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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA RIFORMA 
DELLA GIUSTIZIA 

Berlinguer ha concluso la campagna elettorale nel Trentino-A.A. 

LA RIFORMA del proces­
so del lavoro — che en­

trerà in vigore il 13 dicem­
bre — costituisce una con­
quista significativa e impor­
tante dei lavoratori, nel qua­
dro dell'indirizzo legislativo 
che in questi anni ha condot­
to all'emanazione di leggi di 
grande rilievo come lo Sta­
tuto dei lavoratori: e ; nel 
contempo essa è la prima 
profonda, coerente, avanza­
ta opera di rinnovamento di 
quei codici, i cui contenuti 
sono sempre più inaccettabi­
li e invisi alla più larga co­
scienza democratica e civile 
del paese. Una riforma ido­
nea a consentire una giusti­
zia rapida, evitando le lun­
gaggini procedurali che af­
fliggono l'attuale processo 
civile e che costringono il 
lavoratore, che ricorre alla 
giustizia per il conseguimen­
to del suo diritto, a liti di 
durata pluriennale o a ini­
que transazioni. Ma ciò che 
fa del nuovo processo del 
'lavoro una riforma di respi­
ro più ampio è il fatto che 
essa incide in tutta la strut­
tura di un processo civile 
macchinoso e anacronistico, 
anticipando innovazioni che 
dovranno estendersi non solo 
a tutte le controversie ci­
vili, ma anche all'ordinamen­
to giudiziario. Di qui l'im­
portanza generale di questa 
legge, e il grande rilievo 
che assume il fatto che con 
essa si possono terminare in 
pochi mesi controversie at­
tualmente destinate a dura­
re parecchi anni: e che si 
può affidarle in primo grado 
al pretore, ossia a un giudi­
ce monocratico, così prefigu­
rando uno degli aspetti più 
importanti della riforma del­
l'ordinamento giudiziario. 

Ma proprio per questo è 
in atto contro il processo 
del lavoro, da varie parti, 
un'offensiva diretta a ren­
derne particolarmente diffi­
cile l'attuazione, a svuotarlo 
dei suoi contenuti più signi­
ficativi, a riassorbirlo nella 
vecchia pratica processuale. 
Ciò che in realtà non si vuo­
le è che, sotto la spinta del 
mondo del lavoro, si rompa­
no vecchie incrostazioni nel­
la gestione della giustizia 
che hanno reso alle classi 
privilegiate tanti utili servi­
zi, e che si faccia avanti una 
legislazione nuova, permea­
ta dei contenuti costituzio­
nali più innovatori, atti ad 
aprire la strada a una ri­
forma profondamente demo­
cratica di tutti i codici. Si 
tratta di un'agitazione che 
cresce d'intensità man mano 
che ci si avvicina al momen­
to dell'entrata in vigore del­
la legge, e che si avvale 
delle conseguenze degli ir­
responsabili provvedimenti 
sulla dirigenza, che hanno 
messo in seria crisi le strut­
ture dell'apparato giudizia­
rio. 

A QUESTI tentativi occor­
re rispondere con fer­

mezza. Il problema di una 
valida e positiva gestione 
della riforma assume infat­
ti un rilievo - politico deci­
sivo, di cui evidenti sono i 
riflessi su tutta l'imponen­
te opera riformatrice di cui 
il parlamento è investito, 
e che deve concludersi nei 
tempi più brevi: dai codici 
penali, - al diritto . di fami­
glia, all'ordinamento peni­
tenziario. Le organizzazioni 
sindacali e le forze politi­
che democratiche che unita­
riamente hanno voluto e va­
rato la riforma, debbono im­
porre al governo di appre­
stare tutti gli strumenti ido­
nei per la tempestiva e com­
pleta realizzazione della ri­
forma. Occorre che vengano 
tenacemente denunciate e 
impedite le manovre che an­
che all'interno del governo 
sono state messe e certa­
mente si metteranno ancora 
in atto per frapporre ostaco­
li ai necessari provvedimen­
ti di attuazione. Solo la pres­
sione e la vigilanza nostre 
hanno finalmente permesso 
di superare le resistenze del 
ministro per la Riforma bu­
rocratica e di ottenere la 

pubblicazione dei decreti re­
lativi ai problemi più urgen­
ti. E* un primo successo. 
Ma si è già perso, purtrop­
po, del tempo ' prezioso, e 
non sempre la consapevolez­
za del problema e la volon­
tà politica di attuare la ri­
forma sono state adeguate: 
occorre ora che si stringano 
i tempi, superando ogni ul­
teriore ostacolo, da qualun­
que parte provenga, metten­
do gli uffici giudiziari nella 
condizione di consentire un 
buon avvio della riforma. 

Non possiamo ancora non 
ricordare che essenziale al­
l'esito positivo della riforma 
è la partecipazione attiva e 
consapevole degli operatori 
del diritto, e in particolare 
dei magistrati. Le delibera­
zioni assunte • da una par­
te dei magistrati romani di 
giungere allo sciopero per ri­
vendicazioni puramente eco­
nomiche e l'affermata con­
nessione di queste con l'en­
trata in vigore del processo 
del lavoro, hanno provocato 
una giusta e ferma reazio­
ne. Riteniamo che la : stra­
grande maggioranza dei ma­
gistrati si dissoderà da que­
sti gravi e preoccupanti at­
teggiamenti, adoperandosi in 
modo concreto e impegnato 
nel superamento delle diffi­
coltà connesse al primo pe­
riodo di attuazione della 
legge. 

I PROBLEMI legati all'at­
tuazione del processo del 

lavoro richiamano e metto­
no in luce da una, parte la 
gravità della crisi della giu­
stizia, e dall'altra parte la 
sostanza politica dello scon­
tro in atto su questo ter­
reno, che sta acquistando 
una rilevanza sempre mag­
giore nel quadro politico ge­
nerale. Si stanno oggi scon­
tando in modo drammatico 
decenni di inerzia, di mal­
costume, di conservazione, 
che hanno • condotto tutta 
l'amministrazione della giu­
stizia, nelle sue leggi e nel­
la sua organizzazione, a una 
situazione di crisi profonda 
e mortificante. Non vi è dub­
bio che occorre ora inverti­
re nettamente questa ten­
denza e rompere con le ca­
tene di interessi e di irre­
sponsabilità che l'hanno de­
terminata. La permanenza 
dei codici fascisti, lo stato 
delle - carceri, l'inefficienza 
delle strutture, l'antidemo-
craticità degli ordinamenti 
costituiscono una situazione 
inammissibile e vergognosa 
da cui occorre uscire. Anche 
qui i tempi sono ristretti, 
non essendo più tollerabili 
né rinvìi né artificiosi osta­
coli, né soluzioni ambigue o 
retrive. La drammatica si­
tuazione delle carceri richia­
ma l'urgenza non solo di 
un ordinamento penitenzia­
rio più civile e umano, ma 
di una profonda e moderna 
modifica del sistema delle 
pene e del processo penale. 
Le affermazioni fatte al par­
lamento, e ribadite ieri nel 
corso della conferenza stam­
pa, dal ministro Zagari a 
questo riguardo sono certo 
interessanti: ma se non ci 
si vuole limitare alle enun­
ciazioni più o meno ufficia­
li, occorre che esse si tra­
ducano in ferma e coeren­
te azione politica. '-
• Per parte nostra portere­

mo avanti in modo fermo 
la nostra azione responsa­
bile perché si arrivi rapida­
mente a riforme profonde 
e innovatrici e per vigilare 
affinché la volontà del par­
lamento sia- attuata e rispet­
tata. A questa importante 
opera di rinnovamento e di 
riforme daremo il nostro 
contributo di idee, di pro­
poste e di volontà politica, 
e incalzeremo perché tutte 
le istituzioni che ne sono 
investite, dal parlamento a! 
governo, alla magistratura, 
operino concretamente per 
uscire dalla crisi, rinnovan­
do profondamente, nello spi­
rito della Costituzione, isti­
tuti, leggi, organismi e strut­
ture anacronistiche e anti­
democratiche. 

Ugo Spagnoli 

alla proposta unitaria del PCI 
Confutate le deformazioni e le false interpretazioni avversarie sul «compromesso storico» - Un significativo 
brano di un discorso di Togliatti all'Assemblea costituente a proposito della confluenza di diverse correnti ideali 
e politiche su un terreno comune - La crisi del Paese e la necessità di soluzioni di ampio respiro nazionale - Il raf-
forzamento del PCI nelle « zone bianche » e il miglioramento dei rapporti tra i gruppi etnici nell'Alto Adige 

Alle urne due milioni di elettori 
Un milione 991.707 elettori saranno domani 
• chiamati alle urne per il rinnovo di < un 
Consiglio regionale (Trentino-Alto Adige), 
di ' un Consiglio ' provinciale (Ravenna) e 
di 200 Consigli comunali, fra cui quelli di 

. Ancona, Belluno. Ravenna e Siena. In 92 
- centri con più di cinquemila abitanti si 

voterà col sistema proporzionale, negli 
altri (per un complesso di 185 mila elet--• 
tori) col sistema maggioritario. Si tratta 
nella grande maggioranza dei casi di rin­
novo dei Consigli per . normale scadenza. 
del mandato. I comizi e le altre manifesta-

. zioni elettorali in luogo pubblico sono ter­

minati alla mezzanotte di ieri. Il partito 
ha tenuto ovunque affollate « chiusure t>. 
Oggi si costituiscono i seggi e si compiono 
le formalità preliminari per consentire la. 
regolare apertura delle votazioni domani 
mattina. In queste ultime ore, come sem 
pre, • le organizzazioni comuniste prose- -
guono ' la - loro attività di convincimento 
degli elettori e apprestano le misure orga- . 
nizzative per garantire l'afflusso alle urne 
di compagni e simpatizzanti e per seguire. 
domenica e lunedì, tutte le fasi del voto 
Hno.alla formalizzazione dei risultati de­
finitivi. 

Decine di migliaia di antifascisti sono scesi in̂  piazza 

DRAMMATICI SCONTRI 
NEL CENTRO DI ATENE 
Il Politecnico 

. , • > - . . . 

Oltre cinquanta feriti, si parla di due morti — I soldati 
attaccano 1' edificio — Uditi colpi d* arma da fuoco 

Sempre difficile la posizione di Nixon 

Watergate: la Camera USA 
«studia» P incriminazione 

WASHINGTON, 16 
La Camera dei rappresen­

tanti ha approvato lo stanzia­
mento della somma di un mi 
Hone di dollari per - la sua 
commissione giudiziaria affin 
che cominci a studiare la que­
stione di una eventuale mes­
sa in stato di accusa del pre- f 
sidente Nixon. La decisione è 
stata preceduta da un acceso 
dibattito tra democratici e re­
pubblicani. Undici risoluzioni 
eh» chiedono la messa in sta­

to di accusa del presidente 
sono state sottoposte alla com­
missione giudiziaria; alcune si 
basano sul caso complesso del 
Watergate e altre si riferisco 
no all'episodio specifico dello 
speciale magistrato per que­
sto caso. Archibald Cox, eso 
nerato da Nixon. 
Anche il comitato esecutivo 

del «Newspaper Guild» (sin­
dacato dei lavoratori della 
stampa) ha approvato una ri* 
soluzione che chiede al Con­

gresso di iniziare la procedu­
ra di destituzione del presi­
dente. In essa il comitato no­
ta che il rinulo del presiden­
te di rassegnare le dimissio­
ni. non lascia altra alternati­
va che la sua destituzione: Il 
« Newspaper Guild », che è af­
filiato al sindacato AFL-CIO. 
raggruppa molte categorie, 
dai giornalisti ai fattorini dei 
giornali, delle riviste, delle 

(Segue in ultima pagina) 

ATENE, 17 (mattina) 
Centinaia di soldati e di agenti, appoggiati da una ventina fra 
carri armati ed autoblindo, hanno attaccato, verso le 2,31 di sta­
mane, il Politecnico dì Atene occupato da oltre 4 mila studenti, 
lanciando nugoli di bombe lacrimogene e penetrando poi all'interno. 
Successivamente, i mezzi corazzati dell'esercito e la polizìa sì sono 
scontrati con un migliaio di giovani che stavano accorrendo in 
aiuto dei loro compagni. Nella zona si sono uditi colpi di arma da 
fuoco. Cittadini stranieri hanno riferito di avere visto giovani 
colpiti e feriti. 
Per oltre sci ore, ieri, il centro della città era stato teatro di una 
possente manifestazione popolare di massa contro la dittatura dei e 
colonnelli e per sottrarre la Grecia dall'attuale subordinazione agli 
USA. Più di 15 mila persone — giovani, operai, democratici — ave­
vano raccatto l'appello lanciato dagli studenti del Politecnico. La 
polizia aveva attaccato brutalmente i dimostranti e si erano avuti 
scontri assai violenti (continuati anche nella notte). C'erano stati 
2 morti (un uomo e una ragazza) e almeno 5t feriti , alcuni dei 
quali versano in pericolo di vita. I l movimento antifascista si esten­
de a macchia d'olio in tutto il Paese. Anche le università di 
Patrasso e di Salonicco sono state occupale. DI fronte all'ondata 
del paese che sta colpendo il regimo reazionario greco, il « pre­
sidente » Papadopulos non ha esitato a ricorrere alla violenza 
più bestiale. NELLA FOTO: La folla si assiepa all'ingresso del 
Politecnico ateniese in segno di solidarietà con la lotta degli studenti. 
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Funzionari di polizia a Pa­
dova occultarono nel 1969 im­
portanti documenti che prova­
vano l'esistenza del piano ever­
sivo fascista: questa la grave 
accusa nei confronti dell'at­
tuale vicequestore di Tren-

• to,- dottor Molino, -*a,-- quei 
tempi capo della sezione DO-
litica della questura di Pa­
dova e dei suoi subalterni, 
un brigadiere e una guardia 
di PS. Il magistrato che con­
duce le indagini sulla centra­
le nera. Fais. ha inviato ai tre 
un avviso di reato. 

Il piano architettato dai fa­
scisti. che fra l'altro preve­
deva l'occupazione armata di 
Padova, fu fotocopiato e quin­
di semplicemente restituito al 
neofascista Rizzato (ora fra 

Dal nostro inviato BOLZANO. 16 
Da domenica mattina, in grandi centri italiani, in numerosi 

paesi e in seggi elettorali di campagna, quasi due milioni 
di italiani daranno il loro voto per rinnovare Amministrazioni 
regionali, provinciali, comunali. Il compagno Berlinguer, par­
lando ieri a Trento e questa sera a Bolzano, è tornato a 
soffermarsi sui motivi generali, ideali e di prospettiva, che 
hanno guidato il PCI in que­
sta battaglia elettorale ammi­
nistrativa. non meno che in 
quelle sociali, parlamentari, 
politiche, condotte in questi 
anni. Berlinguer ha avuto di 
fronte, a Trento e a Bolza­
no — zone « bianche » dove il 
nostro partito è forza di mi-

| noranza — due assemblee di 
popolo eccezionalmente affol­
late. piene di entusiasmo e 
attenta partecipazione, gremi­
te di giovani arrivati da ogni 
parte, di donne e di ragazzi, 

. di gente nuova che vuole 
ascoltare il nostro partito e 
va ai suoi comizi con rinno­
vato interesse, prima di de­
cidere sul voto da dare. - " 

Nel corso dei suoi discorsi. 
il - compagno Berlinguer ' ha 
trattato prima le questioni 
locali, e con attenzione par­
ticolare quella della minoran­
za etnica di lingua tedesca, 
qui a Bolzano; ha - poi illu­
strato quanto si vada raffor­
zando il partito nelle difficili 
zone a schiacciante e soffo­
cante maggioranza de; quin­
di ha affrontato i problemi 
della politica estera in rap­
porto alla questione dell'ap­
provvigionamento^ petrolifero 
del "nostro ' pàese^ e~délle" rela­
zioni fra Europa e Stati Uni­
ti; il dramma cileno e le re­
sponsabilità che. nel golpe fa­
scista. ha avuto la direzione 
di destra della DC di quel 
paese, rappresentata da Frei; 
il nuovo ruolo dei giovani e 
delle donne per cambiare la 
società. 

Riferendosi alle ; proposte 
del PCI per un « compromes-
so storico » fra le componenti 
popolari del paese e per sot­
tolinearne sia l'attuale e gran­
de significato profondo che 
esso ha oggi sia le sue ra­
dici nella strategia del PCI. 
Berlinguer ha citato parte 
del discorso che Togliatti ten­
ne alla Assemblea costituen­
te nel marzo del *47, sul ca­
rattere che ha la nostra Co­
stituzione. 

Nei giorni scorsi — ha esor­
dito Berlinguer davanti alla 
grande folla riunita nel Ci­
nema Modena a Trento e al­
l'altra che gremiva il Cinema 
Corso di Bolzano — sono sta­
to a Ravenna ed a Siena due 
province in cui il PCI ha ri­
spettivamente il 49 e il 54 
per cento dei voti. Potete 
immaginare — ha detto Ber­
linguer — con quanta soddi­
sfazione il segretario del par­
tito si incontra con quei la­
voratori e con quelle popola­
zioni di - zone come l'Emilia, 
la Toscana e l'Umbria, che 
fanno del PCI. e non della 
DC. il primo partito. Non mi­
nore soddisfazione, però — 
ha aggiunto Berlinguer — è 
quella di incontrare voi. com­
pagni e lavoratori di una re­
gione nella quale ~ il partito 

. (per ragioni storiche, sociali 
e politiche che ben conoscia­
mo) non ha ancora la stessa 
consistenza organizzativa e 
lo stesso peso politico; e tut­
tavia è una forz? che avanza 
e progredisce con passo si­
curo. che sì rinnova, che sì 
alimenta e si arricchisce di 
nuove e fresche energie di 
operai, di giovani, di donne. 
e che sa combattere bene 
perchè non teme avversari. 
perchè ha fiducia in se stes­
sa e, infine, perchè si sente 
parte integrante e attiva sia 
di quel grande partito che è 
il PCI in tutta Italia, sia 
di tutto il possente movimen­
to internazionalista cui ap­
parteniamo. 

Riferendosi in particolare 
alla situazione esistente nella 
provincia di Bolzano, il com­
pagno Berlinguer ha rilevato 
che, rispetto agli anni scor­
si. si registra oggi un impor­
tante miglioramento della si­
tuazione in Alto Adige per 
quanto riguarda i rapporti 
fra i gruppi etnici. Ciò si de­
ve soprattutto a tre motivi, 
a determinare i quali ha con­
tribuito l'iniziativa e la po­
litica del PCI. Berlinguer ha 
ricordato infatti sia il con­
tributo dato dai comunisti al­
la elaborazione del nuovo sta­
tuto regionale che dà ampio 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 6) 

Parte la nave 
dell'amicizia 
con gli aiuti 

per il Vietnam 

Oggi pomeriggio l'« Australe >, carico di materiale - destinato 
alla ricostruzione del Vietnam, frutto dì una grande raccolta popo­
lare in tutta Italia, salperà da Genova alla volta di Haiphong. I por­
tuali genovesi hanno assicurato tutti i turni notturni per completare 
le operazioni di stivaggio delle tremila tonnellate di materiale. Questa 
mattina a palazzo San Giorgio, sede del Consorzio autonomo del 
porto, è prevista una manifestazione alla quale interverranno delega­
zioni da tutta Italia e nel pomeriggio alle 15 in Piccapietra ci sari 

. un comizio al quale interverranno Riccardo Lombardi per il PSI, 
Giancarlo Pajetta per U PCI, Danilo Marini per la OC e l'incari­
cato di affari dell'ambasciata della RDV in Italia Huynh Tieng. Al 
termine del comizio un corteo raggiungerà Ponte del Mille per assi­
stere alla partenza dcll's Australe ». I portuali genovesi hanno con­
temporaneamente bloccato sino a lunedi in segno di protesta contro 
Il golpe il lavoro sulla nave cilena « Lago Lanaucc ». 

Avvisi di reato ad altri due funzionari 

Accusa a un vicequestore 
Nascose 
durante 

«piani» 
l'inchiesta del '69 

Dirigente della «politica» della questura di Padova sequestrò nel '69 il piano 
neofascista per « occupare Padova»- La circostanza tenuta nascosta anche al 
commissario Juliano che proprio in quei giorni indagava sulla «pista nera» 

i cinque in carcere). Proprio 
mentre il capo della Squadra 
Mobile commissario Pasquale 
Juliano stava indagando sui 
medesimi argomenti. Come è 
noto, Juliano per la sua co­
raggiosa inchiesta fu proces­
sato e-quindi allontanato da 
Padova. Sulla grave vicenda 
i parlamentari comunisti Bu-
setto. Pegoraro e Pellicani 
hanno rivolto una interroga 
zione al ministro dell'Interno. 

Sviluppi delle indagini an­
che a La Spezia e a Genova 
dove un vertice di magistrati 
sta vagliando il collegamento 
della nuova inchiesta con le 
indagini sull'attentato al diret­
tissimo Torino-Roma e sulla 
strage davanti alla questura 
di Milano. A PAG. 5 

Una dichiarazione del compagno Bufalini 

Smentite trattative 
segrete sul divorzio 

LA NOTIZIA secondo la quale sarebbero in corso incon­
tri fra PCI. PSI, PR1, DC per evitare il referendum sul 
divorzio, è stata definita senza fondamento. Il PCI, ha 
detto Bufalini. è pronto, come ha più volte dichiarato. 
alla ricerca di un accordo che salvaguardi l'istituto del 
divorzio e insieme il principio costituzionale dell'ugua­
glianza dei: cittadini. Il compagno Manca (PSI) e la 
sen. Tullia Carettoni (sinistra indipendente) auspicano 
soluzioni che evitino pericolose spaccature nel paese. 

A PAG. 2 

OGGI di chi la colpa ? 
| 'ALTRO ieri sera ve-1-1 dendo e ascoltando la 
e Tribuna politica » televi­
siva che ci ha offerto un 
dibattito tra il democri­
stiano on. Piccoli e il fa­
scista on. Almirante (mo­
deratore De Luca), pensa­
vamo contrariati che mol­
te e gravissime cose ab­
biamo sempre rimprovera­
to al fascismo, senza pe­
raltro immaginare che ci 
saremmo ritrovati ad ad-

. debitargliene un'ultima: 
quella di costringerci a di­
re bene dell'on. Piccoli. La 
vita è una milizia, e ora 
dobbiamo confessare • che 
il presidente dei deputati 
democristiani, giovedì se­
ra, ci è persino piaciuto, 
sia pure soltanto a tratti, 
ogni volta cioè che ha vo­
luto e saputo riaffermare 
con impeto il suo antifa­
scismo. 

Ma un momento. Il pun­
to di forza dell'intero di 
scorso picconano è consi­
stito, in sostanza, nel ri­
vendicare alla DC il me­
rito di avere assicurato 
agli italiani, in questi tren-
Vanni, la libertà e la de­
mocrazia, ed ecco che do­
po tre decenni di ininter­
rotto governo, il partito 
responsabile, per suo stes­
so vanto, della situazione 
in cui versiamo, si vede 
costretto a misurarsi con 
quel fascismo che proprio 
in questi giorni sembra ri­
sorgere con sempre più 
criminosa protervia. Dalla 

Spezia a Padova, da Reg­
gio Calabria a Treviso, da 
Napoli a Milano, giungono 
notizie di tentativi di re­
viviscenze nere. Quando il 
fascismo, con la Liberazio­
ne, fu battuto, c'erano a 
disperderlo tutte le forze 
popolari unite; poi proprio 
il suo partito, on. Piccoli, 
volle escluse dal governo 
del Paese quelle, tra le 
forze popolari, che erano 
certo le più numerose e 
omogenee. Di chi è la col­
pa, dunque, se oggi vi ri­
trovate di fronte un ne­
mico che voi stessi avete 
lasciato prosperare? 

E' di moda dire che l'on. • 
Almirante è un ottimo at­
tore. Non vorremmo fargli 
un complimento, ma a noi 
pare un pessimo caratteri­
sta, tanto gli è ignota l'ar­
te della gradazione e della 
sfumatura. Quando è mel­
lifluo sembra la caricatura 
del mellifluo, quando è 
rabbioso pare il manifesto 
dell'iracondo. La sola parte 
sincera che forse sa reci­
tare è quella della vittima: 
travolto dal disordine che 
ha sollecitato, sconfitto dal­
la retorica che ha disse­
polta, abbattuto dal deliri 
che ha promosso. E, in ogni 
caso, meritevole di un rin­
graziamento, da parte no­
stra, perché ci basta guar­
darlo e sentirlo: chi di noi 
vorrebbe rivivere i poveri, 
squallidi e degradanti tem­
pi che egli, involontaria­
mente, rievoca? 

Fortebraccio 

Torbidi 
disegni 

L'accusa ' mòésà'lid''!vìcM{'' 
funzionari di polizia che fin 
dal 1969 contribuirono a non 
far subito chiarezza sulta tra­
ma nera allora nascente, na­
scondendo prove precise che 
pure altri funzionari di poli­
zia sottoponevano con ostina­
ta coscienziosità all'attenzio­
ne delle autorità, è un fatto 
gravissimo. E non solo preso 
in sé, come episodio: perchè 
sono chiare oramai a tutti 
l'importanza e le spaventose 
conseguenze che certe a omis­
sioni » hanno assunto nel cor­
so di questi ultimi anni. 

Sono troppe le vicende cri 
minose, le stragi e gli assas­
sini politici che da allora in 
poi hanno insanguinato il no­
stro paese e che attendono 
ancora di essere chiarite. Dal­
la morte del padovano Mura 
ro, teste chiave secondo il 
commissario Juliano, alle 
bombe che a Milano costaro­
no la vita di sedici persone 
e che solo la vigilanza demo 
erotica impedì diventassero 
tragedia per tutto un paese 
Dal volo fatale dell'anarchico 
Pinelli, all'assassinio • di : un 
dirigente della squadra poli 
tica milanese, commissario 
Calabresi. Per non parlare 
degli attentati, delle scampar 
se e dei suicidi misteriosi. 

Anche quando gli autori ma 
teriali sono stati colti sul fatto 
— Bertoli, Nico Azzi, ecc. — 
essi sono apparsi sempre co 
me comparse, corpi decapita 
ti di un'organizzazione che ri­
maneva salda e riprendeva ad 
agire con collegamenti allo 
estero. Proprio oggi il Ro 
gnoni indicato come complice 
nella tentata strage sul diret­
tissimo Torino-Roma, è stato 
messo in libertà in Svizzera 

Tutto ciò è stalo reso pos 
sibile anche per le conniven­
ze e le complicità esistenti in 
certi ambienti dei corpi di po­
lizia che invece avrebbero do­
vuto sempre e nella loro in­
terezza operare per una dife­
sa attiva e cosciente dello 
Stato democratico, come è 
dettato dalla Costituzione e 
come, per dirla con un esem­
pio, hanno tentato di fare no­
mini del tipo del commissa­
rio Juliano, pagando anche di 
persona. 

Quello del vicequestore Mo­
lino, del resto, non è il pri­
mo avvisò di reato spiccato 
in. questo senso. NélVinchie-
sta del giudice D'Ambrosio 
due ex capi della polizia po­
litica e un dirigente dell'Uf­
ficio affari riservali del mi­
nistero dell'Interno debbono 
spiegare l'occultamento di ele­
menti che avrebbero portato 
già a suo tempo verso Pado­
va le indagini per la strage 
di piazza Fontana. 

La questione va natural­
mente al di là delle compli­
cità di questo e quel funzio­
nario: è invece sintomatica 
dell'esistenza di un preciso 
disegno politico portato avan­
ti per tanti anni e del quale 
alcuni settori dell'apparato 
statale sono stati partecipi, 
di vòlta in volta adeguandosi 
o per quel che potevano pro­
movendolo. Parliamo del ten­
tativo di mantenere una co­
stante riserva, un potenziale 
terroristico in funzione anti­
democratica, per dar corso a 
progetti anticostituzionali che 
la volontà politica unitaria 
del lavoratori e delle loro or­
ganizzazioni politiche « sin 
dacali ha finito semjm ma 
lo spazzar trio. 
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Domani a Torino la manifestazione 
europea di solidarietà con il Cile 

Parleranno il presidente della Camera Pertini, Isabella Allende e un operaio della Fiat - Oggi si tie­
ne la Conferenza di solidarietà promossa dalle organizzazioni internazionali della gioventù - pre­
sente una folta delegazione del Komsomol - Rappresentanze dei movimenti giovanili di altri 22 paesi 

Lo scandalo delle riassunzioni e del cumulo di incarichi 
X 

Alti burocrati: il governo 
ha dovuto aprire un'indagine 

L'annuncio nella risposta ad un deputato che ha sollevato i casi di due funzionari 
del ministero dell'Agricoltura andati in pensione e riassunti a capo di enti collaterali 
Il meccanismo delle « assunzioni a catena » sotto indagine da parte della Corte dei Conti 

A Bologna la delegazione 
vietnamita di Quang Tri 
Dopo il soggiorno nel capoluogo emiliano visiterà 
la regione - Domani renderà omaggio alle vittime 

di Marzabotto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16 

E* giunta a Bologna prove­
niente dal Vietnam del Sud 
la delegazione della provincia 
di Quang Tri ospite dell'am­
ministrazione provinciale bo­
lognese, del comune e della 
regione Emilia Romagna. I 
vietnamiti sono guidati da 
Nguyen Sanh, vice presiden­
te del comitato popolare ri­
voluzionarlo della provincia 
di Quang Tri il cui territorio, 
liberato per l'80 per cento è 
amministrato dal GRP. 

La delegazione è inoltro 
composta da Mai Thai Chau, 
capo aggiunto della delegazio­
ne, funzionario del ministero 
degli esteri del GRP della Re­
pubblica del Sud Vietnam; 
Pham Hong Lann ufficiale co­
mandante di una delle unità 
che si sono maggiormente di­
stinte nella battaglia per la 
liberazione della provincia di 

Quang Tri; Phan Thi Bich 
Dao, dirigente del comitato 
permanente dell'unione della 
gioventù di Quang Tri; Than 
Hao Tucng e Nguyen Trong 
Chau. 

La delegazione vietnamita, 
dopo il soggiorno a Bologna, 
si recherà nelle altre città e 
province della regione per si­
glare patti di amicizia con 
gli enti locali che hanno per 
fine l'attiva solidarietà tesa 
alla ricostruzione materiale 
della provincia di Quang Tri. 

Domenica i vietnamiti, ac­
compagnati dalla giunta pro­
vinciale, si recheranno a ren­
dere omaggio a Marzabotto 
alle 1830 vittime della bar­
barie nazifascista; lunedì mat­
tina, avrà luogo l'incontro 
politico con la giunta provin­
ciale e nel pomeriggio, parte­
ciperanno alla seduta straor­
dinaria e solenne del consi­
glio provinciale; presenti le 
autorità cittadine, i sindaci 
della provincia. 

La dichiarazione del compagno Bufalini 

Netta smentita 
a voci di trattative 
segrete sul divorzio 

La notizia dì un presunto negoziato fra PCI, PSI, PRI 
e DC pubblicata da un quotidiano milanese - I com­
menti degli ambienti politici - Le forze democrati­
che disponibili a un confronto tendente ad evitare 

pericolose spaccature nel paese 

Le notizie pubblicate ieri 
dal Corriere della sera su 
una presunta trattativa fra 
PCI. PRI. PSI e DC per evi­
tare il referendum sul divor­
zio sono state così commen­
tate dal compagno Paolo Bu­
falini. della direzione del no­
stro Partito. 

« Per quanto riguarda il PCI 
— ha dichiarato Bufalini — 
le notizie date dal Corriere 
della sera stamane non han­
no alcun fondamento. Non è 
in corso alcuna trattativa se­
greta. Ignoriamo del tutto la 
proposta di cui si parla nel­
l'articolo del Corriere della 
sera. 

«Abbiamo pubblicamente e 
più volte dichiarato dì es­
sere pronti a ricercare un ac­
cordo che, salvaguardando l'i­
stituto del divorzio e i prìn­
cipi costituzionali dell'egua­
glianza dei cittadini, permet­
ta dì tener conto di altre 
esigenze degne di considera­
zione — soprattutto per ciò 
che riguarda la tutela del 
coniuge più debole e dei fi­
gli — e di evitare il refe­
rendum. 

«Nell'ultimo OC — ha ri­
cordato Bufalini — il PSI 
ha riconfermato una posizio­
ne sostanzialmente analoga 
alla nostra. Da parte della 
DC non è venuta una ripul­
sa. ma neppure fino ad ora, 
per quanto risulta a noi co­
munisti, alcuna proposta con­
creta ». 

Le notizie sulla presunta 
«trattativa segreta» di cui 
parla il quotidiano milanese, 
sono state ieri del resto ge­
neralmente smentite dagli 
ambienti politici interessati. 
Più differenziato, anche se in 
genere assai cauto, il giudi­
zio sul merito di quella che 
11 quotidiano milanese presen­
ta come base della trattati­
va: si tratterebbe, secondo il 
Corriere, di istituir* una sor­
ta di opzione a favore del re­
gime di indissolubilità o di 
dissolubilità del matrimonio. 
Gli sposi sceglierebbero cioè 

.Vuna o l'altra forma dì vin­
colo all'atto del matrimonio; 

, la scelta per l'indissolubilità 
sarebbe implicita in caso di 
matrimonio religioso, quella 

, per la dissolubilità nel ma-
itrimonio civile. L'opzione a 
: favore della indissolubilità 
'potrebbe però venire revoca-
• ta successivamente, nel cor­
so del matrimonio, attraverso 
un accordo fra i coniugi. In 

.questo caso, o in caso della 
scelta iniziale a favore del 
regime di dissolubilità, il di­
vorzio potrebbe essere pro­
nunciato secondo le norme 
previste dalla legge del 1970 

Fra i primi commenti, ouel 
! lo del compagno Enrico Man­
ca. della direzione del PSI. 
che ha definito «interessan­
ti » le not'zie pubblicate dal 
Corriere, pur precisando di 

inon poterne confermare la 
esattezza. Manca si è detto 
Inoltre convinto della «ne­
cessità di fare ogni sforzo 
per giungere a una soluzio­
ne positiva che nella salva­
guardia del principi essenzia­
li dei partiti laici, impedisca 
una lacerazione del tessuto 
popolare del paese come quel­
la che potrebbe determinarsi 
con il referendum». Sul me­

llito della presunta base di 
, trattativa. Manca ha affer­
mato che «l'ipotesi a cui ci 
si richiama delinea un terre­
no su cui è possibile lavori-
re nella ricerca di un'intesa. 
a condizione però che non si 
cerchi di far passare una te­
si già resDlnta unitariamen­
te dalle forze laiche, come 
quella del doppio regime». 

La senatrice Tullia Caret-
toni, della Sinistra - indipen­
dente, firmataria della pro­
posta di legge presentata nel­
la scorsa legislatura sulla ba­
se di un accordo fra i par­
titi laici, ha dichiarato da 
parte sua: «Se i partiti del­
l'arco costituzionale trovano 
il modo di evitare il refe­
rendum, che seguito a giudi­
care uno scontro inutile su 
un terreno sbagliato, salva­
guardando libertà, diritti e 
uguaglianza dei cittadini, non­
ché le prerogative dello stato 
laico, questo non può esse­
re giudicato che come una 
prova di responsabilità delle 
forze politiche ». Quanto al 
giudizio di merito esso non 
può darsi mai — ha detto 
ancora la vice presidente del 
Senato — «su indiscrezioni 
di stampa o affidandosi ai 
propri desideri, ma solo do­
po un esame e anche molto 
approfondito, delle proposte 
che possono essere avan­
zate». 

Da parte socialdemocratica, 
il segretario del PSDI Orlan­
di ha detto di non saper nul­
la di una presunta trattativa 
sull'argomento divorzio-refe­
rendum. Abbastanza negativo 
il giudizio sul merito delle il-
laz'oni del Corriere della sera: 
« L'idea di distinguere fra ma­
trimonio concordatario e ma­
trimonio civile è vecchia e 
non è certamente originale. 
Per ciò che ci riguarda, noi 
siamo contrari a quelle ini­
ziative che siano dirette a li­
mitare l'ordinamento sovrano 
dello Stato». 

Analoghe smentite alla no­
tizia di una trattativa in cor­
so. accompagnate però da 
una netta ripulsa del conte­
nuto delle proposte ventilate 
dal quotidiano milanese, so­
no venute da parte repubbli­
cana e liberale. Si tratta, se­
condo il repubblicano Marti-
mi. della «accettazione, sia 
pure con qualche contorto 
accorgimento o correzione, 
del doppio regime matrimo-
n'ale, ipotesi già avanzata 
dalla DC e non accettabile 
sotto il profilo costituziona­
le e democratico». L'espo-

, nente repubblicano non ha ri­
sparmiato una quanto mai 
inopportuna frecciata antico­
munista, chiedendosi se sia 
questo « il terreno Der un 
primo esper'mento d; com­
promesso storico fra DC e 

• PCI ». come se prourlo il suo 
partito non avesse D^rtecipa-
to. in funzione subalterna 
alla DC, perfino ai peggiori 
governi centristi 

Contrario alla prooosta di 
cui dà notizia il quotidiano 
milanese anche il s**n Bran­
ca. ex orpsidente d*»lla Cor­
te Costituzionale Altra netta 
risposta è venuta, per i libe­
rali. da parte dell'on. Ba­
simi. 

Il part'to radicale non ha 
perso l'occasione per fare del­
l'agitazione gratuita, denun­
ciando «la gravità delle ma­
novre In atto contro un* tee-
ee della RemibbUca » (quan­
do. in realtà, tutti eli inte­
ressati hanno smentito che 
siano In corso contatti sul­
l'argomento). ed hi afferma­
to che «l'unica stradi pulita 
oer risolvere 11 oreblpma» è 
quella d°l referendum 

Una nresa di posizione a 
favore del referendum è ve­
nuta imsoottitanriepte. an<*he 
dall'ex nr»eM«>nte del consi­
glio Andreott'. che. in una 
intervia a Panorama invi­
ta la DC «a prendere In se­
ria consideraz'one la pro­
spettiva del referendum sul 
divorzio ». 

Dalla nostra redazione 
...» ,. , ., TORINO, 16 

Giungono a Torino le dele­
gazioni delie organizzazioni 
giovanili europee che dome­
nica parteciperanno alla gran­
de manifestazione internazio­
nalista per il Cile e contro il 
fascismo. La manifestazione, 
organizzata dalla FLM torine­
se e alla quale ha aderito un 
vasto schieramento unitario 
dì forze democratiche e an­
tifasciste — in primo luogo 
tutte le organizzazioni giova­
nili (comunista, socialista, de­
mocristiana, repubblicana - e 
socialdemocratica) — prevede 
un imponente corteo che par­
tirà alle 9.30 da Piazza Vitto­
rio Veneto, sfilerà per le vie 
del centro cittadino e conflui­
rà in Piazza S. Carlo dove 
parleranno il Presidente della 
Camera Sandro Pertini, per 
la resistenza italiana, Isabella 
Allende, per la resistenza ci. 
lena, e un operaio delegato 
della FIAT. 

La manifestazione di dome­
nica sarà preceduta, domani, 
da un'altra Iniziativa di rile­
vante significato politico. Nel-
la sala del Senato Subalpino 
a Palazzo Madama, si svolge­
rà infatti la Conferenza euro­
pea giovanile di solidarietà 
con il popolo e la gioventù 
del Cile. La manifestazione, 
indetta dalle organizzazioni in­
ternazionali della FMJD (Fe­
derazione Mondiale della Gio­
ventù Democratica), UIE 
(Unione Internazionale degli 
Studenti). ELFRY (Federazio­
ne Europea della Gioventù 
radioal-liberale) e UYJDC 
(Unione internazionale della 
gioventù democratico-cristia­
na), ha avuto l'adesione del­
l'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale del Pie­
monte nell'ambito delle inizia­
tive collegate alla mostra del­
l'antifascismo, della resisten­
za e della deportazione, at­
tualmente aperta a Palazzo 
Madama. 

In apertura del lavori della 
conferenza, il presidente del 
Consiglio regionale del Pie­
monte avv. Gianni Oberto por­
terà il saluto ai convenuti; 
seguiranno l'intervento di un 
rappresentante del Comitato 
italiano giovanile per le rela­
zioni internazionali e la re­
lazione di un esponente della 
gioventù antifascista cilena. 
Alla conferenza, che occuperà 
l'intera giornata di domani, 
sono giunte numerose adesio­
ni di movimenti giovanili 
esteri che giungeranno con 
delegazioni unitarie dalla 
Francia, dalla Germania Fe­
derale, dal Belgio, dal Lus­
semburgo, dalla Gran Breta­
gna, dall'Irlanda, dalla Fin* 
landia e Inoltre da Svezia, 
Norvegia, Danimarca, Svizze­
ra, Austria, Jugoslavia, Roma­
nia, Bulgaria, Ungheria, Polo­
nia Cecoslovacchia, RDT, 
URSS. Parteciperanno inoltre 
delegazioni giovanili antifa­
sciste di Grecia, Spagna e 
Portogallo. 

L'antifascismo cileno sarà 
ampiamente rappresentato dal­
le forze della resistenza e del­
l'opposizione alla giunta dei 
militari. La delegazione del 
Komsomol (l'organizzazione 
dei giovani comunisti sovieti­
ci) è composta da: Tiagelniko 
Evghenij Michailovic, primo 
segretario del CC del Komso­
mol, membro del C.C. del 
PCUS, capo delegazione; Pro-
kopov Vladimir Ivanovic. ircee 
presidente del Comitato delle 
organizzazioni giovanili del­
l'URSS; Kobzar Lidia Ivanov-
na, operatrice del Kombinat 
clinico Lenin a Novornoskovsk, 
nella regione di Tuia, mem­
bro del CC del Komsomol; 
Scincarenco Vladimir Serghee-
vic, medico laureato, che ha 
lavorato nella squadra di co­
struzione del CC del Kom­
somol in Cile; Voronzov Vic­
tor Alensandrovic, interprete. 
La delegazione è arriva­
ta ieri sera. A ricever­

la erano Renzo Imbenl, se­
gretario nazionale della FOCI, 
e Angelo Oliva, vice respon­
sabile della sezione esteri del 
PCI. Essa parteciperà doma­
ni alla Conferenza europea dei 
movimenti giovanili e alla 
manifestazione di domenica. 

' "• I compagni sovietici si re­
cheranno in seguito a Milano, 
Firenze e Roma per parteci­
pare a manifestazioni e in­
contri organizzati dalla FGCI 
e dal PCI. SI tratterranno In 
Italia sino al 23 novembre. 

E' giunta inoltre a Torino 
la delegazione del movimento 
della gioventù comunista 
francese, guidata dal suo se­
gretario generale Jean Michel 
Catala, che parteciperà alla 
conferenza di domani. 

Alle manifestazioni torinesi 
parteciperà anche una delega­
zione della città polacca di 
Cracovia composta dal sinda­
co Kerzy Pekala. dal rettore 
dell'università Mlezyslaw Ka-
ras, dal prof. Wlktor Yln e 
dal dott. Andrzej Lewlcki. se­
gretario dell'Associazione Po­
lonia-Italia. Interverrà anche 
una delegazione di Torun, cit­
tà natale di Nicolò Copernico, 
composta dal prof. Antony 
Swinarski, direttore dell'isti­
tuto chimico; dalla prof. Wan­
da Swinarka e da quattro stu­
denti. 

Contro il ««golpe» corteo 
popolare a Reggio Emilia 
Studenti e lavoratori hanno dato vita a una grande 
manifestazione unitaria • Intitolato ad Allende il 

Palazzo della Provincia -" -< 

REGGIO EMILIA. 16 
Migliaia di studenti sono sfilati questa mattina per le vie di 

Reggio Emilia a conclusione di urv. grande mobilitazione di soli­
darietà con il popolo cileno, promossa unitariamente dal Centro 
di Solidarietà provinciale, dai Movimenti giovanili FGCI. FGS, DC, 
PDUP. ACL1, e dagli organismi studenteschi di tutti gli istituti 
superiori cittadini. 

Tre assemblee affollatissime hanno dapprima riunito separata­
mente gli studenti delle varie scuole: al dibattito sono intervenuti 
compagni cileni del gruppo « Inti Illimani ». calorosamente applau­
diti. esponenti dei movimenti giovanili e Ignazio Delogu, presiden­
te dell'Associazione Italia-Cile. 

Al termine delle assemblee, i giovani hanno dato vita a un 
combattivo corteo, aperto da bandiere rosse e cilene, rinnovando 
le parole d'ordine anifasciste e antimpenaliste. L'intera mobilita­
zione è stata caratterizzata da un largo spirito unitario, la cui 
importanza è stata sottolineata con forza dai compagni cileni. 

Proprio questo carattere unitario, su basi politiche chiare di 
denuncia delle responsabilità dell'imperialismo americano, delle 
forze reazionarie e del gruppo dirigente di destra della DC cilena. 
ha assicurato il pieno successo delia manifestazione, evitando nel 
medesimo tempo ambiguità e settarismi. 

La giornata di solidarietà con il popolo cileno è proseguita nel 
pomeriggio, con la cerimonia ufficiale di intitolazione del Palazzo 
della Provincia a Salvador Allende, e in serata con una grande ve­
glia popolare al Palazzo dello Sport. 

Lo scandalo delle «promo­
zioni a catena », dell'alta di­
rigenza burocratica, in base 
al famigerato decreto An-
dreotti del giugno 1972 sull'e­
sodo volontario, ha registrato 
ieri un significativo sviluppo: 
è stato, infatti, annunciato 
dal sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio che 11 go­
verno ha promosso un'indagi­
ne per accertare eventuali 
violazioni delle direttive che 
Rumor ha impartito alcune 
settimane orsono. Come si ri­
corderà, la circolare del pre­
sidente del Consiglio era sta­
ta provocata dal moltiplicar­
si dei casi di cumulo degli 
incarichi ai dirigenti statali e 
sopratutto dalla utilizzazione 
dei funzionari, che avevano 
abbandonato il loro impiego 
in base alle agevolazioni « do­
rate » dell'esodo volontario, in 
enti pubblici. 

Ma quella circolare — stru­
mento amministrativo ogget­
tivamente inadeguato a cor­
reggere le storture di fondo 
del decreto andreottiano — 
non è evidentemente servita 
a bloccare il fenomeno delle 
riassunzioni, se un deputato 
de. l'on. Carlo Mole, ha do­
vuto interpellare il presiden­
te del Consiglio su due casi 
di funzionari del ministero 
dell'agricoltura che, usciti dal-

Nel corso di un incontro dei ministro con i giornalisti 

Giustizia: Zagari denuncia la crisi 
ma l'opera del governo è incoerente 
Chiamate specificamente in causa le responsabilità del sen. Gava per il blocco dei decreti urgenti 
Sono 270 mila i processi del lavoro che attendono definizione - La volontà politica di operare si 
può subito misurare sulle riforme che non costano - «Terzo potere» a favore dello sciopero corporativo 

Si dimette 

il rettore 

dell'università 

di Torino 
TORINO. 16 

Il rettore dell'ateneo torine­
se. prof. Guido Sasso, ba an­
nunciato stasera ai giornalisti 
le sue dimissioni. « Dal marzo 
scorso ho denunciato pubblica­
mente che l'Università, se non 
si fossero presi provvedimenti 
urgenti, sarebbe stata soffoca­
ta per collasso. I provvedimen­
ti non sono stati presi e in 
queste condizioni me ne vado». 

In realtà, qualche provvedi­
mento è stato preso. Ne fa cen­
no un telegramma al ministro 
della Pubblica istruzione che il 
rettore ha letto nel corso della 
conferenza stampa. < L'unico 
concreto risultato delle pressan­
ti segnalazioni e delle reiterate 
richieste dell'università di To­
rino — dice ii testo — in or­
dine a carenze negli organici 
amministrativi è la nuova ve­
rìfica ispettiva disposta dalla 
Ragioneria generale dello Sta­
to del ministero del Tesoro». 

L'ispettore cui si fa cenno è 
stato a Torino martedì. 

Ai giornalisti il prof. Sasso 
ha ricordato che non è ancora 
stato approvato il bilancio 
consuntivo per il 1971-72 men 
tre il bilancio preventivo è 
stato varato appena in tempo. 

Stamane si è riunito il Sena­
to accademico che ha ascolta­
to una relazione del rettore e. 
alla unanimità, ha approvato 
il suo operato esprimendo al 
prof. Sasso la propria solida­
rietà La gravità della crisi 
che le dimissioni aprono appa­
re in tutta la sua ampiezza. 

Doveva essere un Incontro 
« dì studio », uno scambio di 
idee tra il ministro di Gra­
zia e Giustìzia Zagari e i gior­
nalisti: è diventato, ed era 
prevedibile, un processo al 
modo in cui è stato sempre 
amministrato un settore co­
si delicato della vita pubblica. 
Lo stesso Guardasigilli, ha ri­
conosciuto le gravi imprevi­
denze quando non addirittu­

ra le inerzie che hanno portato 
ad un preoccupante deterio­
ramento, al lìmite della rot­
tura, dì tutto il tessuto — 
leggi e organizzazione — giu­
diziario italiano 

E se 11 ministro da un lato 
' ha annunciato l'emanazione e 

la preparazione di alcuni de­
creti che dovrebbero tampo­
nare le falle più vistose, dal­
l'altro tanto ha fatto capire 
che finora si è andati alla 
cieca senza un programma 
organico che stabilisse delle 
priorità e senza che si po­
nesse il problema dì come 
realizzare le riforme essenzia­
li. Ui queste, una sola — il 
nuovo processo del lavoro. 
embrione del nuovo processo 
civile — è andata In porto, 
ma la sua attuazione trovu 
gravissimi ostacoli anche 
in alcuni settori della magi­
stratura 

Aprendo l'Incontro, Zagari 
ha detto che le riforme de­
vono essere di tre tipi: or­
dinamento giudiziario, .-odici. 
e sistema penitenziario. 

Quello che si è fatto In 
ognuno di questi tre camoi 
è stato frammentario; comun­
que i provvedimenti sono ar­
rivati con notevole ritardo. 
Basti pensare all'edilizia giu­
diziaria e penitenziaria. Per 
Cuna e l'altra la situazione, 
soprattutto nelle grandi città, 
è drammatica. Sì guardi a co­
sa accade a Roma, ad esem­
pio. dove gli uffici sono spar­
si per tutta la città e i ma­

gistrati spesso sono costretti 
a dividersi una stanza in tre 
o quattro. Vero è che il pro­
blema si è fatto acuto con lo 
sfollamento coatto del vecchio 
Palazzaecio, ma è anche vero 
che, ad esempio, il quarto 
edificio del nuovo complesso 
di piazzale Clodio non è stato 
mai appaltato e il preventivo 
dì sei miliardi (calcolato nel 
1969) è diventato, nei frat­
tempo, di 22 miliardi. 

Intanto si pensa di riadat­
tare per 25 miliardi il vec­
chio palazzo di Giustizia. Ad 
ogni modo, bisogna trovare 
presto i locali per far mar­
ciare Il nuovo processo del 
lavoro. La pretura di Roma 
ha detto di essere pronta per-

Messaggio 

della vedova 

di Neruda 

al PCI 
- Matilde Neruda, vedova del 
grande poeta cileno, ha fatto 
pervenire ai compagni Longo 
e Berlinguer questa risposta 
al messaggio di condoglianze 
inviatole dal Presidente e dal 
Segretario del partito. • 
~ «Cari compagni, profonda­
mente commossa per le vo­
stre solidali parole di con­
forto, che sono state di gran­
de aiuto per me in questi 
difficili e dolorosi momenti, 
ringrazio voi e tutto il Par­
tito comunista italiano per 
le sue condoglianze in occa­
sione della morte di Pablo. 
Affettuosamente, Matilde Ne­
ruda». 

La sentenza del tribunale di Terni ribadisce le responsabilità di Almirante 

Il caporione missino servo dei nazisti 
La diffusione del bando antipartigiano qualifica l'ex repubblichino come un esecutore degli ordini dei 
tedeschi invasori - « Egli non solo aderì ma partecipò attivamente, assumendo una posizione di rilievo 

politico, alla cosiddetta Repubblica sociale di Salò» 

La diretta complicità di Ai-
mirante con l'invasore tede­
sco, il suo ruolo di servo dei 
nazisti e di esecutore degli 
ordini più abietti sono stati 
ribaditi dai giudici del tri­
bunale di Temi che l'altro 
ieri hanno depositato la sen­
tenza con la quale assolvono 
il compagno Claudio Carnie­
ri, segretario della federazio­
ne comunista ternana, incau­
tamente querelato dal capo­
rione missino. 

Il compagno Carnieri era 
stato imputato di diffamazio­
ne per aver scritto in un ma­
nifesto che • ! fascisti parla­
no di patria e sono al soldo 
dei falchi americani, dei fa­
scisti greci e spagnoli» e «il 
loro capo è Almirante — che 
nel 1944 firmava proclami — 
al servizio dei tedeschi per 
la fucilazione di giovani». 

II processo, come è ovvio, 
è stato incentrato appunto 
sull'orma! famoso bando di 
proscrizione firmato Almiran­
te rinvenuto negli archivi co­
munali del comune di Massa 

Marittima e che nel 1944 fu 
affisso sui muri della Marem­
ma toscana e di altre città 
nelle regioni controllate dai 
repubblichini. Almirante ha 
sempre sostenuto, e l'ha fatto 
anche a Terni, che quel ma­
nifesto era un falso: ma tutti 
i tribunali gli hanno dato tor­
to condannandolo a pagare le 
spese processuali e assolvendo 
chi lo aveva reso di dominio 
pubblico. 

Tra gli altri è stato assolto 
per la stessa ragione anche il 
direttore responsabile del-
l'Unità. 

Il tribunale di Terni (pre­
sidente Nico, giudici Maria 
Clotilde Calia, Lauanlti) ha 
per prima cosa affermato nel­
la motivazione, lunga 33 pagi­
ne, che le espressioni contro 
I fascisti, contenute nel ma­
nifesto, rientrano nel diritto 
di critica politica. 

Parlando del bando, i giu­
dici affermano che esso è 
stato realmente firmato da 
Almirante, il quale ha firma­
to anche il telegramma con 

lo stesso testo acquisito agli 
atti. 

«Dì fronte a tale imponen 
te materiale probatorio — scri­
vono i giudici — sì è ulterior­
mente sostenuto da parte dei 
difensori di Almirante che 
pur raggiunta la prova dell'au 
tenticità del manifesto e del 
telegramma, ugualmente il 
Carnieri (ndr che era difeso 
dai compagni Tarsi tano e Zu 
pò) dovrebbe rispondere del 
reato ascrittogli, perché l'Ai-
mirante si sarebbe limitato a 
dare semplice diffusione ad 
un atto alla cui elaborazione 
e stesura non avrebbe parteci­
pato. Osserva il tribunale a 
tal proposito, innanzitutto che 
l'attività di diffusione e di 
impulso non meramente ese­
cutiva. pur oggettivamente di­
versa dall'ideazione e compi­
lazione del decreto di cui trat­
tasi, costituisce il tramite ne­
cessario per l'esecuzione del 
decreto medesimo onde nes­
suna differenza, dal punto di 
vista della responsabilità del­
le conseguenze della sua at­

tuazione. può sussistere tra le 
varie attività suddette, colle­
gate necessariamente e stret­
tamente tra loro ». 

Ancora i giudici di Terni 
affermano che Almirante «si 
assunse la piena paternità e 
responsabilità del manifesto 
con la sua trasmissione per­
ché fosse divulgato». ET la 
responsabilità del servo dei 
tedeschi perché, dicono i giu­
dici « l'opera dell'attuale se­
gretario missino può essere 
senz'altro definita come pre­
stata al servizio del tedeschi 
essendo fatto notorio e stori-
ricamente accertato che il go­
verno della cosiddetta Repub­
blica sociale di Salò alla qua­
le Almirante non solo aderì, 
ma partecipò attivamente as­
sumendo una posizione di In­
dubbio rilievo politico, non fu 
che una emanazione del go­
verno nazista, del quale pe­
dissequamente e acriticamen­
te, pur nel toni enfatici di 
solidarietà ideologica e polì­
tica, eseguiva le disposizioni ». 
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ché ha riorganizzato gli uf­
fici; il presidente del tribu­
nale, quello della corte d'Ap­
pello e quello della Cassazio­
ne nanno detto che in qual­
che modo si provvedere, al­
meno per i primi mesi. Ma 
poi? E nelle altre città? Qi 
sono 270.000 lavoratori, e mi­
gliaia ai tamlglie che atten­
dono di avere una risposta 
alla loro richiesta di giu­
stizia. 

Di fronte a queste cifre e 
a questa situazione, ha detto 
il ministro, l'indice di credi­
bilità della amministrazione 
della giustizia si abbassa. E 
se dall'edilizia si passa agli 
«operatori» la situazione non è 
meno grave. Una serie di de­
creti che dovevano servire a 
fronteggiare le conseguenze 
più immediate della mancan­
za di cancellieri e di altro 
personale, sono rimasti per 
15 giorni bloccati malgrado la 

approvazione del Parlamento, 
e solo ieri — dopo una de­
nuncia del nostro giornale — 
sono apparsi sulla Gazzetta 
Ufficiale. Il ritardo — ha ri­
velato Zagari — è stato deter­
minato da difficoltà frapposte 
dal ministro della riforma bu­
rocratica Gava e dal Consi­
glio superiore della Pubblica 
amministrazione. Ora questi 
decreti consentiranno di da­
re concreto avvio al proces­
so del lavoro, definito dal mi­
nistro « riforma pilota e ban­
co di prova» per tutto il go­
verno e pei la sua volontà 
di intraprendere una concre­
ta politica di riforma. 

Zagari ha precisato peraltro 
che le spese per la giustizia 
rappresentano solo 1*1,4 per 
cento dei bilancio statale: au­
menti sarebbero indispensa­
bili, ma anche in mancanza 
di ulteriori, congrui stanzia­
menti si può fare qualcosa. 
a condizione che vi sia la 
volontà politica di operare. 
In proposito egli ba parlato 
della legge sul sistema peni­
tenziario, della riforma del di­
ritto penale e del diritto di 
famiglia, della nuova normati­
va delle società per azioni: 
sono riforme che non co­
ntano. 

Rispondendo poi a nume­
rosi quesiti posti dal giorna­
listi, il ministro si è pro­
nunciato a favore dì una leg­
ge sul finanziamento dei par­
titi e sull'abolizione (con dei 
limiti) del segreto istruttorio, 
Zagari ha respinto polemica­
mente l'ipotesi dell'utilizzazio­
ne dell esercito contro le pro­
teste dei detenuti, e ha di­
chiarato che, a suo avviso, 
un problema cosi grave si ri­
solve solo cambiando radical­
mente politica. Ancora, egli 
si è pronunciato a favore di 
una legge, in corso di elabo­
razione. che cambi il siste­
ma elettorale del Consiglio su­
periore della magistratura 
rendendo cosi davvero l'orea-
no di autogoverno l'espressio­
ne di tutti I giudici. 

L'accenno ai contrasti in se­
no alla magistratura ha avu­
to un'immediata verifica. E* 
proprio di ieri un comunica­
to dt «Terzo potere» una 
delle correnti che dirige l'As­
sociazione nazionale magi­
strati, la quale si è dichiara­
ta a favore dello sciopero per 
rivendicazioni corporative. 
Ora la frattura nel mondo 
giudiziario è delineata: da una 
parte « Impegno costituziona­
le » e « Magistratura democra­
tica» cne sono contro riven­
dicazioni corporative, e dal­
l'altra le correnti di «Magi­
stratura Indipendente » e 
«Terzo potere». 

Paolo Gambescia 

la porta del ministero, sono 
rientrati dalla finestra attra­
verso la loro nomina ad alti 
incarichi in enti collegati. Al­
l'interrogante ha risposto il 
sottosegretario Sarti per pre­
cisare che uno dei due fun­
zionari (tale Alessandro Pi-
stella), già capo di gabinetto 
del ministro, è stato effetti­
vamente nominato direttore 
generale del «Mllior Con­
sorzio ». Tuttavia, in questo 
caso, non si registrerebbe l'in­
compatibilità, in quanto il 
funzionario non ha usufruito 
di alcun benefìcio per il col­
locamento a riposo (ma rima­
ne in piedi l'obiezione fonda­
mentale della discutibile mo­
ralità amministrativa di una 
procedura per cui un fun­
zionarlo conclude la propria 
carriera con tanto di buonu­
scita e pensione per poi ria­
prirne un'altra, sempre nel­
l'impiego pubblico, che dà a 
sua volta diritto a stipendio 
e trattamento autonomo di 
quiescenza). 

Diverso e apertamente il­
legale il secondo caso: si trat­
ta del dr. Marcello Calabre­
si che, appena lasciato l'in­
carico di ispettore generale 
del ministero, è stato nomi­
nato direttore generale del-
l'UMA. Il sottosegretario Sar­
ti precisa che il Calabresi non 
ha usufruito del decreto sul­
l'esodo volontario ma della 
legge sui benefìci agli statali 
ex combattenti (la differenza 
pratica è assolutamente irri­
levante); a comunque — dice 
la risposta — per quanto ri­
guarda gli incarichi da lui ri­
vestiti, sono in corso i prov­
vedimenti per la sostitu­
zione ». 

La decisione della presiden­
za del Consiglio dì condurre 
un'indagine conoscitiva sul 
fenomeno della riassunzione 
di funzionari e del comulo 
di incarichi non è da porsi, 
ovviamente, in relazione ai 
soli due casi richiamati dal 
parlamentare de (si trattereb­
be di ben poca cosa) ma al 
convincimento, che sembra 
ora prevalere a Palazzo Chi­
gi, che, prima ma anche do­
po la circolare di Rumor, si 
sia incorsi in abusi o in in­
terpretazioni scandalosamente 
generose del già grave de­
creto sull'esodo volontario. A 
prospettare un quadro com­
plessivo preoccupante era sta­
ta la settimana scorsa la Pro­
cura generale della Corte dei 
Conti che, in base a informa­
zioni anonime ma fondate, 
aveva sollevato la illegittimi­
tà delle cosldette « promo­
zioni a catena ». 

Il meccanismo della «cate­
na» è abbastanza semplice. 
In vista dell'esodo volontario, 
il funzionarlo viene promos­
so, come previsto dal decre­
to, ad un incarico immedia­
tamente superiore. Istanta­
neamente il - posto vacante 
viene ricoperto promuovendo 
un funzionario di grado in­
feriore al livello dell'incari­
co resosi libero. E' così po­
tuto accadere, in un ministe­
ro secondario come quello del 
Commercio estero, che su 63 
posti nell'organico di dirigen­
te superiore, si è giunti ad 
avere 99 funzionari di tale 
grado, ottenendo in tal modo 
l'effetto opposto a quello in­
vocato da Andreotti per giu­
stificare il suo decreto: l'in­
flazione di alti funzionari. 

Manifestazioni 

del Partito 
DOMANI: Pescara, Bufa 

lini; Ospedaletto (Padova), 
Ceravolo; Carpi (Modena), 
Gaietti; Roma - zona centro, 
Pecchioli; Venezia, Serri; 
Udine, G. Paletta; Bacoli 
(Napoli), Valenza; Atri (Te­
ramo), Nardi. 

LUNEDI': Milano, Dì Giu­
lio; Brescia, Jottt. 

Proposta 
la revoca 

della scomunica 
dei comunisti 

La richiesta avanzata dal 
sacerdoti delegati del­
l'Emilia Romagna al con­
vegno nazionale della 

CEI per l'Anno Santo 

La richiesta dei sacerdoti 
delegati dai consigli diocesa­
ni dell'Emilia Romagna al con­
vegno nazionale della confe­
renza episcopale italiana per 
l'Anno Santo perché sia «re­
vocata la scomunica del 1949 
nei confronti dei comunisti » 
(notizia da noi già riportata 
giovedì scorso) ha Ieri trova­
to eco non solo sulla stampa 
ma anche tra molti sacerdoti 
che partecipano al convegno 
in corso alla Domus Mariae a 
Roma su « le comunicazioni 
sociali e il messaggio cri­
stiano ». 

Secondo le opinioni raccol­
te, ci si va rendendo conto 
che il decreto sulla scomuni­
ca, emesso dall'ex Santo Uf­
fizio nel periodo della guerra 
fredda e delle crociate anti­
comuniste, non solo è stato 
superato nella pratica, soprat­
tutto dopo la pacem in territ 
di Giovanni XXIII e il Con­
cilio Vaticano II, ma entra 
oggi in contrasto proprio con 
quella « riconciliazione » sotto 
il cui segno, secondo Paolo 
VI, deve essere celebrato 
l'Anno Santo. 

I segni di questo clima nuo­
vo, che si determina sia pure 
fra tante resistenze, in seno 
alla Chiesa cattolica italiana, 
sono emersi sia dalla prolu­
sione del cardinale Pellegrino 
che dai discorsi tenuti dai ve­
scovi Motolese, Vallarne e Spa­
da, da Padre Tucci, al con­
vegno sulle comunicazioni so­
ciali. 

Questi, oltre a far rimarca­
re i ritardi con cui la Chie­
sa ha sviluppato in questi an­
ni il suo dialogo con tutti e 
prima di tutto con quanti 
cattolici non sono, si sono tro­
vati d'accordo perché venga­
no fatti cadere da parte dei 
cattolici certi diaframmi che 
permangono nel considerare 
gii autentici valori umani di 
cui sono portatori anche co­
loro che non praticano la fe­
de cristiana. 

« Rinnovamento » 
vince le elezioni 

della stampa 
parlamentare 

Le elezioni per il rinnovo 
dei Consiglio direttivo della 
stampa parlamentare sono sta­
te vinte dalla lista di «Rinno­
vamento» costituita da giorna­
listi democratici, di sinistra e 
cattolici su una piattaforma di 
impegno antifascista e di azio­
ne per la libertà di informazio 
ne. La lista unitaria ha otte­
nuto 7 consiglieri su 12. tre 
probiviri su cinque, tutti e tre 
i revisori effettivi. 

La significativa affermazione 
delia lista di « Rinnovamento > 
è tanto più rimarchevole in 
quanto succede al fallimento 
di un tentativo di accordo, su 
una base antifascista, con la 
componente centrista. Qursti 
gli eletti di « Rinnovamento »: 
per il Consiglio. D'Agostino. 
Blazi. Giannelli. Aver. Cutolo. 
Paolcni e Selvaggi; per il col­
legio dei probiviri. Di Mauro. 
Luna. Chizzoniti: per i revisori 
dei conti. Colavo!pe. VianelTo. 
Gabbi. 

Per la concessione di 500 milioni 

alla società « Nuova stampa » 

Le accuse a Gava esaminate 
da Camera e Corte 

La commissione parlamen­
tare per i giudizi d'accusa e 
la procura generale della Cor­
te dei conti dovranno esami­
nare le accuse rivolte contro 
Silvio Gava, attuale ministro 
per la Riforma burocratica, 
dal procuratore della Repub­
blica Elio Siotto. Il magi­
strato ha ipotizzato, in una 
nota inviata alla presidenza 
della Camera, il reato di falso 
ideologico in atto pubblico, 
in riferimento olla concessio­
ne di un finanziamento di 800 
milioni alla società «Nuova 
Stampa », affinché rilevasse 
l'azienda tipografica «Vegua-
stampa» di Pomezia, fallita e 
occupata dai lavoratori. Gava, 
allora ministro dell'Industria, 
avrebbe utilizzato per la con 
cessione del finanziamento un 
decreto legge, dopo che i suoi 
termini erano scaduti, cioè 
dopo il 31 dicembre del "71. 
• Sulla vicenda è stato dira­
mato ieri « da ambienti vicini 
al ministro Gava » un comu­
nicato nel quale si precisa 
che il decreto venne firmato 
il 29 dicembre del 70, un 
'giorno dopo la deliberazione 
da parte del comitato inter­
ministeriale. istituito per la 
erogazione dei mutui ai sensi 
della legge n. 1470 e dopo il 
parere di massima favorevole 
espresso da parte dell'IMI. Il 
decreto ministeriale fu regi­
strato alla Ragioneria centra­
le il 16 gennaio del '71 e alla 
Corte dei conti il 1. febbraio. 

«Per quanto riguarda l'ad­

debito mosso al ministro 
Gava — prosegue il comuni­
cato — di falso ideologico. 
esso consisterebbe nella cita­
zione. nelle premesse del de­
creto concessivo, di un parere 
dellTMI che appare datato m 
epoca posteriore alla firma 
del decreto stesso. A prescin­
dere dal fatto che l'istruttoria 
degli atti esula dalla compe­
tenza del ministro, sta di fat­
to che il parere di massima 
in argomento fu acquisito agli 
atti degli uffici ministeriali.. 
in data anteriore alla delibe­
razione del comitato intermi­
nisteriale del decreto da parte 
del ministro». 

Il ministro, inoltre, precisa 
che egli produsse una denun­
cia all'autorità giudiziaria ol­
tre un anno prima il falli­
mento della stessa «Nuova 
Stampa» (il 4 agosto del TI). 

Grave lutto 
del compagne 

d'Albergo 
Un grave lutto ha colpito 

il compagno prof. Salvatore 
D'Albergo: la perdita della 
madre. 

Al compagno D'Albergo le 
più sentite condoglianze del­
la Sezione regioni della dire­
zione del PCI e dell'Unità. 



lv U n i t à / sabato 17 novembre 1973 PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 

Riflessioni sull'opera postuma di Engels 

Rileggendola 
«Dialettica della natura 

„ - v -

Una ricerca incompiuta che stimola ad arricchire la nostra visione materialistica del 
mondo sulla base del patrimonio conoscitivo accumulato con lo sviluppo delle scienze 

Qualche tempo fa mi è 
capitata tra le mani una vec­
chia edizione della « Dialet­
tica della natura » di Engels 
e di leggervi questo passo: 
« Ma da quel momento in 
poi lo sviluppo delle scien­
ze procedette con passi da 
gigante ed aumentò di for­
za, si potrebbe dire, in mo­
do direttamente proporzio­
nale al quadralo della sua 
distanza (nel tempo) dal suo 
inizio. Sembrava quasi che 
dovesse essere dimostrato al 
mondo che per lo spirito 
umano, il prodotto più alto 
del mondo organico, valeva 
da allora in poi una legge 
di movimento opposta a 
quella che regola la mate­
ria inorganica ». 

L'accostamento tra il ritmo 
di sviluppo della scienza e 
della cultura umane e la 
legge di gravità mi è sem­
brata una stonatura e mi ha 
indotto a qualche riflessio­
ne su un libro che Engels 
in effetti non ha mai scrit­
to, che ha visto la luce molti 
anni dopo la sua morte e 
che, malgrado tutto, ha co­
stituito e costituisce ancora 
un punto di riferimento im­
portante per molte discus­
sioni sul materialismo dia­
lettico. 

Nell'affermare che Engels 
non ha mai scritto questo 
libro intendo riferirmi al 
fatto che egli ha lasciato al­
cuni quaderni di appunti da 
cui sono stati ricavati l'in­
troduzione, alcuni brevi capi­
toli (a volte chiaramente in­
completi) e una quantità di 
note. Questo materiale era 
ben lungi dal costituire una 
opera organica ed anche nel­
la selezione apparsa in ita­
liano più di venti anni fa 
risalta in modo evidente la 
sommarietà del testo, il suo 
taglio approssimativo, in­
somma il suo carattere di 
appunti per fissare le idee 
e per prepararsi allo svolgi­
mento di un discorso. Tutta­
via, leggendo bene il libro, 
si può constatare che En­
gels questo discorso non è 
arrivato a farlo e non è 
chiaro se egli si sia fermato 
a mezza strada per mancan­
za di tempo, oppure per es­
sersi reso conto che qual­
cosa non andava, che l'ar­
gomento non era maturo per 
una soddisfacente trattazio­
ne filosofica. 

E' evidente che Engels, 
nell'apprestarsi a scrivere 
una opera organica sulla dia­
lettica della natura, era mos­
so da due diverse sollecita­
zioni. In primo luogo egli 
era fortemente impegnato a 
sviluppare fino in fondo e 
a divulgare la tendenza 
emersa nel corso del suo se­
colo a concepire la natura, 
il mondo fisico e l'universo 
intero come entità in pro­
gressiva trasformazione, of­
frendo quindi un'immagine 
ben diversa da quella sta­
tica ed immutabile proposta 
dalla scienza dei due secoli 
precedenti. 

I processi 
dell'universo 
In secondo luogo Engels 

era evidentemente mosso da 
una profonda curiosità di 
investigare il potere euristi­
co del punto di vista espres­
so da Feuerbach, che, rove­
sciando la filosofia hegelia­
na, aveva concepito la dia­
lettica non più e non soltan­
to come un'espressione ca­

ratteristica dello spirito uma­
no. ma come un'oggettiva 
proprietà della materia in 
tutte le sue estrinsecazioni, 
di cui lo spirito umano è 
solo un aspetto particolare, 
anche se il più elevato e 
complesso. 

L'introduzione all'opera è 
la espressione più fedele 
della prima di queste moti­
vazioni e costituisce un pic­
colo saggio ben compiuto 
sulla trasformazione della 
immagine del mondo provo­
cata dagli sviluppi scientifi­
ci; l'evoluzione dell'univer­
so, l'evoluzione della crosta 
terrestre, la evoluzione delle 
piante e degli animali e 
l'evoluzione del genere uma­
no sono per Engels la gran­
de cornice e la premessa 
di una concezione evolutiva 
della società umana che in­
fine attinge alla storia e che, 
in linea di principio, può 
essere concepita e studiata 
come un capitolo della sto­
ria naturale. Essa, come il 
resto dell'universo, è desti­
nata a svilupparsi, fiorire, 
a decadere e a perire in un 
flusso che forse eternamen­
te si ripete, in un orizzon­
te intellettuale che si allar­
ga tanto da concepire la 
problematica della cosmo­
logia moderna e da esprime­
re compiutamente il disagio 
filosofico della nostra men­
te al cospetto degli smisu­
rati e tuttora inafferrabili 
processi dell'universo. 

In questa introduzione al­
la Dialettica della natura, 
percepiamo le profonde ra­

gioni dell'interesse dei no­
stri classici per le scienze 
della natura (Marx voleva 
dedicare // Capitale a Car­
lo Darwin), per la loro pa­
rentela intellettuale con il 
marxismo, nonché il fonda­
mentale impegno materiali­
sta di questi pionieri di un 
nuovo modo di concepire la 
società umana e la sua sto­
ria in un'epoca in cui la 
tradizione religiosa, l'educa­
zione storico-letteraria e la 
morale corrente erigevano 
una rigida barriera tra lo 
spirito e le istituzioni uma­
ne da un lato e la natura 
nella sua più ampia acce­
zione dall'altro. 

Il concetto 
di informazione 

Ben diverso è il discor­
so sul secondo aspetto, pri­
ma citato, degli interessi di 
Engels e cioè sul suo ten­
tativo di verificare la dia-
letticità dei fenomeni natu­
rali. Innanzi tutto bisogna di­
re che il capitolo dedicato 
specificamente alla dialetti­
ca è chiaramente incomple­
to; vi si esamina solo la 
legge della conversione del­
la quantità in qualità e l'in­
terruzione del discorso pro­
prio sulla considerazione 
della banalità, almeno a po­
steriori, della legge in que­
stione lascia intravedere una 
insoddisfazione dell'autore 
per non essere riuscito, for­
se, ad afferrare il fondo del­
la questione. 

Il fondo della questione 
possiamo tentare di cercarlo 
noi, che, nei confronti di En­
gels, godiamo del grande 
privilegio di avere sotto oc­
chio uno sviluppo ben più 
grande e più profondo del­
le scienze della natura e che 
dovremmo essere mossi dal 
fondamentale principio in­
formatore dei nostri classi­
ci di non pietrificare il pen­
siero filosofico, ma di arric­
chire e di sviluppare la no­
stra visione materialistica 
del mondo sulla base degli 
sviluppi della scienza, sic­
ché davvero la nostra filo­
sofia possa essere di stimo­
lo a nuove scoperte e alla 
concezione di nuovi più 
grandi orizzonti. 

Mi pare che ormai pos­
siamo ben identificare la ra­
dice dello schematismo (sem­
pre in fondo di schematismo 
si tratta) che induceva En­
gels a non porre le dovute 
distinzioni tra processi natu­
rali tra loro profondamente 
diversi. Ai suoi tempi l'evo­
luzione dell'universo, della 
crosta terrestre e del mon­
do organico si presentava. 
come un dato di fatto le 
cui intime ragioni non era­
no sostanzialmente note; 
specialmente l'evoluzione de­
gli esseri viventi risultava 
di diffìcile spiegazione, sic­
ché • lo stesso Darwin, che 
aveva scoperto il fondamen­
tale meccanismo della sele­
zione naturale, doveva ricor­
rere a spiegazioni lamarkia-
ne, profondamente erronee, 
al cui fondo vi è un generi­
co concetto di plasticità, di 
trasformabilità che accomu­
na indifferenziatamente gli 
organismi viventi a tutto il 
resto della natura. 

Oggi sappiamo che l'evo­
luzione degli esseri viventi 
è la inevitabile conseguenza 
di una loro peculiare strut­
tura; del fatto che l'informa­
zione chimica necessaria al 
loro sviluppo ed al loro fun­
zionamento è rigidamente 
contenuta e trasmessa da 
quei peculiari tipi moleco­
lari che sono gli acidi nu­
cleici. 

E' proprio il concetto di 
informazione (insieme, na­
turalmente, con Io stato ap­
pena embrionale di tante co­
noscenze specifiche) che 
manca non tanto in Engels 
ma nella scienza del suo 
tempo e questa grande ca­
renza teorica impedisce di 
distinguere processi tra loro 
profondamente diversi. Gli 
atomi possono unirsi, a se­
conda delle loro specifiche 
proprietà, a formare moleco­
le dalle più semplici alle 
più complicate, in un ciclo 
ripetibile e senza storia; ma 
le strutture genetiche subi­
scono occasionali cambia­
menti chimici, mutano e si 
evolvono sotto la pressione 
della selezione naturale sic­
ché nelle loro sequenze chi­
miche esse accumulano pro­
gressivamente • informazioni 
che non sono soltanto la 
espressione delle proprietà 
fisico-chimiche degli atomi 
che le costituiscono, ma so­
pratutto delle vicissitudini, 
della storia, delle popolazio­
ni che le contengono e del­
l'ambiente in cui si evolvono. 

Si può affermare che di 
sviluppo storico ' in senso 
stretto (e quindi di proces­
si dialettici) si può incomin­
ciare a parlar^ in natura so­
lo con lo sviluppo della vita, 
solo con la formazione ed 
il progressivo complicarsi 

delle strutture genetiche, del­
le cosiddette molecole infor-
mazionali. Caratteristica fon­
damentale di un processo sto­
rico, infatti, è la presenza 

di meccanismi destinati a me­
morizzare determinate espe­
rienze e a trasmetterle con 
sufficiente stabilità e pre­
cisione nel fluire temporale 
delle generazioni. Parliamo 
infatti di storia umana per­
ché nella nostra specie, e so­
lo in essa, si è realizzata una 
qualità nuova del sistema 
nervoso centrale e si sono 
create le condizioni per una 
memoria collettiva, per una 
sua trasmissione accurata e 
quindi per una evoluzione 
culturale. 

A questo punto, mi sem­
bra, possiamo formulare in­
terrogativi nuovi o, se si vuo­
le, formulare vecchie que­
stioni in termini nuovi ed 
euristicamente interessanti. 
Fino a che punto, senza 
cadere in v nuovi schemati­
smi, possiamo stabilire un 
parallelo tra i meccanismi 
evolutivi degli organismi vi­
venti e quelli della società 
umana? Va anche qui iden­

tificata una struttura fonda­
mentale, una sorta di memo­
ria culturale, delle cui pro­
prietà, delle cui trasforma­
zioni, gli aspetti esteriori del­
la società sono un epifeno­
meno? Non è forse questa 
visione un modo nuovo di 
esprimere la distinzione tra 
struttura e sovrastruttura? 
Se così fosse non sarebbe 
evidente che la struttura 
non può'essere concepita so-
lo come il complesso delle 
forze produttive, ma come 
l'insieme di queste strutture 
materiali (fabbriche, mac­
chine, utensili, forza lavoro), 
delle conoscenze teoriche su 
cui esse sono fondate e del 
bagaglio culturale di chi vi 
opera a tutti i livelli? 

Nulla mi pare possa sti­
molare la nostra fantasia più 
di uno spregiudicato orien­
tamento marxista, avendo 
ben presente che per esse­

re coerentemente marxisti bi­
sogna tentare nuove vie, bi­
sogna non avere troppi ri­
guardi formali neppure per 
Marx e per Engels, bisogna 
rischiare di sbagliare. 

Franco Graziosi 

A TRENTANNI DAL FEROCE ECCIDIO FASCISTA 

LA LUNGA NOTTE DI FERRARA 
Il massacro, che fu l'esordio della cosiddetta «Repubblica sociale», non prostrò la popolazione, ma ne centuplicò le forze 

nella lotta - Chi erano gli undici martiri - Il Consiglio comunale chiede con voto unanime (esclusi i fascisti) l'assegnazione 

della medaglia d'oro alla città - Domani si concludono le celebrazioni con un corteo e un discorso del compagno Amendola 

Dal nostro inviato 
FERRARA, novembre 

A sera la viole del Castello 
degli Estensi affiora appena 
dalla nebbia che si addensa 
attorno al fossato; bisogna at­
tendere il mattino inoltrato 
perchè si diradi e le strutture 
appaiano nella loro interezza. 
Non è una singolarità mete­
orologica, il frutto di un anno 
particolare; quando novem­
bre si iuoltra è sempre così, 
a Ferrara: la nebbia sale da­
gli argini del Po, dai canali, 
dalla piatta campagna che si 
estende da ogni lato. Era così 
anche il 15 novembre di tren-
Vanni fa, il 15 novembre del 
1943: c'era la nebbia attorno 
al castello quando la cosid­
detta Repubblica sociale ita­
liana scriveva col sangue il 
suo atto di nascita: col pri­
mo massacro. 

La letteratura prima, il ci­
nema poi, hanno definito quel­
l'episodio come « la lunga not­
te del '43 », ma non bisogna 
credere che si tratti dell'epi­
sodio di una notte, sia pure 
sanguinosa, racchiusa nel suo 
arco; • la notte, appunto, del 
15 novembre: in realtà quello 
era l'inizio di una notte che 
si sarebbe protratta fino al 
25 aprile 1945. 

Nell'alba nebbiosa del 15 no­
vembre a Ferrara veniva mas­
sacrato quello che impropria­
mente è definito il « primo 
CLN »; quasi esattamente un 
anno dopo — il 17 novembre 
del '44 — venne massacrato 
il secondo CLN: la lunga not­
te continuava. 

Il giorno 15 qui c'è stata 
una prima celebrazione in 
Comune, perchè tre dei fuci­
lati dei massacri del novem­
bre 1943 e 1944 erano ex di­
pendenti comunali; e nella si­
nagoga. perchè quattro dei 
caduti erano israeliti. 

Poi domani, la manifesta­
zione indetta dal comitato 
promotore (del quale fanno 
parte comunisti, socialisti, de­
mocristiani, socialdemocratici 
e repubblicani) con funzioni 
religiose di rito cattolico ed 
ebraico, con un corteo che at­
traverserà là città ed un di­
scorso ufficiale del compagno 
on. Giorgio Amendola, che 
proprio qui a Ferrara aveva 
ripetutamente operato nella 
clandestinità. 

Al di la di quanto narrativa 
e cinematografia hanno det-

La strage nella ricostruzione cinematografica del regista Florestano Vancini 

to — con inconsueto rigore 
storico — di quella « lunga 
notte » ferrarese occorre for­
se aggiungere qualche consi­
derazione sugli elementi che 
fanno di quell'episodio — che 
pure è stato inferiore ad al­
tri analoghi — più sanguinosi, 
più crudeli, più raccapriccian­
ti —, «« episodio emblemati­
co: il segno, appunto, del fa­
scismo da una parte, dell'an­
tifascismo e della Resistenza 
dall'altra.' -• • -

La data, gli uomini che ne 
furono protagonisti e vittime, 
le conseguenze: i tre elementi 
per cui l'eccidio del Castello 
può essere considerato un 
simbolo. Non vale la pena — 
e non sarebbe neppure possi­

bile — rifare la storia di que­
sta vicenda se non per accen­
nare appunto a quei tre ele­
menti. L'eccidio del Castello 
Estense fu, dicevamo, il pri­
mo atto ufficiale della repub­
blica di Salò e fu ordinato 
direttamente dagli uomini che 
in quello stesso momento da­
vano vita a quel mondo di 
fantasmi sanguinari: appresa 
la notizia della morte del se­
gretario federale fascista di 
Ferrara, Igino Ghisèltini, tro­
vato ucciso, tiella, sua automo­
bile il 14 novembre,' i gerar­
chi fascisti riuniti a Verona 
per creare la cosiddetta Re­
pubblica sociale, decisero la 
immediata rappresaglia. La 
Repubblica di Salò, cioè, si 

Il catalogo della rassegna di sculture di Rimini 

Dialogo dell'arte con la città 
Le immagini dell'esposizione organizzata nelle strade e nelle piazze, che si prolunga 
ancora oggi con le opere di Marino Marini - Una occasione per rivitalizzare il cen­
tro storico - Gli artisti che hanno collaborato alla iniziativa del Comune democratico 

Dal nostro inviato 
RIMINI, novembre 

E' uscito finalmente in que­
sti giorni il catalogo che rac­
coglie le immagini della ras­
segna ordinata a Rimini, per 
conto dell'Amministrazione 
Comunale, da Giancarlo Citi 
e Pier Carlo Santini. Si trat­
ta della rassegna inaugurata 
alla fine di luglio e protrat­
tasi fino a ottobre, prolun­
gandosi ancora oggi con un 
gruppo di opere. le opere di 
Marino Marini. La rassegna, 
col titolo a Città/Spazio/Cul­
tura». ha suscitato un largo 
interesse e non poche discus­
sioni. Il catalogo, con le fo­
tografie prese necessariamen­
te dopo l'allestimento per do­
cumentare dal vivo resperi­
mento, ripropone ora l'assun­
to anche attraverso un sag­
gio di Santini, che ne illu­
stra ie ragioni di fondo. 

Lo spazio 
urbano 

Ma. intanto, vorrei dire che 
i motivi per cui questa ini­
ziativa ha preso vita, i mo­
tivi cioè che hanno persua­
so il Comune a muoversi in 
questo senso, sono già dichia­
rati nella premessa del Sin­
daco. prof. Pagliaranl. in aper­
tura allo stesso catalogo: « La 
mostra — egli scrive — non 
vuole essere un fatto isolato. 
per quanto importante, ma il 
primo di un'organica serie di 
interventi per immettere l'ar­
te moderna (e non solo quel­
la moderna) nel tessuto vivo 
e "quotidiano" della città. La 
mostra non vuol essere nep­
pure l* "omaggio" ad un'elite 
di "addetti ai lavori", ma la 
occasione, per la comunità 
nella sua interezza, di cono­
scere e. più ancora, di stabi­
lire un diretto rapporto — 
reso possibile dalla loro col­
locazione nella città — con 
opere importanti di alcuni fra 
i maggiori artisti viventi: un 
rapporto che. per quanto "in­
certo" o critico possa inizial­
mente essere, darà sicura­
mente, col tempo, i suoi frut­
ti, favorendo non soltanto 
una percezione diversa, più 
consapevole e più disponibi­
le,'delle forme artistiche, ma 
dello atesso spazio urbanisti­

co ed architettonico, e, so­
prattutto, una utilizzazione 
più libera, più serena e più 
a misura d'uomo di tale spa­
zio. Così, la pedonalizzazio­
ne di Piazza Cavour e la co­
struzione del bel giardino al­
le spalle del palazzo dell'A-
rengo non costituiscono lo 
scenario provvisorio di una 
manifestazione d'arte, ma 
vengono permanentemente ac­
quisite dalla città, perchè, al 
di là della mostra, prosegua 
l'opera — in cui l'Amministra­
zione Comunale è impegnata 
— di rivi tal izzazione e riu­
manizzazione del centro sto­
rico ». 

Bisogna dire che. fra tutte 
le iniziative di questo tipo 
attuate in questi ultimi 
anni in varie città «stori­
che ». questa di Rimini è sen­
za dubbio organizzata senza 
quegli avventati velleitarismi 
neo-avanguardistici. dove di 
solito alfa sprovvedutezza si 
supplisce soltanto con la pre­
sunzione dell'eccentricità. Vo­
glio dire che tutto l'insieme 
dell'operazione è stato guida­
to da un criterio responsa­
bile e con dei risultati apprez­
zabili Certo, un'impresa co­
me questa era tutt'altro che 
facile da portare In porto in 
modo soddisfacente. Il modo 
ideale sarebbe stato quello di 
invitare gli scultori a studia­
re il « posto » di collocazio­
ne della loro opera, affinchè 
preparassero poi. con un giu­
sto lasso di tempo davanti. 
la scultura da mettere in ope­
ra. Ma le difficoltà di una si­
mile impostazione sono evi­
denti. dalle difficoltà finan­
ziarie a quelle di una pro­
grammazione che avrebbe im­
pegnato gli artisti in una pro­
spettiva di lavoro assai lunga 
ed esclusiva. Il metodo quin­
di è stato necessariamente ro­
vesciato: si sono cioè cerca­
te le sculture già esistenti 
per gli spazi urbani già pre­
fissati. 

Da questo punto di vista, 
gli ordinatori sono stati an­
che fortunati. Un esempio di 
questa fortuna sono le quat­
tro sculture di Marini, per 
altro non ancora completa­
mente finite, a cui il Maestro 
toscano lavora almeno da due 
anni, pervenute a Rimlnl da 
un grande cantiere della Ver­
silia. Ma a queste di Marini, 
si devono aggiungere le sta­
tue — giunte dagli aflier» 

della medesima costa — di 
Pietro Cascella, Mormorelli, 
Noguchi. Giò Pomodoro, Si­
gnori, Stahly e Vangi. Gli al­
tri scultori sono stati invece 
presenti con opere in bronzo, 
anziché in marmo o pietra: 
opere di provenienza diversa, 
di artisti quali Azuma, Canu­
ti, Cappello, Cardenas, Consa­
gra. Fabbri, Gilardi, Greco, 
Guerrini, Martin. Mirko. Ne­
gri, Penalba, Ramous, Taver • 
nari, Viani. 

Le diverse 
tendenze 

Come si vede, il risultato è 
stato quello di una rassegna 
articolata tenendo conto delle 
diverse tendenze che oggi 
stanno al centro del dibatti­
to e dei problemi dell'arte pla­
stica, dalla tendenza che pun­
ta sul recupero dei valori pri­
mitivi o primordiali a quella 
che tenta il rinnovamento dei 
moduli astratti, da quella im­
pegnata nella riproposta di 
un'immagine oggettiva a quel­
la che s'affida maggiormente 
ai dati espressionistici del 
linguaggio. 

L'analisi della collocazione 
di queste opere in loco com­
porterebbe un discorso abba­
stanza minuzioso. Si può di­
re tuttavia che mentre la col­
locazione nel nuovo spazio 
verde che dà su Piazza Ma-
latesta è pienamente riusci­
ta, poiché non presentava 
particolari problemi, trattan­
dosi di uno spazio già imma­
ginato per un uso consimile, 
la collocazione in Piazza Ca­
vour e alla Pescheria ha pre­
sentato difficoltà non sempre 
risolte: difficoltà di propor­
zioni, di rapporto, di inseri­
mento vero e proprio. Quan­
to poi a provocare un dialo­
go favorevole tra le opere e 
il pubblico cittadino, le dif­
ficoltà sono apparse anche im­
plicite nei caratteri delle scul­
ture medesime, o almeno di 
parecchie di esse. Ma questo, 
naturalmente, è un fatto che 
va ben al di là della stessa 
iniziativa. 

Non è assurdo oggi propor­
re ancora una volta una scul­

tura monumentale? « Di questi 
tempi», scriveva Marini in 
un suo celebre libretto, a nel­
le piazze la statua ingombra 
il traffico». E poi, di tutte 

le forme plastiche, non è for­
se la scultura monumentale 
la più esposta al trionfalismo, 
alla dilatazione iperbolica? 

Sono obiezioni che nasco­
no o sono nate dall'interno 

stesso delle poetiche avanguar-
distiche, di quelle strette so­
prattutto al nodo di un sog­
gettivismo esclusivo, al rifiu­
to cioè di un rapporto con 
la pluralità degli altri. E che 
da parte di tali avanguardie 
vi fossero ragioni che ne giu­
stificassero senz'altro la nega­
tiva drasticità, è più che ri­
saputo: il piatto, banale, ipo-
crito enfatismo in cui era ca­
duta la scultura ufficiale dei 
santi e degli eroi, nonché l'or­
rore per la marmorea selva 
cimiteriale della ' vanità bor­

ghese. assolve gli artisti d'avan­
guardia da ogni loro punta 

anche eccessiva d'insofferenza. 
Ma le avanguardie, se re­

sistono, non resistono al 
t e m p o soltanto per il 
tasso di vitalità negativa 
che sprigiona la loro rivol­
ta. Ogniqualvolta sono toc­
cate dalla forza di una 
« idea generate », la negativi­
tà si trasforma nel suo op­
posto. Non è stato Tatlin che 
ha proposto il monumento al­
la III Intemazionale? Non è 
stato Brancusi che ha costrui­
to a Tirgu-Jiu quel comples­
so monumentale che si svol­
ge sul percorso diretto del 
parco e che riassume simbo­
licamente i miti e le dure vi­
cende del contadino rumeno? 

Ecco il punto: una scultu­
ra monumentale moderna è 
possibile solo nella persuasio­
ne della possibilità di un rap­
porto con gli altri: un rap­
porto non edificante, non pa­
ternalistico, non predicatorio, 
e tuttavia un rapporto alla 
cui base stia la reciprocità o 
almeno un'ipotesi di recipro­
cità. Questo è il motivo per 
cui non è assurda la propo­
sta d'una rassegna di scultu­
ra monumentale come quel­
la di Rimini, con in più la 
consapevolezza dell'inserimen­
to nello spazio urbano. 

La rassegna Città/Spazio/ 
Scultura ha dunque il meri­
to di richiamare l'attenzione 
su tutti questi temi, è una 
rassegna che apre attivamente 
e in concreto su di e&i una 
discussione, un confronto di 
idee. 

Mario De Micheli 

presentava con questo primo 
atto ufficiale: un massacro. 

Le vittime erano uomini 
di ogni età, di ogni religione, 
di ogni fede politica — perfi­
no un senatore fascista che si 
era staccato dalla mitologia 
mussolmiana col 25 luglio —; 
di ogni condizione sociale: 
operai ed intellettuali, com­
mercianti e anche un magi­
strato, il sostituto procurato­
re Pasquale Colagrande —. In 
comune avevano solo i senti­
menti • antifascisti in base a'' 
quali alcuni di ' loro avevano 
dato vita, dal maggio del '43 
— cioè prima della caduta del 
fascismo — ad un fronte na­
zionale antifascista (per que­
sto si diceva all'inizio che è 
inesatto parlare di CLN, che 
sorsero successivamente). 

Le lapidi che ricordano gli 
undici martiri del 15 novem­
bre sono, lungo il muretto 
che circonda il fossato del ca­
stello, due; perchè le vittime 
non furono uccise tutte assie­
me: l'avvocato Mario Zanatta, 
il sen. Arlotti, gli israeliti Vit­
tore e Mario Hanau caddero 
all'incirca davanti a quella 
farmacia liberamente ricorda­
ta da Florestano Vancini nel 
suo film; il sostituto procura­
tore Pasquale Colagrande, lo 
avvocato israelita Ugo Teglia, 
l'avv. Giulio Piazzi, il commer­
ciante israelita Alberto Vita-
Finzi uccisi una trentina dì 
metri più avanti; l'operaio di­
ciassettenne Cinzio Belletti — 
che probabilmente era riusci­
to a fuggire — fu abbattuto 
assai più lontano; infine l'in­
gegnere-capo del Comune, Ge­
rolamo Savonuzzi, e il ragio­
niere-capo Arturo Torboli, fu­
rono fucilali presso le mura 
della città. 

La Repubblica di Salò era 
nata disseminando di cadave­
ri una città ed esaltando per­
sino con un delirante neolo­
gismo il battesimo di sangue: 
a Verona il segretario del Par­
tito fascista repubblicano Ales­
sandro Pavolini, ebbe a dire 
che bisognava « ferrarizzare » 
l'Italia, cioè colpire l'antifasci­
smo così come lo si era col­
pito a Ferrara; un termine 
che si accomunava a quello 
coniato durante la guerra ae­
rea contro l'Inghilterra: < co­
ventrizzare ». cioè radere al 
suolo, com'era stata rasa al 
suolo Coventry. 

Ma se in fatto di massacri, 
il fascismo riuscì davvero a 
€ ferrarizzare » l'Italia, quanto 
alla progettata distruzione del­
la Resistenza e dell'antifasci­
smo, non riuscì a « ferrariz­
zare > neppure la stessa Fer­
rara, che era stata la prima 
ad essere colpita e con tanta 
durezza; una durezza ed una 
esemplarità che fanno appun 
to di questi episodi una sorta 
di emblema del fascismo: quel 
lo stesso 15 novembre i fascisti 
rastrellavano gli ebrei di Fer­
rara e i primi 150 di essi par­
tivano per i campi di stermi­
nio. 

Se era servita ad uccidere, 
quella « ferrarizzazione > non 
era servita a piegare: agli un­
dici martiri del 15 novembre 
successe un nuovo CLN che 
fu distrutto esattamente un 
anno dopo: il 17 novem­
bre del '44, presso il Caffè del 
Doro, alla periferia della cit­
tà: catturati dai fascisti e con­
segnati ai nazisti, furono uc­
cisi con un colpo alla nuca 
dal maresciallo delle SS Gu­
stavo Pustotoka, l'operaio Ma­
rio Agni, U medico Mario Az-

zi, il commerciante Giuseppe 
Francescani, il medico Gigi 
Medini, il ragioniere Michele 
Pistoni, l'avvocato Alberto Sa­
vonuzzi, l'operaio Antenore 
Soffritti. A questo nucleo di­
strutto ne succedette un ter­
zo e la Resistenza continuò. 

La data, gli uomini che ne 

Aperto a Livorno 
il convegno su 
F. D. Guerrazzi 

LIVORNO, 16 
Con una relazione del 

prof. Furio Diaz su « Fran­
cesco Domenico Guerrazzi e 
la fine della libertà fioren­
tina », si è aperto stamane, 
nel salone di Palazzo Gran­
ducale, l'annunciato conve­
gno nazionale di studi pro­
mosso, nel quadro delle ce­
lebrazioni per il centenario 
della morte dell'illustre pa­
triota e scrittore, dalla Re­
gione Toscana, dal Comune 
e dalla Provincia di Livorno, 
dall' Azienda autonoma di 
turismo di Firenze e dalla 
Unione regionale delle Pro­
vincie toscane. 

Alla presidenza siedeva-
no, con II sindaco di Livor­
no, Raugi, il vicepresidente 
della provincia Barbìero, 
l'assessore regionale Filip-
pelli, il presidente dell'URPT 
Tassinari, e l'avv. Zoli in 
rappresentanza del Comu­
ne di Firenze. Erano inoltre 
presentì autorità civili e 
militari. 

Al convegno sono perve-
- nuti numerosi messaggi di 

adesione, fra i quali quello 
del presidente della Came­
ra dei deputati Pertìni, del 
presidente della Regione 
Toscana Lagorìo e del pre­
sidente della Fondazione 
Cini, prof. Vittore Branca. 

furono iprotagonisti, le const-
(Utenze, si diceva. Resta que­
st'ultimo elemento. Comme­
morando nel 1950 le vittime 
di questi episodi, Piero Cala­
mandrei disse: « Son morti, 
ma segnano a noi vivi il cam­
mino: e se ci sembra che si 
allontanino, vuol dire che sia­
mo jioi che ci siamo fermati, 
vuol dire che siamo noi che. 
non abbiamo saputo tenere il 
loro passo e raccogliere il lo­
ro messaggio, mantenendo la 
continuità del loro impegno». 
Sarebbe facile dire, a questo 
punto, die quando l'eredità . 
è una città come questa, col 
suo livello di civiltà, con i 
suoi modi di sviluppo, con la 
sua dialettica politica di alto 
costume democratico, sareb­
be facile dire — ripeliamo •— 
che se l'eredità è così si è sa­
puto « tenere il loro passo ». 
Ma questo è solo un aspetto, 
sono le conseguenze di oggi, 
che però a loro volta sono 
un prodotto delle conseguenze 
di allora, di quei giorni di 
sangue. 

Oggi Ferrara rivendica — 
con un voto unanime del Con­
siglio comunale (unanime per­
chè il voto contrario fascista 
era non solo scontato, ma au­
spicato per chiarezza e per 
pulizia) la medaglia d'oro per 
la sua lotta nella Resistenza: 
e non la rivendica perchè qui 
— nei contatti tra uomini co­
me il comunista Concetto Mar­
chesi e il generale Cadorna 
che comandava allora la di­
visione Ariete — si formò lo 
embrione di quella che sareb­
be stata la lotta armata; non 
la rivendica per quel suo es­
sere stata la prima città col­
pita dal fascismo di Salò, ma 
perche quel colpo anziché pro­
strarla centuplicò le forze nel­
la lotta. E chi ha vislo la piat­
ta campugna attorno a Ferra­
ra comprende cosa vuol dire 
una guerriglia condotta in 
queste condizioni: vuol dire, 
tra l'altro, che dei 266 parti­
giani caduti, il 40'à — 106 — 
furono fucilati perchè cattu­
rati dopo gli scontri nell'im­
possibilità'"' che' 'è fondamen­
tale nella .guerriglia t-rr di na­
scondersi. Ed in queste condi­
zioni assai spesso il coraggio 
diventa eroismo. • 

Certo, la valutazione per il 
conferimento di un riconosci­
mento al valore militare si 
fonda esclusivamente sui fat­
ti d'arme e questi, in sintesi-
sono negli elementi cui ab­
biamo accennato; ma questa 
città che oggi torna a guarda­
re quella « lunga notte » pone 
in bilancio altri elementi, di­
versamente^ il ricordo sareb­
be sterile, sarebbe — per ci­
tare ancora Calamandrei — 
come guardare a « gesta di 
un'età sognata, ormai pacate 
e sfumanti nella caligine del 
tempo che ristagna su questa 
bassura ». Invece il modo co­
me questa città è andata a-
vanti, la saldezza della con­
vinzione democratica, la fe­
condità di una dialettica poli­
tica — non sempre facile, non 
sempre aperta né priva, da 
parte di alcune forze, di pre­
concetti e chiusure — dimo­
strano che quella « lunga not­
te» non è un fatto sistemato 
nella storia come in un mau­
soleo e il celebrarla non vuol 
dire obbedire al rituale, ma 
vuol dire rendere una testi­
monianza. 

Kino Marzullo 

BOMPIANI 
Umberto Simonetta 

LO SVERGOGNATO 
s ; ^S£àS&ì£3£ 

L'orgia del conformismo; il pervertirsi delle 
migliori intenzioni; la degenerazione di una 
minoranza quando diventa maggioranza. 
Il romanzo più "attuale" dell'anno. Rii. L 2.600 
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STA PER APRIRSI UN'ALTRA VERTENZA IN UN GRANDE GRUPPO INDUSTRIALE 

I delegati dell7Alfa Romeo avanzano 
una proposta di investimenti al Sud 

Resa nota dal coordinamento sindacale una ipotesi di piattaforma da riportare nelle assemblee di fabbrica - L'ipotesi delle 
36 ore all'Alfa Sud - Verso una intensificazione della lotta alla Piaggio - Vertenze alla Italsider, alla Zanussi e alla Ire Ignis 

Nuova fase di impegno per i metalmecca­
nici, in collegamento con le altre categorie e 
con le Confederazioni. Al centro delle verten­
te che stanno per aprirsi o già aperte: gli 
investimenti nel Mezzogiorno, obiettivi di ri­
forma, la difesa del potere d'acquisto. E' que-
sta la linea che sorregge la ipotest di piatta­
forma resa nota ieri dal coordinamento FLM 
dell'Alfa Romeo riunito a Roma e aperto da 
una relazione del segretario nazionale Matti­
na alla presenza dei segretari confederali Vi-
gnola e Reggio. E' la linea che sorregge la 
vertenza Fiat: lunedì a Torino è prevista la 
prima trattativa e forse Agnelli farà sentire 
la sua voce II preannuncio delle posizioni del 
colosso dell'auto è dato dal comportamento 
nella vertenza alla Piaggio. Qui si va di rin­
vio in rinvio: oggi avrebbe dovuto svolgersi 
un incontro al ministero del Lavoro. E' stato 
cancellato: la Piaggio, a quanto pare, aspetta 
la Fiat (la vertenza a Pontedera è aperta da 
luglio). I sitidacati hanno parlato di « sfida 
politica». O si va a uno sbocco positivo — ci 
ha dichiarato Zilli del coordinamento Piag­
gio — nel giro di pochi giorni « oppure ver­
ranno assunte forme di lotta più dure, già 
esperimentate in altre importanti occasioni)). 
Allo stesso Ministro del Lavoro è stato chie­
sto di assumere una presa di posizione pub­
blica in merito alle precise responsabilità che 
stanno alla base della grave «impasse» deter­
minatasi nella vertenza Piaggio. 

L'azione sta intanto per partire alla Za­
nussi: nel gruppo sono in corso assemblee 
per discutere l'ipotesi dt piattaforma (verrà 
definita da una assemblea generale dei dele­
gati convocata a Pordenone il 23 e 24). Una 
ipotesi di piattaforma (ne riportiamo una 
sintesi qui accanto) è stata presentata anche 
nel gruppo Italsider, mentre vertenze sono 
già aperte nel gruppo IRE-Ignis, nonché in 
numerose aziende di Milano. 

La ipotesi di piattaforma per l'Alfa Romeo 
(fabbriche a Milano e a Napoli) è stata defi­
nita nel coordinamento dopo due giorni di 
intenso e maturo dibattito e dovrà essere ora 
discussa e'ratificata dalle assemblee aziendali. 
Ha al suo centro — come ha sottolineato il 
compagno Bruno Trentin in un intervento 
conclusivo al coordinamento — precise richie­
ste di investimenti per il Mezzogiorno. Ac­
canto a queste e ad altre richieste — come 
quelle dt carattere salariale, rifiutando una 
logica di pura rincorsa salariale, ma puntando 
sul consolidamento e l'unificazione del tratta­
mento economico e sul controllo del salario — 
ve ne è una di grande importanza: quella delle 
trentasei ore su tre turni all'Alfa Sud. E' un 
modo per facilitare la battaglia sugli investi-
menti. E' una risposta alla sfida del padro­
nato, alla campagna quotidiana — come ha 
detto Trentin ~ sulla utilizzazione degli im­
pianti, un rifiuto alla logica dello sfruttamen­
to selvaggio della forza lavoro. Certo le 36 ore 
significano anche una drammatica accentua­
zione dei problemi dei trasporti, della casa, 
della scuola a Navoli: ed è un terreno questo 
sul quale costruire un movimento generaliz­
zato offrendo soluzioni concrete. 

• Appare dunque chiaro che la vertenza al­
l'Alfa avrà un forte taglio politico comples­
sivo. Avrà perciò bisogno — ha concluso Tren­
tin — del sostegno di un largo schieramento 
politico. Non basteranno gli scioperi nelle 
fabbriche, occorrerà inventare iniziative di­
verse, trovando collegamenti con le altre ca­
tegorie, con le altre lotte. E' aperta insomma 
l'occasione di far vivere concretamente, in 
una battaglia di grande respiro, lo slogan lan­
ciato a suo tempo dai metalmeccanici: «Nord 
e Sud uniti nella lotta», per contribuire ad 
imporre un nuovo tipo di sviluppo. 

b. u. 

Investimenti per Gioia Tauro, Taranto, Napoli, Genova 

Italsider: la piattaforma rivendicativa 
Una prima Ipotesi di piatta-

forma è stata elaborata dal 
coordinamento della FLM an­
che per 11 gruppo Flnslder. 
Essa verrà ora vagliata nel­
le assemblee aziendali. Una 
nuova riunione del coordina­
mento è prevista per il 27-
28 novembre. 

Ecco una sintesi degli orien­
tamenti emersi: 

INVESTIMENTI • La batta­
glia per la costruzione del V 
Centro siderurgico di Gioia 
Tauro deve essere « l'occasio­
ne per lo sviluppo di una 
strategia complessiva legata 
al riassetto del territorio, al­
lo sviluppo dell'agricoltura, 
allo sviluppo di infrastruttu­
re sociali ». 

Il grave problema ' del li­
velli di occupazione nell'area 
tarantina viene assunto a co­
me un Impegno di lotta dei 
lavoratori di tutta la siderur­
gia pubblica nel confronti del­
la Flnslder» (15 mila lavora­
tori dovrebbero essere estro­
messi per effetto della fi­
ne delle opere di raddoppio 
del IV centro siderurgico). 
La vertenza per gli organici 

rappresenta un momento di 
collegamento con disoccupati 
e sottoccupati. 

SECONDE LAVORAZIO 
NI — Viene respinta l'alter­
nativa tra Investimenti nel 
Sud e potenziamento tecno­
logico e riqualificazione del­
le seconde lavorazioni. Tali 
lavorazioni rappresentano per 
alcune zone — come San Gio­
vanni Valdarno — l'unica pos­
sibilità di sostenere l'occupa­
zione complessiva. IA Fìnsi-
der deve dare precise rispo­
ste sul futuro del settore. 

E' stato costituito un grup­
po di lavoro per quanto ri­
guarda il problema dell'or­
ganizzazione del lavoro, l'am­
biente gli appalti nonché una 
commissione per gli Impianti. 

SALARIO — Sono emerse 
due Ipotesi di perequazione: 
una relativa alla gratifica di 
bilancio, l'altra alla contin­
genza sia pregressa che futu­
ra. Nella seconda ipotesi ai 
lavoratori che non godranno 
di aumenti derivanti dalla pe­
requazione della contingenza 
dovrà essere garantito in ogni 

caso un aumento minimo di 
lire 10 mila. 

RIFORME — Il documento 
del coordinamento parla di 
«dimensione sociale del sala­
rio » e indica al dibattito al­
cune questioni da tradurre in 
obiettivi di lotta: per la casa 
intervento dell'azienda a so­
stegno finanziario per la co­
struzione di cooperative aper­
te tra lavoratori e cittadini: 
per i trasporti messa a di­
sposizione dei lavoratori di 
una percentuale sul costo di 
lavoro che rappresenti una 
base significativa su cui rea­
lizzare attraverso «11 Enti Lo­
cali, 11 potenziamento e lo 
sviluppo del trasporto pub­
blico urbano ed extraurbano; 
per la scuola è necessario 
anzitutto agganciare il dibat­
tito In corso nel sindacato 
sul tema del diritto allo stu­
dio alla realtà delle fabbri­
che. in modo che i problemi 
di utilizzo di gestione e qua­
lificazione della conquista del­
le 150 ore diventi patrimo­
nio concreto del lavoratori 
nel vivo delle lotte per la 
piattaforma ». 

Ecco ampi stralci della ipolesi 
di piattaforma elaborata dal 
coordinamento FLM del gruppo 
Alfa Romeo, da sottoporre alla 
valutazione definitiva delle as­
semblee di fabbrica: 

INVESTIMENTI, 
OCCUPAZIONE 
E MEZZOGIORNO 

1) Il ribadimento della più 
netta e decisa opposizione ad 
ogni progetto di ampliamento 
dello stabilimento di Arese (per 
il quale si potranno attuare so­
lo quegli investimenti tecnologici 
che eliminino strozzature e squi­
libri. se garantiscano la fun­
zionalità ed efficienza e non 
siano contraddittori rispetto alle 
scelte di collocare nel Mezzo­
giorno la - nuova ."occupazione). 

2) Insediamento nel Mezzo­
giorno dei nuovi posti di lavoro 
previsti! Hai' progetto* di'amplia­
mento di Arese. ,' '• "• 

s 3) Completamento in tempi 
corti dell'organico previsto per 
l'Alfa Sud. 

4) Una effettiva autonomia 
funzionale dell'Alfa Sud attra­
verso il completamento del ci­
clo produttivo, affermando una 
reale capacità decisionale dello 
stabilimento, riequilibrando, re­
distribuendo e trasferendo, nel­
l'ambito del gruppo Alfa Romeo, 
la direzione acquisti ed il cen­
tro esperienza e progettazione. 

5) Promozione di iniziative 
atte a realizzare in tempi certi 
gli investimenti indotti, che dal 
potenziamento produttivo ed oc­
cupazionale richiesto vengono 
resi possibili e ottimali. 

6) Diversificazione dell'atti­
vità produttiva del gruppo e 
garanzie precise di sviluppo per 
Io stabilimento di Pomigliano, 
attraverso: 

a) il potenziamento della se­
zione motori Diesel e della co­
ntrazione di autoveicoli indu­
striali: 

b) l'adozione di scelte ade­
guate per lo sviluppo della se­
zione Avio. sia nel campo della 
costruzione in relazione al pro­
gramma di sviluppo dell'Aeri-
talia, sia in quello della revi­
sione per il quale si possono 
aprire nuove prospettive in di­
pendenza della creazione del 
« pool Atlas *. il quale prevede 
per la revisione degli aeromo­
bili una suddivisione dei carichi 
di lavoro tra i paesi aderenti. 

7) • Impegni precisi non solo 
per la creazione di nuove filiali 
(a - seconda - dell'espansione di 
mercato), ma riprecisando il 
ruolo tecnico e quindi l'amplia­
mento. sia del personale che 
delle strutture, di. quelle esi­
benti in relazione alla mole 
di lavoro e all'allargamento 

Sciolto il 
« sindacato giallo » 

al Credito 
opere pubbliche 
Il divieto di costituire sin­

dacati di comodo (per la dire­
zione aziendale: nel linguag­
gio sindacale « sindacati gial­
li »» previsto dallo Statuto dei 
lavoratori è stato applicato 
per la prima volta in seguito 
all'azione delle organizzazioni 
provinciali dei lavoratori ban­
cari di Roma. 

Nel luglio scorso i rappre­
sentanti aziendali denunciaro­
no alta magistratura la dire­
zione del Consorzio di Cre­
dito per le Opere pubbliche. 
un ente pubblico di primaria 
importanza, per avere usato 
una sigla sindacale aziendale 
(SINCREDIOP) per operare 
discriminazioni a spese dei la­
voratori aderenti ai sindacati 
CGIL, CISL e UIL, 

La direzione dell'Ente, al­
lo scopo di Impedire l'imme­
diato pronunciamento del giu­
dice, si appigliò -td un ca­
villo procedurale in modo da 
costringere I sindacati ad una 
nuova denuncia e guadagna­
re tempo. Ora 1 sindacati so­
no stati informati che il SIN­
CREDIOP è stato -v!olto e la 
direzione dell'ente si dichiara 
disponibile ad instaurare rap­
porti sindacali corretti nella 
attenda. 

della rete assistenziale. 
8) Utilizzazione degli impianti 

al Sud con l'attuazione di un 
terzo turno di lavoro negli sta­
bilimenti del Mezzogiorno sulla 
base di un orario giornaliero di 
6 ore su tre turni distribuito 
su G giorni alla settimana, con­
trattando un proporzionale au­
mento della forza occupata e 
la realizzazione di tutte le in­
frastrutture e i servizi ne­
cessari. 

L'attuazione del nuovo orario 
di 36 ore settimanali dovrà avve­
nire a parità di retribuzione ri­
spetto all'orario settimanale in 
atto, mantenendo gii attuali i=ti-
tuti aziendali quali pause. 
mensa, ecc. 

SERVIZI 
E INFRASTRUTTURE* ** -
SOCIALI 
-* Definizione di un '"contributo^ 
da parte dell'azienda per risol­
vere i problemi relativi alla 
casa, ai trasporti, agli asili nido. 

ORARIO DI LAVORO 
— Eventuali richieste di la­

voro straordinario aventi, come 
previsto dal CCNL. carattere di 
eccezionalità, dovranno essere 
preventivamente comunicate e 
discusse con gli organismi sin­
dacali aziendali. 

— Abolizione di ogni deroga 
all'orario di lavoro stabilito dal 
contratto. 

— Aumento degli organici nei 
settori congestionati. 

— Rispetto dell'accordo sulla 
abolizione del turno di notte 
negli stabilimenti milanesi. 

— Estensione del trattamento 
previsto per lavoro straordina­
rio per il sabato e la domenica 
ai lavoratori soggetti a riposo 
compensativo. 

SALARIO 
i) Inquadramento 

propongono i 
unico. Si 

seguenti minimi 
di paga base garantii 
il gruppo Alfa 

1° 
2° 
3» 
4o 
5° 
5° 
6° 
7° 

livello . 
livello . 
livello . 
livello . 
livello . 
S livello 
livello . 
livello . 

; 
. . L. 
. . L. 
. . L. 
. . L. 
. . L. 
. . L. 
. . L. 
. . L. 

1 per tutto 

136.000: 
141.000; 
148 000: 
162.000: 
171.000: 
199 000: 
231.000: 
260000. 

Per realizzare i nuovi minimi 
si procederà attraverso l'assor­
bimento di una parte della quota 
variabile del cottimo, dei super­
minimi e degli aumenti di me­
rito. assicurando comunque un 
beneficio salariale non inferiore 
a 5 mila lire mensili a tutti. 

In questi nuovi livelli per 
l'Alfa Sud è compresa la parte 
di incentivo che si deve ancora 
avere. 

Completamento della • norma­
tiva aziendale con quella pre­
vista dal nuovo contratto. 

2) Mensa. Estensione del ser­
vizio mensa a tutte le Filiali 
con gestione diretta da parte 
dell'azienda: unificazione del 
prezzo politico; completamento 
del pasto; aumento della quan­
tità per gli addetti alle lavora­
zioni a caldo e studio di una 
dieta specifica: decentramento 
delle cucino: ripristino del pa­
sto caldo per i lavoratori del 
3° turno del Portello e dell'Al­
fa Sud. 
- 3) Premio di produzione, a) 
aumento a L. 210.000 annue ga­
rantite: bì nuove modalità di 
pagamento da garantirsi fab­
brica oer fabbrica. 

4) Accantonamento. Trasfor­
mazione dell'istituto in premio 
feriale in cifra fissa garantita 
di L. 180.000 per tutti i lavora 
tori, agganciata alla dinanvea 
salariale del monte-salari del 
gruppo. • 

5) Garanzia del salario. Ga­
ranzia dell'intero ammontare 
fatto nei casi di interruzione 
dell'attività lavorativa. Non ef­
fettuazione delle trattenute per 
assenze non retribuite sulla 13* 
mensilità. 

PEREQUAZIONE 
DI TRATTAMENTO 

Impegno a fissare 11 traguardo 
della perequazione dei tratta­
menti normativi e salariali nel 
gruppo Alfa entro il 1974. 

APPALTI 
Si richiedo l'abolizione di 

tutte le forme di appalto con 
l'assunzione dei lavoratori nel­
l'organico del gruppo Alfa. 

Oscure operazioni governative e padronali a danno dell'occupazione 

Sfumano a Brindisi i 1.000 posti 
previsti con l'insediamento FIAT? 

Nel capoluogo pugliese dovevano essere costruiti motori a turbina con un investimento 
><JrV8 miliardi - Sonifó steiM cosa Ù progetto del monopolio torinese e la Nuova Saca.Mo? 
,„,to/i? - Regalo di 10, miliardi fatto dalla Cassa per il Mezzogiorno agli industriali 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 16 

Che fine faranno 1 1 000 po­
sti di lavoro previsti per l'in-. 
sediamento FIAT a Brindisi? 
Questa è la domanda che i 
lavoratori, occupati e disoc­
cupati. gli ambienti polìtici 
e sindacali si pongono in que­
sti giorni In relazione alla 
notizia ufficiosa che dà per 
certo che non vi sarà più al­
cuna espansione j.":'i^azionale 
procurata dalla FIAT. 

Questi 1 fatti. Nel 1972 II 
monopolio torinese comunica­
va di avere Investito nel Mez­
zogiorno 300 miliardi in tre 
anni, con la conseguente crea­
zione di 20 mila nuovi posti 
di lavoro. Tra gli stabilimen­
ti in programma o in corso 
di realizzazione nel Sud era 
annoverato anche quello di 
Brindisi. 

Le funzioni specifiche pre­
vedevano per Brindisi uno 

stabilimento per la costruzione 
e « marlnizzazlone » di rrotori 
a turbina, con '.ollegata offi­
cina dotata di cella-prova per 
montaggi e prova motori ma­
rini di grade potenza. SI par­
lava di un'occupazione globale 
diretta di 1.000 i.mtà lavora­
tive e di un invest'mento glo 
baie di 18 miliardi. 

Attualmente è stato già In 
parte costruito nella zona in­
dustriale di Brindisi uno sta­
bilimento con queste caratte­
ristiche. di proprietà della 

Il 26-27 riunione 
sindacale sul 

processo del lavoro 
La Federazione CGIL -

CISL - UIL, in vista della 
prossima entrata in vigore 
delle nuove discipline sulle 
controversie individuali di la­
voro e di previdenza e assi­
stenza sociale, ha deciso di 
convocare per i giorni 26 e 27 
novembre a Roma una riunio­
ne nazionale presso l'Aula 
Magna dell'Istituto M. RimoI-
di, via Teulada 28, con ini­
zio alle ore 16. 

Nuova Saca Motori SpA con 
capitale FIAT pari ali'80 per 
cento, che ha acquistato nelle 
adiacenze dell'aeroporto (con 
apposita variante concessa dal 
Comune) una zona di 130 et­
tari per costruirvi una cella-
prova per motori Bristol Rolls 
Royce G 91, la quale però 
non dovrebbe impegnare più 
di 2 ettari. Per questo pro­
getto la FIAT avrebbe già ot­
tenuto dalla Cassa per il Mez­
zogiorno. ai tempi in cui era 
ministro il deputato de Caiati, 
10 miliardi pari al fiO per cen­
to del costo. 

E qui sarebbero le novità. 
In primo luogo, pare che il 
progetto FIAT e la Nuova 
Saca Motori siano la stessa 
cosa per cui i 10 miliardi 
sarebbero già stati investiti. 
In secondo luogo, nella Nuova 
Saca non sarebbe assunto 
nemmeno un nuovo operaio ri­
spetto a quelli attuali m quan­
to vi sarebbe un puro e sem­
plice passaggio dalla Saca. di 
cui è presidente Indraccolo. 
alla Nuova Saca t'olia quale 
Indraccolo è azionista. 

Motivo per cui. ì 10 miliardi 
concessi dalla Cassa sareb­
bero un grazioso telalo per 
gli industriali che li avreb­
bero avuti senza la logica con­
tropartita. cioè l'assunzione di 
1.000 unità lavorative. Inoltre 
si prevede che vi possa essere 
il completo sganciamento del 
la FIAT da questa iniziativa. 
in quanto il suo capitale sa­
rebbe sostituito da capitale 
apparentemente •lell'ing. In­
draccolo, ma in realtà in buo­
na misura rappresentato dai 
macchinari della aLocafit» ce­
duti alla Saca per il solo uso 
pagato ad un :asso conven­
zionato tra le parti. 

La Federazione t'el PCI. In 
relazione a questa sconrertan 
te vicenda, ha emesso un co 
municato in cui fa tppello a 
tutte le forze politiche demo­
cratiche perchè nt?rvcngano 
con vigore ed urgenza prrsso 
tutte le sedi rompetenti. e 
alle forze sindacali utr.tarie e 
ai lavoratori tutti perchè svi­
luppino le iniziative capaci di 
difendere il diritto all'occupa­
zione e le prospettive dt svi 
luppo economico del Brindi-
slno e del Merid'one. 

Palmiro De Nitto 

Altro attacco alla bieticoltura e all'occupazione 

Chiude zuccherificio 
Eridania di Codigoro 

Decisa opposizione dei sindacati e dei partiti de­
mocratici - Disattesi gli impegni presi con la 

Regione - Una interpellanza del PCI 

. FERRARA. 16 
(A.G.) — L'Eridania ha annunciato che dal 1° gennaio 1974 

il suo zuccherificio di Codigoro sarà definitivamente chiuso. 
Lo stabilimento, da un anno declassato a semplice « sughificio > 
dovrebbe essere destinato a « piarda ». cioè a punto di consegna 
e di raccolta delle bietole, da smistare poi verso altri centri 
di trasformazione. 

Il maggiore monopolio saccarifero vuole così proseguire 
la sua politica infausta per la bieticoltura, per l'agricoltura, 
per l'occupazione, attuando quella tattica ricattatoria che già 
altre volte è stata applicata in questo settore e che il suo 
presidente. Attilio Monti, sta grosso modo utilizzando anche 
per quanto riguarda i carburanti. • ' ' • 

Tutte le maestranze di Codigoro. • operai e impiegati, la 
Giunta comunale, i rappresentanti di tutti i partiti dello schie­
ramento costituzionale (PCI. DC. PS!. PSDI. PRI, PLI). oltre 
che. naturalmente, i sindacati, hanno detto che si opporranno 
in ogni modo alla decisione dell'Endania. annunciata, tra 
l'altro, calpestando i precisi impegni che erano stati assunti 
con la Regione Emilia-Romagna. 

La nuova mossa dei grandi * baroni » dello zucchero viene 
giustificata, al solito, con le necessità proprie della ristrut­
turazione. In realtà — come ha documentato anche il recente 
convegno di Forlì promosso dalla Giunta regionale Emiliana — 
i disegni dell'Eridania si muovono in un quadro che contem 
pia. di fatto, la smobilitazione degli zuccherifici. l'umiliazione 
della produzione bieticola, l'incremento dei profitti da con 
seguire soprattutto con il gioco delle importazioni, dannosis­
simo per la nostra economia. Senza contare che Codigoro. uno 
dei centri della « bassa » ferrarese economicamente più de­
pressi (proprio per la politica dei grandi agrari e dei e ba­
roni > dello zucchero, i quali, è il caso di Monti, possono 
essere anche fisicamente una sola persona), riceverebbe un 
altro grave colpo sul piano dell'occupazione, con un taglio 
netto di mezzo miliardo del monte-salari. 

Infine, considerando che i piani dell'industria saccarìfera 
sono concretamente una minaccia anche per altri zuccherifici 
vicini, si può ben comprendere quanto negative siano le pro­
spettive di un vastissimo comprensorio che non solo è carat­
terizzato da quella che viene definita una « vocazione bie­
ticola ». ma soprattutto ha bisogno (si pensi alle terre di 
recente bonifica) di questo tipo di coltura. 

La vicenda di Codigoro coincide con la rip-esa di un forte 
movimento e di un largo dibattito sui temi della produzione 
b:etico!a e più in generale dell'agricoltura. L'interpellanza 
che i senatori comunisti Piva. Li Vigni e Bonazzi hanno già 
presentato consentirà, auspicabilmente molto presto, di af­
frontare una impegnativa discussione nell'aula di Palazzo 
Madama. 

Richieste dell'Alleanza dopo il voto del parlamento europeo 

Assicurare l'integrazione del prezzo dell'olio 
Il parlamento europeo ha 

respinto le decisioni del con­
siglio comunitario che avreb­
be diminuito notevolmente 
le entrate dell'integrazione sul 
prezzo dell'olio a beneficio dei 
produttori italiani. 

Questo pronunciamento per 
cui si sono battuti un'urla-
mente a Strasburgo 1 rappre­
sentanti Italiani dei partiti de­
mocratici viene giudicato po­
sitivamente dall'Allenza nazio­
nale del contadini. Non si 
tratta però che di un primo 
passo, anche se politicamente 
significativo. Il parere del 

parlamento europeo, infatti, ha 
valore solamente consultivo 

nel confronti del consiglio co­
munitario che può non tener­
ne conto attuando le decisio­
ni discusse e respinte dallo 
stesso parlamento. La situa­
zione è tale per cui non vi 
è ancora alcuna garanzia per 
I produttori olivicoli ltal ani 
di percepire un'integrazione 
quantitativamente analoga a 
quella delle annate decorse. 

Per comprendere il proble­
ma di questa complicata or­
ganizzazione del mercato del­
l'olio di olive, occorre ricor­
dare che l'Integrazione riscos­
sa dai produttori è pari alla 
differenza fra un prezzo indi­
cativo alla produzione e di 

un prezzo indicativo di merca­
to che deve corrispondere teo­
ricamente alla realtà. Più que­
sto aumento è elevato, più la 
integrazione diminuisce. 

L'Alleanza del contadini an­
che in questa occasione ri­
badisce che non è certamen 

1 te la politica di Integrazione 
di prezzo, come l'attuale real­
tà ampiamente dimostra, quel­
la che risolve 1 gravi proble­
mi del settore olivicolo e del­
l'intera agricoltura. Sarebbe 
però un gravissimo colpo per 
il reddito di centinaia di mi­
gliala di piccoli produttori, in 
mancanza di provvedimenti al­
ternativi, un taglio pari al 

35° • del valore dell'inisgrazio-
ne. L'Alleanza dei contadini 
mentre richiede al governo 
italiano un atteggiamento di 
fermezza affinchè :1 voto del 
parlamento europeo vincoli a 
un pronunciamento favorevo­
le il consiglio comunitario, de 
nuncla la grave .situazione di 
difficoltà in cui versano gli 
olivicoltori che non si vedono 
rimborsare l'IVA alla vendi­
ta del loro prodotto ma la pa­
gano sull'operazione di moli­
tura, U cui costo oscilla or-
mal attorno alle 3500 lire al 
quintali e sono ancora Ingiu­
stamente gravati dalla tassa 
di fabbricazione. 

TESSILI 

Si apre la vertenza per 
una nuova politica delle 

Partecipazioni statali 
v. • > •> ' . , . ' - . . ' . . . ( . 

E' iniziato a Napoli il convegno meridionalista - Gli impegni della categoria 
per l'occupazione e il Mezzogiorno - Il lavoro a domicilio uno dei temi 
centrali - Le positive esperienze di lotta unitaria fra occupati e sottoccupati 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

Il convegno su industria 
tessile e Mezzogiorno che si 
e aperto stamane a Napoli, 
indetto dalla Federazione uni­
taria del lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento, ha precisa­
to. In questa prima giornata 
di lavori (la conclusione si 
avrà domani), nella relazione 
introduttiva e nel dibattito 
che si è protratto fino a 
sera, le linee e gli obiettivi 
che si prefigge. 

SI tratta di verificare e pre­
cisare, dopo il convegno di 
Viareggio, le scelte che 1 la­
voratori si sono date, di col-
legare le lotte contrattuali, 
aziendali o di gruppo con 
quelle per un diverso svilup­
po sociale ed economico del 
paese. La linea meridionali­
stica implicita in questa 
scolta appare evidente nei tre 
ountl centrali che sono a ba­
se dell'azione che l lavoratori 
Dortano avanti: difesa della 
occuDazione. superamento del 
sottosalarlo e del lavoro a do­
micilio, vertenza con le par­
tecipazioni statali; e cpn .altre 
aziende per" lo sviluppò del 
nuclei produttivi e occupa­
zionali esistenti. 

La grande sala di S. Ma­
ria La Nova, che ospita il con­
vegno era gremita da centi­
naia di dirigenti sindacali e 
delegazioni venuti da tutte le 
zone p province dove è pre­
sente l'industria tessile: Na­
poli, Salerno, Caserta, Caglia­
ri. Nuoro. Chletl. Bari. Cata­
nia, Foggia, Treviso, Mila­
no, Bologna. Vicenza, Varese, 
Torino, Firenze, Prato, Berga­
mo. C'erano, tra le altre dele­
gazioni, le ragazze della con­
fezione Monti di Ferrara e Te­
ramo, quelle della Harry's 
Moda di Lecce, da tempo in 
lotta per la difesa del la­
voro 

Con 1 segretari nazionali 
della federazione tessili Gara-
vini, Novarettl. Florilll. De 
Servi, Meraviglia e Codazzi 
erano presenti i segretari del­
la federazione CGIL, CISL. 
UIL Vignola e Reggio. E' 
intervenuto ' Trespidi del­
la segreteria nazionale dei 
chimici, I segretari regionali 
campani della CGIL Cocchi 
e dell* CISL Ciriaco. 1 segre­
tari della federazione provin-

• ciale- napoletana Morra e Ber-
llngieri.' «•• •» -> 

Il centro del problema, che 
è stato analizzato nell'ampia 
relazione svolta da Masucrl 
a nome della segreteria e di­
scusso per tutto il resto della 
giornata nell'impegnato dibat­
tito che è seguito e che ripren­
derà domani, può essere ra­
pidamente riassunto: l'indu­
stria tessile sia pubblica che 
privata insiste nel considera­
re 11 Mezzogiorno come una 
colonia di sfruttamento. In­
fatti. nelle regioni meridiona­
li. mentre cala il numero de 
gli occupati nelle fabbri­
che. va sensibilmente aumen­
tando il lavoro precario e a 
domicilio e il conseguente sot­
tosalario. Gli industriali, in 
sostanza, nel Mezzogiorno 
non intendono fare investi­
menti produttivi, ma sfrutta­
re misèria e fame di lavoro. 

La ristrutturazione in atto 
nel settore tessile comporta 
tra le prime conseguenze, co­
me ha sottolineato anche la 
relazione, un'accentuata con­
centrazione degli investimenti 
nel nord ed un forte attacco 
ai livelli di occupazione. E* 
il caso, per citarne una tra 
i tanti, della Harry's Moda. 
di Lecce e Salerno, il cui pia­

no di riorganizzazione prevede 
entro il prossimo 31 dicem­
bre il licenziamento di loOU 
dei 2000 occupati. 

Di conerò, il lavoro a domi­
cilio, per esempio, è riuscito 
a reclutare oltre 380.000 lavo­
ratori nel Mezzogiorno e più 
di un milione in tutto il 
paese. 

Questa contraddizione del 
cosiddetto «salto tecnologico» 
nel bettole è più sin dente 
proprio nel Mezzogiorno do­
ve, alla ripresa produttiva del 
nord, fa riscontro il fatto che 
ie lavoranti a domicilio som» 
impegnate in massima parte 
per conto di aziende del 
nord, dove, tra l'altro, lavora­
no le migliaia di emigrati. 

Come affrontare questa real­
ta che fa tegistrare tra le la­
voranti a domicilio, casi in 
cui il salario si rduce a 20-10 
lire l'ora per lavori di altissi­
ma qualificazione? 

La relazione a questo pun­
to ha ricordato i casi della 
Mariane, un'azienda di stato 
del gruppo Lanerossi, dove a 
conclusione di una dura lotta 
si è riusciti a far assumere 
le duecento lavoranti a do 
micilio; e quello del comune 
di S. Caterina (Caltanissetta) 
dove 800 lavoranti a domici­
lio hanno conseguito con una 
lotta durata 5 mesi e in cui 
sono intervenuti i sindacati 
e associazioni, come l'UDL la 
contrattazione delle tariffe co­
me primo obbiettivo 

Sono due esperienze che in­
dicano modi efficaci di af-
frotare il problema collegan­
do i lavoratori dentro e fuori 
la fabbrica. La difesa della 
occupazione contro lo sfrutta­
mento del lavoro a domicilio 
va dunque affrontata parten­
do dal movimento nelle mag­
giori aziende del settore. Ma 
qui sorge l'altro aspetto della 
questione: è il ruolo delle 
aziende a partecinazione sta 
tale, di impegno nel Mezzo­
giorno per l'occupazione e eli 
investimenti. ET un discorso 
questo che investe aziende co­
me la Lebole, la Lanerossi. 
le Manifatture Cotoniere Me­
ridionali; non solo, ma anche 
le aziende Montedison e Gepl. 

In particolare quella della 
MCM è una vertenza che oggi 
riveste la massima Importan­

za per il Mezzogiorno soprat­
tutto dopo le incognite aper­
te dall'accordo ENIBassetti. 

Scaturisce appunto da que­
sta realtà la richiesta con cui 
il sindacato sollecita alle par­
tecipazioni statali un pro­
gramma di investimenti per 

l'ampliamento dell'occupazione 
nelle fabbriche già esistenti 
ed un intervento pubblico 
che miri a trasformare l'oc 
cupazione precaria In occupa­
zione stabile. 

In definitiva, relazione e di­
battito hanno posto l'accen­

to sul fatto che tanto la lot­
ta nelle aziende per diverse 
scelte e una diversa organiz­
zazione del lavoro, quanto le 
lotte più generali a favore del 
bassi redditi del disoccupati. 
del sottoccupati e del Mezzo­
giorno. che innanzitutto coin­
volgono le responsabilità del 
governo, hanno come obietti­
vo quello di realizzare un di­
verso Indirizzo generale di po­
litica economica e di progres­
so del paese. 

Franco De Arcangelis 

Ribadite le richieste dei mutilati e invalidi 

Si è concluso 
il XX congresso 

dell' ANMIG 
Approvata la mozione finale con i punti delle ri­
vendicazioni: pensione, assistenza, collocamento 

Dal nostro inviato 
TAORMINA, 16 

Si è concluso ieri il XX 
Congresso nazionale dell'A.N. 
M.I.G. con l'approvazione del­
la mozione finale e l'elezione 
del nuovo comitato centrale. 
Nella mozione viene riconfer­
mato l'impegno a sviluppare 
« tutte quelle iniziative atte 
ad affermare nei rapporti in­
ternazionali il pieno rispetto 
della giustizia, della libertà, 
dell'indipendenza'dei popoli »; 
si ribadiscono « l principi di 
autonomia e di unità nella 
vocazione democratica della 
Associazione, conformi alla 
lettera ed allo spirito della 
Costituzione repubblicana »; si 
Indicano i criteri Ispiratori 
delle principali richieste per 
la pensionistica di guerra, la 
assistenza ed il collocamento. 
La pensione deve essere in­
tesa « come risarcimento del 
danno subito al servizio della 
patria» e come a diritto al 
risarcimento In percentuale a-
deguata all'invalidità ed al­
l'aggancio alla dinamica sa­
lariale in conformità allo spi­
rito e alla lettera del pro­
getto associativo già presen­
tato al Senato della Repub­
blica ». 

L'assistenza deve essere 
corrisposta all'invalido di 
guerra « nella sua globalità 
(sanitaria e sociale), quale 

diritto derivante dall'obbligo 
di risarcimento da parte dello 
Stato per il danno psicofisico 
subito ». 

Il documento finale ribadi­
sce la necessità di un « ri­
torno alla gestione democra­
tica dell'Opera nazionale in­
validi di guerra, del suo po­
tenziamento e finanziamento». 

Si chiede inoltre al Parla­
mento, nella impostazione del­
la riforma pensionistica, di 

Chiuso lo miniera 

Siele: 350 

senza lavoro 
GROSSETO, 16 

La direzione della miniera 
mercurifera u Siele » del Mon­
te Amiata, ha comunicato al 
consiglio di fabbrica la deci­
sione di mettere a manuten­
zione lo stabilimento, con la 
relativa richiesta di cassa in­
tegrazione per i lavoratori a 
partire dal prossimo lunedì. 

La società Siele fa deriva­
re questo grave e improvviso 
provvedimento da difficoltà 
economiche attinenti all'attua­
le crisi del settore mercuri­
fero. 

La cassa integrazione è sta­
ta richiesta per la quasi to­
talità degiì operai (circa 350 
su 400 unità) e fa prevedere 
un tentativo di smobilitazio­
ne della miniera stessa. 

voler tener « conto della par­
ticolare problematica degli in­
validi garantendo con stru­
menti legislativi e finanziari 
specifici, il mantenimento dei 
diritti acquisiti, l'uniformità, 
la continuità e la completezza 
dell'assistenza su tutto il ter­
ritorio nazionale»; l'indRazio­
nabile estensione « dei bene­
fici combattentistici, previsti 
dalle leggi 336 del 1070 e 824 
del 1971, ai lavoratori auto­
nomi e dipendenti da terzi 
finora esclusi, eliminando ozni 
iniqua discriminazione»; l'ef­
fettivo riconoscimento del di­
ritto degli invalidi e mutilati 
di guerra «ad essere effica­
cemente protetti nell'inseri­
mento al lavoro in attività 
adeguate alle residue capacità 
lavorative, con possibilità di 
fruire deile norme per l'as­
sunzione obbligatoria fino al­
l'età del pensionamento, riven­
dicando il diritto di avvalerti 
del collocamento protetto con 
una sistemazione più confa­
cente». 

Il XX Congresso ha dato 
mandato al nuovo comitato 
centrale di procedere a tutte 
quelle iniziative necessarie 
per ottenere l'appoggio delle 
forze politiche, sindacali e del­
l'opinione pubblica affinchè il 
Parlamento e il governo accol­
gano le giuste richieste avan­
zate per addivenire all'auspi­
cata. globale risoluzione dei 
problemi posti. 

Sui lavori del congresso il 
compagno senatore Palermo 
ci ha rilasciato una dichiara­
zione nella quale esprime un 
« giudizio estremamente posi 
tivo sullo svolgimento e su: 
risultati finali ». « Il legittimo 
malcontento dei mutilati e in 
validi di guerra, determinato 
dall'incuria e dal misconosci­
mento dei loro diritti da parte 
di tutti i governi, potevano 
sfociare — egli ha detto — 
in una protesta qualunquistica 
e persino reazionaria ». Ma 
cosi non è stato. 
,Un importante risultato — 
ha detto ancora il compagno 
Palermo — è venuto dal con­
gresso con il riconosci mento 
del ruolo fondamentale dei 
partiti democratici, del Parla 
mento, delle assemblee elet­
tive, così come è stato 
sancito chiaramente nei vari 
odg e nella mozione conclu­
siva approvata all'unanimità. 
nonché dei sindacati. 

Il compagno Palermo ha poi 
criticato il discorso rivolto ai 
congressisti dal ministro Cop­
po. anche se in esso a vi sono 
stati accenti nuovi ed impegni 
precisi ad aprire una con­
creta trattativa sui problemi 
pensionistici, sui benefici com­
battentistici e su quelli assi­
stenziali dei mutilati ed inva­
lidi di guerra». 

E* responsabilità ora del go 
verno trovare una soluzione 
giusta e ragionevole. 

Enzo l.acaria 

Per k> sviluppo del movimento di loft* 

Iniziative unitarie concordate 
da Federbraccianti-Fisba-Uisba 
La Federbracciantl - CGIL, 

la FISBA-CISL e la UISBA-
UIL hanno concordaio un pri­
mo programma unitario per 
Io sviluppo di un vasto movi­
mento di lotta della catego­
ria che abbia dimensioni na­
zionali sui problemi della con­
trattazione (circa 20 contratti 
provinciali ancora da rinno­
vare e imminente apertura 
del Patto Nazionale che sca­
de - il 31-12-73) e la pie­
na gestione di tutti 1 dirit­
ti contrattuali e legislativi 
conquistati dalla categoria. 

Nel programma unitario — 
contenuto In una apposita no­
ta — sono indicati: una gran­
de campagna di massa con­
tro il sottosalario, a partire 
dall'Imminente inizio della 
campagna di raccolta delle 
olive, e la contrattazione di 
salari aggiuntivi nelle grandi 
aziende; il rilancio della ge­
stione sindacale del colloca­
mento, contro ogni forma dt 
mercato di piazza e una azio­
ne verso le regioni, 1 poteri 

pubblici e il ministero inte­
ressato per la istituzione di 
un servizio pubblico di tra­
sporti per i lavoratori; il fun­
zionamento delle Commissioni 
comunali intersindacali, ap­
positamente conquistate dal 
lavoratori per il controllo del­
l'applicazione di tutti i diritti 
contrattuali; l'aumento della 
occupazione per tutta la cate­
goria attraverso la contrat­
tazione dei piani colturali e 
con essi la contestazione delle 
scelte produttive del padro­
nato. in particolare 1 disinve­
stimenti produttivi che ridu­
cono drasticamente sia l'oc­
cupazione che la produzione 
(bietola, zootecnia); un pro­
gramma rivendicativo per lo 
Intervento sull'organizzazione 
e sulle condizioni di lavoro 

Per queste scelte sono sta­
te Invitate le rispettive orga­
nizzazioni provinciali e reg'o-
nali a decidere unitariamen­
te iniziative Immediato con­
vocando, a tal fint, gB 
nisml dirigenti 
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L'ex cupo della « politica » di Padova, durante una perquisizione in casa di Eugenio Rizzato, avrebbe rinvenuto nel 1969 una documentazione dei neofascisti per la « presa di Padova » 
I coilegamenti con la vicenda del commissario Pasquale Juliano - Il dottor Molino non ha mai fatto cenno in nessun rapporto di quanto aveva trovato in casa dell'ex repubblichino 

Chi è Molino 
E' ancora vicequesfore a Trento - Durante la sua permanenza a capo della 
«politica» si registrò una lunghissima e impunita serie di episodi dinamitardi 

TRENTO. 16 . 
Chi è dunque Saverio Molino, questo fun­

zionario di polizia che nel '69 omise di 
trasmettere alla magistratura quanto sapeva 
sugli elenchi di proscrizione, sequestrati in 
questi giorni ai fascisti liguri? . 

Già commissario di PS a Padova, il Molino, 
attualmente vice questore, arrivò a Trento nel 
luglio del 1970 per assumere la direzione della 
squadra politica della ' questura. Al Molino 
veniva così affidata la più importante sezione 
di lavoro della questura, soprattutto dopo il 
cambio della guardia avvenuto a seguito del­
l'assalto fascista del 30 luglio 1970 contro gli 
operai dell'IGNIS in lotta. Non si può dire 
che con il Molino le attività eversive dei tep­
pisti di destra abbiano avuto un qualche calo: 
anzi, i primi mesi della sue « gestione » 
vennero contrassegnati proprio da una sin­
golare recrudescenza degli attentati fascisti. 

In sei mesi, dal 14 settembre 1970 al 12 feb­
braio del 1971, dieci ordigni esplosivi scoppia­
no in città contro la linea ferroviaria del 
Brennero, in tre cinema, al municipio, contro 
l'automobile di un dirigente politico, di un 
sindacalista, alla Casa dello studente .al 
Tribunale e. infine, due prima di una mani­
festazione operaia. 

Il clima di tensione creatosi a seguito di tut­
ti questi attentati, consentì da una parte alla 
DC di parlare della « logica degli opposti 
estremismi », mentre dall'altra, non solo non 
si identificarono i dinamitardi, ma si arrivò a 
premiare questa singolare serie di « insucces­

si » da parte della « politica » con la nomina 
del Molino a vice questore, promozione avve­
nuta nel dicembre scorso. 

11 Molino, infine, venne sostituito nella dire­
zione dell'ufficio politico della questura e 
sembra sia in attesa di essere trasferito, a 
sua richiesta, a Pordenone. Eugenio Rizzato 

Comunicata la decisione della magistratura in Svizzera 

Rilasciato Rognoni proprio ora 
che I7 inchiesta si è ampliata 

, Vertice di giudici a Genova per collegare e allargare le indagini 
E' possibile che l'organizzatore dell'attentato sia già all'estero 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 16 

Giancarlo Rognoni, il fasci­
sta * direttore del periodico 
«La Fenice» e ricercato dal­
la magistratura italiana per 
l'attentato al direttissimo To­
rino-Roma, è stato scarcerato 
su ordine della magistratura 
svizzera.. 

Il Rognoni, tratto in arresto 
mesi fa a Ginevra, è stato 
messo in libertà provvisoria 
con il solo obbligo di non al­
lontanarsi dalla città svizzera, 
La magistratura elvetica ri­
tiene, al contrario di quella 
italiana, che non ci siano ele­
menti sufficienti per mante­
nere il fermo del capoccia fa-
scistfl. c ' 

La destra nazifascista eu­
ropea possiede centri ben fi­
nanziati in Svizzera, dove non 
è difficile che qualche rappre­
sentante dei colonnelli greci 
possa • magari incontrare un 
dinamitardo ricercato dalla 
polizia italiana. Qui però il 
terrorista nero non scende in 
piazza, non mette la bomba, 
ma si sente, doverosamente, 
obbligato a tramare con di­
screzione senza dar troppo 
nell'occhio. Un esemplare più 
che unico di adeguamento alla 
più perfetta cortesia svizzera 
sembra essere l'avvocato Ga­
stone Nencione, quasi di casa 
da queste parti. Lo descri­
vono, in Svizzera, indaffarato 
tra le banche elvetiche per 
Incarico di diversi suoi clienti 
dell'alta finanza lombarda e 
impegnato, inoltre, in appog­
gio a un fruttifero giro del­
l'industria alberghiera. Nen­
cione troverebbe, talvolta, il 
tempo di fare qualche capa­
tina nei circoli politici di de­
stra, tutti avvolti da pretesti 
culturali. C'è ancora, ad e-
sempio, un circolo, con sede 
presso Losanna, che ostenta 
apertamente il simbolo dei 
colonnelli greci (l'uccello mi­
tico della fenice che sorge 
dalle sue ceneri). -

Il direttore de a La Fenice », 
secondo l'inchiesta portata a-
vanti dalla magistratura ita­
liana. è l'ideatore e l'organiz­
zatore del piano che avrebbe 
dovuto portare al deraglia­
mento del treno Torino-Roma, 
alla vigilia dell'adunata sedi­
ziosa missina a Milano, cul­
minata, alla presenza di Cic­
cio Franco e del vice segre­
tario nazionale del MI Ser-
vello e dopo sanguinosi scon­
tri con la polizia, con la morte 
dell'agente di PS Marino, di­
laniato da una bomba a ma­
no lanciata dai teppisti fasci­
sti. 

Nel fallito attentato al diret­
tissimo, come si ricorderà il 
fascista Nico Azzi era rimasto 
ferito dall'esplosione del deto­
natore che stava innescando 
nella carica di tritolo. 

U provvedimento della ma­
gistratura elvetica, se può a-
vere un senso immediato è 
che permette al Rognoni di 
prendere, quando e come vor­
rà, un qualsiasi aereo in par­
tenza per Atene o Madrid 

La scarcerazione del capo­
rione fascista avviene in un 
momento in cui le indagini, 
rivelano che l'attentato al tre­
no era collegato a un plano 
eversivo attuato, tra l'altro, 
con una serie di allarmi e di 
provocatorie telefonate in di­
verse parti d'Italia Un p ano 
che presuppone un'organizza­
zione assai più vasta e rami-
focata di quella del gruppo 
milanese della « Fenice ». Die­
tro il motto scandito dai mis­
sini sulle piazze: «Aquila, 
Reggio, a Milano sarà peg­
gio», si stavano mobilitando 
infatti decine e decine di ter­
roristi neri. 
. La prova? 

La mattina del 7 aprile scor­
to veniva fatta una telefonata 
registrata al «113» di Firen­
ze per annunciare • una bom­
ba sul treno proveniente dal 
Brennero», mentre altre ana­
loghe, panhllitavano polizia e 

\ 

carabinieri simultaneamente a 
Bologna, Padova, Venezia. 

Sempre il 7 aprile, duran­
te le pulizie in un cinema di 
Brescia, veniva trovato un fo­
glio con indicati gii orari di 
diversi treni e relativi passag­
gi nelle stazioni, nonché scrit­
to in calce «bomba». Gli in­
quirenti avrebbero accertato 
che le telefonate d'allarme e 
lo scritto di Brescia avevano 
coinvolto mezza rete ferrovia­
ria italiana, ma evitano — e-
videntemente di proposito — 
di indicare proprio il direttis­
simo Torino-Roma 

Su questi ulteriori sviluppi 
della indagine s'è tenuto a Ge­
nova un vertice tra il giudice 
istruttore milanese Frasche-
relli, il suo collega genovese 
dott. Grillo e il P.M. dott. Ba­
rile. 

Si parla di rivelazioni inte­
ressanti, alcune delle quali 
sarebbero indicate dall'inda­
gine sull'organizzazione terro­
ristica « Rosa dei venti », sco­
perta In Lunigiana. in questi 
giorni. 

Alla riunione !n casa di 
Giancarlo Rognoni a Milano, 
durante la quale venne elabo­
rato il piano per la strage sul 
direttissimo, sarebbero state 
presenti altre due persone ol­
tre a quelle finora individua­
te. Si tratterebbe di due mis­
sini liguri - •- • e • 

A Genova sembra puntata 
anche l'attenzione del P.M. di 
Padova Fais, che — come è 
noto — conduce l'indagine sul­
la organizzazione terroristica 
veneta con ramificazioni in 
Toscana e in Liguria. I cara­
binieri si sono trincerati die­
tro il riserbo Istruttorio, ma 
sono stati visti entrare in al­
cune sedi a nere » dove avreb­
bero compiuto delle perquisi­
zioni per conto del magistra­
to di Padova. 

Giuseppe Marzolla 

Sollecitata da deputati comunisti 

Immediata indagine 
sulle connivenze 

e le responsabilità ; 
Interrogazione dei compagni Busetto, Pegoraro e 
Pellicani - Spiegazioni chieste dal de Fracanzani 

Avranno ' immediatamente 
una eco in Parlamento le gra­
vi rivelazioni sugli sviluppi 
della trama nera. Sulla vi­
cenda, infatti, i deputati co­
munisti Busetto, Pegoraro e 
Pellicani hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
degli Interni a per sapere, da­
ta la eccezionale gravità dei 
fatti, se, proprio allo scopo 
di tutelare il comportamen­
to degli organi di pubblica 
sicurezza che la Costituzione 
e le leggi pongono al servi­
zio della legalità repubblica­
na non ritenga di dover di­
sporre una inchiesta rivolta a 
vagliare i comportamenti de­
gli organi della questura di 
Padova dal 1969 ad oggi in 
relazione alle trame nere che 

'da Padova si sono dipartite e, 
con particolare riferimento, 
alle fasi che videro l'inopina­
to e sconcertante allontana­
mento, nonché la messa sotto 
accusa, del dottor Juliano, il 
commissario . che ' per primo 
aveva alzato il velo che co­
priva le piste nere». 

Nell'interrogazione si chie­
de anche di sapere «qual è 
la valutazione politica del mi­
nistro intorno a questi fatti 

per individuare fino in fondo 
tolleranze, omertà e compli­
cità annidate negli organi del­
lo stato nonché i mandanti e 
finanziatori dei gruppi e del 
movimenti neofascisti prote­
si ad attuare piani eversivi 
contro • la < democrazia e - la 
Repubblica » . . . - • ~ • .-

Anche il gruppo degli indi­
pendenti di sinistra aveva ri­
volto l'altro ieri una inter­
rogazione al ministro degli 
Interni. " '• . „ . -
. Sulla vicenda dell'organizza­
zione neofascista l'ori. Fracan­
zani, della sinistra DC, ha 
rivolto una interrogazione, ol­
tre che al ministro degli In­
terni, al Presidente del Con­
siglio nella quale si chiede di 
sapere se è vero che certi 
ambienti della .questura di 
Padova conoscevano dal 1969 
l'organizzazione segreta che si 
sta scoprendo ora. Anche l'on-
Fracanzani ha chiesto una 
immediata inchiesta ricordan­
do anche altri episodi scon­
certanti, come il mancato in­
vio al giudici del verbale con 
la testimonianza della com­
messa padovana sulle borse 
della strage di piazza Fontana. 

Il carabiniere fece fuoco durante una pacifica manifestazione 

Processato il milite: 
sparò ad un pastore 

La lotta in difesa dei pascoli delle popolazioni del Nuorese - « Perché proprio hi 
mi dovevi sparare» disse Antonio Gina al poliziotto di origine meridionale 

Dalli nostra redazione 
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La lotta pacifica delle popo­
lazioni del Nuorese contro la 
linea di sviluppo scelta dai 
governi nazionale e regiona­
le, che aveva sacrificato e 
sacrifica ancora oggi le zo­
ne interne agro-pastorali per 
privilegiare i gruppi petrol­
chimici, registra nel 1968 un 
episodio sanguinoso, con l'uc­
cisione di un giovane lavora­
tore da parte di un carabi­
niere , 
• Il drammatico avvenimen­

to, a distanza di cinque an­
ni, è di nuovo all'attenzione 
dell'opinione pubblica isolana, 
dopo la decisione della magi­
stratura di procedere penal­
mente contro il militare che 
abbatté a colpi di mitra il 
muratore di 23 anni Anto­
nio Giua. 

Il carabiniere. Salvatore 
Floridia. nato 30 anni fa a 
Modica (Ragusa) è stato in­
criminato per omicidio col­
poso e sarà sottoposto a pro­
cesso presso il tribunale di 
Nuoro. 

Ai primi di settembre del 
'68 la popolazione di Lode, 
manifestando a favore dei pa­

stori e dei contadini, marciò 
dal municipio fino ai pascoli 
di «Sa Mela», decidendo di 
procedere a un'occupazione 
della terra. Simbolicamente i 
manifestanti procedettero al­
l'abbattimento di alcuni mu­
retti - di recinzione, quegli 
stessi che, con l'inizio della 
dominazone dei Savoia fu­
rono innalzati su tutti i pa­
scoli dell'isola, - - -

- Di fronte a questa lotta di 
protesta, nata dalla volontà 
di porre all'attenzione della 
Sardegna e dell'intero paese 
il problema centrale della ri­
forma agraria e del nuovo 
piano di rinascita, furono in­
viati nella zona di «Sa Me­
la» i carabinieri armati. 

Uno di essi sparò contro il 
giovane Vittorio Giua che era 
disarmato e totalmente indi­
feso. Colpito a morte, men­
tre stramazzava al suolo, il 
muratore si rivolse al cara-
binieie con un fil di voce 
pronunciando queste parole : 
«Perché proprio tu mi dove­
vi sparare?». 

Era chiaro — come con­
fermò in seguito 1) padre del­
la vittima — che Vittorio 
Giua intendeva significare la 

assurdità del gesto compiuto 

dal militare, anch'egli giova­
ne. anch'egli figlio di povera 
gente meridionale. 

Nel rapporto presentato al­
la magistratura, i carabinieri 

sostennero di essere stati assali­
ti da una folla urlante che lan­
ciava sassi e brandiva basto­
ni. Due dimostranti — Giu­
seppe Denu. di 34 anni, e 
Vittorio Giua di 23 anni — 
si sarebbero scagliati contro 
il carabiniere Guido Cherch! 

La versione è stata com­
pletamente smontata dal giu­
dice istruttore dottor Loren­
zo Ferretti, « n carabiniere 
— afferma il magistrato — 
si era servito del mitra In 
dotazione, sparando ad altez­
za d'uomo, e colpendo la vìt­
tima, eccedendo cosi colposa­
mente (dato che si trovava 
di fronte a una folla inerme) 
i limiti stabiliti dalla legge 
per l'uso legittimo delle 
armi» 

Inoltre il giudice istrutto­
re dichiara, riferendosi ad ac­
certamenti risultati esatti, che 
«il carabiniere ha sparato 
quando ormai la colluttazio­
ne era finita, tanto è vero che 
la vittima si trovava disar­
mata a 20 metri di distanza ». 

g. p. 

munale a Palazzo Moroni. E' 
un'orgia di teppismo, di bru­
talità. E molti dei responsa­
bili sono noti, la gente 11 co­
nosce per nome e cognome. 

Ma sono pochi quelli che 
' vengono perseguiti. Si agisce 
•spesso con una lentezza esa­
sperante, 1 teppisti neri riesco­
no per lo più a farla franca. 

Non bisogna - dimenticare 
che Padova è anche la città 
dove è rimasta chiusa in un 
cassetto (come il «dossier» 

' di Rizzato) ' la testimonianza 
della commessa che aveva 
venduto le borse usate per 
metterci le bombe di piazza 
Fontana. Ci sono, natural­
mente, funzionari e agenti 
scrupolosi, che hanno visto 
giusto e che vogliono difen­
dere il prestigio della polizia, 
che lavorano con solerzia. E 
uno di loro paga. 

Il 27 luglio, mentre 1 fasci­
sti continuano ad agire sen­
za troppe difficoltà e il dot­
tor Molino sembra essersi 
«dimenticato» delle carte ri­
velatrici trovate nella perqui­
sizione, viene destituito e in­
criminato il commissario Pa­
squale Juliano, dirigente della 
Squadra - mobile. Indagando 

sullo scoppio avvenuto» il 15 
aprile nello studio del rettore 

< Enrico Opocher, il dottor Ju­
liano aveva decisamente im-

' boccato la strada che portava 
ai fascisti e alle loro organiz­
zazioni. Un teste, Francesco 
Tommasoni, ha chiamato per 
la prima volta In causa Fre-
da e Ventura. E Juliano è ar­
rivato a individuare e trarre 
in arresto estremisti perico­
losi come Gustavo Bocchini, 
figlio dell'ex capo della poli­
zia fascista, e come Massimi­
liano Fachini, consigliere co­
munale del MSI a Padova. 

Per liquidare Juliano lo si 
accusa di aver costruito unr. 
«trappola» per perseguire I 
fascisti. Qualcuno sa che non 
è vero e potrebbe scagionarlo 
subito dalla infamante accu­
sa: è Antonio Muraro, por­
tiere del palazzo in piazza In­
surrezione, dove abita il Fa 
chini. Ma non avrà l'opportu­
nità di parlare, • vola nella 
tromba delle scale In circo­
stanze che lasciano sospettare 
il delitto; la sua testimonian 
za non ci sarà. Poi l'innocen 
za di Juliano verrà ricono 
sciuta, sarà reintegrato nel 
grado e nelle funzioni, ma 
intanto i fascisti hanno avuto 
tempo e spazio 

Anche il «caso Juliano» P 
la serie di avvenimenti che 
gli fanno corona, dovranno 
forse essere riesaminati alla 
luce di quanto è emerso. Sta 
mane il commissario è stato 
raggiunto telefonicamente n 
Matera, dove dirige la Squa 
dra mobile. Ha detto poche 
parole, è soddisfatto di vede 
re che la traccia da lui se 
guita era quella giusta, si è 
schermito: «Non fatemi fare 
l'eroe, non è il caso ». 

L'inchiesta del dottor Fais 
intanto prosegue. Oggi il prò 
curatore della Repubblica ha 
interrogato Sandro Rampaz 
zo, Il venditore di libri (lavo 
Ta per le edizioni « Sapere » i 
che fu arrestato il 19 ottobrp 
in Versilia 

Domani sarà interrogato li 
Rizzato, l'uomo che forse co 
nosce meglio la storia del 
« dossier » e del famigerato 
«Comitato d'azione risveglio 
nazionale ». L'inchiesta potreb 
be essere vicina a una svolta 
di grande importanza. 

A colloquio con la donna unita da anni al medico di Ortonovo 

CASUCCI SI DECISE A PARLARE 
DOPO LE 

Un altro nome nella lista nera: il presidente Leone - «Ricevevamo telefonate che promettevano di far saltare la villa 
in aria...» • Ricercalo un sesto fascista a Viareggio - Trovati sui monti e in città ripelitori radiotelevisivi abusivi 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 16 

- Ormai la cosa è sicura. I plani di eversione fascista erano già noti a un alto funzionarlo 
della polizia da più di quattro anni. Da oltre quattro anni, un « dossier • con schemi e 
programmi sostanzialmente Identici a quelli saltati fuori ora a La Spezia, si trovava negli 
uffici della squadra politica della questura di Padova, chiuso - in qualche cassetto. Con 
quel « dossier » si sarebbe forse potuto metter le mani fin da allora sulle centrali fasciste 
in via di formazione, stroncate sul nascere la « trama nera » che di li a pochi mesi avrebbe 
provocato la strage di Piazza 
Fontana. - • ~ 
• Ma evidentemente c'era chi 
voleva che si colpisse In altra 
direzione, che si aprisse i la 
caccia all'anarchico mentre le 
bande fasciste agivano indi­
sturbate. La notizia-bomba è 
scoppiata oggi, nella tarda 
mattinata. Si è saputo che 
tre comunicazioni giudiziarie 
— in pratica l'avviso che vie­
ne aperta un'indagine — sono 
partite ieri dalla Procura del­
la Repubblica. Il procuratore 
dottor Aldo Fais, che dirige 
l'inchiesta sulla «centrale ne­
ra», non conferma e non 
smentisce. Ma le tre comuni­
cazioni, contenute nel carat­
teristici fogli gialli piegati in 
quattro e spillati, sono state 
notate in serata alla Posta. 

A quanto risulta, i destina­
tari sono: il dottor Saverio 
Molino, ex ufficiale del cara­
binieri, capo della Squadra 
politica a Padova fino al 1970, 
poi a Trento dove due mesi 
fa lo ha raggiunto la promo­
zione a vice questore (ha poi 
avanzato domanda per essere 
destinato a Pordenone): un 
brigadiere e una guardia di 
pubolica sicurezza. 

L'indagine è diretta ad ac­
certare eventuali responsabili­
tà che potrebbero comporta­
re l'imputazione di omessa 
denuncia di reato e quella di 
falso ideologico (che compor­
ta fino a sei anni di reclu­
sione). I fatti portano la data 
del 1969, che è l'anno In cui 
prende corpo la strategia del­
la tensione, l'anno degli at­
tentati sui treni, della strage 
di piazza Fontana, • 

Vediamo di riassumere la 
vicenda. Il 7 giugno di quat­
tro anni fa, il dottor Molino, 
il brigadiere e l'agente effet­
tuarono una perquisizione, au­
torizzata dalla Procura del­
la Repubblica, nell'abitazione 
di Eugenio Rizzato in via 
Isonzo. Rizzato è l'ex ufficiale 
repubblichino e organizzatore 
del «Comitato d'azione risve­

g l io nazionale - La rosa dei 
venti » catturato ieri a Curta-
rolo. Con il dottor Gianpaolo 
Porta Casucci, con il consi­
gliere missino genovese De 
Marchi, con Sandro Rampaz-, 
zo è Santo"Sedona, il Rizzato* 
è uno z. dei personaggi-chiave 
dell'Inchiesta sulla «pista rie-' 
ra». H suo nome è legato an­
che all'lootesl di un collega­
mento con Gianfranco Bertoll 
e con la strage di via Fate-
benefratelli. Nel verbale della 
perquisizione consegnato - al 
magistrato, risultò che erano 
state trovate una pistola cali­
bro 7,65 e due caricatori con 
sette proiettili ciascuno, per 
cui il Rizzato fu rinviato a 
giudizio, processato in pretu 

, ra e poi amnistiato nel 1971. 
' II verbale della perquisizio­

ne — ed è questa la circo­
stanza su cui si dovrà far lu­
ce — non faceva però II mi­
nimo cenno di un altro ritro­
vamento assai più importante 
della pistola e dei caricatori: 
quello di un «dossier» che, 
sotto la sigla del solito a Co­
mitato d'azione di risveglio 
nazionale», conteneva un ve­
ro e proprio piano per la 
«presa» di Padova e per la 
estensione dell'attacco, subito 
dopo, alle altre città italiane. 
- Lo schema prevedeva un 

messaggio da lanciare agli ita­
liani, la data e l'ora dell'at­
tacco, l'impiego di un codice 
cifrato per dare disposizioni 
ai «gruppi operativi», l'assal­
to ai comandi militari, alle 
stazioni ferroviarie, ai centri 
di tramissione radio-TV. In­
somma, un piano molto simi­
le a quello ipotizzato nei do­
cumenti consegnati dal Porta 
Casucci alla polizia di La Spe­
zia e che il confronto fra le 
due grafie farebbe attribuire 
addirittura alla stessa mano. 

Pare si fossero trovate an­
che due agende con le pagine 
fitte di nominativi. In questu­
ra qualcuno ordinò di far fo­
tocopiare l'incartamento, i cui 
originali vennero poi riconse­
gnati. come se niente fosse, 
al Rizzato. 

Come è venuta a galla l'in­
credibile faccenda? Tre o 
quattro giorni fa, il dottor 
Giosuè Salomone, attuale diri­
gente della squadra politica, 
giunto a Padova dopo la par­
tenza del dottor Molino, ha 
varcato la soglia della Procu­
ra della Repubblica reggendo 
sotto il braccio una borsa 
gonfia di carte, verosimilmen­
te le fotocopie di quello che, 
nelle intenzioni dei suoi esten­
sori. era un progetto di colpo 
di Stato. Dove erano rimaste 
finora? Quali ragioni ne han­
no determinato il « recupero » 
e la consegna, con quattro an­
ni di ritardo, all'autorità giu­
diziaria? Sono interrogativi 
che • attendono risposta. Di 
certo c'è che, dop© un'atten­
ta lettura dei documenti, il 
magistrato ha firmato le tre 
« comunicazioni », mentre il 
dottor Salomone avrebbe chie­
sto di essere trasferito in al­
tra sede. ' • 

La vicenda è di una gravità 
inaudita. Essa potrebbe anche 
fornire una spiegazione delle 
ragioni per cui le canaglie 
nere avevano potuto prcporsi 
di fare di Padova, nonostante 
le solite tradizioni antifasci­
ste della città veneta, una del­
le loro basi principali 

Torniamo un momento a 
quei, giorni di tensione del 
1969. Dall'inizio della prima­
vera i- fascisti si sono scate­
nati, lanciano bombe, aggre­
discono, provocano incidenti 
all' università, picchiano un 
professore, sfilano per le stra­
de al canto di e Giovinezza »; 
cercando di provocare 1 pas­
santi, tentano di dare l'assai* 
to «11* Mia del Consiglio co-

"•PP?-

Pier G i o r g i o Bet t i II commissario Juliano 
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Milano: 
fascisti 

minacciano 
attentati 

• . MILANO, 16. 
< I fascisti, che la settimana 

scorsa misero una bomba al 
cinema Dal Venne firmandosi 
«G.D.A. » (Gruppi d'assalto), 
hanno inviato ieri mattina una 
lettera alla redazione del-
l'ANSA In cui affermano che 
e nauseati dalla propaganda 
cinematografica antifascista» 
colpiranno anche in futuro 
tutti quel cinematografi che 
non hanno «raccolto l'avver­
timento fatto al cinema Dal 
Verme». La lettera poi pro­
segue con squallide ingiurie 
e minacce nei confronti dei 
giornalisti democratici. Intan­
to a Bolzano aderenti al mo­
vimento ' di estrema destra 
«Gersi • rosa dei venti» (Io 
stemma del medico di Ortono-
vo). hanno inviato minacce 
di morte al sindaco Bolognini, 
della DC, all'assessore comu­
nale aw. Emeri del PSI, ad al­
cuni magistrati e noti espo­
nenti antifascisti locali. Al 
sindaco era stato scritto tra 
l'altro «ti taglieremo la 
testa». 

Cinque morti 
in uno scontro 

tra auto e moto 
a Castellammare 

NAPOLL 16. 
•"' Cinque morti e quattro fe­
riti in un disastroso incidente 
stradale avvenuto poco prima 
delle 23 a Castellammare di 
Stabìa. Per cause non ancora 
accertate, sulla strada di col­
legamento tra il casello auto­
stradale della Napoli-Pompei-
Salerno e il centro cittadino 
di Castellammare, due auto e 
una motocicletta si sono scen­
trate frontalmente. Il bilan­
cio al momento è tragico: cin­
que morti e quattro feriti, 
tutu gravi. 

Sul luogo dove si è verifi­
cata la sciagura sono accorsi 
carabinieri, polizia e vigili 
del fuoco. Le due autovetture 
e la moto sono andate com­
pletamente distrutte. Sono in 
corso indagini per identificare 
i morti. I feriti sono stati tra­
sportati all'ospedale civile di 
San Leonardo di Castellam­
mare dove hanno ricevuto le 
prime cure. 

Dal nostro inviato 
LA SPEZIA, 16. 

Nella lista - nera degli anti­
fascisti da eliminare figura an­
che il presidente della Repubbli­
ca Giovanni Leone. Un comman­
do composto da ex brigatisti 
neri avrebbe dovuto compiere 
l'attentato. Dove non si sa. Gian 
Paolo Porta Casucci. il medico 
di Ortonovo, interrogato a Pado­
va, ha raccontato tutta la storia 
di questa «18. legione Italia» 
ma alcuni episodi devono essere 
controllati, accertati, come que­
sto dell'attentato al capo dello 
stato. Altri invece sono ancora­
ti a fatti precisi come l'invio 
delle lettere minatorie dei « giu­
stizieri d'Italia ». Come il viag­
gio a Livorno con Sandro Ram-
pazzo. il fascista veneto trovato 
a Viareggio con l'auto imbottita 
di armi in compagnia del ca­
merata Sandro Sidona. Il viag­
gio fu compiuto con l'auto del 
gerarca missino genovese aw. 
Gian Paolo De Marchi, fiducia­
rio del Fronte nazionale. • *• 

Anche la donna che convive 
dal 1960 con il medico di Or­
tonovo. Nella Innocenti, toscana, 
madre di tre ragazze, ha con­
fermato il viaggio del Casucci 
a Livorno, nella città labronica. 
Nella Innocenti, una signora 
piacente, in pantaloni e magliet­
ta, ci ha accolto nel salotto do­
ve qualche giorno fa trovammo 
il senatore Giorgio Pisano e il 
federale del MSI Mario Giorda­
no piombati precipitosamente a 
Ortonovo, per raccontarci che 
Casucci non conosceva l 'aw. 
Gian Paolo De Marchi. Non è 
facile avviare il discorso con 
questa donna che afferma di 
non sapere nulla della borsa 
con il dossier nero, di non avere 
mai sentito parlare di attenta­
ti. rapine, assalti, che non cono­
sce il passato dell'uomo con 
Q quale convive da 13 anni. 
ma che non può nascondere di 
avere paura. 

e Casucci — dice Nella Inno-
, centi — è uno studioso di 
malattie del cancro. Di questa 
storia io non so nulla... Mio ma­
rito (ma per carità non scriva 
che è mio marito altrimenti sua 
moglie mi querela) ha le sue 
idee, è un uomo d'ordine... ». 

— Ma quale « ordine », quello 
delle liste di proscrizione? 

«In casa di queste cose non 
ne abbiamo mai parlato. Casuc­
ci non è un politico, dice quel­
lo che pensa... ammira Musso­
lini e i tedeschi... è naturale 
che i suoi amici la pensino co­
me lui... ». 

— Come il • generale Mario 
Giordano, federale del MSI di 
Massa? 

«Il dottor Casucci conosce 
Giordano perché è il medico di 
sua moglie... ». 

— Suo marito ha mai ricevuto 
minacce? 

« Anche noi siamo stati mi­
nacciati... avvenne nel mese di 
settembre dopo la gita a Livor­
no, quando Gian Paolo si tro­
vava in vacanza da alcuni suoi 
parenti. Ogni giorno riceveva­
mo una telefonata: erano voci 
di donna. Minacciavano di far­
ci saltare' la casa con tutto quel­
lo che c'era dentro. Quando 

tornò a casa gli raccontai tutto 
e lui mi disse di stare tranquil­
la, che tutto si sarebbe aggiu­
stato... però mi sembrò preoccu­
pato, serio. 

— Signora, ha paura, teme 
rappresaglie? 

«Sono sola e sono una don­
na... ». • v • « 

Si capisce lontano un miglio 
che la Innocenti ha paura e te­
me delle rappresaglie. Secondo 
Io statuto del «comitato» chi 
abbandona l'organizzazione tra­
disce l'idea. E chi tradisce viene 
eliminato. Casucci l'aveva ca­
pito. -~ - < 

Intanto le indagini si sono 
concentrate su Viareggio dove 
risiede il titolare di una agen­
zia, che in questi ultimi tempi 
ha avuto più di un incontro con 
i fascisti della « legione Italia » 
per trattare una partita di ar­
mi. Anche questo personaggio 
dovrebbe raggiungere i suoi ca­
merati alle carceri di Padova 

nei prossimi giorni. % - . 
Oggi la polizia ha indivi­

duato numerosi ripetitori te­
levisivi abusivi, si ' parla - di 
quasi trecento impianti ri­
ceventi in città e sul monte 
Parodi che però oltre a cap­
tare le trasmissioni svizzere 
potrebbero essere usati anche 
come rete radiofonica clande­
stina o capaci di interferire 
nei programmi normali: da 
Genova sono giunti tecnici 
specializzati per . i necessari 
accertamenti. 

' Infine l'avvocato Furio Rap 
pelli ha rassegnato Tincaricc 
di difendere il - dottor Gian 
Paolo Porta - Casucci - perché 
impegnato nel suo lavoro a 
La Spezia. In verità il lega­
le non condivide le idee dei 
rappresentante della « Legio 
ne Italia ». 

Giorgio Sgherri 

IN TUTTE LE LIBRERIE 

SOLARIS ÒULHKIÒ sr iAW 

Il l ibro che inaugura la nuova collana d i 

NARRATIVA D'ANTICIPAZIONE 
Un'opera da cui è tratto lo spettacolare f i l m 

sovietico che ha ot tenuto i l p remio della cr i t i ­

ca al Festival di Cannes. 

h un successo della 

EDITRICE NORD 

BEPPE FEN0GU0 
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ALLA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Le storie di famiglia, gli amori, la «malora», la 
guerra, la roba: una ruvida «cronaca» paesana 
che si colora di toni epici e picareschi. L 2800. 
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Nel corso del semestrale scambio /* ^ ! < 
d'informazioni tra due delegazioni ufficiali 

t _ _ _ _ _ , * ^ . •* 

Il ruolo dell'Europa 
al centro dei colloqui 
tra la CEE e gli USA 
, Una intervista al compagno Leonardi, il primo comunista a fare 

parte della delegazione della Comunità negli Stati Uniti - « Di- ' 
. sappunto» americano per i più recenti atteggiamenti europei 

Ì: • 

Una delegazione del Parla­
mento europeo si è recata dal 
28 ottobre al 2 novembre scor­
so negli USA per avere 11 se­
mestrale scambio di informa­
zioni con una delegazione del­
la Camera dei rappresentanti 
degli UBA. 

Il carnet della visita, che si 
è estesa anche al Canada, è 
stato molto intenso e si è 
arricchito di un Incontro con 
Kisslnger a Washington, con 11 
primo ministro canadese Tru-
deau a Ottawa e con altri 
ministri del due paesi. Le que­
stioni affrontate sono state 
molteplici, di grande inte­
resse e di grande attualità. 
Si è discusso, ad esempio, del 
problemi dell'energia, delle so­
cietà multinazionali, del rap­
porti con 1 paesi sottosvilup­
pati, della politica agricola. 

Della delegazione europea 
facevano parte tre italiani, il 
socialista Ballardlni, Il de Ve­
troni e, per la prima volta, un 
esponente comunista, il com­

pagno on. Silvio Leonardi. Ci è 
parso dunque di estremo in­
teresse Intervistare 11 compa­
gno Leonardi sia sul signi­
ficato della sua partecipazio­
ne alla delegazione sia sul to­
no degli incontri avuti negli 
USA ed in Canada. 

MI pare, ci dice Leonardi, 
che nella partecipazione, che 
avveniva appunto per la pri­
ma volta, di un parlamenta­
re comunista alla delegazione 
europea si debba vedere uno 
dei primi significativi risultati 
della nostra azione in seno 
alla Comunità. Nella CEE, co­
me è noto, noi ci siamo sem­
pre battuti - per dimostrare 
che la ricerca e la costruzio­
ne di una «identità» euro­
pea, di una dimensione poli­
tica comunitaria non possono 
non basarsi sull'apporto e la 
partecipazione di tutte le for­
ze politiche che agiscono nel­
l'ambito della comunità, e, 
quindi, sull'apporto di una 
grande forza come quella co­
munista. Mi pare che questo 
principio sia stato accettato. 
E mi pare anche che la por­
tata reale di questa nostra 
partecipazione sia stata pie­
namente • colta anche a 
Washington dove la presenza 
del delegato comunista ha 
avuta -• un'accoglienza molto 
corretta ed è stata vista co­
me un «interessante prece­
dente», per usare l'espressio­
ne di un nostro autorevole 
ospite statunitense. 

Chiediamo al compagno Leo-
" nardi di ragguagliarci sulle 

questioni al centro degli in­
contri e sull'atmosfera poli­
tica nella quale essi si sono 
6VOltl. 

Nel Canada, dice Leonardi, 
abbiamo trovato una atmo­
sfera amichevole, uno sforzo 
continuo di differenziazione 
rispetto agli USA, la richie­
sta di rapporti con i paesi 
della CEE per facilitare que­
sta differenziazione vista co­
me interesse comune delle due 
parti. C'è stata anche la espli­
cita richiesta di investimenti 
di collaborazione nel campo 
della ricerca e della tecnolo­
gia. 

Per gli USA il discorso è 
diverso. A parte le conclusio­
ni cui siamo pervenuti — dice 
il parlamentare comunista — 
sulle singole questioni in di­
scussione e che abbiamo tra­
dotto in comunicati congiun­
ti, vorrei richiamarmi alla at­
mosfera politica complessiva 
nella quale abbiamo lavora­
to. Ci sono stati, direi, tre 
atteggiamenti diversi, quello 
degli USA, quello dei rappre­
sentanti europei, quello di cui 
mi sono reso portatore io e 
che riflette la nostra posi­
zione di comunisti italiani, 
convinti della necessità di co­
struire una Europa unita, né 
antiamericana, né anttsovieti-
ca, ma capace di una sua 
linea e di una sua inizia­
tiva autonome. 

Gli incontri con gli espo­
nenti americani (ci siamo in­
contrati con Kissinger, Shultz. 
Planagan ed altri consiglieri 
economici di Nixon. con Ca­
se j , sottosegretario al diparti­
mento di stato, Dent segre­
tario al commercio e Butz 
segretario alla agricoltura» si 
sono svolti in una atmosfe­
ra abbastanza tesa. Gli ame­
ricani hanno riconfermato le 
loro note posizioni sulla po­
litica economica, su quella 
commerciale, sulle questioni 
monetarie età e non hanno 

. fatto a meno di far sentire 
11 loro disappunto per la man­
cata adesione dei paesi della 
CEE alle posizioni più re­
centemente assunte dagli Sta­
ti Uniti, in particolare in oc­
casione della * crisi medio 
orientale. Sono arrivati addi­
rittura a rimproverare ai pae­
si europei di « essere stati co­
stretti essi americani a difen­
dere le fonti petrolifere del 
M O , nonostante l'interesse 
maggiore che queste rivesto­
no per i paesi europei. 

Naturalmente si è anche 
parlato della irresponsabile 
decisione presa da ' Nixon 
quando, nel pieno del con­
flitto arabo-israeliano, de­

serete lo stato di allerta sen­
za avvertire i governi dei pae­
si europei con basi Nato. Ma 

• la risposta americana non è 
fttata priva d! arroganza: In 

' sostanza ci hanno fatto ca­
pire che non potevano per­
mettersi di intralciare le lo­
ro decisioni consultando pri­
ma governi e paesi divisi tra 
loro e le cui divisioni avreb­
bero pesato sulla rapidità di 
attuazione delle decisioni de­
gli USA. 

Devo dire, continua Leonar-
, di, che su questo tasto del­
ta divisione e della debolezza 

della Comunità (non dimenti­
chiamo però che l'incontro si 
è svolto prima della nota de­
cisione CEE sul MO) gli ame­
ricani hanno insistito parti-

' colarmente. Sono apparsi mol­
to infastiditi dal rifiuto eu­
ropeo di mantenere 1 vecchi 
rapporti basati sulla partner-

' ship, ma hanno ribattuto 
chiedendo che cosa in realtà 
voglia la Comunità europea. 
In sostanza ci hanno fatto 
pre&sapoco questo discorso: 
pretendete di arrivare ad una 
politica comunitaria, preten­
dete di presentarvi come una 
comunità operante a livello 
mondiale, ma vi dimostrate 
incapaci di esprimere concre­
te prese di posizione. 

Come ha reagito la delega­
zione a queste posizioni? 

Debbo dire, risponde Leo­
nardi, che l'atteggiamento 
americano è stato accolto dai 
membri della delegazione con 
molto Imbarazzo, con irrita­
zione e con non poche resi­
stenze. Notevole mi è parsa 
la posizione di distacco e di 
critica da parte di alcuni de­
legati della Germania federa­
le e del francesi e ho avu­
to la sensazione di un cam­
biamento, nella stessa dire­
zione, anche da parte Ingle­
se. Nel suo complesso, la de­
legazione ha espresso chiara­
mente di rifiutare la vecchia 
concezione della partnership. 
proprio perché i rapporti tra 
USA ed Europa non sono sta­
ti affatto finora rapporti tra 
pari, • al contrario sono stati 
sempre basati su una disu­
guaglianza che ha agito con­
tro l'Europa ed a vantaggio 
degli americani. In generale, 
la maggioranza della delega­
zione si è soffermata sulle 

differenze di Interessi tra CEE 
ed USA ed ha dato la sen­
sazione della volontà di una 
affermazione • di autonomia 
nei confronti delle valutazio­
ni espresse dal rappresentanti 
americani. C'è però da aggiun­
gere, continua Leonardi, che 
nella delegazione, accanto al 
rifiuto dei vecchi rapporti tra 
USA e Europa ed accanto alla 
sottolineatura di una diver­
sità di Interessi tra le due 
parti, non è che vi sia stata 
la capacità di individuare nel 
concreto e nel merito que­
ste differenze. 

^ Il mio sforzo invece si è 
mosso proprio in questa di­
rezione. Mi sono sforzato cioè 
di rendere esplicito, sulle sin­
gole questioni concrete che 
erano in discussione, quali 
fossero gli interessi degli eu­
ropei e quali quelli americani. 
Mi è sembrata questa la stra­
da giusta per creare le pre­
messe necessarie al passaggio 
da quella che io ho definito 
la fase della alleanza tran' 
sitorla, basata sulla subordi­
nazione del paesi della co­
munità europea agli USA, alla 
fase di una amicizia perma­
nente fra le due parti. La 
linea da me seguita è stata 
quella di mettere In eviden­
za la oggettiva differenza di 
condizioni e di interessi del­
le due parti sui diversi ar­
gomenti. la insostenibilità del 
vecchi rapporti oramai supe­
rati, la necessità di ricono­
scere di comune accordo le 
differenze e quindi le conse­
guenti autonomie, proprio per 
dare sostanza e possibilità di 
sviluppo a rapporti di ami­
cizia. 

I. t. 

Concluso il convegno dell'ARCI-UISP 

ORARIO DI LAVORO 
E TEMPO UBERO 
UNICO IMPEGNO 

La saldatura fra lotta nelle aziende e nella socie­
tà - Ampio e positivo dibattito - Settimana corta 
e giornata corta - Le conclusioni di Morandi 

n convegno • dell'ARCI-UISP 
su corario di lavoro e tempo li­
bero» sì è concluso dopo due 
giorni di dibattito. Vi hanno par­
tecipato sindacalisti, membri dei 
consigli di fabbrica, dirigenti 
delle associazioni di massa, par­
lamentari e dirigenti politici. 
rappresentanti degli enti locali. 

Si è trattato senza dubbio di 
una esperienza positiva con la 
quale — come ha affermato il 
compagno Arrigo Morandi nelle 
conclusioni — si sono gettate le 
basi per una saldatura teorica 
e politica, di lavoro, fra forze 
che operano a vari livelli della 
società e si è cercato soprat­
tutto di avviare un nuovo pro­
cesso mediante il quale è pos­
sibile pensare che il movimento 
operaio e democratico sviluppi 
una sua iniziativa per mutare 
organizzazione del lavoro e or­
ganizzazione della società. 
- Questa saldatura si dimostra 
sempre più necessaria: il con­
vegno ha ruotato attorno a tale 
problema esaminato da diverse 
angolazioni ma, sempre, rap­
portato alla esigenza dì un di­
verso sviluppo economico e so­
ciale nel paese. Un esempio 
concreto: la conquista della set­
timana corta, come hanno rile­
vato molti interventi, è senza 
dubbio un fatto di grande im­
portanza. Ma ciò abbisogna an­
che di una iniziativa per la 
qualità e l'uso del tempo libero. 
Cosi come il discorso sulla 
e giornata corta », un'altro dei 
temi su cui si è soffermato il 
convegno, ha come presupposto 
necessario la battaglia per una 
diyersa organizzazione delia 
città, e. in primo luogo, dei ser­
vizi sociali e dei trasporti. 

Il compagno Bendioli. dell'Uf­
ficio riforme della CGIL, ha 
messo in luce con forza i nessi 
fra organizzazione del lavoro 
nelle aziende e il riflesso im-

Aperta a Milano 
una nuova sede 

dell'Àeroflot 
L'Aeroflot, la compagnia ae­

rea sovietica, ha aperto in que­
sti giorni una nuova sede a 
Milano in via Vittor Pisani 19. 
Alla cerimonia Inaugurale so­
no intervenuti le maggiori au­
torità locali, esponenti delle 
agenzie turistiche italiane. 1 
dirigenti degli aeroporti mila­
nesi, oltre a numerosissimi rap­
presentanti dell'Alitalta e gior­
nalisti della stampa e della 
RAI-TV. 

La sede della nuova agenzia 
dell'Àeroflot è ubicata nella zo­
na residenziale della metro­
poli lombarda e sistemata con 
una architettura moderna e 
razionale. 

Il merito dell'Àeroflot va ri­
cercato nella tempestività con 
cui ha reagito alla sensibilità 
del mercato Italiano adeguan­
dosi alle sue esigenze. 

mediato che le soluzioni date 
con le lotte e questi problemi 
hanno sulla società. Perciò il 
e tempo libero» deve essere re­
cuperato come componente dello 
scontro di classe. 

Su questo tema si sono sof­
fermati anche Zuccherini della 
Federazione trasporti della CGIL. 
Bona voglia, segretario generale 
dei postelegrafonici CGIL. Ber­
nardini del sindacato dei lavo­
ratori delle compagnie di assi­
curazione, Gonsario degli elet­
trici CGIL di Bari, Castronuovo 
della CGIL di Taranto. Collanti 
dell'ARCI di Livorno. Gallarmi 
dell'Alleanza dei contadini. -

Gli stessi problemi della set­
timana corta, della giornata 
corta, dello scaglionamento delle 
ferie sono stati affrontati par­
tendo da questa visuale com­
plessiva dello sviluppo econo­
mico e sociale. D compagno on. 
Furia, l'assessore al tràffico del 
comune dì Roma. Pallottini, Va-
loriani, consigliere provinciale 
di Firenze, Mastidoro del sinda­
cato alimentaristi della CGIL 
si sono soffermati sui problemi 
della politica del territorio e dei 
trasporti, sullo sviluppo delle 
forme di democrazia di fabbrica. 
di territorio e istituzionali. Fab­
bri. delia Direzione nazionale 
dell'ARCI-UISP. Bergesio. vice­
presidente dell'ENDAS, Sabatini 
dell'ARCI di Torino hanno af­
frontato i problemi inerenti al­
l'associazionismo. alla riforma 
degli istituti culturali, al ruolo 
delle Regioni, e. in tale quadro, 
è stato affrontato il problema 
dei circoli aziendali e la lotta 
per abolire l'ENAL. 

Particolare rilievo nel conve­
gno hanno avuto i problemi del 
lavoro femminile. Margherita 
Repetto. dellUDI. ha rilevato 
che l'emancipazione femminile 
è un banco di prova per le scelte 
di sviluppo generale. La lotta 
per l'occupazione femminile è 
una battaglia che interessa tutte 
le forze democratiche ed è inac­
cettabile la soluzione del lavoro 
parziale (il part-time) perchè 
essa rappresenta di fatto una 
rinuncia alla battaglia per l'oc­
cupazione. 

Morandi ha sintetizzato, nelle 
conclusioni, l'ampio materiale 
dibattuto nel convegno sottoli­
neando la necessità di compiere 
uno sforzo complessivo da parte 
di tutto il movimento democra­
tico per «affrontare, nella sua 
globalità, il discorso sulla poli­
tica autonoma e unitaria di 
cultura, tempo libero e sport 
non subalterni alla sociologia 
delle classi dominanti». Occorre 
perciò — e in questo senso il 
convegno ha <fcjto un contributo 
positivo — individuare tutti gli 
aspetti di saldatura con i con­
tenuti e gli obiettivi delle piat­
taforme sindacali e con l'azione 
più generale delle forze poli­
tiche popolari per creare dei 
«supporti culturali di massa 
nelle lotte di alternativa ai mo­
delli di sviluppi economico e 
sociale fin qui perseguito». 

a. e*. 

BERLINGUER CONCLUDE IN ALTO ADIGE 
n 

LA CAMPAGNA ELETTORALE PER IL PCI 
' (Dalla prima pagina) ; 

riconoscimento ai diritti'del­
la minoranza di lingua tede­
sca, sia al ruolo svolto dal 
PCI i in Europa, per « solleci­
tare una politica di disten­
sione, che ha avuto un peso 
notevole nel colpire le ten­
denze e le centrali di ispira­
zione neonazista di oltr'Alpe, 
che alimentano la tensione in 
Alto Adige. 

Berlinguer ha ricordato, a 

Suesto proposito, l contatti 
el PCI con 1 socialdemocra­

tici tedeschi agli Inizi della 
Ost politile. > Naturalmente 
— ha affermato a . questo 
punto il segretario del PCI — 
molto ancora rimane da fare 
per giungere ad una reale 
collaborazione fra 1 gruppi 
etnici che convivono nell'Al­
to Adige. All'azione del fasci. 
sti e del gruppi borghesi che 
alimentano il nazismo, occor­
re contrapporre la solidarietà 
e la lotta unita dei lavoratori 
di lingua italiana e tedesca 
per i loro comuni Interessi di 
classe e per trasformare le 
strutture economiche e socia­
li della regione. E proprio 
per questo è essenziale, In 
una regione e in una provin­
cia come questa, 11 ruolo di 
una forza quale è il PCI, che 
si ispira ai grandi principi 
dell'internazionalismo. 

Per una svolta 
democratica 

Il compagno Berlinguer ha 
quindi preso in esame la si­
tuazione politica nazionale. 
Dopo aver brevemente ricor­
dato 1 caratteri dell'opposi­
zione che il PCI conduce nei 
confronti dell'attuale gover­
no, il segretario del Partito 
ha riaffermato la esigenza di 
lavorare per una reale svolta 
democratica. • Tenendo conto 
di questa esigenza e delle 
possibilità nuove che si sono 
aperte, ha detto Berlinguer, 1 
comunisti hanno avanzato 
l'idea di un a compromesso 
storico » fra le grandi correnti 
ideali e popolari del Paese. 

Dopo avere ancora una vol­
ta confutato tutte le deforma­
zioni e le false interpretazioni 
date strumentalmente dagli 
avversari della proposta co­
munista e aver ribadito che, 
di fatto, quella comunista è 
l'unica proposta realistica e 
credibile oggi- sul tappeto, 
quella di cui comunque tutti 
discutono («Alcune celebrità 
del mondo politico italiano 
non riescono a trovare ospi­
talità sulle colonne dei gior­
nali se non quando parlano 
del comunisti e -del compro­
messo storico*, ha'detto "Ber­
linguer), il segretario-del Par­
tito ha ribadito che la forza 
di questa nostra proposta sta 
anche nella sua puntualità, 
nel fatto cioè che cade in un 
momento e in una situazione 
che sollecitano in tutti i cam­
pi idee e iniziative nuove. 
Mai, e meno che meno in que­
sto momento, ha esclamato 
Berlinguer, ci si possono per­
mettere i «tran-tran» e le 
pigrizie mentali: siamo di 
fronte a una situazione che 
non offre altra strada che 
quella di andare * avanti, di 
andare al nuovo in ogni ter­
reno. con realismo certamen­
te, ma anche con coraggio e 
con coerenza-

Berlinguer ha quindi affron­
tato — nei termini che ha il­
lustrato nei suoi discorsi di 
Ravenna e di Siena — l'ana­
lisi della situazione interna­
zionale, con particolare riferi­
mento al Medio Oriente e alle 
posizioni verso una maggiore 
autonomia dagli Stati Uniti 
che si vanno manifestando 
nell'Europa occidentale. Ber­
linguer ha detto che molto 
si è scritto e si è detto — a 
questo proposito — circa 11 
«ricatto» degli sceicchi arabi 
verso l'Europa. Se gli sceic­
chi, ha ricordato Berlinguer, 
e i loro regimi feudali sono 
in piedi ancora-oggi, ciò è 
solo perché per decenni essi 
hanno fatto comodo alle com­
pagnie petrolifere e agli impe­
rialisti occidentali, inoltre è 
miope, sbagliato e senza pro­
spettiva guardare a tutto ciò 
che avviene nel mondo arabo 
unicamente sotto l'angolo vi­
suale degli interessi degli 
sceicchi: questi certo esistono 
e contano, ma proprio in quan­
to fondano il loro potere su 
regimi assoluti, fino a oggi 
supinamente asserviti all'im­
perialismo, sono anche desti­
nati a dissolversi in quel 
grande, nuovo, tumultuoso 
processo venuto sulla scena 
della storia, e che va soste­
nuto in ogni modo, che è il 
risveglio dei popoli arabi, del­
l'Africa, dell'Asia. dell'Ameri­
ca Latina che vogliono affran­
carsi dal giogo coloniale e im­
perialista. Berlinguer ha qui 
ricordato il Lenin che. cln-
quant'anni fa, vedeva il «do­
mani della storia universale» 
nel momento in cui la classe 
operaia e le grandi masse la­
voratrici delle metropoli (cioè 
del mondo capitalistico occi­
dentale) si sarebbero unite al 
popoli coloniali, dando e rice­
vendo sostegno, nella lotta 
contro il comune nemico dei 
popoli e delle classi oppresse: 
l'imperialismo. 

Parlando del dramma cileno 
il compagno Berlinguer ha 
avuto parole di esecrazione 
non solo per gli autori mate­
riali del «golpe» ma anche 
per quella parte della DC ci­
lena che ha dato loro appog­
gio. Berlinguer ha definito 
Prei « l'anima nera » della rea­
zione cilena e ha detto che è 
totale e inappellabile la con­
danna dell'imperialismo USA, 
della oligarchia economica ci­
lena e della destra d e La tra­
gica esperienza cilena, frutto 
di una spaccatura del paese, 
non ha segnato 11 passaggio da 
una fase riformista a una fase 
più rivoluzionaria — come 
qualcuno superficialmente so­
stiene — ma segna invece il 
passaggio da un quadro demo­
cratico, nell'ambito del quale 
più favorevoli sono le condi­
zioni per lo svolgersi della lot­
ta di classe (come Marx e Le­
nin hanno sempre affermato), 

TRENTO — Una panoramica della platea del teatro dove Berlinguer ha tenuto il discorso elettorale 

ai fascismo, una condizione 
cioè che rende più lungo, dif­
ficile e faticoso il cammino 
dell'emancipazione proletaria. 
• Berlinguer ha ricordato che 
In Italia c'è certamente chi la­
vora per - arrivare, sia pure 
per altre vie, a un analogo ri-
sultato, ossia a uno stato au­
toritario. E proprio di fronte 
a questa minaccia si viene 
sempre più riconoscendo il 
ruolo decisivo, per la difesa 
della democrazia e della llbe 
tà della Repubblica, che ha as­
solto e assolve il PCI. Ma noi 
guardiamo oltre, ha detto Ber­
linguer. Noi chiamiamo i com­
pagni, i lavoratori, le masse, 
i cittadini a non fermarsi solo 
sulle questioni dell'oggi, ma a 
cercare chiarezza, e a farla, 
sulle questioni di fondo che 
Investono l'avvenire della Re­
pubblica costituzionale fonda­
ta sul lavoro, democratica e 
moderna. Ecco quindi la pro­
posta comunista del « compro­
messo storico» fra le grandi 
correnti popolari del paese: 
unica via per mettere la de­
mocrazia al riparo da ogni 
contraccolpo autoritario, per 
aprire una prospettiva di lar-,' 
go respiro, per avviare a so­
luzione I problemi immediati 
e per avviare nello stesso tem­
po — preparando e impostan­
do gli obiettivi futuri — quel­

le riforme capaci di rinnova­
re la nostra società, per dar 
vita a un potere polìtico che 
può portarle avanti, perché so­
stenuto e confortato dal più 
largo consenso popolare. 

Ecco che cosa è il « com­
promesso storico». A questa 
proposta del PCI si è risposto 
ora con consensi e riserve, ora 
con deformazioni e battute 
propagandistiche, ma mai con 
qualcosa di diverso che ap­
paia altrettanto valido e con­
vincente. 

Un discorso 
di Togliatti 

Berlinguer ha quindi ricor­
dato quanto ebbe a rispondere 
Togliatti all'epoca dell'Assem­
blea Costituente, quando il 
PCI fu protagonista di un'al­
tra grande operazione politi­
ca al servizio del paese e del­
le masse popolari: la elabo­
razione della Costituzione. ' " 
1 Berlinguer ha qui citato pas­

si da un discorso che tenne 
Togliatti n i marzo del 1947: 
«.Che cosa è un compromes­
so? » si chiese Togliatti. E ri­
spose: « Questa parola, in sé 
non ha un senso deteriore... 
noi abbiamo cercato di indivi­

duare quale poteva essere il 
pensiero comune sul quale po­
tevano confluire correnti ideo­
logiche e politiche diverse; ma 
un terreno comune, che fosse 
abbastanza solido perché si 
potesse costruire sopra di es­
so un regime nuovo, uno stato 
nuovo, e abbastanza ampio per 
andare al di là anche di quel­
li che possono essere gli accor­
di politici con dirigenti dei 
singoli partiti che costituisco­
no, o possono costituire, una 
maggioranza parlamentare... 
questo è il metodo che doveva 
e deve essere seguito se si 
vuole fare opera seria... Effet­
tivamente qui vi è stata una 
confluenza di due grandi cor­
renti solidaristiche — scusate 
il termine barbaro — da un 
lato la nostra corrente, sociali­
sta e comunista, dall'altro la 
corrente solidaristica cristia­
na... Signori, se questa con­
fluenza di due diverse conce­
zioni su un terreno ad esse 
comune volete qualificarla co­
me compromesso, fate pure. 
Per me si tratta di quella uni­
tà che.è necessaria per poter 
fare la Costituzione,non dell'u­
no o dell'altro partito; non del­
l'una o dell'altra ideologia, ma 
la Costituzione di tutti i la­
voratori italiani e, quindi, di 
tutta la Nazione». 

Ecco il senso, ecco il respi­

r o — h a detto Berlinguer do­
po avere letto, nel severo si­
lenzio di tutta la grande folla 
che lo ascoltava, le parole di 
Togliatti — che noi diamo an­
che oggi alla parola «compro­
messo». Se oggi rinnoviamo 
questa espressione è per signi­
ficare che la situazione critica 
del paese è giunta a un punto 
in cui c'è bisogno di ima solu­
zione, di una Iniziativa che ab­
bia quello stesso respiro di al­
lora, che sia cioè non dell'uno 
o dell'altro partito, non di que­
sta o di quella ideologia, ma 
di tutti 1 lavoratori italiani 
e quindi di tutta la Nazione. 
Per questo motivo, ha aggiun­
to Berlinguer, la nostra nuo­
va proposta l'abbiamo rivolta 
non a questo o a quello, ma a 
tutto il paese, a tutto 11 po­
polo italiano e a tutte le cor­
renti popolari e democratiche 
che in esso genuinamente si 
esprimono. 

La nostra, ha detto Berlin­
guer, è oggi la linea più avan­
zata che una forza democra­
tica e rivoluzionaria — non 
velleitaria — possa perseguire 
nelle condizioni storiche del­
l'Italia: infatti quale altra pro­
posta ha mai avuto un effetto 
altrettanto dirompente? Qua­
le proposta ha mai suscitato 
tanti consensi e Insieme ha 
provocato tanto allarme tra le 

Fanf ani ventiquattro ore dopo 
Alla vigilia ' delle elezioni 

parziali di domani, sembra or­
mai chiaro che il senatore 
Fanfani — nell'ambito di 
quella faticosa opera di rivi-
talizzazione della macchina 
organizzativa de cui si è de­
dicato da giugno — abbia de­
ciso di assumere in prima 
persona anche il compito di 
vero responsabile delta SPES, 
e cioè dell'ufficio del partito 
incaricato di sfornare gli 
slogans elettorali dello a Scu­
do crociato ». E' infatti toc­
cato a lui lanciare a getto 
continuo le «battute» desti­
nate a far titolo, di 0orno in 
giorno, sulle pagine di alcuni 
giornali. Ma l'esperienza di 
questi giorni conferma che la 
gestione fanfaniana della pro­
paganda democristiana si è 
distìnta soltanto per la note­
vole capacità di far finta di 
non capire la vera sostanza 
delle proposte comuniste, pre­
sentate tra l'altro, a seconda 
dei casi, in modo bizzarra­
mente contrastante. 
- -E* accaduto così che il PCI, 
descritto a Siena sotto la lu­

ce improbabile di una forza 
smaniosa di cambiare tutta la 
propria linea e di cacciarsi in 
certi «viottoli tortuosi» del­
la politica (che evidentemen-

' te i de conoscono per una 
ricca esperienza diretta), nel 
comizio di Ravenna a 24 ore 
di distanza diventa l'esatto 
contrario di quell'immagine 

'sbilenca: esso si trasforma in 
un'entità immobile, ferma nel­
l'adorazione del proprio pas­
sato, e che non muta, quindi, 
né «tattica», né «strategia», 
né «propensione rivoluziona­
ria». E qualche giornale com­
piacente (contraddicendo ciò 

'che aveva scritto appena il 
"giorno prima) inalbera gran­
di titoli del tipo: «Fanfani 
afferma che 1 comunisti non 
hanno mutato la loro posi­
zione ». Figuratevi quanto 
possano emozionare scoperte 
del genere! 

Quando vorrà Fanfani far 
combaciare in qualche modo 
i troppi e diversissimi ritrat­
ti del PCI che ha voluto in­
coerentemente diffondere nei 
vari angoli d'Italia? Quando 

finirà il gioco, neppur tanto 
sottile, delle contraddizioni? 
- Il processo di elaborazione 

di una via originale di avan­
zata democratica e socialista 
che il PCI ha intrapreso da 
quando è forza decisiva che 
orienta grandi masse popo­
lari, affonda le sue radici in 
dati storici profondi. Se nella 
realtà nazionale e intemazio­
nale siamo diventati quello 
che siamo, è certamente per­
chè abbiamo saputo essere 
— in tante battaglie — coe­
renti a questo processo, e 
nello stesso tempo capaci di 
intendere (e di concorrere a 
preparare) ' tempi nuovi. Ma 
questa semplice verità, senza 
capire la quale è certo diffi­
cile intendere ti rilievo che 
ha in Italia la « questione co­
munista», non sembra sia 
stata afferrata dal segretario 
de. Il sen. Fanfani getta là 
un'altra battuta propagandi­
stica, cercando di presentare 
la linea comunista come una 
esibizione di « vecchi cimeli ». 
La mossa non è neppure cau­
ta. Se si tratta realmente sol­

tanto di anticaglie, allora per­
chè da ogni parte si sta par­
lando tanto e con tanto im­
pegno della proposta politica 
del PCI? 

La realtà è che, al di là del­
le battute della SPES, la si­
tuazione sociale e politica è 
andata avanti e ha posto pro­
blemi nuovi, imponendo a tut­
ti la necessità di una rifles­
sione. E' questa consapevolez­
za che affiora in tanta parte 
del dibattito che si è aperto 
dopo la pubblicazione degli 
articoli di Berlinguer su Ri­
nascita e dopo la riunione del 
Comitato centrale del PCI. In 
questa luce, le «formulette» 
esibite negli ultimi giorni da 
Fanfani danno, esse sì. l'im­
magine di cose del passato, di 
formulazioni non al passo con 
i tempi e con la esigenza di 

, un serio esame della situazio­
ne italiana. Le scelte non fa­
cili dell'oggi e le prospettive 
nuove che il Paese richiede è 
ben difficile prepararle con 
gli slogans di Siena o di Ra­
venna. 

LA CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE PER LE «PARZIALI» DI DOMANI 

Gli ultimi com izi dei partiti 
Discorsi di Rumor, Moro, Fanfani e De Martino - Lunedì al Consiglio dei ministri le variazioni al bilancio 

Dopo le elezioni di domani, 
che interessano due milioni 
di elettori, l'attività politica 
non conoscerà soste. Per lune­
dì è prevista la riunione del 
Consiglio dei ministri: all'or­
dine del giorno saranno, tra 
l'altro, le variazioni del bi­
lancio dello Stato che si sono 
rese necessarie per dare alle 
Regioni maggiori fondi di 
quelli che erano previsti nel­

la prima stesura. Per merco­
ledì è prevista una nuova riu­
nione del «vertice» econo­
mico. con tutti e tre i mini­
stri finanziari. 
- Le ultime battute della 
campagna elettorale hanno 
fatto centro, in prevalenza, 
sulla situazione attuale e sul­
le difficoltà della cosiddetta 
«seconda fase» governativa. 
Il segretario del PSDI, Orlan-

Comunicato ANAC e AACI 
Edilio Rusconi ha querelato il co­

mitato di redazione di «Paese sera», 
esponenti politici e sindacali a li­
vello nazionale, numerosi cineasti 
italiani, membri di consigli di fab­
brica dì alcune aziende romane e 
Alessandro Perrone, per le dichiara-
zìoni e ì comunicati di solidarietà 
nei confronti dell'azione svolta dai 
redattori del «Messaggero» e del 
«Secolo X I X » . 

Un comunicato delle associazioni 
degli autori cinematografici AACI 
• ANAC respinge il contenuto delle 
imputazioni rivolte ai cineasti incri­
minati, riconfermando le posizioni 
assunte nei confronti dell'editore 
che oasi vengono ancor più confer­
mata dalla operazione antidemocra­
tica e anticulturale • messa in atto 
da Rusconi, e che mette in serio 
pericolo le più sofferte conquiste 
democratiche realizzate nel nostra 

paese ». 
I cineasti italiani imputati, citati 

a comparire al Tribunale di Genova 
il 23 novembre prossimo, sono ì 
seguenti: Nanni Loy, Marcello Fon­
dato, Furio Scarpelli, Ettore Scola, 
Luigi Magni, Piero De Bernardi, 
Leo Benvenuti, Ottavio Jemma 
Age. Mario Monkell i , Giorgio Mo-
ser. Francesco Scardamaglia, Carlo 
Rustichelli, Steno, Giancarlo Zugnì, 
Bernardo Bertolucci, Pino Adriano, 
Massimo Andrioli, Marco Belloc­
chio, Antonio De Gregorio, Dome­
nico D'Alessandria, Alberto Lau-
riello, Carlo Lizrani, Ennio Loren-
zini. Giuliano Montaldo, Virginia 
Onorato, Gianni Toti, Cesare Ze-
vattini. 

La difesa e stata affidata ad un 
collegio di cui fanno parte gli avvo­
cati Giovanni Arnone, Nicola 
bardi e Bruno Andreozzi. 

di, ha parlato, tra l'altro, di 
«analisi e relazioni non col­
limanti » di indicazioni di cu­
ra tutt'altro che unìvoche da 
parte dei massimi responsa­
bili della politica economica. 
Tanassi ha parlato di neces­
sità di rinsaldare l'unità di 
coalizione partendo dalla di­
sciplina quadripartita delle 
Giunte. 

Il presidente del Consiglio, 
Rumor, ha detto che la «se­
verità del momento» richie­
de alla maggioranza «conver­
genza di idee e di volontà ». 
Fanfani ha coniato un nuovo 
slogan: « austerità per il pro­
gresso », prima di dire che la 
solidarietà della maggioranza 
indurrà il governo «all'azione 
incisiva e tempestiva ormai 
indilazionabite». -Ha parlato 
anche Moro, che si è riferito 
ai temi di politica interna per 
la prima volta dopo il Con­
gresso d e II ministro degli 
Esteri ha detto che l'attuale 
maggioranza rappresenta «Za 
guida più equilibrata, sicura 
ed efficace della collettività 
nazionale», per la sua consi­
stenza e per la a natura » del­
le forze che la compongono. 
a Occorre — ha detto anco­
ra — altrettanta lealtà per gli 
impegni assunti quanta serie­

tà di comportamento. In una 
situazione così difficile, chiun­
que abbia a cuore le sorti del 
Paese, al di là di ogni valuta­
zione contingente, e soprat­
tutto se si tratta di grandi 
forze popolari e sociali, è chia­
mato ad assumere un atteg­
giamento che concorra alla 
salvezza di tutti». L'ex presi­
dente del Consiglio, Andreot-
ti, ha invece colto l'occasione 
per riproporre un governo a 
cinque, con la contemporanea 
partecipazione di PLI e PSL 
Donat Cattin. infine, a pro­
posito dell'indicazione del 
« compromesso storico », ha 
detto che si tratta «di una 
strategia rinnovata per una 
linea che continua ad essere 
togliattiana ». 

U segretario del PSI, De 
Martino, che ha parlato a Sie­
na, ha affermato che i socia­
listi si apprestano «a verifi­
care la validità della coalizio­
ne dalla sua capacità e volon­
tà politica di affrontare con 
l'energia necessaria e l'urgen­
za che la situazione richiede » 
i problemi dell'inflazione e 
del prezzi, non come fatto a 
sé, ma a come momento della 
più profonda crisi strutturale 
relativa ai grandi squilibri 
storici del Paese». 

forze conservatrici e di destra? 
Dopo avere detto che certa­

mente mal hanno avuto alcun 
effetto 1© frasi aultra rivolu­
zionarie» di alcuni gruppi di 
incapaci di incidere nella real­
tà, Berlinguer ha^ affermato 
che semmai il quesito che po­
trebbe essere posto è se la 
proposta comunista non sia, 
al contrarlo, troppo avanzata 
rispetto alla situazione di og­
gi: sarebbe una critica meno 
sciocca — ha detto — anche 
se inesatta al pari dell'altra. 
perché la proposta comunista 
non si deve realizzare domat­
tina; essa è un obiettivo da 
raggiungersi attraverso un pro­
cesso la cui maturazione è af­
fidata alla lotta, all'iniziativa 
popolare, per portare ad atto 
tutte le condizioni che esisto­
no ora allo stato potenziale 

Berlinguer ha quindi affron­
tato, avviandosi alla fase con­
clusiva del discorso, alcuni te­
mi ideali e connessi ad un'ana 
lisi storica del rapporti fra le 
classi in Italia e su scala mon­
diale. La borghesia, ha detto, 
non è più la classe egemonica. 
capace cioè di dirigere il pae­
se e risolverne 1 problemi su 
una via di sviluppo. La prova 
ne è che essa punta al peggio 
o non sa che portare al peggio. 
La classe operaia, mentre non 
ha mai interesse al peggio, è 
la classe a cui la storia ha 
passato la funzione dirigente 
della società, e quindi la sua 
carta vincente è diventata, og­
gi più che mai, quella della 
soluzione positiva dei proble­
mi, Al periodo del puro ri­
bellismo, che esprimeva e che 
esprime sempre, insieme alla 
sacrosanta protesta di chi è 
oppresso e sfruttato, anche 
una posizione subalterna e di 
isolamento, è subentrato un 
periodo in cui la classe ope­
raia, raggiunta la sua autono­
mia di classe, ideale e politica, 
può e quindi deve sviluppare 
la propria iniziativa costrut­
tiva e risolutrice del problemi 
generali e perciò si proietta 
alla conquista di consensi e 
di alleati, affermando le pro­
prie capacità egemoniche, dan­
do essa, sempre di più, la pro­
pria Impronta allo sviluppo 
storico. Cioè la classe operaia 
non si limita — ha aggiunto 
fra gli applausi — ad « annun­
ciare » il nuovo mondo, ma lo 
costruisce giorno dopo giorno, 
con le sue lotte e con le sue 
conquiste. Ecco, ha detto Ber­
linguer, le ragioni ideali che 
sono alla base di tutta la poli­
tica che noi comunisti abbia­
mo fatto e che facciamo: se 
non fosse stato cosi, l'Italia 
non avrebbe avuto né la storia 
di una guerra di liberazione 
nazionale che ha avuto un am­
pio carattere popolare e uni-
tarlo, né il passaggio dalla mo­
narchia alla Repubblica, né la 
Costituzione che ha e che è la 
più avanzata nel mondo capi­
talistico occidentale. Insomma 
in Italia non ci sarebbe demo­
crazia, e questo forte movimen­
to operaio, sindacale e popo­
lare, questo forte PCI. 

Berlinguer ha quindi richia­
mato i caratteri del nostro 
partito, partito popolare, di 
massa, fatto di gente respon­
sabile, capace di incidere nel­
la realtà, di spostare masse. 
di far cambiare mentalità, por­
tatore di proposte utili per 
tutto il paese, di idee nuove. 
di valori nuovi. Ostacoli gran­
di sono contrapposti a questa 
nostra funzione e agli obiet­
tivi che perseguiamo, ha det­
to Berlinguer. 

Le forze del 
rinnovamento 
Rivolgendosi alle donne. Ber­

linguer ha detto che esse sono 
oggi una grande forza che 
aspira al cambiamento, dive­
nuta cosciente dei propri di­
ritti, che crede in nuovi valori 
o anche in valori antichi che 
vuole però vivere in modi nuo­
vi. Per questo le masse fem­
minili sono oggi, oggettiva­
mente, le alleate storiche del­
la classe operaia: insieme a 
tutte le forze sociali che aspi­
rano al rinnovamento radica­
le della società, le donne non 
vogliono più essere sacrificate, 
discriminate, oppresse nel la­
voro, nella vita civile, nella 
famiglia. Alle donne e ai gio­
vani, concludendo, Berlinguer 
si è rivolto dicendo che il PCI 
fa proprie tutte le aspirazioni 
e le rivendicazioni delle masse 
femminili e giovanili che ha 
inserito nei suoi programmi 
di lavoro e nel suo progetto 
rinnovatore dell'intera società. 
Il PCI è l'approdo sicuro, l'or­
ganizzazione più solida, più 
combattiva, più rivoluziona­
ria, più democratica del mo 
vimento popolare italiano: è 
una forza in continua crescita 
e sviluppo, è quella che più 
di ogni altra può rendere in­
vincibili le aspirazioni, le lot­
te, le ricerche del nuovo e le 
ansie del futuro delle nuove 
generazioni, di tutte le forze 
sociali che si emancipano in 
una nuova consapevolezza del 
loro ruolo nella società e per 
cambiare la società stessa. 

' Perché frantumarsi in tanti 
gruppi, disperdersi come fram­
menti di mercurio che conti­
nuamente si scompongono, si 
ricompongono per tornare a 
scomporsi ancora in una mo­
bilità tanto irrequieta quanto 
vana? ha detto Berlinguer. 
Serve solo a essere deboli, a 
macerarsi, a consumare la pro­
pria giovinezza di delusione 
in delusione, a rischiare di 
finire nella disperazione o nel 
qualunquismo. 

C e il PCI, il pilastro del 
movimento operaio italiano, 
una forza salda come una roc­
cia, che tanto conta non solo 
in Italia ma anche in Europa 
e nel mondo, un partito aper­
to all'apporto creativo e al 
contributo critico delle gene­
razioni che si succedono: que­
sto è l'alveo maestoso e poten­
te in cui possono essere rac­
colte, Interpretate e affermit» 
la rivendicazione immediata. 
la grande prospettiva di rin­
novamento e l'aspirazione a 
un avvenire sicuro della ra­
gazze e del giovani it 
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Riformare il commercio 
per la lotta al carovita 

Una organizzazione democratica collegata ai lavoratori e all'intero movimento democra­
tico - Le rivendicazioni dei piccoli e medi dettaglianti - Indispensabile controllare i prezzi 
all'origine - La politica della Confcommercio favorisce le grandi aziende speculative 

Nei giorni 25 e 26 novembre (domenica e lunedì) si terrà all'EUR II primo congresso nazionale della :Confesercentl. 
Saranno presenti oltre 500 delegati d'ogni parte d'Italia, nu merosl invitati, uomini politici, rappresentanti del governo e 
del Parlamento, esponenti degli enti locali e delle regioni, della Lega per le autonomie, della Lega delle cooperative, delle 
organizzazioni sindacali e contadine. Il primo congresso dell a Confesercentl rappresenterà la conclusione della fase costi-

. • - . ' . ' • . , tuente dell'organizzazione de­
mocratica dei dettaglianti ita-

Importanti settori del ceto medio col movimento dei lavoratori 

Nuova fase d'azione 
QUANDO, tra qualche gior­

no, si aprirà a Roma il 
• primo congresso - nazionale 

della Confesercentl, probabil­
mente. %il ministro del Teso­
ro, Ugo La Malfa, starà anco­
ra sfogliando la • margherita 
fase uno... fase due... fase uno, 
e così via. In questa Incertez­
za, vi è, ' certamente, il se­
gno delle difficoltà e della 
stretta che il Paese attraver­
sa ma vi è, soprattutto, il se­
gno della contraddittorietà e 
della impreparazione con cui 
il governo si presenta dopo la 
scadenza del fatidici cento 
giorni. Al contrarlo, gli uo­
mini del ceto medio commer­
ciale, al pari di tutti i lavo­
ratori, hanno già sciolto Inter­
rogativi, • anche contenendo 
un'esasperazione che ha tante 
giustificazioni e sulla quale la 
destra cerca di speculare, ali* 

' mentando il malcontento che 
le incertezze del governo pro­
voca per tentare di trascinar­
li sul terreno dell'agitazione 
qualunquistica e fine a se 
stessa. Qualunque sia 11 mo­
do con cui il governo dovrà 
classificare la fase apertasi 
col passaggio dal blocco al 
controllo del prezzi, sarà, co­
me sempre, per le grandi 
masse popolari e per il ceto 
medio, una fase di lotta. 

Da questo primo dato di 
fatto non può non partire una 
organizzazione qual è la Con* 

, fesercenti che si è fatta le ossa 
in uno degli scontri più duri 
e ravvicinati che, in questo 
dopoguerra, • il - ceto medio 
commerciale ha dovuto sop­
portare e affrontare, quando, • 
con tanta drammaticità, i 
problemi del commercio e la 
esigenza di una riforma de­
mocratica del settore sono 
esplosi di fronte alla società 
Italiana.- , v 

Se oggi, al suo primo con­
gresso, la Confesercenti può 
vantare una struttura nazio­
nale, presente e operante In 
ogni regione, provincia e gran­
de città d'Italia — anche e 
significativamente nelle regio­
ni meridionali, dove più am­
bizioso e grave è stato il di­
segno delle forze conservatrici 
reazionarie nel tentativo di 

"catturare le forze del ceto me­
dio —; se la sua influenza e 
penetrazione politica sono as­
sai più ampie della stessa 
realtà organizzativa, ciò si­
gnifica che è accaduto e sta 
accadendo ' qualcosa di pro­
fondamente nuovo circa la 
collocazione di '-importanti 
strati intermedi della socie* 

. tà. Cosi come in altri settori 
del ceto medio produttivo — 
dell'artigianato, della piccola 
e.media impresa — anche nel 
campo del commercio, l'espe­
rienza e le lotte di questi 

• anni dimostrano la necessi­
tà di far maturare orienta­

menti e posizioni che riguar­
dano non soltanto la catego­
ria, ma tutto lo schieramento 
democratico e popolare, l'in­
tero movimento operalo e le 
sue organizzazioni politiche e 
di massa, e In pari tempo con­
fermano la possibilità della ri­
cerca e della costruzione di 
uno schieramento di alleanze 
fra la classe operaia e le for­
ze del ceto medio nella lotta 
per un diverso sviluppo eco­
nomico e per un nuovo Indi­
rizzo politico del Paese. > • •• 
- In sostanza, con l'organiz­
zazione sindacale della cate­
goria, è stato Intaccato, in 
misura che forse non era pre­
vedibile, il monopolio che pri­
ma d'ora vantava l'organiz­
zazione del grande padronato 
commerciale. Questo è potuto 
avvenire contrapponendo alla 
« filosofia » corporativa della 
Confcommercio un quadro di 
riferimento corrispondente al­
l'esigenza di una politica di 
riforme, ed è avvenuto con la 
demistificazione della falsa 
unità di tutta la categoria 
che significava la soggezione 
dei piccoli e medi imprendi­
tori commerciali ai grandi 
padroni del settore. 

A QUELLA falsa unità che 
x * mortificava i diritti e le 
aspirazioni del piccoli e medi 
imprenditori, la Confesercenti 
ha contrapposto l'unità del 
dettaglianti con 1 consumato­
ri per difendere i diritti del­
la categoria su una linea che 
permette di capire cosa ci sta 
dietro all'aumento del costo 
della vita, di individuare 1 
veri responsabili, di difendere. 
quindi, la borsa della spesa 
delle madri di famiglia, e sal­
vaguardare 11 potere d'acqui­
sto del ' salario operaio nel 
momento in cut si lotta con­
tro i monopoli e gli, specu­
latori per aprire nuove pro­
spettive alle aziende commer­
ciali attraverso il credito, lo 
ammodernamento della rete 
distributiva, il libero associa­
zionismo dei dettaglianti. 

Su questo terreno di - lotta 
si misurano gli spostamenti 
di forza già intervenuti nel ce­
to medio e quelli che, ancor 
di più, dovranno avvenire In 
futuro se si vuole che sorga 
un nuovo schieramento poli­
tico e sociale al quale sono 
interessati 1 bottegai e gli 
operai, le forze del ceto me­
dio e 1 lavoratori dipendenti, 
le cooperative, i sindacati, 1 
partiti operai, in una realtà 
qual è quella dell'Italia di 
oggi, in cui i problemi nuovi 
sorti dall'inflazione, dagli 
squilibri economici, dal caos 
monetario, dalla carenza di 
fonti di energia e di prodotti 
alimentari, si aggiungono ai 
guasti antichi provocati dalla 
deleteria politica dei governi 

democristiani e dei suol al­
leati. Ora questi nodi sono 
al pettine e stanno al centro 
della lotta politica, nel mo­
mento in cui, da più parti, si 
è venuta facendo la scoperta 
del ruolo e del peso che han­
no. nella < economia e - nella 
vita democratica del Paese, i 
ceti medi. 

A VERLO scoperto non vuol xx dire averne affrontato 1 
problemi, nemmeno i più ele-

; mentarl: basti pensare alle 
pensioni dei lavoratori auto­
nomi che sono, ancora oggi, 
le più basse all'età più alta; 
una vergogna nella vergogna 
delle pensioni italiane. Ma se 
la DC, il partito repubblicano 
e il partito socialdemocratico 
— che pure hanno teso a pre­
sentarsi come i « partiti del 
ceto medio » — hanno atte­
so le indagini sociologiche e 
le statistiche del 1973. non co­
si noi comunisti. Già nel 1946 
Togliatti considerava la con­
sistenza e • l'ampiezza degli 
strati intermedi della nostra 
società come un ' dato pecu­
liare non transitorio e ne ri­
cavava una strategia originale 
e un'impostazione politica che, 
correggendo errori antichi del 
movimento operalo, battendo 
infantilismi e Incrostazioni 
settarie, partiva dalia conse­
guente difesa degli interessi 
del ceto medio insieme agli 
interessi della classe operala 
per creare le premesse di una 
collocazione a sinistra. •-• • .-•• 

I fatti dell'Italia di oggi — 
e anche l'esperienza dramma­
tica del Cile — insegnano che 
siamo su un "terreno in cui 
non è possibile avere incer­
tezze e titubanze; che non vi 
è una strada diversa da quel­
la che 1 comunisti Indicano. 
Troppo è però lo spazio che, 
sino ad ora. ha trovato presso 
11 ceto medio la distorsione 
delle posizioni ideali del co­
munisti. Perciò su questo ter­
reno più forte che mai deve 
essere l'impegno dei comuni­
sti di presentare il vero volto 
del PCI, tanto più che. quan­
do parliamo di ceto medio, 
anche oggi, di fronte a un 
momento importante qual è 
il congresso della Confeser­
centl nazionale, pensiamo non 
soltanto alla realtà presente, 
al suoi pericoli e alle sue pro­
spettive, ma pensiamo a un 
disegno strategico. In cut lo 
spostamento dei ceti interme­
di a fianco della classe ope­
raia rappresenta l'elemento 
decisivo per una nuova dire­
zione politica, per garantire 

• le sorti della democrazia e 
per 11 successo della battaglia 
per la trasformazione e il rin­
novamento della : nostra so­
cietà. . 

Gianni Giadresco 

Dichiarazioni del segretario della Confesercenti, Capi-itti 

Una forza democratica 
in continuo svi 

La nostra non è e non vuole essere una organizzazione corporativa • Ci battiamo 
per rinnovare il commercio nel quadro del progresso generale del Paese 

Abbiamo chiesto al compagno aw. Stel-
vio Caprini, segretario generale della 

- Confesercenti. di illustrare i contenuti del 
congresso che si terrà all'EUR nei giorni 
23 e 26 novembre. Ecco la sua dichiara­
zione: 

« La crescita delia nostra organizzazione, dal 
momento della sua fondazione ad oggi, sia per 
quanto riguarda il numero degli aderenti che 
per la qualità del dibattito svoltosi in questo 
periodo, è andata al di là di ogni nostra ottimi­
stica previsione. 

«Siamo oggi presenti, e in forze, in tutto il 
territorio nazionale e particolarmente ne) Mez­
zogiorno. dove le nostre organizzazioni hanno 
dimostrato, con la loro vitalità e iniziativa, una. 
capacita di rappresentare gli interessi della ca­
tegoria. in collegamento con le masse dei con-

, sumaton e col movimento democratico, vera-
-. mente significativa. 

« Un elemento che conferma queste mie affer­
mazioni è dato dalla presenza, ai nostri congressi 

- locali, delle autorità amministrative e politiche 
'• e delle rappresentanze .sindacali, che non si sono 

mai limitate a portare il loro formale saluto 
ma hanno dato un contributo alle discussioni e 
alla elaborazione della nostra linea. -
• « La Confesercenti non vuole essere e non è 
una associazione chiusa e corporativa. Essa si 
fa carico inratti dei problemi del settore e di 

' Quelli dei piccoli e medi operatori commerciali, 

ma anche delle questioni più generali del Paese. 
a cominciare da quelle del caro-vita. 

« La parola d'ordine del nostro congresso, sot­
tolineando l'esigenza di un nuovo corso econo­
mico e sociale, indica la strada che intende 
percorrere il nostro sindacato al fianco di tutte 
le forze democratiche per un rinnovamento della 
società nazionale. 

«Chiediamo, in particolare, che del necessario 
rinnovamento della rete commerciale siano pro­
tagonisti anzitutto i piccoli e medi esercenti asso­
dati; che vengano approvate misure legislative 
per il credito a tasso agevolato al commercio; 
che siano accolte le proposte di modifica delle 
vigenti disposizioni tributarie anzitutto rivedendo 
PIVA in modo da esentare I generi di largo e 
generale consumo, e ciò anche nell'interesse dei 
consumatori, colpendo invece le grandi evasioni. 
Chiediamo, inoltre, l'avvio di una vera riforma 
sanitaria e previdenziale, per cui anche la no­
stra categoria deve avere una voce in capitolo. 

«Circa l'andamento dei prezzi, infine, la Con­
fesercenti continuerà a battersi per ottenere 
effettivi controlli dei costi e dei prezzi alla pro­
duzione e all'ingrosso, senza dei quali qualsiasi 
altra misura si rivelerebbe inefficace. 

«Appare cosi evidente la profonda differenza 
esistente fra il nostro sindacato e la Confcom­
mercio, la quale svolge principalmente una fun­
zione di tutela degli interessi delle grandi im­
prese capitalistiche del settore e non può quindi 
presentarsi come interprete delle aspirazioni 
della massa dei piccoli • medi esercenti». 

Hani. sorta nel febbraio 1971 
nel corso di una manifesta­
zione svoltasi a Roma. 

L'assise dell'EUR è stata 
precedutar da numerosi con­
gressi provinciali e locali svol­
tisi in tutte '• le province. 

Il dibattito congressuale si 
svolgerà sulla base delle < te­
si » elaborate dalla Confeser­
centi « per un nuovo corso e* 
conomico e sociale, per la ri* 
forma del commercio, per ri­
solvere i numerosi e gravi pro­
blemi della piccola e media 
impresa del settore, per in­
novare la rete distribu­
tiva. per combattere il carovi­
ta. per conquistare una effet­
tiva autonomia della catego­
ria ». 

Al centro della discussione 
saranno, in particolare, le que­
stioni d e 1 l'associazionismo. 
per cui la Confesercenti può 
già vantare una serie di espe­
rienze altamente positive. 

Circa il contenimento dei 
prezzi le « tesi » congressua­
li sottolineano l'esigenza di ri­
gorosi controlli nella fase ini­
ziale (alla produzione e allo 
ingrosso). A questo riguardo 
viene rilevato, in particolare, 
che il governo deve dire no 
ad ogni ingiustificata richie­
sta di aumento dei listini e 
soprattutto che occorre final­
mente imboccare la strada di 
una vera riforma del settore. 

Al riguardo le « tesi » sot­
tolineano come « non può non 
destare allarme e preoccupa­
zione la notizia del cosiddet­
to " piano Fanfani ", secondo 
il quale, dopo il blocco, in 
luogo della riforma del com­
mercio, dovrebbe scattare un 
programma di ammoderna­
mento della rete distributiva 
fondato sui seguenti punti: -

a) riduzione a un terzo de­
gli esercenti, con assorbimen­
to del resto da parte della 
grande distribuzione; • .=, 

b) riqualificazione e pen­
sionamento per gli anziani; 

. e) 200 autorizzazioni nel 
giro di un anno alle grandi 
imprese per altrettanti inse­
diamenti commerciali; 

d) destinazione dei rima­
nenti piccoli negozi al com­
mercio specializzato».. 

Contro questo disegno, indi­
cato come una vera e propria 
« controriforma », la Confeser­
centi si oppone con la massi­
ma decisione. < Esso, infatti, 
oltre ad eliminare migliaia di 
piccoli dettaglianti, favorireb­
be proprio quelle forze che 
premono per un nuovo au­
mento dei prezzi ». La Con­
fesercenti è invece favorevole 
a una « libera scelta » del det­
taglianti, e non a un « esodo 
forzoso» e intende promuo-
vere una riforma della distri­
buzione attraverso la parteci* 

- Dazione diretta degli slessi 
dettaglianti in posizione auto­
noma soprattutto nei confron­
ti delle grandi concentrazio­
ni commerciali monopolisti­
che. «Non vi può essere — 
osservano fra l'altro le tesi 
congressuali — unità fra fl 

• piccolo commerciante e le 
grandi imprese ». « Questa uni­
tà è innaturale e va quindi 
respinta anche perché in suo 
nome sono state compiute le 
più gravi ingiustizie e le più 
clamorose strumentalizzazio­
ni e sono risultati sempre sa­
crificati gli interessi dei pic­
coli commercianti ». 

Questa è invece la linea pro­
pugnata dalla Confcommercio, 
che organizza e difende anzi­
tutto le grandi strutture com­
merciali e che subordina agli 
interessi di queste strutture 
la sua intera politica. 

Si tratta di rovesciare que­
sta impostazione e dì dare an­
cora più forza al sindacato de­
mocratico di massa degli eser­
centi. articolato nei diversi set­
tori, collegato con le masse dei 
lavoratori e con le loro orga­
nizzazioni e col movimento 
cooperativo. 

Per questo, come dicono le 
tesi, il primo congresso del­
la Confesercenti « è destinato 

a rappresentare un avvenimen­
to politico di rilievo ». 

«Il congresso dell'EUR — 
, affermano infine le tesi — co­
stituirà un punto dì arrivo, un 
momento di bilancio dell'ope­
ra svolta, ma soprattutto un 
punto di partenza per una 
nuova tappa della crescita e 
dello sviluppo del vera sin­
dacato dei piccoli e medi com­
mercianti italiani ». 

Una immagine della grande manifestazione nazionale dei dettaglianti'svoltasi a Roma il 27 maggio scorso per Iniziativa della Confesercentl 
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RINALDO SCHEDA - Segretario confederale CGIL 

Commercianti e lavoratori 
« La convocazione del primo congresso 

nazionale della Confesercenti è un avve­
nimento a cui la CGIL guarda con gran­
de interesse. ; --. , • --••• . 

• * Due sono 1 motivi - fondamentali- che r -
muovono il • nostro interesse verso que- . 
sto congresso. Il primo riguarda il ruolo 
importante, nuovo, che pub assolvere una ' 
organizzazione dei piccoli e medi eser­
cizi commerciali, Impegnati su una li- -., 
nea politica che ha, come punto centrale 
dei propri obiettivi, la realizzazione di 
un nuovo corso economico e sociale e la 
riforma del commercio. Si tratta cioè di ; 
un'associazione che • tende a rompere il 
monopolio della Confcommercio e ciò è 
salutare perchè questa associazione si è 
attestata su posizioni sostanzialmente 
conservatrici e su un' inaccettabile prete­
sa di monopolio organizzativo e anche 
rappresentatavo delle aziende commer- .. 
clalL «• . 

Il secondo - motivo ha - un'importanza , 
Immediata per l'impegno esplicito della -
Confesercentl nella lotta contro il caro­
vita. Una presa di coscienza — che prende . 
corpo in questo settore dal fatto che 

il carovita e l'inflazione, restringendo la 
domanda, determinano una limitazione 
della sfera economica della piccola e me-. 
dia azienda commerciale, falcidiano il suo 
reddito e aggravano i suoi costi di ge­
stione — ha una grossa importanza per­
chè suscita un comportamento e delle 
posizioni che possono convergere con le 
posizioni delle organizzazioni del lavo­
ratori dipendenti. Questa confluenza, in 
una difficile situazione economica come 
l'attuale, è un punto positivo perchè con­
tribuisce a rafforzare la lotta contro le 
vere cause del carovita. ••.•"•"-= 

Il pieno assolvimento di un ruolo auto­
nomo, rivendicato giustamente dalla Con­
fesercenti, non esclude ma anzi sollecita 
l'instaurazione di un rapporto positivo tra 
il mondo dèlie piccole e medie aziende 
commerciali e le. organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori sui punti citati, nel 
quadro, naturalmente, dell'espletamento 
pieno, da parte del sindacati, dell'azione 
di tutela e di elevazione della condizione 
salariale e contrattuale dei lavoratori di­
pendenti in generale e quindi anche di 
quelli del settore commerciale. 

NELUSCO GIACHINI - Segretarie Conf. Naz. Artigianato 

L; impegno del ceto medio 
La Confederazione Nazionale dell'Arti- .-. 

gianato segue con attenzione lo sviluppo " 
del processo di sindacalizzazlone del coni- -
mercianti italiani cui la giovane ma' già-
affermata Confesercenti ha dato e,- slamo . • 
sicuri, darà un contributo di grande ri- •••* 
l l e v o . • • • • • • • ; • ••••:...;•- •- ' ' i 

Noi della CNA, riflettendo sull'esperien­
za del nostro lavoro, sulle lotte condotte, ,.: 
annettiamo una grande importanza al 
fatto che il ceto medio ' italiano sappia 
darsi delle organizzazioni -sindacali che, '-• 
partendo dai/bisogni quotidiani sappia­
no collegarsi ai problemi generali del •-• 
Paese, superando ogni e qualsiasi tenta­
zione corporativa per dare un contributo 
effettivo alla soluzione del problemi di : 
ogni singola categoria, nel quadro di un 
processo di sviluppo democratico del no­
stro Paese. 

m questo solco si colloca il primo con­
gresso della Confesercenti. Le tesi che so­
no alla base del dibattito congressuale 

testimoniano lo sforzo serio di analisi e. 
gli obiettivi che vengono proposti, a no­
stro giudizio, rispondono alle esigenze dei 
commercianti, ̂ jpjropòheiidQ. .^esli come, 
forza consapevole'per uri procèsso'di tra­
sformazione e di ammodernamento di tut­
ta la rete distributiva e, insieme, come 
componente di un fronte . più largo che. 
si batte per un diverso sviluppo econo- < 
mico nel quadro più ampio di un rin- ; 
novamento democratico ..della società. 
italiana. . -

Ritroviamo in questa linea alcuni filo­
ni che sono vicini alla nostra elaborazio­
ne. Certo, divèrsa è la figura del com­
merciante rispetto a quella dell'artigiano. 
diversa e la loro collocazione nella so­
cietà; ma la problematica che si riferi­
sce all'indispensabilità di un nuovo cor­
so economico, da avviarsi attraverso l'at­
tuazione di riforme che incidano profon 
damente, offre un terreno comune di 
azione e di lotta. 

GIULIO SPALLONE - Presidente Associaz. coop. di consumo 

Con le masse lavoratrici 

La pesante 
condizione dei 

dettaglianti 
nell'Italia 

meridionale 

«Per la prima volta un congresso del 
dettaglianti non sarà una parata che prèn­
de atto del solito coacervo di rivendica­
zioni corporative e che ascolta le promes­
se di occasione di alcuni ministri, ma la 
sede di un'effettiva elaborazione e appro­
fondimento del problemi - della distribu­
zione collegati ai grandi problèmi nazio­
nali. Inoltre esso si tiene In un momento 
in cui nel Paese il problema dei prezzi 
e della lotta all'inflazione, è il problema 
centrale. •.:-.•.. . .--•. • 

La grande stampa di' informazione e 
le rubriche televisive, pronte a menare 
scandali sui Iati marginali di scorrettez­
ze commerciali di qualche dettagliante, 
con l'evidente obiettivo di Indicare tutta 
la categoria come responsabile del caro­
vita, hanno permesso di popolarizzare un 
fatto estremamente chiaro e semplice evi­
denziato dalle stesse statistiche del-
11STAT: che cioè i prezzi all'ingrosso dal 
gennaio 1973 sono aumentati in misura 
più che doppia rispetto al prezzi al con­
sumo: tra il mese di febbraio e quello di 
luglio i prezzi all'ingrosso sono aumenta­
ti del \22% e i prezzi al consumo del 

5 7%. Ciò significa che il blocco del prez 
zi si è retto essenzialmente sulle spalle 
dei dettaglianti. >' y.f-<••-••-• •-•= -v•• • -. 

' In questi giorni si sta verificando una 
. nuova grave ondata di aumenti dei prez­

zi praticati dall'industria dei beni di lar- ! 
' go e generale consumo. E* importante. 

' perciò, la giusta posizione della Confe-. 
'sercenti, analoga a quella della Coopera-
: zione di consumo, volta a rivendicare una 

effettiva - azione di controllo dei prezzi 
che abbia quale caratteristica fondamen 
tale quella di essere pubblico. . . 

In particolare, se ragioni obiettive, ve­
rificate, imponessero di aumentare i prez­
zi praticati dall'industria, occorrerebbe 
decidere contestualmente l'adeguamento 
dei prezzi al dettaglio. Su tali questioni 

- di fondo la posizione della Confesercenti 
e quella della Cooperazione di Consumo 

- coincidono; non a caso, ma per una scel­
ta di grande rilievo della Confesercenti: 

. la scelta cioè, di essere con i consuma­
tori contro i grandi gruppi monopolisti­
ci e le società multinazionali, contro le 
loro crescenti manovre speculative. 

H ' primo ' congresso della . 
Confesercentl porrà giusta­
mente tra i punti centrali del 
dibattito e dell'Iniziativa sin­
dacale la particolare e grave ì 

' situazione del commercio me­
ridionale, resa sempre più cri­
tica dal continuo flusso migra­
torio e dall'accentuati di squl-
. libri e contraddizioni all'in-
. terno ' dello stesso Mezzo­
giorno. — -

Nella ' provincia di Napoli. 
con 2.712.000 abitanti, al 74 po­
sto tra le province italiane per 
Il reddito pro-capite dei resi­
denti, con oltre 110.003 dlsoc-

- cupati e con un rapporto atti-
: vi/residenti, del 24°/o, vi sono 
51.022 aziende commerciali e 
pubblici esercizi con 106.665 
addetti. Quindi in un mare 
di disgregazione - economica 
una rete distributiva con in 
media 2,1 addetti per azien­
da e con 53 clienti in media 

A ciò si aggiungono le gra­
vi carenze strutturali ed or­
ganizzative dei mercati all'In­
grosso, nel quali prevalgono 
pochi gruppi di commissio­
nari- e grossisti che continua­
no ad imporre odiose posi­
zioni di rendita. 

"̂  JDll'ìèmlî ìocall e.Ja stessa 
TVginpjà regionale raramente in­

tervengono con serietà su que­
sti temi. Pino ad oggi solo due \ 
comuni In Campania hanno a- • 
dottato il piano comunale di : 
adeguamento e .sviluppo della 
rete distributiva. L'assessore-
regionale al • commercio non 
ha fornito ai comuni un qua­
dro di riferimento regionale 
per l'ammodernamento della 
rete distributiva. Ecco perché 
la Confesercenti in Campania 
sta spingendo e lottando in ; 
moltissimi comuni per l'ap­
plicazione della legge n. 426 
ed ecco perché abbiamo svol­
to e svolgiamo in questi gior­
ni, con molte manifestazioni, 
la nostra iniziativa diretta a 
favorire l'adozione da parte 
della giunta regionale di con­
creti provvedimenti a favore 
del commercio e del turismo 
per la programmazione degli 
insediamenti commerciali e 
per favorire lo sviluppo delle 
forme associative e coope­
rative. • " 

Occorre ••'• respingere " ogni 
pressione corporativa e pun­
tare tutta la nostra lotta sin­
dacale per lo sviluppo delle di­
mensioni aziendali e della pro­
duttività e per un intervento 
statale finalizzato alla riforma 
della rete distributiva gestita 
dagli esercenti. Tn questa di- • 
rezione il decreto legge gover­
nativo per le zone colpite dal­
l'infezione colerica non preve­
de alcun provvedimento. Per 
la sua modifica richiediamo 
l'intervento di tutti 1 gruppi 
parlamentari dei partiti demo­
cratici al fine di apnrovare 
Immediatamente le proposte 
tra l'altro formulate dalle re­
gioni, dalla Confesercenti e dah 
la Lega delle autonomie lo­
cali per il credito agevolato 
al commercio e per il finan­
ziamento della iegge n. 853 
per la Cassa del Mazsogiorno. 

Antonio Scippa 

La positiva 
esperienza 

delCONAD 
e dei gruppi 

associati 
Se si vuole che l'attuazio­

ne della legge «426» (nuova 
disciplina del commercio) di­
venti uno strumento di rifor­
ma della distribuzione piani­

ficata dai comuni, bisogna, nel­
l'interesse degli • esercenti e 
degli stessi consumatori, svi-

. luppare su vasta scala l'asso 
clazlonlsmo fra i dettaglianti. 
Sono anni che consistenti 
gruppi di esercenti si sono as­
sociati negli acquisti. Basti pen 
saie al CO.NA.D (Consorzio 
nazionale dettaglianti) al qua­
le aderiscono già iltre 12 000 
aziende di generi alimentari. 
Questo strumento consente ai 

- dettaglianti associati di acqui­
stare direttamente alla prò 

•duzione, escludendo il grossi 
sta, ed in tal modo difende­
re i propri redditi e pratica­
re una migliore politica del 
prezzi a favore dei consuma­
tori. L'esistenza ed I successi 
del CONAD hanno stimolato 
anche altre categorie a dar vi-

. ta a gruppi d'acquisto. < 
Sono stati investiti i setta 

ri dei casalinghi ed elettro • 
domestici, delle calzature, de 
gli articoli sportivi e di quel 

: li sanitari. .Superata.Vittorio 
samente la prima fase matura 
in un. i-numero • >crescente d> 
dettaglianti - la- volontà asso 
ciazionistica al livello della di . 
stribuzione delle merci. A Bo 

•; logna. a Modena, a Reggio E 
mìlia, in Toscana ed altrove 
sono state collaudate forme a 
vanzate di gestione collettiva 
• Bisogna obiettivamente rico 
noscere che questi esempi — 
ed ormai la fase pionieristi 
ca è alle nostre spalle — smen • 
tiscono quanti si ostinano a 

ritenere gli esercenti individua . 
listi grettamente chiusi nella 
propria bottega, incapaci di 
assumere un ruolo protagoni­
sta nel processo di trasforma ' 
zione della distribuzione. Co ; 
loro che sostengono queste te ;-
si • appoggiano o addirittura 
sollecitano i piani di espansio 
ne del capitale finanziario a 

: livello della distribuzione. Es 
si confondono, volutamente, i 
piani della grande distribu 
zione con la riforma del com : 
mercio, tentano di ingannare 1 il consumatore facendogli ere -
dere che solo la {-rande distri 
buzione monopolistica può 
modernizzare la rete distri 
butiva e ridurre i prezzi. Una 
simile linea è sostanzialmen 

, te praticata dal dott. Orlar 
do, presidente della Confcom 

smercio, «teorico» dell'espul­
sione e della pensione antici 
pata per centinaia di miglia 
la di esercenti, ma è pure sth 
stenuta dal sen. Panfani. In 
Francia, però, sono stati espul 
si centinaia di migliaia di e ~ 
sercenti. si sono aperti centi 
naia dì super e di ipermer­
cati. Ebbene, gli esercenti ri­
masti stando peggio di prima 
ed i prezzi salgono vertigino 
samente. 

Tutto ciò per dire che la 
unica via valida da seguire an 
che per i consumatori è quel­
la della riforma del commer­
cio ad opera degli esercenti. 

Ezio Bompani 

Per consentire agli esercenti di rinnovare la rete distributiva 

PROPOSTE DI LEGGE PER IL CREDITO AGEVOLATO 
n congresso nazionale del­

la Confesercentl che avrà luo­
go a Roma il 25 e il 26 no­
vembre, dimostrerà indubbia­
mente, l'accresciuta consape­
volezza politico sindacale del 
piccoli e medi operatori del 
settore commerciale, 

Del resto i dettaglianti Ita 
liani hanno già dato, in varie 
province, numerosi attestati 
di questa crescita democrati­
ca proprio in uno dei perio­
di più cruciali: nella rase di 
applicazione dei decreti-legge 
governativi del luglio «corso 
relativi al blocco del prezzi, 
quando, cioè, tutto era teso 
— Governo, Prefetture. RAI-
TV. stampa cosiddetta di In­
formazione, ecc. — ad indica­
re nell'esercente la causa pri­
ma dell'aumento dei prezzi • 
del carovita. 

I dettaglianti hanno respin­
to decisamente le pressioni 
che miravano a spingerli in 
chiusure grettamente corpora­
tive e, all'opposto, rinsaldan­
do • sviluppando 1 loro lega­

mi con la Confesercentl, han­
no ricercato e creato più lar­
ghi rapporti con la vasta mas­
sa dei consumatori, e dei la­
voratori in particolare. 

Questa più decisa spinta de­
mocratica per una politica di 
riforma anche neu settore di­
stributivo, ha avuto I suol po­

sitivi effetti anche nelle assem­
blee elettive e. più speci fica-

" tamente, in direzione dell'ini­
ziativa legislativa, parlamenta­
re e regionale, per 11 credi­
to agevolato ai piccoli e me­
di dettaglianti, singoli e asso­
ciati, quale logica prosecuzio­
ne di una politica di ammo­
dernamento democratico della 
rete distributiva, che ha avu­
to un primo 'mportante mo­
mento nell'anno 1971 con la 
approvazione da parte del Par* 
lamento della legge 426. 

In tal senso, rimarchevole 
è stato l'impegno a liveello 
del Consigli regionali, con la 
discussione e l'approvazione 
della proposta di legge al Par­
lamento concordata tra gli as­

sessori al commercio delle Re­
gioni in un apposito incon­
tro tenutosi nell'ottobre del 
1972. 

Questa proposta di legge è 
venuta ad aggiungersi a quel­
la del deputati -«munisti, in 
discussione alla XII Commis­
sione permanente della Came­
ra e. attualmente, all'esame 
di un « Comitato ristretto » no­
minato dalla Commissione me­
desima. 

Queste proposte di legge si 
propongono in particolare di: 

at erogare 11 credito al com­
mercio in funzione del rin­
novamento della rete distribu­
tiva, a tassi accessibili alle 
piccole e medie imprese com­
merciali, privilegiando le for­
me associative tra 1 piccoli 

dettaglianti, e la cooperazione; 
b) superare il meccanismo 

delle garanzie reali, introdu­
cendo 11 principio, nella ero-
gaslone del eredito, delle ga­
ranzie personali (serietà, capa­
cità e onestà dell'operatore), • 
attraverso la istituzione di fon­

di regionali di garanzia con 
stanziamenti a carico dello 
Stato; 

e) affidare alle Regioni 1 
diversi momenti dell'interven­
to (gestione delle disponibili­
tà, ammissione ai fondi di ga­
ranzia, ecc.) per assicurare, 
tra l'altro, la rispondenza del­
l'erogazione del credito ai pia­
ni locali di urbanistica com­
merciale e agli obiettivi di 
programmazione insiti nelle 
norme fissate dalla legge 428; 

d) ottenere, allo scopo, lo 
stanziamento nel bilancio del­
lo Stato di 150 miliardi in die­
ci anni, dei quali circa la me­
tà nei primi due anni in mo­
do da rispondere all'urgenza 
dell'intervento, con la riparti­
zione annuale tra le Regioni 
in rapporto alla distribuzione 
della popolatone delle som­
me stanziate, e assicurando 
11 90% del loro ammontare 
complessivo alle regioni del 
Mezzogiorno. 

Sono Inoltre da rilevare le 
Inlsistlve che, in attuazione 

dei rispettivi statuti, hanno as 
sunto le Regioni con apposi 
te leggi regionali. 

Tra queste di particolare in 
teresse due proposte di legge 
presentate al Consiglio dalla 
Giunta regionale dell'Emilia 
Romagna. Esse si prefiggono 
di - integrare l'erogazione del 
credito con la consessione di 
contributi In conto capitale 
per favorire le iniziative as 
sunte da forme associate di 
dettaglianti e dalla cooparazia 
ne. nelle fasi di approw.gio 
namento e di vendita delle 
merci. 

Questi primi positivi risul 
tati, frutto dell'estendersi del 
l'unità e dell'azione democra 
tlca dei dettaglianti, costituì 
scono aspetti non trascurabi 
li della gamma di obicttivi dì 
lotta che suscitano la vasta 
mobilitazione di massa in at­
to nel Paese contro il caroTi 
ta e per la difesa del potere 
di acquisto dei lavoratori. 

Luigi D'Angolo 
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• L'italiano è una lingua che non mol-
• ti parlano, al mondo, fuori delle no­

stre frontiere. E', questo un fatto che 
r- in una certa misura può rendere dif­

ficile il lavoro dei giornalisti televi­
sivi che vanno all'estero a raccoglie­
re interviste; ma, nel contempo, è un 

• fatto che risulta molto comodo ai fi­
ni delle manipolazioni che la Rai-TV 

\ pratica regolarmente. 1 giornalisti te-
ì levisivi inglesi o francesi o anche te-
• deschi trovano assai più spesso gente 
•; che parla la loro lingua, specie se si 

tratta ' di « personaggi ». Registrano. 
, quindi, l'intervista, e poi la includo-
••• no « testuale » nel loro servizio. Ov-~ 
• viamente, possono sempre tagliarla 
• — anche tagliarla per censurarla: ma ; 
: le frasi rimaste giungono al telespet­

tatore esattamente come sono state 
\; pronunciate, nella loro versione ori-
? ginale. I giornalisti televisivi italiani. 
•; invece, raccolgono le interviste nella 
X lingua praticata dall'intervistato: poi 

le traducono e sovrappongono la vo-, 
'•' ce del doppiatore a quella del « per-
?' sonaggio » il cui volto appare sullo 
' schermo. A questo punto, la puntua-
' lità, la fedeltà e l'onestà della tra-
': duzione dipendono esclusivamente dal-
; le scelte del giornalista o del setto­

re della Rai-TV per il quale il servi-
: zio è stato realizzato: nemmeno i te-
l lespettatori che conoscono la lingua 

dell'intervistato, infatti, sono in gra­
do di controllare se le parole prò-. 

• nunciate dal doppiatore corrispondo­
no o no a quelle originali. E noi pos-

-. siamo aggiungere subito che, di so-
: lito, esse non corrispondono affatto. 

- Il costume invalso da anni alla Rai-
- TV è, infatti, quello di manipolare 

le interviste fino a riscriverle da capo 
a fondo: le frasi vengono riassunte. 

•• aggiustate, sovente stravolte addirit-
tura/ A chi conosce le lingue sarà 

': capitato tante volte di accorgersi al-
: meno che tra l'inizio di una, dichia-
c razione trasmessa in lingua, origina-
i le (non di rado la voce dello spea-
: ker si sovrappone a quella deWinter-
- vistato con qualche secondo di ritar-
• do) e l'inizio della frase tradotta non 

c'è corrispondenza. Le differenze, ma­
gari, sono secondarie: comunque, esi­
stono quasi sempre. E. allora, chi può 
garantirci che il resto non sia stato 
mutato anche radicalmente? Nessuno, 
pj'.rlroppo. 
'"• Si può dire che anche i giornalisti 
della stampa riportano con una cer­
ta libertà le frasi degli intervistati. 
Già. Ma in televisione la situazione 
è completamente diversa che nei quo 
tidiani o nei settimanali. Innanzitut­
to,' li, sul video, è proprio l'intervi­
stato che parla o sembra parlare: e 
il suo volto dà una patente di auten­
ticità a tutto. In secondo luogo, gli 
intervistati non hanno mai occasio­
ne di vedere i servizi che includono 
le loro dichiarazioni, a differenza di 
coloro che parlano con gli inviati òsi 
quotidiani o dei settimanali: quindi, 
non sono in grado nemmeno di pro­
testare a manipolazione avvenuta. Ed 
è appunto approfittando di tutto que­
sto che alla Rai-TV si procede tran­
quillamente, salvo rare eccezioni, nel 
modo che abbiamo detto: « adattan­
do» gli interventi di intervistati e 
«testimoni» al discorso che si vuole 
condurre. -

-.Abbiamo ricordato tutto questo per­
ché da mercoledì ha inizio un nuovo 
ciclo — « Una caso di coscienza » — 
curato da Enzo Biagi, che si basa 
appunto su una serie di «testimo­
nianze »* raccolte anche all'estero. I 
temi delle diverse puntate del ciclo 
sono abbastanza scottanti: l'eutanasia, 
la tortura, il terrorismo, l'esilio po­
litico, i rapporti tra vita privata e 
impegno pubblico. Ascolteremo anche 
interviste sulle stragi compiute dagli 
americani in Vietnam e sulla tortu­
ra in Brasile: ma pare che, anche in 
questo caso, riassunti e mutamenti 
delle dichiarazioni originali siano sta­
ti la regola. E' bene che i telespetta­
tori lo sappiano, prima di sedersi di­
nanzi al video: se non altro per chia­
rezza. 

Giovanni Cesareo 

T7 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche - - • 
1 2 3 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « La stam-

• _,. pa femminile)). 
13,00 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
14,00 Scuola aperta 
15,00 Trasmissioni, scola-

. - " stiche 
17,00 Colpo d'occhio 

Programma per i 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

«Topo Gigio: quan­
do il topo ci mette 

• • ... la coda». 
18,40 Sapere 

. Prima parte • di 
«Monografie: l'alpi­
nismo». - : 

19,10 Sette giorni al Par­
lamento 

19,35 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport -

Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Le nuove canzoni di 

Napoli • •'-•.»••'• 
-• Telecronaca in diret-

ta dal Teatro Medi-
-• terraneo di Napoli 
: per la serata con-
-. elusiva della princi­

pale rassegna canora 
partenopea. Presen­
tano Sylva Koscina 

- e Nino Taranto. .-. 
22,45 Maschere e sortilegi 

di Venezia 
-.".- «Arlecchino va alla 

' * guerra». 
j . Musiche di Jacques 

Metehet. Interpreti: 
. i mimi del Teatro 

Ca* Poscari e Gian 
Campi. -

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,15 Paul Tempie 

«Morte antica» 
Telefilm. Regia di 
John Matthews. In­
terpreti: F r a n c i s 
Matthews, Ros Drin-
kwater, Marie Ver-
sini, Peter Carsten, 
June Ellis, Noel Wil-

•'• liam. •-.-
23,00 Sette giorni al Par-

' lamento 

< 
< 
t 

A 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 o 
23; 6,05: Mattutino musicale; 
6,50: Almanacco; 7,45: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Canzoni; 9: 
Il grillo cantante; 9,15: Voi 
od lo; 10: Spedale GR; 11,10: 
Ricerca automatica; 11,20: Filo-
diffusione domani; 12,10: Na-
ftro di partenza; 12,44: Musica 
a gettona; 13,20: La corrida; 
14,09: Concertino; 14,50: In­
contri con la scienza; 15,10: 
Sorella radio; 15,45: Gran Va­
rietà; 17,10: « I l borghese gen­
tiluomo >; 19,30: Cronache del 
Mezzogiorno; 20,20: Jazz con­
certo; 2 1 : Vetrina del disco; 
21,45: Poltronissima; 22,30: 
Lettere sul pentagramma. 

Radio 2< 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30. 8,30, 9 ,30 ,10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,14: Mare, monti o 
citta; 8,40: Per noi adulti; 
9,14: Ribalta; 9,35: Una com­
media in trenta minuti; 10,05: . 
Canzoni; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50; 
Cori dal móndo; 12,10: Regio­
nali; 12,40: Piccola storia della 
canzone italiana; 13,35: Can­
tautori di tutti 1 Paesi; 13,50: 
Como e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: L'uomo in 
frac; 16,35: Grandi Interpre­
tazioni vocali; 17,30: Spedale 
GR; 17,50: Filodiffusione do­
mani; 18,35: Detto Inter nos; 
19: La radlolaccia; 19,55: Le 

, canzoni dello stelle; 20,10: 
« Serenata »; 21': Le nuove can­
zoni di Napoli; 22,43: Pop off. 

Sylva Koscina 

Radio 3° 
ORE 9,30: L'arte interpretativa 
di P. Casals; 10: Concerto; 1 1 : 
Musiche di Haydn; 11,40: 
Beethoven • Backhaus; 12,20: 
Musiche italiane; 13: Musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
14,55: L'erismena; 17,15: Con­
certo del pianista S. Cafaroj 
17,45: Parliamo di...; 18: Fo­
gli d'album; 18,30: Musica leg­
gera; 18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Taccuino; 20,30: Approdo mu­
sicale; 2 1 : Giornale del Ter­
zo; 21,30: Concerto sinfonico; 
22,40: Dialogo della contesta­
zione. 

TV nazionale 
\V 9,30 Trasmissioni scola-

;;. stiche ; •;' 

12,30 Sapere " - . ' ' . - . r>v' 
«TJ restauro ieri e 
o g g i » . . ! - „• <_;« . 

' 134» Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

144» Trasmissioni scola­
stiche : • 

••<• -' .... — . • . ; r , • • . . . , -

174» Le storie di Gìro-
• , ; ; mino " --

?" Programma per i più 
- , • piccini. .• • ; . ; -

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
;._...,- «Occhio aHo scher-

; • t> mo». 

18*45 La fede oggi 

19,15 Sapere : -
*••! ' , . Quarta puntata di 

• ' ;•. « U nazionalismo in 
•..'!?; Europa». ' , • " 

19̂ 15 Telegiornale sport -
!.v Cronache italiane 

2040 Telegiornale ' 

214» 

» / 

Le avventure di 
Sherlock Holmes 
«La donna ragno». 
Sceneggiato televisi­
vo di Bertram MiU-
hauser tratto da un 
racconto di Sir Ar­
thur Conan Doyle. 

. , . Interpr.: Basii Rath-
.';• bone, Nigel Brace, 

' -* Dennis Hoey, Gale 
Sondergaard e Ar-

'•-• thur HohL Regia di 
- Roy William Nelli. 

22,10 Quel giorno 
-._- «La morte di John 

'; Fitzgerald ; Kenne-
.. '. dy». Programma a 
;. : cura di Andrea Bar-
- •••• bato e Aldo Rizzo. 

23,15 Telegiornale 

TV secondò 
18.00 
18,40 
18,50 

21.00 
21,15 

22,20 

TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Trasmissioni speri­
mentali per i sordo­
muti. 
Telegiornale 
Luci di Broadway 
«Dal Music-hall alla 
prosa». 7? puntata 
del programma rea­
lizzato da Raffaele 
Andreassi con la col­
laborazione di Mau­
ro Calamandrei. 
Storie inventate 
« Avventura a >• Ze-
lezné » da un'idèa di 
Emo Bohun. Inter­
preti: Kveta Fialo-
va, Emil Horvath, 
Jiri Tomex, Anna 
Griessova. 

John Kennedy 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8 , 12, 13, 14, 15. 17, 20 , 21 
e 23; 6,05: Mattutino musi­
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can­
zoni; 9: Lo novità di ieri; 
9,15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11,20: Ricerca automati­
ca; 11.30: Quarto programma; 
12.44: Sette note sette; 13,20: 
I l discontinuo; 14,10: Una com­
media in 30 minuti: « Tova-
rich »; 14,40: Canzonissima 
'73; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: Pome­
ridiana; 17,55: « I tre mo­
schettieri a; 18,10: Concerto in 
miniatura; 18,40: Programma 
per i ragazzi; 19,10: Italia che 
lavora; 19,30: Canzoni; 20,20: 
Andata e ritomo; 21,15: « I 
masnadieri ». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7 3 0 , 8,30, 9.30, 10.30. 11,30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
18,30. 19.30, 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,14: Erre come rythtn 
and blues; 8,40: Come e per­
ché; 8,55: Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Com­
plessi d'autunno; 9,50: « I tre 
mosch/tticri »; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10.35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Le bel­
le canzoni; 13,50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interroga­
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Magia del­
l'orchestra; 20,10: L'arca d! 
Noè; 20,50: Supersonic; 22,43: 
Pop off; 23,40: La staffetta. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Le sinfonie di Mcn-
delssohn; 10: Concerto; 1 1 : 
Radioscuola; 11,40: Musiche di 
G.F. Haendel; 12,20: Musiche 
italiane d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto 
sinfonico; 16: : Liederistica; 
16,30: Pagine pianistiche; 
17,20: Fogli d'album. 17,35: 
Jazz oggi; 18: Concerto; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: Gli 
invalidi nella società d'oggi; 
19,15: Conrtrto serale; 2 1 : 
Giornale del Terzo; 21,30: Mu­
sica In chiesa di Kassel; 22,20: 
Critica musicale; 22,40: Libri 
ricevuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di « Il nazio­
nalismo in Europa ». 

13,00 Ore 13 

13,30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Tanto per giocare -
piccolo paese 
Programmi per i più 
piccini. 

. 17,30 Telegiornale . 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Napo, orso capo » -
« Lasciamoli vivere ». 

18,45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 
Quarta puntata di 
« Canzone popolare 
e cambiamento so­
ciale». 

19,45 Telegiornale sport -
;.; Cronache del lavoro 

x -'- e dell'economia 

20,30 Telegiornale 

21,00 Un caso di coscienza 
« Quando l'uomo è 

'"'.' solo». Prima punta­
ta di un nuovo pro-

• gramma curato da 
. Enzo Biagi. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVrvt '73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 Quaranta pistole 

Film. Regia di Sa­
muel Puller. Inter-

. . preti: Barbara Stan-
wick. Barry Sullivan, 
Dean Jagger, Robert 
Dix, Ève Brent. 

22,40 Una scultura in fab-
; brica 
.-'•_ Un documentarlo di 

• • •• •" Alessandro Cane e 
Giuditta Rinaldi. 

Barbara Stanwick 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi­
cale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Can­
zoni; 9: Le novità di ieri; 9,15: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 
11,30: Quarto - programma; 
12,44: Setto note sette; 13,20: 
Special oggi: G. Tedeschi; 
15,10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: « I tre moschettieri a; 
18,10: Novità assoluta; 18,40: 
Programma per i ragazzi; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,30: Long Playlng; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: « I l 
gioco sulla scala a; 22: Gli 
(lobbies; 22,10: Concerto ope­
ristico; 23: Al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,14: Erre come rythm 
and blues; 8,40: Come o per­
ché; 8,55: Galleria del melo­
dramma; 9,35: Complessi d'au­
tunno; 9,50: « I tre moschet­
tieri »', 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12,40: I ma­
lalingua; 13,35: Le belle can­
zoni d'amore; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Punto interro­
gativo; 15,40; Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Magia del­
l'orchestro; 20,10: Il convegno 
dei cinque; 2 1 : Supersonic; 
22,43: Pop off; 23,40: ... E 
via discorrendo. . 

Radio 3* 
ORE 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto; 1 1 : Radioscuola; 
11,40: ' Archivio del disco; 
12,20: Musiche italiane d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: a II paradiso e la pe­
ri »; 15,50: Capolavori del No­
vecento; •-: 16: Avanguardia; 
16,15: Le stagioni dolio musi­
ca; - 17,20: Fogli d'album; 
17,35: Musica fuori schema; 
18: Sinfonie di Mendclssohn; 
18,35: Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con­
certo serale; 20,15: Il pensiero 
occidentale e la Cina moderna; 
20,45: Idee e fotti della mu­
sica; 2 1 : Giornale del Terzo; 
21,30: I concerti di Bach; 23: 
Discografia. 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,30 Oggi le comiche 

12,55 Canzonissima ante­
prima :'•,.. 

13,30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

16,15 Prossimamente 

16,30 La TV del ragazzi ' 
.v « Dlsneyland: Pape­

rino al parco Brown-
. •. stone» -

17,30 Telegiornale 

17,45 90°. minuto 

18,00 Canzonissima 1973 
7a trasmissione.. • / 

19,20 Campionato ' italiano 
•'.".; di calcio • 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 Napoleone a San-
;••• t'Elena 

Quarta ed - ultima 
puntata dello sce-

.-••.-.'-' negglato - televisivo 
scritto da Giovanni 
Bormioli. Interpreti: 
Renzo Palmer, Sii-

• •' vio Anselmo, Varo 
•'•.- Solerl, Walter Mae-

'.'•' stosi, Umberto Ce-
. riani, Giuliana Ca-
: landra, Paolo RovesI, 
: Luigi Casellato, Ber-

"•••' to Gavioli, Mila Van-
nuccl, Sergio Rossi, 

. Giuseppe Fortis, Al-
- do Barberito e Ar­

noldo Poà. Regia di 
Vittorio Cottafavl. 

22,20 La domenica spor-
- • ' • . . " • ' t i v a 

23,20 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

. Ripresa -. diretta di 
- alcuni avvenimenti 

agonistici. 
18,40 Campionato italiano 

*• di calcio ' 
19,20 La quarta sedia 

di Tonino Guerra e 
' Lucilie Laks. Inter-
. preti: Aroldo TIerl e 
: Giuliana Lojodice. 

, Regia di Mario Per-
• rero. (Replica). ' 

21,00 Telegiornate 
21,15 II poeta e 11 con-

• tadino . . 
•) Seconda puntata del 
- varietà condotto da 

• ' Cochi e Renato. 
22,20 Racconti italiani del 
; '900 ""-•• :.'• 

' : « I passi sulla neve » 
"••' di - Mario • Soldati. 

.•-' Interpreti: Carlo Ali­
ghiero, Carlo Bagno, 
Roberto Chevaìier, 
Vittoria Lotterò e 

. ; Loretta Goggi. Regia 
di Giuseppe ' Pina. 

'••••' (Replica). v , ; 
23,20 Prossimamente : 

Radio 1° 

Araldo Tlorl 

GIORNALE RADIO - Oro; 8, 
13, 15, 20, 21 e 23,05; 6,05t 
Mattutino musicale; 6,50i Al­
manacco; 7,20: Le novità di 
ieri; 8,30: Vita nel campi; 9: 
Musica per archi; 9,30; Messa; 
10,15: falvo ragazzi; 10,55; 
Complesso della ' domenica; 
11,10; Napoli rivisitata! 11,35: 
I l circolo dei genitori; 12: Di­
schi caldi: 12,44; Sotto note 
sette; 13,20; Gratis; 14; Bella 
Italia; 14,30; Folk Jockey; 
15,10; Votrlna di Hit Parade; 
15,30; Tutto II calcio minuto 
per minuto; 16,30; Pomeriggio 
con Mina; 17,25: Batto quat­
tro; 18,15: Concerto della do­
menica; 19,15: Intervallo mu­
sicale; 19,30i ABC del disco; 
20,25; Andata e ritorno; 20,45; 
Sera sport; 21,15; Teatro sta­
terà; 21,45: Concerto del Quar­
tetto di Roma; 22,15; a Eclisse 
di un vice direttore generale »; 
23,15; Palco di proscenio. 

Radio 21 

GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, • 11,30, 
13,30, 16,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6i II mattiniere; 7,40; 
Buongiorno; 8,14; Erre come 
rythm and blues; 8,40: Il man­
giadischi; 9,14; Complessi d'au­
tunno; 9,35: Gran varietà; 1 1 ; 
I I giocone; 12: Anteprima sport; 
12,15; Le belle canzoni d'amo­
re) 12,30; Il discontinuo; 13; 
I l gambero; 13,35: Alto gradi­
mento; 14: Regionali; 14,30: 
Su di girl; . 1 5 : La corrida; 
15,35: Supersonici 16,30; Do­
menica sport; 17,45: Musica 
leggora; 18: Canzonissima '73; 
19,15: Orchestre varie; 19,55: 
Magia dell'orchestra; 20,10; I l 
mondo dell'opera; 2 1 : La ve­
dova è sempre allegra?; 21,25: 
Le ' nuove - canzoni italiano; 
21,40: I grandi teatri lirici 
nazionali; 22,10: Il glraskot-
ches; 23,05: Buonanotte Europa. 

-Radio 3° 
ORE 10: Concerto; 1 1 : Musica 
por organo; 11,30: Musiche di 
danza e di scena; 12,20; Itine­
rari operistici; 13: Orchestra 
sinfonica di Cleveland; 14: Chll-
den's Corner; 14,30: Concerto 
del pianista W. Kemplfj 15,30: 
« La violenza »t 17,30: Rasse­
gna del disco; U t Cicli lette­
rari; 18,30: 1 classici del Jazz; 
18,55; I I francobollo; 19,15: 
Concerto; 20,15: Passato e pre­
tante; 20,45; Poesia nel mondo; 
2 1 ; Giornale del Tati»; 

tuneci 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola­

stiche 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Monogra-

' rie: l'alpinismo». 
13,00 Ore 13 

"': 13,30 Telegiornale -
. 14,00 Trasmissioni scola­

stiche 
17,00 Album di viaggio 

• Programma per l più 
piccini,, . 

'" 17,30 Telegiornale 
•. 17,45 La TV del ragazzi 

- ' « Immagini dal mon-
.... do» - «La grande 
•", barriera». , 

" 18,45 Tuttlllbrl 
19,15 Sapere 

«Il restauro ieri e 
•': oggi». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale . 

21,00 La gloriosa avven­
tura 
Film. Regia di Henry 

• Hathaway. Interpre-
. ti: Gary Cooper, Da­

vid Niven, Andrea 
L e e d s , Reginald 
Owen, Brodcrlck 

, Crawford, Kay John-
' 5ort» 

Kolossal avventuroso 
- d'impostazione tradì-
. rionale, questo film 

di Hathaway vanta 
un solido impianto 

• narrativo al quale 
da vigore un cast 
davvero prestigioso. 
Come nel precedente 
« I lancieri del Ben­
gala», si tratta pe-

> rò di una vicenda 
contrassegnata dalla 
peggiore visione raz­
zista e colonialista. 

22,50 Prima visione '•' 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM '73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del Tele­

giornale 
22,20 Stagione Sinfonica 

' T V 
« Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di P.J. Hnydn. Di­
rettore d'orchestra 
Franco Caracciolo. 

Gary Cooper 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO > Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05; Mattutino musi­
cale; 6,50: Almenacco; 7,45; 
Leggi e sentenze; 8: Lunedi 
sport; 8.30: Canzoni; 9: Le no­
vità di Ieri; 9,15: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30; Quar­
to programma; • 12,44: Sette 
note sette; 13,20: Hit Parade; 
14,10: Zibaldone Italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55; • I tra moschettieri »; 
18,10: I protagonisti; 18,40: 
Programma per I ragazzi; 19,10: 
Italia che lavora; 19,30: Long 
Playlng; 20,20; Andata e ri­
torno; 20,50: Sera sport; 21,15: 
L'Approdo; 21,45: Concerto del­
la Rheinischer Kammerorche-
ster; 22,30: XX Secolo; 23,05: 
Al Parlamento. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30, 22.30 a 24; 
6t II mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,14: Erre come rythm 
and blues; 8,40: Come e per­
ché; 8,55; Galleria del melo­
dramma; 9,35: Complessi d'au­
tunno; 9,50: * I tra moschet­
tieri •; 10,05; Canzoni; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re­
gionali; 12,40: Alto gradimen­
to; 13,35: Le bello canzoni 
d'amore; 13,30: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: Un classico al­
l'anno; 15,40: Cararai; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3131 ; 19,55: Magia 
dell'orchestre; 20,10: I mala­
lingua; 22,43: Pop off; 23,40: 
Jazz dal vivo., 

Radio 3° 
ORE 9,30: Ethnomuslcologlca; 

. 1 0 : Concerto; 1 1 ; Radioscuola; 
11,40: Interpreti di Ieri e di 
oggi; 12,20: Musiche Italiane 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,30: Intermezzo; 15-.3S: 
16: Itinerario strumentale nel 
barocco italiano; 17,20; Con­
certo; 17,50; I l manglatempot 
18,15; Musica leggera; 16,45; 
Piccolo pianeta; 19,1 St Concer­
to aerale; 20,15: I l melodram­
ma! 2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: Topografia di un dise­
redato. 

•r^ 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

• • ; ; stiche 

12,30 Sapere 
: Replica della quarta 
. puntata di «Canzo-
, ne popolare e cam­

biamento ' ' sociale ». 

13,00 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Cronache italiane 

15,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 Alla scoperta degli 
"'. animali - La palla 

magica 
Programma per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Il pianeta dei di-

; nosauri » • « Quel 
rissoso, irascibile, ca­
rissimo Braccio di 
Ferro». 

18,45 Sapere '." 
; Terza parte di « Pro-
. fili di protagonisti: 
. De Gaulle». . . - . ; • • 

19,15 lo sottoscrìtto: clt-
. tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport -
•-..•;. • Cronache italiane 

20,30 Telegiornale; .. 

21,00 Tribuna politica -: 

* : Conferenza . stampa 
• •; della De. . .-.,•-,• • : . 

21,30 Voci per tre grandi 
Terza trasmissione 
dedicata a Vincenzo 
Bellini. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita .i 
21,00 Telegiornale . 
21,15 Cinema d'animazione 

.r-{- « Sirena ». Regia di 
< Raoul Servais. 
' « Tandem ». Regia di 
: Déla Ternovnsky. 

21,35 Rischiatutto 
•' Gioco a quiz presen­

tato da Mike Bon-
• giorno. . 

Mike Bongiorno 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino musi­
cale! 6,50: Almanacco) 7,45; 
Ieri al Parlamento; 6,30: Can­
zoni; 9; La novità di Ieri; 
8,15: Voi ed io; 10: Speciale 
CR; 11,20: Ricerca automati­
ca; 11,30: Quarto programma; 
12,44: Sette note sette; 13,10t 
Il giovedì; 14,10: Buongiorno 
come sta?i 15,10: Por voi gio­
vani; 16: I l girasole; 17,05: 
Pomeridiana; 17,55: « I tre 
moschettieri »; 18,10: I pro­
tagonisti; 18,40: • Programma 
per ragazzi; 18,10; Italia che 
lavora; 19,10: Canzoni italiana; 
20,20: Andata • ritorno; 21,15: 
Tribune politica; 21,45: Le 
scienze fantastiche; 22,15: Mu-
atca-7. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9 ,30 ,10 ,30 , 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6: I l mattiniere! 7,40; Buon­
giorno] 8,14; Erre come rythm 
and blues; 8,40: Come e per-
che; 8,35: Suoni e colori; 9,10: 
Prima di spendere; 9,35: Com­
plessi d'autunnoi 9,50: « I tre 
moschettieri »; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Dalla vostra 
parte; 12,10: Regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Le 
bella canzoni d'amore; 13,50: 
Come e perchii 14: Su di girl; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Magia dell'orchestra; 20,10: 
Radio domanti 20,50: Super­
sonici 22,43: Pop off; 23,40: 
Toujouri Paris. 

Radio 3° 
ORE 9,30: Le sinfonie di Mon-
delssohn; 10: Concorto; 1 1 : Ra­
dioscuola; 11,40: Presenza re­
ligiosa nella musica; 12,20: 
Musiche di Castigllonl; 13: Mu­
sica nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: Ritratto d'auto­
re; 16,15: I l disco In vetrina; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,15: Musica leggera; 18,45: 
Pegina epertsi 19,15: Concerto 
serale; 19,50: « Lo straniero »i 
21,10: Giornale del Terzo. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni ' scola­

stiche v 

12,30 Sapere 
Replica della terza 
parte • di « Profili 
di protagonisti: De 
Gaulle ». 

13,00 Ore 13 

13,30 Telegiornale 

14,00 Trasmissioni scola­
stiche 

17,00 La gallina 
Programma per 1 più 

• piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
« Nel paese dell'ar­
cobaleno » - a II non­
no racconta». 

18,45 Spazio musicale . 
« Bacerò la tua boc­
ca, Jokanaan». 

19,15 Sapere 
Quinta puntata di 
«La stampa femmi­
nile ». 

19,45 Telegiornale sport -
- Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La santa sindone 

21,30 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Dove - va il mon-

• do? ». Seconda pun­
tata del programma-
inchiesta di Piero 

, Angela. 

22,30 Incontro con Michel 
Fugaln e Le Big 
Bazar 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM '73 
18,00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21,15 II dilemma del dot­

tore 
, di George Bernard 
. Shaw. Interpreti: Re­

nato De Carmine, 
Emilio Cigoli, Oian-
rico Tedeschi, Gianni 
Agus, Leda Negroni, 
Pino Mlcol, Fernan­
do Cajatl, Daniela 
Gatti, Liliana Sangiu-
llano, Luciano Me­
loni. Regia e ridu­
zione televisiva di 
Flaminio Bollini. 

Gfanrìco Tedttchi 

Radio 1' 
GIORNALE RADIO - Oro; 7 , 
8, 12, 13. 14. 18, 17, 20, 21 
e 23,15; 6,05: Mattutino mu­
sicale; 6,50: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 6,30: 
Canzoni; 9: Lo novità di Ieri; 
9,15: Voi od Io; 10: Spe­
ciale GR; 11,30: I l padrino di 
casa; 12,44: fotte note sette; 
13,20: Ipeclal oggi: L. Buttali-
ca; 15,10; Par voi giovani; 16: 
I l giraaole; 17,05: Pomeridia­
ne; 17,55: • I tra moschet­
tieri »j 18,10: I protagonisti; 
16,40: Programmi per I ra­
gazzi; 19,10: Italia che lavora; 
19,30: Long Playlng; 20,20; 
Andata e ritorno; 21.15: Con­
certo sinfonico; 22.35; Roman­
tico; 23; At Parlamento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30, 8,30, 9 ,30 ,10 .30 , 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 
16,30, 19,30, 22,30 e 24; 
6; I l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8,14: Erre come rythm 
and blues; 6,40; Come e per­
ché; 6,55: Galleria dal melo­
dramma; 9,35: Complessi d'au­
tunnoi 9,50: • I tre moschet­
tieri »; 10,05: Canzoni; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Ra­
gionali; 12,40: Alto gradimen­
to; 13: Hit Parade; 13,35: Le 
belle canzoni d'amore; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di girl; 
14,30; Regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamale Roma 3131 ; 19,55: 
Magia d'orchestre; 20,10: Ot­
timo e abbondante; 20,50: Su­
personic; 22,43; Pop off; 
23,40: Discoteca sera. 

Radio 3* 
ORE 9,30: Radioscuola; 10: 
Concerto: 1 1 : Radioscuola; 
11,30: Meridiano di Greenwlch; 
11,40: Concerto del Quintetto 
Boccherlni; 12,20; Musiche ita­
liane d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Mehler secondo 
folt i; 16: Le stagioni della mu­
sica: il Rinascimento; 16,30: 
Avanguardia; 17,20: Lo sinfo­
nie di Mendclssohn; 17,50; 
Concerto; 16,30: Musica leg­
gera; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto serale; 20,15: 
Vecchie e nuove droghe; 2 1 : 
Giornale dei Terzo; 21,30: 
• L'esilio di Ovidio »; 22,30: 
Parliamo di spettacolo. . 
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Convegno 
a Bologna 
su cinema 
e erotismo 

BOLOGNA. 18 
La Mostra internazionale 

del Cinema libero di Porretta 
Terme e la Commissione cine­
ma del Comune di Bologna so­
no gli organizzatori di un Con­
vegno internazionale sul tema 
Erotismo Eversione Merce, 
che si terrà a Bologna (pa­
lazzo Montanari, via Galllera 
8) dal 15 al 17 dicembre 

L'inversione della cadenza 
consueta con cui si sono fi­
nora alternate le manifesta­
zioni della Mostra (che ad an­
ni alterni faceva seguire un 
Convegno e una Rassegna. 
mentre da quest'anno 11 Con­
vegno precederà la Rassegna) 
tende da un lato a recupera­
re per la Rassegna cinema­
tografica il periodo più pro­
pizio della primavera (la VII 
edizione della Mostra si ter­
rà. perciò, nella tarda prima­
vera del 1974). dall'altro lato 
tende a legare con un nesso 

ìù rigoroso il Convegno e 
a Rassegna facendo del pri­

mo la preparazione teorica 
della seconda. ~ 

U Convegno e la successiva 
Rassegna continueranno il di­
scorso. avviato con le ultime 
edizioni della Mostra, sul si­
gnificato storico e teorico del­
la cultura espressa dal movi­
menti di contestazione negli 
anni sessanta. 

Mentre l'ultima Rassegna e 
11 successivo Convegno sono 
stati dedicati all'aspetto po­
litico della cultura di conte­
stazione. 11 prossimo Conve­
gno e la VII edizione della 
Mostra • esploreranno l'altra 
fondamentale direzione In cui 
la stessa cultura si è mossa; 
quella diretta a produrre una 
nuova dimensione della sen­
sibilità al di là del valori 
morali e del comportamenti 
sociali codificati. 

In tale direzione diventano 
essenziali i problemi teorici 
che riguardano l'erotismo, 
problemi • che hanno assunto 
nel nostro Paese una emer­
genza anche politica in segui­
to ai noti episodi di repres­
sione che hanno colpito la 
recente produzione cinemato­
grafica aperta — sia pure 
ambiguamente, cioè in modo 
liberatorio e mercificante in­
sieme — al tema dell'eroti­
smo. 

Scopo del Convegno, che 
si terrà pochi giorni prima 
di due sentenze, una della 
Corte costituzionale e una 
della Corte di cassazione, le 
quali avranno un'importanza 
decisiva non solo per Ultimo 
tango a Parigi e / racconti 
di Canterbury cui immediata­
mente si riferiscono ma per 
tutto il cinema italiano, è di 
analizzare teoricamente, al di 
là del limiti dell'underground, 
l'emergenza sociale e quindi 
politica dell'Eros, che si pre­
senta oggi come un fenome­
no qualitativamente diverso 
rispetto a quello dell'erotismo 
privato ed individualistico, 
concepito come un tema e-
sterno nel cinema tradizio­
nale. 

Tale problema si rivela co­
si un nodo teorico su cui 
convergono molteplici indiriz­
zi culturali e varie specia­
lizzazioni disciplinari. Per­
ciò al Convegno, oltre ai cri­
tici e agli autori cinemato­
grafici. parteciperanno i rao-
presentanti italiani ed euro­
pei di quelle attività teoriche 
che sono all'avanguardia del­
la cultura contemporanea 

Mario Schiano 
a Centocelle 

Oggi, alle ore 17.30, il Cir­
colo Culturale Centocelle (via 
dei Castani 201) presenta un 
concerto del sassofonista par­
tenopeo Mario Schiano, che si 
esibirà con il suo nuovo grup­
po del quale fanno parte Mau­
rizio Giammarco. Bruno Tom­
maso. Toni Formichella e Mi­
chele Iannaccone. 

TRIONFA MAJA PLISSETSKAJA ALLA SCALA 

Un'ammirevole 
Anna Karenina 

La grandissima arte della ballerina del Bolscioi e 
le finezze della regìa compensano la convenzio­
nalità della coreografia e la debolezza della 
partitura musicale - Venti minuti di applausi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

Attesa come una rivelazio­
ne, Anna Karenina è stata ri­
cevuta alla Scala con entusia­
stico fervore. Una trentina di 
chiamate, venti minuti di ap­
plausi, costituiscono la crona­
ca eloquente delle accoglienze 
tributate al balletto del Bol­
scioi. Merito, non occorre dir­
lo. della protagonista Maja 
Plissetskaja, ma anche della 
natura del lavoro: un grosso 
fatto teatrale destinato a pia­
cere al pubblico quanto, forse, 
a spiacere alla critica. 

zinna Karenina, proviamo a 
dirlo con un'Immagine, è co­
me quelle salsicce formate per 
tre quarti di materiale di 
scarto, ma che poi, al gusto, 
risultano commestibili e per­
sino appetitose, grazie a uno 
spolvero di spezie in misura 
giusta. Qui è lo stesso: l ma­
teriali di base — musica e co­
reografia — sono scadenti, ma 
il ritmo del racconto e l'ac­
corto impegno di elementi sce­
nici e registici ristabilisce l'e­
quilibrio. Il critico deve con­
cludere paradossalmente che 
questo balletto funziona so­
prattutto grazie agli apporti 
estranei alla danza, compresa 
l'interpretazione ammirevole 
della Plissetskaja che si espri­
me col viso, con gli occhi, con 
le braccia più che con le 
gambe. 

Teniamo quindi ben presen­
te questo « totale » mentre 
esaminiamo l'opera nelle sue 
componenti: per prima il rac­
conto ricavato, non occorre 
dirlo, dal celebre romanzo 
omonimo. Nella stesura di 
Leone Tolstoì. il dramma di 
Anna riempie milleduecento 
pagine e coinvolge una folla 
di personaggi nel drammatico 
scontro di idee e di sentimen­
ti. Nel balletto l'affresco deve 
venir fatalmente ridotto alle 
linee esenziali e ai tipi chiave: 
Anna, la donna appassionata 
che ama oltre la propria vita; 
Karenin, il marito ancorato al 
pregiudizi e alle convenzioni 
della buona società; Vronski, 
il bell'ufficiale travolto dalla 
passione prima di rientrare 
nella normalità della sua 
classe. 

Dell'immenso affresco psico­
logico e sociale di Tolstoi 
resta soltanto lo scheletro — 
l'incontro, l'amore, la morte — 
ma l'abile taglio del libretto 
di Boris Lvov-Anochin evita lo 
schematismo. E racconto, sud­
diviso In diciassette scene è 
costituito da una serie d1 ve­
loci illuminazioni di altrettan­
te pagine tolstoiane. Illumina­
zioni che, nella realizzazione 
scenica, vengono visivamente 
concretate nel quadro; sprazzi 
che si accendono e si spengo­
no su ogni situazione, cui è 
concesso il temi» minimo per 
concretarsi e sciogliersi. 

La trama viene cosi di;.solta 
in un susseguirsi di allusioni, 
di accenni, in cui i fatti reali 
e i sogni, gli avvenimenti e le 
angosce si alternano, trasfe­
rendo ogni cosa in una dimen­
sione irreale. 

La straordinaria riuscita del 
balletto è quasi tutta qui. nel 
ritmo straordinario della « re­
gia », nel gioco delle luci, nella 
genialità della scenografia di 
Valeri Leventa! 

Con questi mezzi lo spetta­
colo acquista il suo ritmo, la 
sua vita teatrale. Il ballo vero 
e proprio, nel suo doppio 
aspetto di concerto con soli­
sti. non è che una componen­
te del gioco teatrale. Da un 
lato sta il movimento delle 
masse che rappresentano la 

« società », disposte attorno ai 
personaggi come un blocco che 
li avvolge e li isola ad un tem­
po; un muro di corpi indiffe­
renti, le cui evoluzioni rigoro­
se rispecchiano l'esteriorità 
del comportamento rituale, la 
meccanicità del giudizio e del 
pregiudizio sociale. Dall'altro 
lato stanno l protagonisti — 
Anna, Karenin, Vronski — 1 
quali dovrebbero esprimere 
ballando un dramma che lace­
ra le convenzioni del galateo 

E qui appare chiaro il limi­
te del mezzo coreografico. Nel 
gioco delle preziose allusioni. 
delle Impercettibili evocazioni 
drammatiche, l « passi » della 
danza, utilizzati in modo sco­
lastico. introducono un ele­
mento accademico e ginnasti­
co totalmente estraneo. 

Perciò l'espressione dram­
matica, la realizzazione visiva 
di quei sentimenti tolstoiani 
che hanno una data precisa. 
una collocazione borghese nel­
l'ultimo quarto dell'Ottocento. 
viene trasferita ancora una 
volta fuori dal mezzo coreo­
grafico: nel gesto pantomimi­
co che, come nei vecchi film, 
tende all'esagerazione; essa si 
fa decisamente grottesca nel 
povero Karenin, si limita al­
l'espressione del fascino virile 
In Vronski e si fa dramma 
soltanto con la Plissetskaja, 
che si è tagliata la parte se­
condo le sue possibilità, ante­
ponendo alla tecnica della 
danza l'espressione intensa 
del viso, il moto delle brac­
cia, il gioco squisito delle ma­
ni, in un saggio di muta reci­
tazione che riesce a conqui­
stare e a commuovere. 

Purtroppo, e questa è la la­
cuna maggiore, quando si di­
ce « muta » ci si riferisce an­
che alla musica che. nella sua 
scolastica aridità, non aggiun­
ge nulla al resto. Il composi­
tore Rodion Scedrin — qua-
rantun'anni. pianista, marito 
della Plissetskaja — rivela qui 
i suoi invalicabili limiti di 
smaliziato artigiano: non ha 
idee né stile, ma solo schemi 
precostitultl da applicare di 
volta In volta alle varie situa­
zioni: il movimento furioso 
per l'amore, la melodia sfi­
lacciata per l'angoscia, il rical­
co dei timbri « moderni » per 
le atmosfere e quello veristico 
per le situazioni visive: il man­
dolino per l'Italia, la banda 
militare al galoppatoio, lo 
sferragliare del treno nel fi­
nale. Il tutto, tenendo d'oc­
chio Ciaikovski, Prokofiev, 
Sclostakovic, Berg e tanti al­
tri 

Tirando le somme, quel che 
resta di quest\4nna Karenina 
è la stupenda interpretazione 
della Plissetskaja e del suo 
partner Uleksan Godunov, l'ec­
cellente prestazione dei soli­
sti e del corpo di ballo, e tut­
ta una serie di elementi deco­
rativi, registici e scenografici 
(dovuti a LeventaI e. non si sa 
in che proporzioni, al trio di­
rigente Plissetskaja, Ryzhenko 
e Smimov-Golovanov) che fi­
niscono per acquistare un pe­
so predominante per la debo­
lezza della coreografia vera e 
propria e della musica. 

Comunque, sempre uno spet­
tacolo di prim'ordine che ri­
vela lo sforzo compiuto per 
uscire dal convenzionale e che, 
per la parte musicale, ha con­
fermato una volta di più la 
qualità dell'orchestra e la si­
cura abilità del suo direttore 
Yuri Rimonov. 

Rubens Tedeschi 
NELLA FOTO: Maja Plis­

setskaja nella parte di Anna 
Karenina. ' 

Stasera la passerella televisiva 

Dagli interpreti una mano 

alla canzone napoletana 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 16 
Una boccata di -ssigeno per 

l'ormai agonizzante canzo­
ne napoletana è venuta dal­
la seconda serata della sa­
gra, soprattutto grazie agli 
interpreti. 

Nino Taranto. Claudio Vil­
la, Marina Pagano e Rober­
to Muralo hanno contribuito 
in maniera determinante a 
elevare il tono dello spetta­
colo: i primi due, nonostan­
te la poca consistenza delle 
composizioni loro affidate, 
sono riusciti a imporle al­
l'attenzione del jjrosso pub­
blico con un'ecceilente inter­
pretazione, un successo for­
se destinato a durare nello 
spazio di una o due sere, ma 
tant'e: loro hanno assolto e-
greg.amente il proprio com­
pito 

Anche Manna Pacano è sta­
ta molto brava: ha interpre­
tato. forse, la canzone o.u in 
teressante della rassegna: Tu 
suone 'a chitarra e io canto 
di Riccardo Pazzagha. (au­
tore di numerosi successi tra 
cui Lazzaretto). T̂ a composi­
zione esce dalla linea tradì-
z.onale napoletana di questi 
ultimi tempi; la sua ispira­
zione può collegarsi alle bal­
late popolari del Seicento, an­
che se l'arrangiamento musi­
cale non tiene in gran con­
to le cadenze classiche della 
musica e tende piuttosto ver­
so il contemporaneo. Manna 
fa tano — valide attrice di 

teatro, molto nota e apprez­
zata per gli spettacoli realiz­
zati insieme con Achille Mil­
lo, tra cui lo, Raffaele Vi-
viani — ne fornisce un'indo­
vinata interpretazione. 

Roberto Murolo. già v:r.ci-
tore di festival napoletani, ha 
presentato, con .'accompa 
gnamento di sole chitarre, la 
sua Era 'e settembre, che s'in­
nesta nel filone classico del­
la melodia partenopea e a 
cui egli ha dato efficacia 

Per il resto è più che mai 
valido quello che sastiene Nun­
zio Gallo nella sua canzone 
/' so 'a canzone e Sapule 
nun me cunusce cchtù. ed è 
davvero difficile «-iirovare, ri­
conoscere le « canzoni 'e Napu-
le » in gran parte di quelle 
eseguite. 

Sul fronte degli esordien­
ti, vi è da segnalare, tra gli 
altri. Franco I e Antonello 
Rondi. Per il primo non si 
tratta di un debutto ai mi­
crofoni radiofonici, anche -e 
è la prima volta ?ne si pre­
senta a una rassegna canora 
partenopea. Napoletano di 
Santa Lucia, Franco I — al­
l'anagrafe Francesco Paolo Ca­
labrese — aveva raggiunto un 
discreto successo in coppia 
con Franco IV. qualche anno 
addietro partecipando al « Di­
sco per l'estate.». Poi, dopo 
alterne vicende familiari — 
si è sposato e divorziato con 
un'americana nel *,iro ai due 
anni — ha ripreso o. come 
egli stesso dice. « riparto da 
zero sia nel mondo della can­
zone che nella vita ». Ha pre­

sentato Ll'organo sona di Pa­
lomba e Aterrano. 

Per Antonello Rondi, un pel­
licciaio di 24 anni \\ cui vero 
nome è Vittono Acunzo. al­
tro napoletano « verace » di 
Monte Calvario, la partecipa­
zione a questa rassegna rap­
presenta il debutto in senso 
assoluto. Avviato alla canzo­
ne da poco più di tre mesi, 
dopo avere cantato esclusiva­
mente tra amici, per lui l'osta­
colo più difficile da supera­
re è costituito da una gran­
de timidezza. Scoperto nei vi­
coli dei • quartieri » dal ma­
nager Taccogna per 1 impres­
sionante rassomiglianza della 
sua voce (peraltro ancora non 
molto sicura» con quella di 
Massimo Ranieri, presenta Bu-
scie d'ammore, 

E tra una bugia/ una la­
crima, un tradimento e un 
tango dispettoso è calata la 
tela anche su questa seconda 
serata della rassegna. Per do-
mani è prevista la passerel­
la televisiva che sarà curata 
dal regista Enrico Mosca tei 
li. Per le prime due sera­
te radiofoniche molto accura­
ta è stata la regia di Adria­
na Parrella, attenta nel pre­
disporre ogni cosa per evita­
re I « tempi morti » — gli in­
tervalli tra un'esecuzione e 
l'altra, coperti in televisione 
da inquadrature sul pubblico 
in sala — che agli ascoltato­
ri della radio portano soltan­
to I « folcloristici » urli dei 
fans degli interpreti. 

Marco Dani 

Cinema 

Storia 
di una monaca 

di clausura 
Confortato evidentemente 

dal successo di pubblico del­
le Monache di Sant'Arcange­
lo, H regista Domenico Pao­
lella (non più celato dietro 
lo pseudonimo Paolo Domini­
ci) tenta il raddoppio, insie­
me col produttore e sceneg­
giatore Antonio Cervi. Ispi­
randosi, anche stavolta, a do­
cumenti d'archivio e cronache 
secentesche, egli ci narra - di 
Carmela, una ragazza di buo­
na famiglia, rinchiusa in con­
vento per essersi rifiutata a 
un matrimonio di interesse. 
Concupita invano sia dalla 
madre superiora sia da una 
suor Elisabetta che ha un 
amante (col quale s'incontra 
di nascosto), ma non disde­
gna le compagnie femminili, 
la povera fanciulla continua 
a pensare al suo innamorato. 
Giuliano. Suor Elisabetta le 
offre la possibilità di avere 
convegni segreti con lui. ma 
poi, vedendo respinte le pro­
prie insidiose premure, de­
nuncia la tresca ai genitori di 
Carmela, e il misero Giulia­
no finisce massacrato. Carme­
la. divenuta nel frattempo 
Suor Agnese del Bambin Ge­
sù, partorisce un bimbo; la 
cosa è scoperta, ma tutte le 
suore (compresa la pentita 
Suor Elisabetta) si accusano 
della « colpa » e, affrontando 
dure punizioni, consentono a 
madre e figlio di scamparla. 
Una didascalia conclusiva ci 
avverte che Suor Agnese oc­
cupò la sua vita nel soccor­
rere i malati, gli infelici, le 
vittime delle - guerre. - - -

Il film sviluppa la sua po­
lemica anticlericale (ma non 
antireligiosa) secondo schemi 
alquanto risaputi, abbraccian­
do situazioni e dialoghi. Vi è 
tuttavia una certa cura este­
riore nella rappresentazione 
(Armando Nannuzzi ha diret­
to la fotografia a colori). Mo­
desti gli interpreti; nelle par­
ti principali ci sono Eleono­
ra Giorgi, Catherine Spaak, 
Suzy Rendali. 

ag. sa. 

Mai più 
dolce sorella 

Fratello di Ulrich, Peter 
Schamoni ha fatto parte di 
quel gruppo di giovani registi 
tedeschi le cui intenzioni rin­
nova trici sono rimaste, pur­
troppo, circoscritte in un am­
bito alquanto ristretto. Lo 
stesso Peter Schamoni non 
ha avuto il coraggio di rom-
oere con tutta una cultura 
estetica cinematografica, la 
quale, da una parte, sospinge 
pericolosamente verso il for­
malismo e, dall'altra, verso gli 
stereotipi del cinema tradi­
zionale. 

Mai più dolce sorella è 
l'esempio tipico di tale com­
promesso: pur rincorrendo 
una possibile metafora poli­
tico-sociologica d'anticonfor­
mismo di un amore incestuo­
so vissuto eliantemo della 
marcia e corrotta aristocra­
zia decadente europea, in par­
ticolare le a buone società » 
tedesca e spagnola», il discor­
so di Schamoni indugia am­
biguamente nella ricerca for­
male. nello splendore foto­
grafico capace di cogliere i 
languori di una coppia che 
finisce per essere romantico-
decadente e. quindi, non di­
versa da quella società che 
l'ha prodotta. 

Schamoni non riesce a por­
tare a compimento la sua cri­
tica ideologica attraverso que­
sto contrasto incomponibile 
soltanto impostato pur se ine­
quivocabilmente: il perbeni-
amo della ricca borghesia inet­
ta, e la « purezza » di un amo­
re colpevole ma « giusto ». 
Ne nasce un cocktail tra sug­
gestioni viscontlane e bunue-
llane. Cristina, la sorella, è 

una Doris Kustmann con i 
capelli alla Louise Brooks. 
Mentre il fratello, Stefano, è 
UHI Lommel. 

Mircalla 
l'amante immorale 

Mircalla, Carmilla o Mar-
crlla (il risultato di anagram­
mi), nonostante le balle ap­
parenze, è vecchia di cento­
venti anni. Siamo nel 1830 e 
Mircalla (Barbara Jefford) 
frequenta con poco profitto un 
college austriaco vicino Vien­
na. La sua bellezza è quella 
del vampiro, cioè nutrita con 
sangue umano. A rompere le 
uova nel paniere giunge da 
lontano un giovane, un inse­
gnante di lettere (Ralph Ba-
tes), il quale non perde tem­
po e s'innamora, l'ignaro, di 
Mircalla. anche se quel poco 
tempo perso che gli rimane 
lo dedica alle ricerche sul 
vampirismo e la magia nera. 
Tanto è grande l'amore che 
lui porta per Mircalla (è più 
forte di noi, ogni volta che 
scriviamo il nome ci viene 
da ridere) che, messo al cor­
rente del vampirismo della 
amante, non desiste e tenta 
di « guarirlo >> con il suo 
amore. 

Intanto, i morti si aggiun­
gono ai morti, e le banalità 
a colori aumentano sempre 
più. E c'è anche un cardi­
nale che crede al Diavolo, de­
ciso a tutto pur di distrug­
gere i vampiri del castello 
di Kamstein. C'è un rogo fi­
nale dove Mircalla muore de­
finitivamente, ma gli altri 
vampiri sembra che la fac­
ciano franca perché il fuoco, 
naturalmente, è il loro ele­
mento. E ci dispiace soltanto 
che anche il regista Jimmy 
Sangster l'abbia fatta fran­
ca, questa volta. 

r. a. 

Cabaret 
« Fratelli 
d'Itaglia » 

al Puff 
Il teatro cabaret sta cono­

scendo uno dei suoi momenti 
più felici, incontrando un in­
teresse sempre maggiore fra 
gli spettatori. E' vero che i 
mini-teatri a Roma non sono 
poi tanti, però è anche vero 
che il ricambio di spettatori è 
continuo e ia cerchia degli af­
fezionati si allarga a vista 
d'occhio. La prova si è avuta 
anche l'altra sera al a Puff » 
in occasione della riapertura 
del noto cabaret di Landò Fio­
rini, trasferitosi in una nuova 
sede (via Giggi Zanazzo). più 
accogliente e più spaziosa. 

A che cosa attribuire il ri­
sveglio del cabaret? Non certo 
ai testi che continuano ad es­
sere dozzinali nonostante un 
qualche impegno, come quello 
dimostrato da Maunzìo Jur-
gens nel suo Fratelli d'Itaglia, 
presentato, appunto, al « Puff ». 
Uno dei fattori dell'interesse 
per il mini-teatro si può forse 
ricercare nel legame che il 
cabaret riesce a stabilire fra 
pubblico e protagonisti, acco­
munati in uno spazio ristretto, 
gomito a gomito, e alla bra­
vura di alcuni attori. 

Tutti questi elementi si sono 
ritrovati anche al « Puff » e 
questo spiega il successo di 

j Fratelli d'Itaglia, anche se di-
' verse battute erano un po' vec­

chiotte. Merito soprattutto di 
Toni Ucci, tagliato su misura 
per il cabaret; di Landò Fio­
rini, un vero mattatore, che 
dà l'impronta al suo locale 
con le canzoni romane ripe­
scate nei vecchi repertori e di 
Emi Eco, che ritorna al «Puff» 
più effervescente che mai. In 
tono minore Raf Luca e Gioiet-
ta Gentile, anche se per il pri­
mo è prematuro un giudizio, 
data la sua utilizzazione mar­
ginale. Le musiche sono state 
curate da Edmondo Giuliani, 
con Fabio alla chitarra. Si re­
plica ogni sera. 

vice 

« La signorina Giulia » sulle scene romane 

Tragedia senza nobiltà 
ovvero tragedia snob? 
Il famoso atto unico di August Strindberg riproposto alle Arti 
con la regìa di Mario Missiroli - Anna Maria Guarniero Li­

no Troisi e Maria Grazia Francia sono gli interpreti 

«La tragedia di Signorina 
Giulia sta nella cultura di cut 
1 personaggi sono non vitti­
me ma complici... Questi per­
sonaggi sono stupidi, volgari, 
incoscienti e bacchettoni. 
dunque come tali si compor­
tino. cosi mostrando di che 
stupida miseria sia fatto il 
tragico borghese... Sullo sfon­
do resta la nera Incombente 
impossibilità dell'amore. Ma 
questa Implacabile e buia sce­
menza è la vera tragedia»: 
In tal modo 11 regista Mario 
Missiroli sintetizza la linea da 
lui seguita nell'affrontare 11 
famoso atto unico di August 
Strindberg, che si rappresen­
ta a Roma, alle Art), avendo 
quali Interpreti Anna Maria 
Guarnierl. Lino Troisi e Ma­
ria Grazia Francia. 

Ricordiamo In succinto 1 
fatti: la contesslna Julle, du­
rante la festa della notte di 
San Giovanni, si lascia anda­
re fra le braccia del camerie­
re Jean; sconvolta poi da 
quanto è successo, Incapace 
di mettervi riparo, ma anchn 
di accettare una sorte degra­
data. la ragazza Implora un 
aiuto che non possono darle 
né il suo seduttore, a sua vol­
ta schiavo della propria con­
dizione subalterna, né la do­
mestica Kristin, amante dello 
uomo, non tanto gelosa quan­
to bigotta (i padroni, a suo 
giudizio, non possono agire 
come i servi, altrimenti dove 
si va a finire?). A Julle non 
rimane, in conclusione, che 
tagliarsi la gola col rasoio 
che Jean le porge. 

Strindberg, accompagnando 
la Signorina Giulia con un 
denso saggio, ne fece quasi 
il proclama del suo naturali 
smo. La novità della struttu­
ra drammaturgica, cosi tesa P 
concentrata, guardava tutta­
via più avanti, verso gli svi­
luppi ulteriori e ultimi de' 
teatro moderno. E la molte­
plicità delle motivazioni da 
cui la protagonista è spinta al 
suo destino (ambientali e so­
ciali, psicologiche e fisiologi 
che, ecc.) sembra * superare 
anche l'oggettività cllnica, al­
la Zola o alla Goncourt, cui 
pure lo scrittore svedese fa­
ceva riferimento in quell'an­
no 1888. La sua stessa radi­
cata misoginia, il motivo del­
la guerra del sessi, appaiono 
qui implicati in un tessuto 
cosi variegato e complesso, 
che riesce difficile dipanarne 
un solo filo conduttore. E. 
a nostra conoscenza, forse 11 
solo Alf Sjòberg pervenne a 
rendere, nella sua versione ci­
nematografica del 1951, tanta 
ricchezza tematica e formale. 

Missiroli ha scelto, dunque, 
la via tendente a « restituire, 
parola per parola, gesto per 
gesto, una tetra e gelida sce­
menza al livello più basso del 
linguaggio». La «stupidità» 
dei personaggi, con la «cul­
tura » che in essa si esprime, 
perde in buona parte la sua 
connotazione storico-sociale, 
quale prodotto della società 
divisa in classi, per situarsi 
alla ribalta come una catego­
ria metafisica, una dimensio­
ne assoluta. Analoga operazio­
ne il regista aveva effettuato, 
sebbene forse con risultati 
meno drastici, su un altro 
capolavoro dell'Ottocento tea­
trale, L'ispettore generale di 
Gogol. 

Nella Signorina Giulia, la 
prima conseguenza di siffat­
ta impostazione è che il con­
nubio di Julie e di Jean av­
viene quasi per forza d'iner­
zia, o per una torpida ed 
esclusiva attrazione animale­
sca, in un clima che l'impian­
to scenografico di Giancarlo 
Bignardi contribuisce a signi­
ficare come plumbeo e gelido 
(quella cucina somiglia piut-

, tosto all'interno di un frlgo-
• rifero in attesa di sbrinamen­

to) e senza che si avverta 
troppo la temperie eccitata, 
erotica, febbrile della notte 
festiva; e la pantomima cen­
trale, che dovrebbe o potreb­
be echeggiare, in misura sti­
lizzata, quanto sta accaden­
do dietro le quinte tra i pro­
tagonisti, si tramuta in ballet­
to di vecchie e vecchi ubria­
chi, secondo un gusto alla 
Chéreau. 

Discutibile che sta, lo spet­
tacolo prende corpo nella sua 
seconda metà. Sbrigato il lo­
ro breve rapporto come una 
fastidiosa incombenza, Julie 
e Jean possono, secondo l'in­
tenzione registica, dar pieno 
sfogo alla propria imbecillag­
gine: lamentosa, uggiosa, ri­
dicolmente atteggiata lei; pa­
vido, viscido, sfuggente lui. 
con l'annessione marginale 
della stolta allegria e delle 
querimonie moralistiche di 
Kristin. Certo, per tener fé-

Manifestazione a 

Roma in favore 

di Lou Castel 
Il «Comitato nazionale per 

il ritomo in Italia di Lou Ca­
stel» ha annunciato che do­
mani mattina, al cinema Par-
nese di Roma, sarà proiettato 
il film Quien sabe? di Da­
miano Damiani con Lou Ca­
stel. Seguirà un dibattito al 
quale è prevista la partecipa­
zione di Marco Bellocchio, Li­
bero Bizzarri, Damiano Da­
miani, Nanni Loy, Mario Me­
niceli!. Giuliano Montaldo, 
Ugo Pirro, Gillo Pontecorvo, 
Furio Scarpelli, Ettore Scola, 
Franco Solinas, Cesare Zavat-
tinl. Pasquale Festa Campa­
nile e altre personalità della 
cultura. La FILS CGIL ha in­
viato la sua adesione. 

de a questa chiave restritti­
va, occorre che diverse bat­
tute siano per cosi dire but­
tate via, sottratte all'attenzio­
ne e alla riflessione dello spet­
tatore; e che, ad esemplo, 11 
racconto di Julie sulle sue fo­
sche ascendenze familiari ari­
stocratico-borghesi, e le fero­
ci chiose che vi appone Jean. 
vengano depressi e come rin­
chiusi nell'ambito d'una dia­
triba di salotto, e sia pure di 
un salotto un po' squallido. 
Quando si vuol proporre una 
tragedia senza nobiltà si ri­
schia di creare letteralmente 
una tragedia snob, magari con 
appendice di Grand Guignol 
(il che non e nemmeno trop­
po strano). 

Anna Maria Guarnleri, Lino 
Troisi e Maria Grazia Francia 
sono rispettivamente Julle. 
Jean e Kristin: con impegno 
e con evidente disciplina. Pie­
tro Frigo. Gemma Sabatini. 
Elisabetta Scalln. Licia Tavl-
nl animano (o disanimano, se 
preferite) l'intermezzo. La tra­
duzione del testo è di Lucia­
no Codignola. gli appropriati 
Interventi musicali sono di 
Benedetto Ghlella. 1 costumi 
(congrui al disegno generale) 
di Elena Mannlni. AH'« ante 
prima ». cordiali applausi. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Anna Maria 

Guarnieri e Lino Troisi in 
una scena della Signorina 
Giulia. 

Realizzato dall'ARCI-UISP 

Un film 

sullo sport 

in Italia 
' E' stato proiettato l'altra se­
ra alla stampa L'altra faccia 
del pallone, un mediometrag­
gio realizzato da Cecilia Man-
glnl per conto - dell'ARCI-
UISP: il film presenta — ai-
traverso brani di repertorio — 
una inedita cronistoria spor­
tiva del nostro secolo, illu­
strando In chiave demistifica-
toria le esperienze olimpiche 
che precedettero e accompa­
gnarono V ultimo conflitto 
mondiale, all'insegna del cul­
to nazifascista dell'Intrepida 
virilità. 

Dopo le premesse storiche, 
L'altra faccia del pallone illu­
stra gli sconcertanti fenome­
ni agonistici di oggi, che raf­
forzano una concezione dello 
sport come strumento di pre­
stigio, sotto forma del rag­
giungimento di record; il che 
preclude l'attività sportiva a 
coloro che non abbiano mezzi 
fisici eccezionali e al meno 
abbienti, i quali non dispon­
gono né del tempo né del de­
naro necessari per usufruire 
del servizi monopolizzati dal­
la speculazione privata. 

Se non fosse per la capil­
lare assistenza sportiva — de­
scritta con eloquenti Immagi­
ni relative al lavoro volonta­
rio di numerosi cittadini per 
la costruzione di un grande 
Impianto sportivo nel Mode­
nese — che da anni l'UISP 
promuove in alternativa al­
l'immobilismo delle strutture 
tradizionali, saremmo costretti 
a rispondere tutti come quel-
l'operalo-traslocatore Intervi­
stato dalla Manginl. 11 quale 
si dichiara fortunato perchè 
almeno il sollevamento pesi 
può praticarlo. 

d. g. 
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INVERNO IN 
TOSCANA 

I 

Su queste montagne sono nati e si sono affermati 
campioni come Zeno Colò e Celina Seghi. Ma le piste 
che essi percorrevano e le attrezzature di cui disponevano, 
oggi sono centuplicate e adattate a tutte le esigenze 
e a tutte le possibilità: dal principiante al fuoriclasse. 
Le piste dell'Appennino pistoiese, di Vallombrosa-Secchieta, 
di Burraia, di Monte Amiata, di Zeri: è una Toscana 
da scoprire che vi attende per una felice vacanza invernale. 

Regione Toscana • Giunta Regionale 
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La decisione resa ufficiale ieri da Darida 

Bloccata Fattività del 
Consiglio comunale 

L'opposizione del PCI ribadita nella riunione dei capigruppo - Gravi pro­
spettive per la situazione finanziaria - Nel 77 il disavanzo raddoppierà 

L'attività del Consiglio comunale è paralizzata 
da quella operazione (il cosiddetto « rimpasto >) 
che avrebbe dovuto costituire il rilancio del cen­
tro sinistra e che invece acquista sempre più 
le gravi dimensioni di una crisi. Ieri sera ne) 
corso della riunione dei capigruppo, il sindaco 
Darida ha dichiarato che non convocherà più il 
Consiglio fino a che i quattro partiti di centro 
sinistra non avranno trovato un accordo. Solo 
allora l'assemblea potrà cominciare il dibattito 
urbanistico già fissato per il 16 novembre. SP 
poi l'accordo non ci sarà — ha detto Darida — 
allora l'assemblea prenderà atto della crisi. Quin­
di ha proposto una nuova riunione dei capigrup 
pò per la fine della prossima settimana, con la 
prospettivo di una convocazione del Consiglio in 
dicembre. Darida ha parlato a nome della Giunta 
e la sua posizione è stata approvata anche dal 
compagno Frajese (che l'ha interpretata come 
una pressione sui quattro partiti perché strin­
gano i tempi), il quale ha però chiesto che la 
riunione dei capigruppo fosse anticipata a mer­
coledì prossimo. 

Il compagno Vetere. capogruppo capitolino 
del PCI, ha respinto la proposta di Darida, rile­
vandone tutti gli elementi nesativi generali: rin­
vio della soluzione di problemi di fondo come 
quello dell'edilizia, esautoramene del Consiglio 
comunale, paralisi della sua attività, incapacità 
della DC e del centro sinistra di un collegamento 
col movimento unitario e di massa e con lo 
richieste che questo avanza insieme a vasti strati 
produttivi cittadini.. Vetere ha anche messo in 
luce l'esistenza di tre nodi urgenti, che il Consi­
glio non potrà in questa situazione di paralisi 
sciogliere e discutere democraticamente. 

Il primo è quello del prezzo del latte (uno scio-

pero è stato indetto per il 23): il secondo quello 
del bilancio di previsione del 74. che per legge 
dovrebbe essere discusso e comunque presentato 
entro novembre, e del quale avrebbero dovuto 
essere investiti anche i consigli circoscrizionali; 
il terzo e quello della deliberazione da adottare, 
su richiesta del governo, in relazione al fondo 
speciale per il graduale risanamento dei bilanci 
comunali e provinciali. 

In muttinata vi era stata una riunione della 
commissione bilancio, presenti i compagni Arata 
e Della Seta, nel corso della quale era risultato 
che le prospettive che la Giunta indica per questo 
problema sono paurose. Le entrate ordinarie do 
vrebbero salire dal '63 al '77 da 182 miliardi 
circa a 254 miliardi, mentre le uscite di pura 
gestione (personale, spese correnti, interessi dei 
mutui) saliranno da quota 509 miliardi nel '73 
a 1.043 miliardi nel '77. Per cui se nel '63 il 
disavanzo annuale è di 327 miliardi, nel '77 sa­
lirà (per quel solo anno) a 789 miliardi, con una 
prospettiva disastrosa di sostanziale paralisi di 
tutta l'attività del Cornane per opere pubbliche, 
servizi, case, di cui vi è invece urgente bisogno. 

In questa situazione — hanno rilevato i consi­
glieri del PCI — l'indicazione di sospendere l'at­
tività del Consiglio non può che essere giudicata 
gravissima. Quindi l'assemblea capitolina deve 
essere investita di tutte le questioni sul tappetò. 
Solo così si possono creare le condizioni per 
risolvere i problemi della città, solo così si 
può trovare una soluzione positiva alla attuale 
crisi. Infine va registrata una nuova presa di 
posizione del comitato d'intesa dei costruttori 
che di fronte al rinvio del dibattito sull'edilizia 
hanno proclamato uno « stato di agitazione per­
manente ». 

Le proposte del PCI sulla situazione edilizia e l'urbanistica 

Un movimento unitario di massa 
e nuove convergenze democratiche 
contro la paralisi in Campidoglio 
e per misure immediate e concrete 

Il CF e la CFC dopo am­
pio dibattito nel quale so­
no intervenuti i compagni 
Salzano, Marcialis, Della 
Seta, Sonnino, Cima, Vete­
re, Petroselli, Nicolini, 
Quarra, Natalini, Cuozzo, 
Maderchi, Gozzi, hanno ap­
provato alla unanimità la 
relazione del compagno Si­
ro Trezzini e hanno adotta­
to la seguente risoluzione: 

- Il nuovo rinvio del dibattito 
sui problemi della ripresa edi­
lizia e dell'assetto urbanisti­
co minaccia di bloccare l'at­
tività del Consiglio Comunale 
di Roma. La inadeguatezza del­
le scelte compiute dalla Giunta 
e la difesa ostinata del siste­
ma di potere sul quale st so­
no mossi finora la DC e il cen­
tro sinistra, sono alla base di 
una crisi che rischia di para­
lizzare importanti attività eco­
nomiche cittadine e che aggra­
va l'ingovernabilità di Roma. 

Da questa crisi sì può usci­
re solo con una battaglia ne­
cessaria e possibile per affer­
mare nuove tendenze coerente­
mente antifasciste, regìonallste, 
autonoRvste nella direzione del 
Comune di Roma, cioè con nuo­
ve scelte di iniziativa econo­
mica e sociale le quali diano un 
quadro di riferimento certo al 
mondo del lavoro, della cultu­
ra e ai settori produttivi non 
legati alla rendite parassitarie 
e alla speculazione, con un nuo­
vo rapporto con il movimento 
democratico di massa e con le 
idee, i programmi, la forza dei 
comunisti. Si vada ad un chiari­
mento politico di fronte al con­
siglio e alla città sulle manovre 
di rinvio. Si inizi Immediata­
mente il dibattito sulla ripresa 
edilizia e sull'assetto urbani­
stico. 

Al rilancio, con qualche cor­
rezione, di una nuova ondata 
speculativa che accrescerebbe 
gli squilibri, il carattere terzia­
rio e parassitario della capitale 
è necessario opporre la priori­
tà dello sviluppo dell'edilìzia 
economica e popolare e di un 
sistema di servizi sociali diffu­
so nella città e nell'agro roma­
no come condizione eleva di un 
diverso assetto produttivo e di 
un diverso sviluppo economi­
co. Ad una gestione urbanisti­
ca accentrata è necessario op­
porre un decentramento e una 
partecipazione diretta del con­
sigli di circoscrizione e delle 
forze economiche, sociali e cul­
turali della città. Ciò significa 
in primo luogo affrontare e ri­
solvere i problemi della casa, 
attraverso una massiccia at­
tuazione del programmi di edi­
lizia economica e popolare i 
quali presuppongono un impe­
gno 'prioritario della ammini­
strazione comunale, il recupero 
dei gravi ritardi nell'esproprìo 
e nella urbanizzazione delle 
aree dei piani della 1*7 per as­
sicurare il risanamento dei bor-
ghetfi e delle vecchie borgate 
e per garantire una casa ad un 
fitto eque a chi vive del pro­
prio lavoro. 

A questa azione vanno asso­
ciate la giunta e II consiglio 
regionale. 

Ciò significa, in secondo luo­
go, dotare tutte le zone della 
città di una rete diffusa di 
servizi sociali che awiino a so­
luzione i problemi della scuola, 
del verde attrezzato, della rete 
fognante e idrica, del traffico 
e delle strutture igienico sani­
tarie, partendo dalle borgate 
e dai quartieri più poveri. 

A questo fine è necessaria 
una iniziativa coordinata per la 
utilizzazione dì tatti i residui 
passivi e di tutte le somme 
stanziate per opere pubbliche. 
La revisione del P.R. di Roma 
deve corrispondere innanzitutto 
a queste esigenze prioritarie di 
reperimento deìle aree necessa­
rie per I servizi, di adeguamen­
to dei piani della 167, df inclu­
sione delle borgate per la loro 
ristrutturazione e attraverso 
una fonatoria che coincida con 
l'approvazione della legge re­
gionale centro le nuove lottiz­

zazioni abusive. Queste scelte 
prioritarie condizionano una re­
visione del PR che non può che 
essere momento di verifica re­
gionale e nazionale sull'asset­
to del territorio, sulla nuova 
base produttiva regionale, sul­
l'avvenire di Roma come capi­
tale che deve adeguare le sue 
basi produttive e la qualifica­
zione dei suoi servizi alla so­
luzione delle grandi questioni 
nazionali (in primo luogo agri­
coltura e Mezzogiorno), in de­
finitiva ad una linea di rinno­
vamento che ha come pilastro 
un diverso sviluppo economico 
e la riforma dello Staio. 

Alla attuazione di un program­
ma concreto e immediato sono 
interessate non solo le masse 
popolari e le masse più pove­
re, ma la maggioranza dei cit­
tadini, gli artigiani e I ceti 
medi produttivi e professionali 
non legati alla rendita e al pri­
vilegio parassitario e in primo 
luogo I settori produttivi del­
l'edilizia. 

E' in rapporto a questa prio­
rità che risulta improponìbile 
il secondo programma delle 
costruzioni private disgiunto 
com'è dall'esame del comple­
tamento del primo programma 
e da una verifica oggettiva e 
di merito delle reali esigenze 
del mercato le quali pongono co­
munque prevalentemente il pro­
blema della casa a basso co­
sto e dei servizi e quindi del 
ruolo dell'iniziativa privata in 
questo campo. 

E' l'Interesse del paese — e 
in particolare la possibilità di 
successo nella battaglia acuta 
e difficile contro l'inflazione e 
contro il caro-vita nonché per 
un avvio deciso di misure di 
riforma — ad esigere che il 
Comune di Roma concentri in 
modo rigoroso le sue risorse e 
le risorse della spesa pubblica, 
del capitale privato e del ca­
pitale pubblico in queste di­
rezioni. 

La soddisfazione del diritto 
al lavoro, del diritto alla casa, 
alla salute, al verde, allo sport, 
non è solo una scelta sociale 
ma è la scelta più immediata­
mente produttiva che è neces­
sario compri re se si vogliono 
superare le difficoltà economi­
che del Paese e andare ad un 
nuovo e diverso sviluppo eco­
nomico. 

Alla luce di queste esigenze 
non solo risulta la necessità di 
una modifica radicale e profon­

da degli indirizzi della giunta, 
ma risultano improponibili e 
disorganiche sia In rapporto al­
l'uso delle risorse disponibili 
sia perchè non più rispondenti 
ai fini per i quali erano pre­
viste nel PR, le proposte f i ­
nora avanzate dalla giunta sul­
le opere relative all'asse at­
trezzato e ai centri direzionali. 

In sede di varianti e di revi­
sione del PR, il problema del 
nuovi centri direzionali di Ro­
ma va affrontato in rappor­
to già aperto e che prosegue 
rio e al decentramento regiona­
le come momento non esclusi­
vo ma determinante della ri­
forma dello Stato. Nel confron­
ti già aperto e che prosegue 
tra le forze politiche, cultura­
l i , sociali, nelle assemblee elet­
tive del Lazio, sulla natura e 
sulla dislocazione dei centri 
direzionali, I comunisti opere­
ranno secondo una linea che 
combattendo decisamente spre­
chi, abusi e privilegi, affermi 
la necessità contemporanea del 
decentramento e della qualifi­
cazione dei servizi, della de­
mocrazia e della efficienza con 
una nuova visione regionale e 
nazionale. 

Nell'immediato e in concreto 
la priorità va data alla secon­
da università di Roma, alla rete 
ospedaliera, al sistema del traf­
fico urbano e del trasporto 
regionale, dove si deve affer­
mare in modo non più procrasti-
nabile la presenza del mezzo 
pubblico, alle grandi strutture 
di raccolta e di distribuzione 
dei prodotti agricoli. 

Il decentramento e la razio­
nalizzazione in questi settori 
primari hanno un grande valore 
sociale e immediatamente an-
tinflazionistico ed economico. Su 
questa linea si sono già svilup­
pati a Roma un movimento uni­
tario di massa e una conver­
genza positiva di forze di sini­
stra e di forze democratiche. 
Tutte le organizzazioni comuni­
ste sono chiamate a fare la 
loro parte per dare nuovo slan­
cio, coerenza e combattività a 
quel movimento ed estendere 
nel Consiglio, nelle circoscri­
zioni, nella città le conver­
genze politiche, in primo luo­
go con il PSI, necessarie ai 
fini di far avanzare un pro­
gramma concreto e immediato 
in campo edilizio e urbanisti­
co, contro la paralisi in Cam­
pidoglio nell'interesse di Roma 
e del Paese. 

Ennesimo omicidio bianco in un cantiere (forse abusivo) di Casalpalocco 

Fernando Bianchi è giunto cadavere all'ospedale - Un suo compagno di lavoro è rimasto gravemente ferito 
Una costruzione in tufo è improvvisamente franata mentre i due operai stavano scavando un fossato 

Aveva diciannove anni ed è morto schiaccialo dal crollo di un muro. Fernando Bianchi, 
vittima dell'ennesimo omicidio bianco, è rimasto ucciso ieri in un cantiere edile in località 
Infernotto, sulla via Cristoforo Colombo, di fronte al centro residenziale di Casalpalocco. 
I l giovane stava sterrando un tratto di terreno in prossimità di un muro di cinta di una 
villetta insieme ad un suo coUega, Nazzareno Sgamorra di 47 anni, che è ricoverato in 
osservazione all'ospedale S. Eugenio per contusioni, fratture esposte alla gamba destra e 
in stato comatoso. I l crollo è 

Il cantiere dove è rimasto ucciso Fernando Bianchi e l'operaio che, inutilmente, ha cercato 
di salvarlo 

avvenuto ieri pomeriggio verso 
le 15.40. in via Umberto Gior­
dano, una strada che taglia let­
teralmente a metà l'intera zona 
rii Infernetto popolata, per lo 
più, da costruzioni abusive e svi­
luppatasi all'insegna della più 
sfrenata speculazione edilizia. 

Nel cantiere, al momento della 
disgrazia, si trovavano il capo­
cantiere Luigi Viva e quattro 
operai: due al primo piano della 
costruzione, su un'impalcatura 
per le rifiniture esterne della 
villetta; gli altri due, in basso, 
stavano sterrando il pezzo di 
terreno che divide il muro di 
cinta dalla parete esterna della 
palazzina. Il muro, costruito in 
tufo, è crollato tutto d'un colpo: 
Fernando Bianchi è rimasto 
schiacciato tra la paiete ester­
na della costruzione e i resti 
del muro. « Mi sono precipitato 
giù — ha detto Angelo Faenza, 
43 anni, l'operaio che ha soccorso 
per primo il giovane — ho cer­
cato di liberare il corpo di Fer­
nando ». Il giovane è stato im­
mediatamente trasportato con 
un'ambulanza all'ospedale San­
t'Eugenio, dove però i sanitari 
non hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. Fernando 
Bianchi abitava con la famiglia 
a Tor de' Cenci: suo padre fa 
l'agricoltore ed aveva altri cin­
que fratelli. Lavorava nel can­
tiere. dove ha trovato la morte, 
dal luglio scorso, da quando. 
cioè, erano iniziati i lavori abu­
sivi per la costruzione della vil­
letta. 

Con il compagno Macaluso 

Attivo del PCI e della FGCI 
sui problemi dell'agricoltura 

Martedì 20 novembre alle ore 18 
nel Teatro della Federazione è con. 
vocato l'attivo del PCI e della 
FGCI. AU'o.d.g. « Nuove e urgen­
ti icelte per l'agricoltura per un 
nuovo rapporto tra città e campa­
gna, per un diverso sviluppo eco­
nomico e democratico di Roma e 
del Lazio ». Parteciperà ai lavori il 
compagno Emanuele Macaluso, del-
l'Ufiicio Politico del PCI. La rela­

zione Introduttiva sarà svolta dal 
compagno Franco Raparclll della se­
greteria della Federazione. 

Sono Invitati a partecipare i 
membri del CF e della CFC, I diri­
genti delle Zone e delle sezioni, 
dei circoli della FGCI della città e 
della provincia, i compagni delle as­
semblee elettive, i comunisti Impe­
gnati nelle organizzazioni di maisa. 

Treno speciale per Torino 
I l treno speciale per Torino orga­

nizzato dalla FGCI provinciale di 
Roma assieme agli altri movimenti 
giovanili, per la manifestazione del 
18 di solidarietà con il popolo ci­
leno, parte dalla stazione Termini 
alle ore 10,05 precise. I l binarlo 
di partenza non è stato ancora fis­
sato dalle F.S. (sarà fatto nella 
giornata di oggi); comunque il 
punto di riferimento per tutti i par­
tecipanti sarà l'inizio del binario 8. 
Tutti coloro che si sono iscrìtti e 
che non hanno ancora pagato de­
vono farlo entro la mattinata. 

Dalle ore 19 tutti 1 compagni 
devono ritirare presso la FGCI le 
contromarche valide per il viaggio 

di andata e ritorno e senza le quali 
non ò possibile viaggiare sul treno. 
Il rientro del treno a Roma è pre­
visto per le ore 5,40 del 19. 

Petroselli 
a Quarticciolo 

Oggi, alle ore 18, presso la se­
zione di Quarticciolo, si svolgerà 
una assemblea popolare sull'attuale 
situazione politica, con la parteci­
pazione del compagno Luigi Petro­
selli, membro della Direzione del 
PCI e segretario della Federazione. 

Un editoriale della rivista 

«Civiltà cattolica» 
sui mali della città 

Riproposti i giudizi e i femi enunciati dal cardinale 
vicario - Invito a cercare soluzioni concrete e immediate 

• Un editoriale di Civiltà Cat­
tolica ha fatto da autorevole 
eco alla recente denuncia del 
vicario di Roma, cardinale Po-
letti dei « primati negativi » 
della capitale ed al suo ap­
pello perché tutto questo ven­
ga respinto e modificato dal­
l'impegno del cristiani, nella 
soluzione di problemi — ave­
va detto il cardinale — che 
« prima che alla carità atten­
tano alla giustizia ». 

Certo — afferma l'editoriale 

Protesta in 
Campidoglio 

del personale 
dei doposcuola 

I l personale docente e non 
docente delle refezioni e dei 
doposcuola comunali ha dato 
vita, neri sera. a una manife­
stazione in piazza del Campido­
glio per rivendicare il passag­
gio immediato della categoria 
alla dipendenza del comune di 
Roma. 

La manifestazione, indetta 
unitariamente dalla CGIL, CISL 
e ti IL . è stata una ferma pro­
tetta contro l'attuale gestione 
del doposcuola e delle refe­
zioni da parte del Patronato 
scolastico che riesce ad assicu­
rare soltanto la metà dei ser­
vizi necessari nel settore, con 
frequentissime discriminazioni 
nella scelta del personale. 

Una delegazione di lavoratori 
della scuola ha avuto, infine, 
un incontro con il gruppo capi­
tolino del PCI. Oggi la protesta 
proseguirà davanti alla sede 
della Commissione capitolina 
per la scuola, in via Milano. 

della rivista dei gesuiti — i 
problemi di Roma sono pro­
blemi politici che possono es­
sere affrontati solo nel quadro 
di soluzioni coraggiose per 
cui la comunità cristiana a de­
ve far sentire la sua voce, 
condannando abusi, ingiusti­
zie e sperequazioni e fare 
proposte concrete ». Purtrop­
po — prosegue la rivista — 
«non sempre i cattolici im­
pegnati nella vita politica 
hanno dato prova di questa 
onestà amministrativa, di in­
telligenza e di coraggio nel-
l'affrontare i problemi nodali 
della giustizia, di volontà sin­
cera di porsi al servizio dei 
più poveri ». • 

Quindi la rivista ricorda il 
convegno di febbraio sui pro­
blemi di Roma già annuncia­
ti da Poletti, affermando che 
le indicazioni del cardinale de­
vono servire di riflessione ai 
politici che si dichiarano cat­
tolici • inducendoli a doman­
darsi «quando si è politica­
mente impegnati, come si può 
essere cristiani?». 

Civiltà Cattolica afferma pu­
re che non devono essere 
chiamati in causa solo i poli­
tici di ispirazione cristiana, 
ma anche le responsabilità 
della Chiesa locale romana 
che a sono grandi » poiché in 
molti istituti di assistenza e 
in molti ospedali lavorano re­
ligiosi, suore, assistenti so­
ciali. A conclusione la rivista 
diretta da padre Sorge esorta 
«a cercare soluzioni concrete 
e immediate ai problemi che 
si presentano sul posto senza 
attendere le soluzioni "globa­
li" che verranno — se ver­
ranno — chissà quando ». 

COMUNICATO IMPORTANTE 
DELL9 

Internazional 

Le dichiarazioni del rettore dell'università ad vn settimanale 

Giudìzi superficiali e problemi reali 
T)OPO IL BRINDISI per i 
** voti ottenuti nell'elezione 
alla ^massima carica di rap­
presentante accademico, e do­
po le prime dichiarazioni che 
ricalcavano alcuni impegni as­
sunti nell'assemblea pre-elet­
torale dei professori ordinari, 
il rettore Giuseppe Vaccoro 
ha rilasciato un'intervista al 
settimanale « Gente » che sem­
bra contraddire precedenti 
prese di posizione. 

Ad una giusta — e fin trop­
po evidente — denuncia dei 
mali che affliggono l'ateneo 
romano (che dovrebbe ospi­
tare 130 mila studenti, mentre 
è in grado di accoglierne non 
più di 20-25 mila) il rettore 
ha fatto seguire affermazioni 
e considerazioni superficiali e 
per diversi aspetti inaccetta­
bili. Vaccaro ha sostenuto che 
il sovraffollamento è dovuto, 
oltre alla liberalizzazione de­
gli accessi all'università, al 
fatto che lo «studium urbis» 
sarebbe diventalo il arefu-

gium peccatorum» per so­
mari di mezzo mondo. Cosa 
significa ciò? Il rettore pen­
sa, forse, che l'ateneo può es­
sere risollevato dalla preoc­
cupante crisi in cui è stato 
gettato, per la politica segui­
ta in 25 anni di governi a 
direzione democristiana, ricor­
rendo a forme odiose ed inam­
missibili di discriminazione o 
di razzismo? Il rettore igno­
ra che a Roma vengono a stu­
diare anche giovani di Paesi 
(come la Grecia, ad esempio) 
dove gli studenti sono discri­
minati soprattutto in base al 
loro impegno politico contro 
regimi dittatoriali? Anche co-
sloro dovrebbero essere rispe­
diti a casa? 

Giudizi approssimativi, e 
privi di un serio contenuto, 
sono stati espressi a propo­
sito di quel grande movimen­
to che — seppure tra errori 
e contraddizioni — ha scosso 
gli atenei nel 1968. E' anche 
merito di quei a moti » tanto 

vituperali se oggi quasi tutti 
sono costretti a riconoscere 
che l'università è un a mori­
bondo» che non si può sal­
vare solo con un po' di os­
sigeno 

Il 33° rettore dello mslu-
dium urbis », inoltre, ha igno­
rato o fatto finta di non co­
noscere le resistenze accade­
miche a qualsiasi seria pro­
posta innovatrice. Una parte 
— e non secondaria — di re­
sponsabilità per l'attuale sta­
to di collasso dell'ateneo spet­
ta a quei docenti che si sono 
arroccati in difesa di privile­
gi anacronistici, e hanno osta­
colato le riforme che l'Italia 
attende da tempo. 

La verità è che, al di là di 
critiche affrettate e superfi­
ciali, la grave crisi dell'uni­
versità affonda le sue radici 
in certe scelte di fondo ope­
rate da chi ha diretto finora 
il Paese e la città. 

Il progetto per la costru­
zione della seconda università 

di Tor Vergata (che risolve­
rebbe una discreta parte de­
gli attuali problemi) non va 
avanti. L'ateneo è ben lungi 
dall'assolvere una funzione di 
propulsione e di stimolo cul­
turale e sociale. 

Ci sono forze che mirano 
a preservare l'attuale stato 
di cose, a favorire interessi 
speculativi, contrari allo svi­
luppo della città e della Re­
gione, mentre il movimento 
popolare e democratico lotta 
per un reale' rinnovamento e 
per aprire al Paese nuove pro­
spettive. In questa battaglia 
da che parte pensa di collo­
carsi il rettore dell'ateneo? 
Non basta il lamento su ma­
li ben noti. Occorrono propo­
ste, indicazioni ed interventi 
seri e concreti. Di qui, cre­
diamo debba partire Vaccaro 
per approfondire la discussio­
ne e indicare rimedi positivi 
ed efficaci, se vuol essere al­
l'altezza del delicato compito 
che gli è stato affidato. 

dì Eligio Jazzoni 
PER TUTTI GLI AUTOMOBILISTI 

nell'ingranaggio 
del tuo bilancio... 

...sta per scattare 
l'operazione 

SUPERVALORE 
NUOVA 

PRESSO I NOSTRI P U N T I D I V E N D I T A : 
SALONI DI VENDITA 
Via Pinerolo, 34 - Tel. 7573741 
Via Veneto, 15 - Tel. 485701 
Via Tuscolana, 719 - Tel. 7663320 
Viale Aventino, 48 - Tel. 570805 

ASSISTENZA E MAGAZZINO RICAMBI 

Centro Automobilistico Romano - Tel. 5120297 
Viale della Botanica, 195 - Tel. 2819441 
Via Cristoforo Colombo (Fiera di Roma) -
Via Accad. degli Agiati, 65 - Tel. 5409804 

Via Accad. itogli Agiati, 47 - Tel. 5409804 

IMPERMEABILI SAN GIORGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA solo da L BORELLI - Via Cola di Rienzo, 161 
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Un altro triste primato dovuto all'imperversare della speculazione 

A UN TERZO DEGLI SFRATTI 
ESEGUITI IN UN ANNO IN ITALIA 

Le gravi dimensioni di un provvedimento usato dalle immobiliari come uno strumento di pressione per strappare 
l'aumento dei fitti - Divenute usuali le violazioni del blocco • Manifestazione di protesta degli inquilini della Calderini 

All'elenco dei tristi primati 
di Roma occorre oggi aggiun­
gerne un altro: un terzo de­
gli sfratti eseguiti in tutta 
Italia riguarda la capitale. I 
dati — vengono freschi fre­
schi dall' ISTAT — dicono né 
più né meno che su 15.580 
sfratti eseguiti nel 1972 in 
tutto il Paese, 5090 sono av­
venuti a Roma. 

SI badi bene che questa ci­
fra riguarda solamente gli 
sfratti eseguiti, cioè solo una 
parte di quelli ordinati, che 
ammontano a 8707. Il numero 
dei procedimenti supera poi 
tranquillamente la decina di 
migliaia: 11.520, per l'esattez­
za. 

Le dimensioni del fenomeno 
ne indicano subito la natura. 
La minaccia di sfratto è oggi 
l'arma preferita della grande 
proprietà immobiliare per in­
frangere il blocco del fitti, per 
attuare sugli inquilini una 
pressione che si prefigge di 
raggiungere due obiettivi. 

Da un lato è una pistola 
puntata alla tempia per estor­
cere aumenti di fatto che ri­
sultano completamente ingiu­
stificati oltre che. nella mag­
gior parte dei casi, illegitti­
mi. Dall'altro, è uno strumen­
to validissimo per « liberare » 
degli Inquilini i vecchi stabili 
che, a causa dei bassi fitti, 
costituiscono per la specula­
zione un investimento scarsa­
mente redditizio: successiva­
mente l'immobiliare avvia 
un'opera di cosiddetto risana­
mento, che consente di riaf­
fittare gli stessi edifici come 
abitazioni di lusso, a prezzi 
naturalmente elevatissimi. 

Grazie a queste manovre, il 
sacco della città può proce­
dere a piene mani, ad opera 
di pochi giganteschi colossi. 
E non sono denunce generi­
che, se giusto Ieri sera, ad 
esempio, uno di questi colossi 
è stato messo pubblicamente 
sotto accusa con le prove do­
cumentali dei guasti che ha 
già arrecato 

Diverse centinaia di cittadi­
ni hanno documentato nei det­
tagli, nel corso di una mani­
festazione svoltasi a piazza 
Mancini (vi hanno partecipato 
il Comitato inquilini. Il circo­
lo Flaminio ARCI-UISP. il 
SUNIA, le sezioni del PCI e 
del PSD 1 tentativi dell'Im­
mobiliare Calderini di sfrat­
tarli dallo stabile di sua pro­
prietà che sorge nella stessa 
piazza. Sono stati tutti minac­
ciati di sfratto, ma stavolta 
11 ricatto non ha fatto presa: 
anzi, ha spinto gli inquilini { 
ftd unirsi, ed è difficile adesso | 
che l'Immobiliare riesca a 
spuntarla. " - ' 

Aperta la conferenza della Zona Centro 

Alla presenza del compagno Ugo Pecchioll, 
della Direzione del PCI, e della compagna 
Franca Prisco della segreteria della federa­
zione romana, si è aperta ieri sera, nel lo­
cali della sezione S. Lorenzo, in via del La­
tini, la II Conferenza della zona Centro, alla 
quale prendono parte oltre ai delegati eletti 
nelle sezioni territoriali, le sezioni Ferro­
vieri, Macao statali. Comunali, Universitaria. 

Il compagno Giacomo D'Aversa. membro 
del CD. della federazione e segretario della 
zona Centro, ha tenuto la relazione introdut­
tiva sui principali temi politici che sono oggi 

di fronte all'impegno e all'Iniziativa dei co­
munisti: rafforzare l'ampiezza del movimen­
to nella città, bloccare il processo di terzia­
rizzazione, sviluppare la lotta contro l'aumen­
to del prezzi, conquistare per il centro sto­
rico una politica democratica che ne garanti­
sca l'agibilità per le masse popolari. Il di­
battito. sospeso ieri sera alle 21, riprenderà 
oggi alle ore 18, per concludersi nella gior­
nata di domani. Nella foto: 1 compagni Pec-
chioli, Franca Prisco, Desideri, segretario del­
la sezione S. Lorenzo e D'Aversa al tavolo 
della presidenza. 

(vita di partito } 
RIUNIONE PROBIVIRI - ZONA 

CASTELLI — Lunedi 19, alle ore 
18,30 si terrà la riunione dei com­
pagni Probiviri delle sezioni della 
Zona nei locali della sezione di 
Albano. Parteciperà il compagno 
T. Morgia, presidente della C.F.C. 
ZONA COLLEFERRO — Lunedi 
19, alle ore 18,30 si terrà la riu­
nione dei compagni Probiviri delle 
sezioni della Zona, nei locali della 
sezione di Colleferro. Parteciperà 
il compagno F. Gambini, della pre­
sidenza della C.F.C. 

ASSEMBLEE — Fiumicino Cen­
tro: ore 17 attivo operaio (Fa­
tami) ; Maccarese: ore 17, ass. 
femm.le (Ansuini); Mentana - Tor 
Lupara: ore 20, Comitato cittadino 
(Mieuci); Roviano: ore 17,30 
(Mammucari); Pomezia: ore 18 se­
greteria (Ottaviano) ; Ardea: ore 19 
(Colasanti); Nemi: ore 18 (Fa­
giolo): Quarticciolo: ora 16, ass. 
femm.le su « La posizione del 
PCI sul controllo delle nascite * 

(Licia PerelH); Latino Metronio: 
ore 18,30 (Cervi); Borgo S. Ma­
ria: ore 19,30; Casalotti: Cellula 
Boccea, ore 19 (lacobelli); Monte-
rotondo: ore 20 Gruppo consiliare 
e segreterie (Salvateli!) ; Anzio: (ex 
Digat): ore 18 (Garzia); Fatasene: 
ore 19. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Lettere: ore 16, in Fede­
razione. 

C D . — Montecompatri: ore 18 
C D . e gruppo (Corradi). 

Z O N E - ZONA CIVITAVEC­
CHIA-TIBERINA — In Federazio­
ne, alle ere 17. Comitato di Zo­
na e segretari di sezione (Raparel-
l i , Bacchelli); ZONA OVEST — 
Garbateli»: ore 17,30, C D . di Zo­
na a segretari di sezione (Vitale). 

CONGRESSO — Guidoni»: ore 
18, congresso (Quattrucci). 

LUNEDI' 19 In Federazione, al­
le ore 18,30, riunione dei com­

pagni detl'INCIS, GESCAL, IACP, 
ISES, ISSCAL (Bouchè - Rumori). 

CORSO IDEOLOGICO — Mon-
tesacro: ore 17,30, 111 lezione 
* L'avvento del fascismo e il con­
presso di Lione » (A. Cipriani). 

INAUGURAZIONE DELLA SE-
ZIONE DI BELLEGRA — Oggi, 
alle ore 18,30, a Bellegra si inau­
gurano i nuovi locali della sezione 
del Partito. Interverrà il compa­
gno on. G. Giannantoni. 

F.G.C.I. —- Monteverde Vecchio, 
ore 17: attivo di organizzazione 
(Con*oli); Ludovisi, ore 16: con­
gresso cellula Righi (Veltroni); 
Cinecittà, ore 17: assemblea sul 
tesseramento (Adornato); Marano 
Equo, ore 18,30: assemblea sul 
tesserarr.anto (Antoniolli) ; Rovia­
no, ore 16: assemblea circolo (An­
tonlolli); Ctemplocv or* 18: assem­
blea organizzativa (Sozzi); Mari­
no, ore 18: assemblea sul tessera­
mento (Gagliardi). ; 

Da due ragazze USA ospitate nell'appartamento a Trastevere 

Rapinata e ridotta in fin di vita 
Maria Caldena, 50 anni, colpita prima con un candelabro, poi con una bottiglia, versa in gravissime condizioni al S. Camillo - Le giovani ameri­
cane arrestate • Gioielliere ferito a colpi di pistola in via della Vite • Altre tre rapine: in uno studio legale, in banca e in un ufficio postale 

Due giovani americane hanno 
aggredito e rapinato ieri sera 
una donna che le ospitava nel 
suo appartamento, ferendola 
gravemente. Sono state < però 
bloccate dagli inquilini dello 
.stabile, accorsi alle grida della 
vittima e sono state arrestate. 

La rapina è avvenuta verso 
le 21 in un appartamento di 
via Fonte d'Olio a Trastevere. 
Viola Jennifer Palakian, 31 an­
ni. di New York e Christine An­
ne -Lienard. 30 anni, nata in 
Francia, ma cittadina statu­
nitense, hanno stordito con un 
candelabro Maria Caldena in 
Mizzau. 50 anni, che le ospi­
tava in casa da i»chi giorni 
e si son messe a svaligiare lo 
appartamento. 

Avevano riempito quattro 
borse di gioie e preziosi, di 800 
mila lire e 2000 dollari in tra-
vellers cheques, quando Maria 
Caldena, riavutasi, ha comin­
ciato a gridare aiuto. Le due 
rapinatrici l'hanno - colpita di 
nuovo con una bottiglia e sono 
scappate. Lungo le scale e nel­
l'androne del palazzo però han­
no trovato numerosi inquilini 
che - le hanno bloccate finché 
non è arrivata la polizia. La 
vittima è stata ricoverata al 
S. Camillo con prognosi riser-

Ieri inoltre, ci sono state al­
tre quattro rapine: tre a Roma 
ed una a Gallicano. Il « col­
po» più drammatico è stato 
quello compiuto in via della 
Vite — a due passi da piazza di 
Spagna — dove i malviventi 
hanno ferito con un colpo di 
pistola un gioielliere, e si sono 
fatti strada tra la folla sparan­
do all'impazzata. Sono poi fug­
giti senza che altre persone ri­
manessero ferite, e senza un 
grammo d'oro di bottino. 

Il gioielliere ferito è Aldo 
Giorgetti. titolare dell'oreficeria 
di via della Vite. Ora si trova 
ricoverato al San Giacomo per 
una ferita d'arma da fuoco al 
femore destro. 

Verso le 17 due banditi armati 
e mascherati hanno fatto irru­
zione nel negozio, in quel mo­
mento frequentato da alcuni 
clienti. Quando i due si sono 
diretti verso il gioielliere con le 
armi spianate, però, questi ha 
reagito simultaneamente sca­
gliando una pesante fruttiera 
d'argento, che è finita contro 
una vetrina rompendola. I ra­
pinatori. a questo punto, hanno 
perso la testa: hanno sparato 
contro Giorgetti sette colpi di 
pistola (dei quali soltanto per 
caso è andato a segno uno solo). 
e poi sono usciti dal negozio 
continuando a sparare per inti­
morire le persone che si erano 
già fermate davanti all'ingresso. 

Le altre due rapine, a Roma. 
sono state compiute rispettiva­
mente alle 9 e alle 14. La prima 
in via Barberini, dove tre mal­
viventi armati (uno soltato ma­
scherato) sono entrati nell'uffi­

cio dell'avvocato civilista Mar­
cello Giovannini, costringendo 
tre impiegati e due clienti a 
chiudersi in una stanza. Quindi 
hanno aperto la cassaforte, si 
sono impossessati di tre milioni 
in contanti, e sono fuggiti via. 

Alle 14. invece, è stato preso 
di mira l'ufficio postale di via 
Molaioni al Collatino, mentre 
alla stessa ora due banditi fa­
cevano irruzione nel Banco di 
Santo Spirito di Gallicano, a 
trenta chilometri da Roma. 

In via Molaione tre rapinatori 
hanno costretto sei impiegati ed 
un cittadino che stava eseguendo 
un conto corrente postale ad al­
zare le mani, ed hanno preso 
dai cassetti una somma di de­
naro non ancora accertata, in­
feriore comunque ai dieci mi­
lioni. 

A Gallicano, invece, i due 
banditi sono entrati nella banca 
rompendo la porta a vetri che 
era già chiusa, e si sono fatti 
consegnare dal direttore e da 
un impiegato quattro milioni di 
lire. 

A conclusione delle «Giornate della cultura sovietica» 

Canzoni e poesie russe ai 

Palazzo delle Esposizioni 
Oggi (con inizio alle ore 21) e domani (ore 20,30), a con­

clusione delle « Giornate della Cultura Sovietica >, organiz­
zate dall'Associazione Italia-URSS con la collaborazione del 
Comune di Roma, verrà offerto al romani, con Ingresso gra­
tuito, uno spettacolo di arie varia. 

Lo spettacolo, che si svolgerà nel salone centrale del Pa­
lazzo delle Esposizioni, sarà infatti composto da canzoni popo­
lari, antiche e moderne, dell'URSS, cantate dall'artista so­
vietico Vladimiro e da poesie di alcuni fra I maggiori poeti 
russi — Majakowsklj, Esenln, Evtuscenko, fra gli altri — 
recitate da alcuni attori italiani. 

Domani si concluderanno anche le Mostre dell'URSS, della 
Siberia, di Mosca e la mostra-mercato che tanto successo di 
pubblico e Interesse hanno avuto durante l'intero arco delle 
« Giornate ». 

(in breve ") 
CARPINETO — Oggi, al cinema 

Bianconi, alle ore 16, si svolgerà 
un Incontro tra geniilorl ed Inse­
gnanti, promosso dalla Giunta 

VI LLALBA — Oggi, alle ore 
17,30, pretto I locali del Centro 
culturale di Vlllalba, In via Cota­
nta, organizzata dal PCI, PSI • 
DC t i svolgerà una conlerenza tul 
tema « Il laicismo in Italia e la 
storia del movimenti antifascittl ». 
Interverranno per il PCI II compa­
gno senatore Roberto Malliolelti, 
per il PSI il compagno Arie) parte­
ciperà un rappresentante per la 
DC. 

UPRA — L'imminente entrata 
in vigore della nuova normativa 
tributaria e la necessità di un ap­
profondito studio di Informazione, 
ha indotto l'Unione provinciale ro­
mana artigiani (U.P.R.A.) e la Fe-
deresercenti ad indire una riunione 
che si terrà il giorno 26 novembre 
prossimo alle ore 20,30, nella se­
de comunale di Civitavecchia (aula 
consiliare). Interverrà II senatore 
Francesco Soliano. 

Spedita un'altra lettera: « Se non pagate mandiamo un piede del giovane » 

SECONDO ULTIMATUM PER PAUL? 
La busta imbucata a Roma giovedì pomeriggio — Ma il messaggio non è preso molto 
sul serio — Forse si tratta di uno scherzo di pessimo gusto — Contatti con i rapitori 

Il caso Getty è giunto pro­
babilmente alla fase conclu­
siva. Si infittiscono sempre 
più i « contatti » tra Roma 
e Londra, tra Gali Harris, la 
madre di Paul, da una par­
te, e i Getty dall'altra, gli 
unici in grado di sborsare 
l'enorme riscatto chiesto dai 
rapitori per liberare il ragaz­
zo, ben due miliardi di lire. 

Proprio ieri, il nonno del 
giovane, il vecchio re del pe­
trolio americano, ha ricevuto 
un « rapporto » del suo emis­
sario a Roma, l'« america­
no», rar. Chase: quest'ulti­
mo, come si sa, è stato 
inviato dall' arcimiliardario 
per controllare la situazione 
e indagare su tutti gli aspet­
ti poco chiari della lunghis­
sima vicenda che ormai si 
protrae dal luglio scorso. 

Da alcuni giorni, una per­
sona di fiducia della madre 
di Paul si trova a Londra 
per trattare la delicata que­
stione del riscatto. Si sa che 
numerosi amici comuni stan­

no premendo anche sull'ex 
marito della signora Harris, 
Paul Getty I. perché prenda 
una rapida decisione, quella 
di contribuire, in maniera de­
terminante, al pagamento del­
l'Ingente somma, l'unica via 
possibile, almeno finora, per­
ché il giovane venga liberato. 

Frattanto, nel tardo pome­
riggio di ieri, è giunta alla 
redazione del quotidiano II 
Messaggero una busta simile 
a quella pervenuta sabato 
scorso e contenente l'orec­
chio che sarebbe stato ta­
gliato a Paul Getty III. La 
busta — intestata alla «di­
rezione generale del Messag­
gero e imbucata a Roma gio­
vedì pomeriggio — contene­
va un cartoncino dattilo­
scritto: «Signor direttore — 
hanno scritto gli anonimi au­
tori della missiva — mande­
remo fra 5 giorni un piede 
di Paul Getty se non ci dare­
te la somma da noi stabilita»:1 

Come la lettera che accorti-. 
pagnava il macabro ultimatum ' 

di sabato scorso, anche quel-
J la di ieri era scritta a mac­
china, in lettere maiuscole. 
Gli investigatori, adesso, le 
stanno confrontando per sta. 
billre se esse sono state scrit­
te con la stessa macchina. 
Comunaue, questo secondo 
messaggio non è stato preso 
molto sul serio: tutto fa rite­

nere che si tratti di uno 
scherzo di pessimo gusto. Fra 
l'altro, sembra strano che pro­
prio adesso che si sono prpsa 
la briga di dimostrare che 
Paul Getty III è vivo e sta 
bene, in modo da accelerare 
i tempi della trattativa, i ra­
pitori mandino un simile mes­
saggio. 

Conferenza 
regionale 
del PCI 

In preparazione della conferenza 
regionale del PCI (alla quale do­
mani l'Unità dedicherà un'altra pa­
gina speciale) si terranno oggi e 
domani le seguenti conferenze di 
zona: a Sezze, conferenza dei Mon­
ti Lepini (ore 17) con ì compagni 

. Grassocci o Imbellone; Anagnf, con 
Papetti e Fregosi; Sora, cori Pie-
trobono e Spaziani. 

Dibattito sulla RAI 
alla Casa della Cultura 

! 
| Un importante dibattito, al quale 
' parteciperanno esponenti politici 

dei partiti dell'arco costituzionale. 
si svolgerà martedì prossimo (alle 
ore 21) alla Casa della Cultura, in 
Via Arenula. Il tema è: « Rai-Tv, 
la scadenza della convenzione nel 
quadro delta riforma e di una nuova 
politica dell'informazione e della cul­
tura ». Partecipano all'incontro il 
compagno Giorgia Napolitano. Con. 
Giorgio Bqgi , ,(pri) . , l'on. Giovanni 
Gallona (de.)..' Gjamj}Ìer,o ^..Orsello 
(psdj) Q/l corqpagno Enrjijo Manca. 
(psi) . Presiede Adriano Seroni. 

LA GAZZA LADRA 
INAUGURA LA 

STAGIONE 1973-74 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Martedì, alle 9,30 avrà inizio 
la vendita dei biglietti limitata a 
posti in palchi di 3. ordine, balco­
nata e galleria, per lo spettacolo 
inaugurale della stagione lirica 
1973-74 che avrà luogo sabato 24 
novembre alle 2 1 , in serata di gala, 
con « La gazza ladra > di Gioacchi­
no Rossini, nuova edizione critica a 
cura di Alberto Zedda, prima ese­
cuzione assoluta (nuovo allestimen­
t o ) . Direttore d'orchestra Alberto 
Zedda, maestro del coro Augusto 
Parodi, regista Luigi Squarzina, sce­
nografo e costumista Gianfranco Pa­
dovani, coreografa Giuliana Baraba-
schi. Interpreti principali: Yasuko 
Hayashi, Lucia Valentin! Terrani, 
Nucci Condo, Pietro Bottazzo. Al­
berto Rinaldi, Carlo Cava, Spiro 
Malas. Lo spettacolo verrà repli­
cato i giorni 27 e 29 del corrente 
mese. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 Tel. 360.17.52) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim­
pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto della pianista Laura De 
Fusco (tagl. n. 6 ) . In program­
ma: Cimarosa. Clementi, Proko-
iiev. Stravinsky. Biglietti in ven­
dita alla Filarmonica. 

ACCADEMIA 5. CECILIA 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,30 (turno B) 
all'Auditorio di via della Conci­
liazione concerto diretto da Pier-
lu.gi Urbini, violinista Masuko 
Ustuoda (stagione sintonica del­
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 7 ) . Programma: Brahms: 
Serenata in la magg. op. 16; Con­
certo per violino e orchestra. Bi­
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio in via della Con­
ciliazione dalle 10 alle 13 e dal­
le 17 alle 19. Domani dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti in vendita anche 
presso l'Amencan Express in P.za 
di Spagna 38. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Te­
lefono 655952) 
Martedì e giovedì alle 21.15 
concerto di musiche da camera. 
L. A. Bianchi viola, A. Bianchi 
arpa, A. Persichilli flauto. Musi­
che di Tocchi, Bach, Hindemith. 
Reger. Debussy. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201) 
Oggi alle 17,30 concerto jazz 
con Merio Schiano e il suo com­
plesso composto da M. Giam-
marco. T. Formichella, B. Tom­
maso, M. Jannacone. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 860.195 -
495.72.34 5 ) 
Alle 17.30 all'Auditorium S. Leo­
ne Magno (via Bolzano 38) con­
certo del pianista Gloria Lar.ni: 
Bartok: « Mikrokotmos « 5. e 
6. libro. 

TEATROMUSICA 
Lunedì al Teatro delle Arti (Via 
Scilia 59) alle 21.30 Teatro-
musica presenta il I I I concerto 
Festival di autunno « Glossola­
lie * di D. Schnebel. S. Simplex, 
di F. Pennisi. Scene di G. Bari-
chello e Pennisi. Direzione-Regia 
di Marcello Panni. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del Ria-

ri , 82 Tel. 6568711) 
Alle 21.45 la novità assoluta 
• I l maschio educato • scritta e 
diretta da Franco Mole con D 
Bitonto, L Galani. A Guidi. L 
Mattei. F Moie. M Zanchi Sce­
ne e costumi di Iris Cantelli 

ARGENTINA TEATRO DI RO­
MA (Largo Argentina. 603 -
Tel. 6544601) 
Alle 21 « L'opera da tre soldi » 
di B. Brecht. Regia di Giorgio 
Strehler. Produzione Piccolo Tea­
tro di Milano. 

BjBLLI (P.x*a S. Apollonia 1-A -
Tel. 5894875) 
Alle 17,30 tamil, e 22 la Coope­

rativa Teatrale G. Belli pres. 
•e Pranzo di famiglia a di Rober­
to Lerici. Regia Tinto Brass. Al 
botteghino e aperta la campagna 
abbonamenti. Vietato ai minori 
di anni 18. 

BERNINI (P.zza S. Saba 22 - Te­
lefono 6793609) 
Domani alle 17,30 la C.ia di 
prosa de « L'Artistica » diretta 
da Massimo Allena presenta 
• Non ti pago » 3 atti di E. De 
Filippo. Regia di Livio Vannoni. 
Prezzi familiari. 

BORGO 5. SPIRITO (Via Peniten­
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Origlia 
Palmi pres. « La bella avventura a 
due tempi in tre quadri di De 
Flers e De Caillavet. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201-a) 
Alle 21 spett.lo cabaret quasi 
storico • Ovvero vent'anni dopo a 
di Cecilia Calvi. Scene di Doria-
na Casadidio. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tele­
fono 687.270) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 la C.ia 
Del Malinteso pres. « I l gioco 
delle parti t di L Pirandello. 
Regia Nello Rossati con T. Bax, 
M. Bellei, M. Bussolino, C. Saba­
tini. Penultima replica. 

DEI SATIRI (Via Groltapinta 19 -
Tel. 565.352) 

• Alle 17.30 famil. e 21,30 la 
C.ia Teatro Giovani dir. da Ar­
naldo Ninchi in « Due dozzine di 
rose scarlatte > di Aldo De Bene­
detti con E. Libralesso. L. Ber­
nardi, R. De Giudice, L. Paga­
nini. Regia Fernando Vannozzi. 
Scene Maurizio Paiola. 

DELLE ARTI - OPERA DUE 
Alle 21,30 « Signorina Giulia > 
di August Strindberg con Anna 
Maria Guarnieri, Lino Troisì. 
Maria Grazia Francia. Regia Ma­
rio Missiroli. 

DELLE MUSE (Via Fori). 43 -
Tel. 862948) 
Alle 17.30 famil. e 21.30 Fio­
renzo Fiorentini pres. « Morto un 
papa... » nuova ediz. di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini 
con R. Rocchetti, M. Traversi, 
T. Gatta, L. La Verde, G. Isidori. 
U. Liberati. Esecuzioni musicali 
di Aldo Saitto. Paolo Gatti. Mo­
vimenti di Mario Dani. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel. 6795130) 
Alle 17.30 e 21.15 la C.ia De" 
Servi in « Roma che non ce sta » 
di C. Oidani. Regia Franco Am-
broglini con S. Altieri, M. No­
vella, R. Lupi, G. Mainardi, W . 
Moser, M. Sardone, M. Prando, 
L. Soldati. Scene di Giampistonc. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 588.52.02) 
Lunedi antepr.ma alle 21.30 pre­
cise la C.ia I Folli - Teatro Vitate 
pres. « La Ballata del Gran Ma­
cabro » di Michal De Chelderode 
con F. Maggi. A. Bascardin, P. 
Capitani, C. Monni, A. Pasto. 
Regia Nino De Tollis. 

ELISEO (Via Nazionale 186 Te-
lelono 462114) 
Alle 17 tamil, e 21 la C.ia Alber­
to Lionello con Valeria Valeri 
pres. la novità • L'anitra all'aran­
cia s di Douglas e G.lbert Sau-
vajon. Regia Alberto Lionello. 
Scene di Lucio Lucentini. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Tel. 561156) 
Martedì alle 21,30 «The impor­
tante ol being Ernest > with Pa­
tricia Persichetti, B. Looney, I. 
Renton, F. Reilly, T. Power. M. 
McMilien, 5. Ashton. 

GRUPPO DEL SOLE 
Domani incontro teatrale per ra­
gazzi alle 10,30 al Teatro Ccn-
tocelte (Via dei Castani, 203) 
« prima > il Gruppo del Sole 
pres. « Dove vai Rosalia piena 
di fantasia a di Roberto Galve. 
Novità assoluta. 

LABORATORIO Ol ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini 35 • Pietralata) 
Domenica 25 novembre inaugu­
razione < Teatro per ragazzi ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaizo I -
Trastevere - Tel. SCI7413) 
Alle 18 e 21,45 La Comunità 
Teatrale Italiana prò*. « I miste­
ri dell'amor* » (il primo spelt. 
Dada) di Roger Vitrac, con C. 

Conti, L. Malacrea, P. Vegliente, 
G. Cagna, L. Venanzi, V. Accar-
di, M. Calligaris. Scene Paola 
Latrofa. Regia Giancarlo Sepe. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te­
lefono 832254) 
Oggi alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres. « Cappuc­
cetto rosso > fiaba musicale di 
I. e B. Accettella. Regia degli 
autori. 

PARIOLI (Via G. Borsi 20 • Te­
lefoni 874951 • 803523) 
Alle 21.15 « I l mercante di 
Venezia a di W. Shakespeare 
con M. Scaccia, G. Giacchetti, G. 
Ombuen, C Macedoni. Regia Ma­
rio Scaccia. Scene e costumi di 
Padovan. Musiche di R. De Si­
mone. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Mlngbetti 
n. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 21,15 la Cia del Dramma 
Italiano presenta « La vita che ti 
diedi » di L Pirandello con S. 
Ferrati. E. Aldini. D. Sassoli, R. 
Giangrande e la partec straord. 
di R. Bianchi. Regia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale) 
Alle 17,15 e 21.15 la Cia Silvio 
Spaccesi pres. la nov. per l'Ita­
lia * Un bambino blu a palline 
gialle a di Angelo Gangarossa 
Messa in scena di Cesarini da 
Senigallia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652770) 
Alle 17,15 famil. e 21,15 la 
Stabile di Prosa Romana di Chec-
co e Anita Durante con Leila 
Ducei, Marcelli, Pezzinga, Gerva-
si, Raimondi, Mura, Merlino, Poz­
zi nel successo comico « Robba 
vecchia e cuori giovani a di Sci-
foni. Regia Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora 1 -
Tei. 315373) 
Alle 17,30 famil. e 21.30 la 
Cooperativa e II Collettivo » pres. 
« Viva l'Italia a di Dacia Maraini 
con Scilla Gabel, Marcello Ber­
lini. Claudio De Angelis, eie. 
Regia Bruno Cirino. Scene U. Ber-
tacca. Musiche Tito Schipa junior. 

SISTINA (Via Sistina) 
Alle 21,15 Garinei e Giovan­
nini presenta Gino Bramieri 
con Ombretta Colli e Marisa 
Merlini in « Cielo, mio marito! a 
conferenza sull'adulterio di Co­
stanzo e Marchesi. Scene e co­
stumi di Coltellacci. 

SPAZIOUNO (V.le dei Panieri 3 -
Tel. 585.107) 
Alle 21.30 i: Teatro di Roma 
(Teatro Ricerca) pres. « Le 120 
giornate di Sodoma a dì Giuliano 
Vasilico da De Sade. Repliche 
fino al 30 novembre. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO -
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste­
lano del Cacco 1S T. 688569) 
Alle 21.15 «Beckett 7 3 » (Fé-
stivai di S. Beckett) con Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enri­
quez. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR-
CHIO (Via E. Morosini 16 - Tra­
stevere Tel. 582049) 
Alle 16,30 « Mario e il drago a 
di Aldo Giovannetti con la par­
tecipazione di giovani spettatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 
Alle 21,30 nov. di F. Arrabal 
• I l gran cerimoniale * 2 tempi. 
Traduzione di M. Moretti con A. 
Canu, P. Carolino. A. Palladino, 
A. Sattutti, R. Santi. Scene e co­
stumi di L. Spinosi. Regia Salva­
tore Solida. Pren. al botteghino 
dalle 16. Prezzi popolari. Ultimi 
giorni. 

VALLE . E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 A - Tel. 653794) 
Alle 21,45 la C.ia di prosa Al­
bani, De Lullo, Falk. Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Stasera Fey-
dcau > spett. in 2 parti di G. 
Feydeau. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene e costumi di P.L. Pizzi. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa­

nieri. 57 Tel. S85605) 
Alla 22.30 • Antonina TorciIJone, 
virgola colonna • di Barbone, Flo­
ris, Pascucci, con G. Pascucci, I . 
Msleva, R. Izzl, S. Di Giulio. 

- Musiche Tony Lenzi. Regia Aldo 
Grimaldi. 

Schermi e ribalte 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do. 31 - Tel. 588.512) 
Alle 22.30 « E' la fine del mon­
do a di G, Finn con F. Borelli. 
E. Grassi. J. Harlow, F. Cremo-
nini. G. Pagnani, P. Roccon. No­
vità assoluta. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
di Monte Testacelo 45 • Tele­
fono 5745368) 
Alle 23 Chez Madame Maurice 
pres. « La Regine » con Luciano 
Tacconi, Stefano Bianchi, Grazia 
Bonn, Fabrizio Romei. Al piano 
M.o P. Corallo. Regia L. Tacconi. 
Pren. dalle ore 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da' 
Goti, 2 3 • Via dei Serpanti) 
Alle 22,30 • Crasch! a cabaret 
di Massimo De Rossi con R. 
Schmid! e R. Caporossi. Vietato 
ai minori di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21.30 grande spettacolo di 
folklore italiano con cantanti a 
chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tal. 5892374) 
Alle 22 per la serie della Musica 
popolare italiana « Terra che 
non santi » recital di Rosa Bale­
strieri. la cantatrice del Sud. 

IL CARLINO (Via X X Settembre. 
92 - Tal. 4755977) 
Alle 22 Castaido e Faele presen­
tano Anna Mazzamauro e I Via-
nella in « Mamma, sono tanto fa­
tica a con Nello Ri vie. Costanza 
5pada e Franco Agostini. Regia 
Giulio Berruti. Al piano Franco 
Di Gennaro. Musiche Carlo Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • die­
tro Cinema Esperia - Telefo­
ni 5810721-5800989} 
Alle 22.30 « Fratelli d'Itaglia a 
di Maurizio furgens con Landò 
Fiorini. Emy Eco, Raf Luca. 
Gioiella Gentile e con Toni Ucci. 
All'organo Giuliani. Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 5895172) 
Alle 22 « L'uomo del sessino a 
due tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nana. Allegrini Carlo e 
Mauro Vostri. Vietato ai m'nori 
di anni 18. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagl la­
mento. 9 ) 
Alle 21.30 complesso americano 
* Deblanc » con 4 cantanti e bal­
lerine 

WOO DOO CLUB (Sacrofano Ro­
ma - Tel. 9036063) 
Alfe 22 spett cabaret « Colombo 
giallo e._ • di Speciale Santucci 
con A De Angelis. C Lizzi. M 
Mantici). I Marvin. S Santucci 
Regia Liborio Speciale 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 -

Tel 899.595) 
Alle. 21,30 Stagione delle nuove 
proposte di sperimentazione. Il 
Teatro Lavoro pres. « Quasi la 
verità a di S. Sciuto e R. Cassia. 
Regia V. Orfeo. 

CINE CLUB TEVERE 
I vitelloni, di Fellini 

CIRCOLO USCITA 
Alla 21,30 Imperialismo e rivo­
luzione in America Latina « Ve­
nezuela gorilla a, « Venezuela 
FALM ». Segue dibattito. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-18.30-21-21.30-23 Ero-
tika Underground. Films di F. 
Zwartjes. 

TEATRO AL CEDRO (V.lo dal Ce­
dro, 32 - S. Maria in Trastevere) 
Alla 21,30 il gruppo < Albatro • 
pres. • Pelar Pan a con D Dugo-
ni. W Silvcstrini. F. Bottelli. P. 
Montasi. T. Silvestrini. E. Bale­
strieri. Vietato ai minori di 
anni 18. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tal. 652141) 
Stasera alla 21 inaugurazione 
del Teatro Circo: il collettivo tea­
trale argentino e La Comune Bai-
res > pres. « Water Closet • (La 
tortura) fino > martedì 20 . . 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Malizia, con L. Antonelli ( V M 
18) S ® e grande spettacolo di 
strip-tease 

VOLTURNO 
Le tomba dei resuscitati ciechi, 
con J. Burner ( V M 18) G * 
e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA £ 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Scorpio, con B. Lancaster G $ 
AMBASSADE 

Piedone lo sbirro, con B Spencer 
A « 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Rugantino, con A Celentano 

SA * 
ANTARES (Tal. 890.947) 

L'imperatore del nord, con L. 
Marvin ( V M 14) OR $ * 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A t 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Lady Sings the blues (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Chi acciaerà Charley Varrick, con 
W . Marthau ( V M 14) DR * 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Mai più dolca sorella, con D. 
Kustcrmann ( V M 18) DR $ $ 

ASTOR 
Anastasia mìo fratello, con A. 
Sordi SA » 

A5TORIA 
La •eduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) OR * 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Divorzia lui divorzia lei, con R. 
Burton DR 4 

BALDUINA (Tal. 347.592) 
I l colonnello Buttigliene, con J. 
Dufilho C jfc 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C $; 

BRANCACCIO (Via Merulàna) 
Ingrid svila strada, con J. Agren 

( V M 18) DR 9 
CAPITOL 

La schiava, con L. Buzzanca 
SA £ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR » 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR « * * 

CINESTAR 
Prossima riapertura 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
La sedazione, con L Gastoni 

( V M 18) DR « 
DEL VASCELLO 

Kn Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C * 

DIANA 
Kn Fu? datla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C $ 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
Ku Fa? «Iella Sicilia con furore, 
con F. Franchi C Jì 

EDEN (Tal. 380.1 SS) 
Malizia, con L. Antonelli 

EMBASSY (Tal. S70.245) 
Fantasia, di W. Disney DA ftS 

EMPIRE (Tal. 857.719) 
L'assassino di pietra, con C 
Bronson G $ 

ETOILE (Tal. 68.75.54) 
Un tocco di classa, con G. Jack-
son S * » 

EURCINE (Piazza Italia S • EUR -
Tal. 591.09.84) 
Lucky Luciano, con G.M Volonté 

DR ® 9 9 
EUROPA (Tal. SC5 .7M) 

Lvclry Ladano, con G.M. Volonté 
DR « 9 9 

F IAMMA (Tal. 475.11.00) 
Polvere di stella, con Sordi-Vitti 

SA • 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Effetto notte, con J. Poisset 

SA 9 9 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

2022: I sopravvissuti, con C. 
Heston DR 9 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

afa, rfe 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
I l ladro dì Parigi, con J.P. Bel-
mondo DR 9 9 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA ® 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­

cello • Tel. 858.326) 
Paolo il caldo, con G. Giannini 

( V M 18) DR 9 
KING (Via Fogliano. 3 • Telefo­

no 831.95.41) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 9 9 
INDUNO 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

LUXOR 
Ku Fu? dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi C 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR » 
MAJESTIC (Tel. 6 7 3 4 . 9 0 8 ) 

Una donna a una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

MERCURY 
Ku Fa? dalla Sicilia con furore. 
con F. Franchi C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
La polizia è al servizio del citta­
dino? con E.M. Salerno DR 9 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 86.94.93) 

Siamo uomini o caporali? con 
Totò aA 9 9 9 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Mircalla l'amante immortale, con 
R. Bates ( V M 18) A 9 

MODERNO (Tal. 460.285) 
Mai più dolca sorella, con D. 
Kustermann ( V M 18) DR 8 * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Storia di una monaca di clausura. 
con E. Giorgi ( V M 18) DR 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Ingrid sulla strada, con J. Agren 

( V M 18) DR 9 
PALAZZO (Tal. 4 9 S . 6 6 J 1 ) 

Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Rugantino, con A. Celentano 
SA 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Duel 

QUATTRO FONTANE 
Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi ( V M 18) DR 4 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 
Sussurri a grida, con K. Sylwan 

DR 9 9 9 9 
QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 

La lebbra dell'oro, con C Cha-
plin C 9 9 9 9 9 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Scorpio, con B. Lancaster C 9 

REALE (Tal. 5B.10.234) 
Paolo il caldo, con G Giannini 

( V M 18) DR 9 
REX (Tel. SS4.16S) 

Divorzia lui divorzia lai, con R. 
Burton - DR 9 

RITZ (Tal. 837.481) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 
RIVOLI (Tel. 460 .883) 

Un rebus per l'assassino, con J. 
Mason C 9 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
L'agente spedala Macklntosh, con 
P. Newman O • • 

ROXY (Tal. 870.504) 
La seduzione, con L. Gastoni 

( V M 18) DR • 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Piedona lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 
SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
L'imperatore del nord, con L. 
Marvin ( V M 14) DR 9 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR 9 9 
TIFFANY (Via A. De Pretis • Te­

lefono 462.390) 
La seduzione, con l_ Gastoni 

( V M 18) DR 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più un furto, 
con U. Tognazzi 

( V M 18) DR 9 9 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milian SA 9 

UNIVERSAL 
Tony Arzenta, con A. Delon 

( V M 18) DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

L'isola del tesoro, con O. Welles 
A 9 

VITTORIA 
Chi ucciderà Charley Varrick? 
con W. Matthau ( V M 14) DR 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Il boxer dalle dita d'ac­

ciaio, con S. Ling Feng A 9 
ACIDA: Requiescant, con L. Ca­

stel ( V M 14) A 9 
AFRICA: Cinque matti allo stadio, 

con i Charlots SA 9 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Ufo distruggete base Lu­

na, con E. Bishop A 9 
ALBA: Un magnifico ceffo da ga­

lera, con K. Douglas A 9 
ALCE: Ufo distruggete base Luna, 

con E. Bishop A 9 
ALCYONE: La ragazza di Via Con­

dotti, con F. Stafford 
( V M 18) G 9 

AMBASCIATORI: E non liberarci 
dal male, con J. Gaupil 

( V M 18) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: Malizia, con 

L. Antonelli ( V M 18) S 9 
ANIENE: Tra uomini in fuga, con 

Bourvil C 9 9 
APOLLO: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

AQUILA: I l colonnello Buttiglione, 
con J. Dufilho C 9 

ARALDO: Ming ragazzi, con T. 
Scott A « 

ARGO: Ufo distruggete base Luna, 
con. E. Bishop A * 

ARIEL: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM ?> 

ATLANTIC: Tony Arzenta. con A. 
Delon ( V M 18) DR * 

AUGUSTUS: I l colonnello Bottiglio­
ne. con J. Dufilho - C * 

AUREO: Anastasia mio fratello. 
con A. Sordi SA 9 

AURORA: I 7 diavoli del Taikik 
AUSONIA: Zeta (l'orgia del po­

tere) con Y. Montand DR 9 9 9 
AVORIO: Petit d'essai: Bello one­

sto emigrato Australia.^, con A. 
Sordi SA # * 

BELSITO: La ragazza di via Con­
dotti, con F. Stafford 

( V M 18) G 9 
BOITCh Ming ragazzi, con T. Scott 

A 9 
BRASI Ls 1999 la conquista della 

Terra, con D. Murray DR 9 * 
BRISTOL: Ordine da Berlino: vin­

cere o morire, con U. Ulyanov 
DR -ìt 

BROADWAY: Malizia, con L. An­
tonelli ( V M 18) S 9 

CALIFORNIA: I l ladro di Parigi, 
con J.P. Belmondo DR 9 9 9 

CASSIO: Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lansbury A 9 9 

CLODIO: I l ladro di Parigi, con 
J.P. Belmondo DR 9 9 9 

COLORADO: I l ponte sul fiume 
Kwai. con W. Holden DR 9 * * 

COLOSSEO: Ming ragazzi, con T. 
Scott A 9 

CORALLO: Professione assassino, 
con C Bronson G 9 

CRISTALLO: Serafino, con A. Ce­
lentano ( V M 14) SA 9 

DELLE MIMOSE: Ultimo tango a 
Zegarol, con F. Franchi 

( V M 14) C 9 
DELLE RONDINI! Bllndman, con 

R. Starr ( V M 14) A 9 

DIAMANTE: I 10 comandamenti, 
con C Heston SM «: 

DORI A: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM ® 

EDELWEISS: Tarzan e lo stregone, 
con G. Scott A 9 

ELDORADO: Perchè il dio fenicio 
continua ad uccidere, con B. 
Holiday ( V M 18) DR 9 

ESPERIA: Malizia, con U Antonelli 
( V M 18) S 9 

ESPERO: Mani di ferro, con Chan 
Hung Lit ( V M 14) A 9 

FARNESE: Petit d'essai: L'attenta­
to, con G.M. Volonté DR 9 9 9 

FARO: I l terrore del Kung-Fu, con 
Chang Nan A 9 

GIULIO CESARE: Cinque matti al­
lo stadio, con i Charlots SA 9 

HARLEM: I l prigioniero di Zenda, 
con S. Granger A 9 

HOLLYWOOD: La polizia incrimina 
la legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
IMPERO: Cinque matti allo stadio, 

con i Charlots SA 9 
JOLLY: Cinque matti allo stadio, 

con i Charlots SA 9 
LEBLON: I l boxer dalle dita d'ac­

ciaio, con S. Ling-Feng A 9 
MACRYS: I l grande dittatore, di 

C. Chaptin SA 9 9 9 9 9 
MADISON: La polizia incrimina la 

legge assolve, con F. Nero 
( V M 18) DR 9 

N EVADA: La furia di Tarzan 
NIAGARA: Lo chiamavano 5 dita 

d'acciaio 
NUOVO: La ragazza di via Con­

dotti, con F. Stafford 
( V M 18) G 9 

NUOVO FIDENE: Tarzan e il sa­
fari perduto 

NUOVO OLIMPIA: Impossibilità di 
essere normale, con E. Gould 

( V M 18) DR 9 9 
PALLADI U M : Cinque matti allo 

stadio, con i Charlots SA 9 
PLANETARIO: Torino nera, con 

D. Santoro DR 9 9 
PRENESTE: Alle 16 e 21,15 spet­

tacolo musicale « Viva la gente > 
PRIMA PORTA: Le monache di 

Sant'Arcangelo, con A. Heywood 
( V M 18) DR 9 

RENO: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM "* 

RIALTO: Tempi moderni, con C 
Chaplin SA 9 9 9 9 9 

RUBINO: Petit d'essai: Metti, una 
sera a cena, con F. Bolkan 

( V M 18) DR * * 
SALA UMBERTO: La rossa dalla 

pelle che scotta, con F. Granger 
( V M 18) G 9 

SPLENDID: I l dottor Srranamore. 
con P. Sellers SA 9 9 9 ? " 

TRIANON: I due gondolieri, con 
A. Sordi C 9 

ULISSE: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

( V M 18) DR 9 
VERSANO: Nanù il figlio della 

giungla, con T. Conway A 9 
VOLTURNO: Le tombe dei resu­

scitati ciechi, con J. Burner 
( V M 18) G 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Addio gattaccio cru­

dele DA 9 
NOVOCINE: I l cacciatore solitario 

con R. Ely A 9 
ODEON: I vizi di una vergine 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: L'ultimo eroe del 

West, con B. Keith A 9 
AVI LA: Che c'entriamo noi con la 

rivoluzione? con V. Gassman 
C 9 

BELLARMINO: Cinque matti al ser­
vizio di leva, con J. Dufilho C 9 

BELLE ARTI : La guerra dei mondi 
con G. Barry A 9 9 

CASALETTO: Tarzan e il safari 
perduto 

CINEFIORFLLI: E poi lo chiama­
rono il Magnifico, con T. Hill 

SA 9 9 
COLOMBO: L'inafferrabile invinci­

bile Mr. Invisibile, con D. Jones 
C A 

COLUMBUS: Silvester story DA 9 
CRISOGONO: Brenno nemico di 

Roma 
DELLE PROVINCIE: Che c'entria­

mo noi con la rivoluzione? con 
V. Gassman C 9 

DUE MACELLI: Topolino story 
DA 9 » 

ERITREA: I corsari dell'isola degli 
squali 

EUCLIDE: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 
FARNESINA: Pippo olimpionico 

DA * 
GIOV. TRASTEVERE: Uomini sel­

vaggi, con W. Holden DR 9 
GUADALUPE: Il ritorno di Ringo. 

con G. Gemma A * * 
LIBIA: C'è Sartana vendi la pi­

stola e comprati la bara, con 
S. Hilton A * 

MONTE OPPIO: Cinque matti al 
servizio di leva, con J. Dufilho 

C * 
MONTE ZEBIO: L'istruttoria è chiu­

sa: dimentichi! con F. Nero 
DR * * 

NOMENTANO: Più forte ragazzi. 
con T. Hill C » » 

NUOVO D. OLIMPIA: Le avventure 
di Peter Pan DA 9* 

ORIONE: L'arciere di fuoco, con 
V. Mayo A 9 

PANFILO: Cow boy, con J. Wayne 
A 9 » 

RIPOSO: Biancaneve e i 7 nani 
DA « » 

SACRO CUORE: Cinque matti al 
servizio di leva, con J. Dufilho 

C * 
SALA CLEMSON: Zorro contro Ma­

ciste, con G. Scott A » 
SALA S. SATURNINO: Prendi I 

soldi e scappa, con W. Alien 
SA 9 » 

SESSORIANA: L'isola misteriosa e 
il capitano Ncmo, con O. Sharif 

A * 
STATUARIO: Milioni che scottano. 

con P. Ustinov SA 9 * 
TIBUR: I l braccio violento della 

legge, con G. Hackman DR * 9 
TIZ IANO: West side story, con N. 

Wood M » • * 
TRASPONTINA: Butch Cassldy. 

con P. Newman DR * • 
TRASTEVERE: Biancaneve e i 7 

nani DA * * 
TRIONFALE: La pietra che scotta. 

con G. Segai SA * * 
VIRTUS: C'era una volta il West, 

con C Cardinale A * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Un uomo da rispettare 

con K. Douglas DR * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS • ARCI • ENDAS • ACLI: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara, Nuovo Olimpia, Planetario. 
Prima Porta. Reno. Traiano di Fiu­
micino. Ulisse. TEATRI: Beat 7> . 
Centrale. De! Satiri. Delle Arti . De' 
Servi, Rossini. Sangenesìo. 

M I I I I I t l M t l S M I t t l l t t l t f t M I f f I t i l i » * 

ANNUNCI ECONOMICI 
OCCASIONI L SO 

AURORA GIACOMETTI consiglia 
provvedere in tempo RECALI NA. 
TALIZI , Hquida oggetti adattissi­
mi in QUATTROFONTANE 2 1/C. 
Prezzi ancora ribassaliI Visita­
teci 1! 

AVVISI SANITARI 

Studio a Gabinetto Medico par uj 
diagnosi • cura della « «ola • disfun­
zioni • «etolene usaseli di origina 

psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esctuthramaata • 
alla sessuologia («eurasiani* sessuali, 
deficienze senilità endocrina, steriliti, 
rapidità, *fttoti7lte. deficienza virila) 

innesti in loco 
ROMA • V IA V IMINALE. 48 - Tarmiaa 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultavi solo per appuntamento 

fai. 47S.11.10 
(Non al curano venerea, patta, ecc.) 

Per Informazioni grataffa earrtdra 
A. Com. Roma 1C01B . M - I M B S f 
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Dalla nazionale un invito alla correttezza per il campionato 

Napoli fiducioso a Firenze : 
i «viola» privi di «cervelli» 

Mancheranno sia De Sisti che Antognoni - Compiti fa­
cili per Inter e Juve - Trasferte possibili per Lazio e 

_ _ » • __> • • • • ' • ^ « 
HH2 alI'Atalanta 

I l presidente del l 'Atalanta Bortolott i (a sinistra) e i l neo 
allenatore della squadra orobica Heriberto Her rera , che sosti­
tuisce Corsini costretto a dare le dimissioni dopo i l deludente 
Inizio nel campionato d i « B » della compagine bergamasca 

totocalcio totip 

Cagliari-Bologna 
Cesena-Lazio 
Fiorentina-Napoli 
Inter-Foggia 
J uve-Genoa 
Vicenza-Milan 
Roma-Verona 
Sampdoria-Torino 
Catania-Como 
Taranto-Avellino 
Ternana-Palermo • i.. 
Alessandria-Venezia - - • 
Trapani-Chieti 

1 
x 2 1 
x 1 2 
1 
1 
2 x 
1 x 
x 
x 1 

,, , x 
• . X ' 

1 
x 2 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 
i ' * 

SESTA CORSA 

1 X 
x 2 

2 
2 

1 X 
X X 

1 2 
1 1 

1 X X 
. x 1 2 

X 
X 

Da parte dei deputati comunisti 

Interrogazione 
sugli abusi della 
presidenza CONI 
1 compagni deputati Ipe­

rico, "A riva e Girolamo 
Tripodi nanno presentato 
una interrogazione al mi­
nistro del •l'urismo e aei-
lo spettacolo per conosce­
re «quali misure urgenti di 
carattere amministrativo e di 

indirizzo politico intenda pren­
dere per porre une alia si­
tuazione di gravissime ir rego­
lai ita, di continui abusi e di 

atti amministrativi palesemen­
te illegittimi cne vengono mes­
si continuamente in atto da 
parte duna presidenza, del 
CONI, con la parziale coper­
tura del latto cne la già ina­
deguata Legge istitutiva del 
ls»z manca tuttora delle nor­
me di attuazione. 

a In tale situazione anorma­
le e, per alcuni versi abnor­
me, che vede un unico Ente 
attribuirsi tutti i compiti in 
materia di sport, in una situa­
zione di carenza legislativa, ol­
tre al danno generale che ne 
deriva allo sviluppo delia pra­
tica sportiva nell'insieme del­
la società — dalla scuola ai 
luoghi di lavoro, all'organizza­
zione territoriale — come sta 
emergendo dalla stessa inda­
gine conoscitiva condotta dal­
la Commissione Interni delia 
Camera, si rendono possibili 
gravi violazioni della legali­
tà amministrativa su cui si 
rende necessaria una appro­
fondita inchiesta, in relazione 
per esempio, alla istituzione e 
alla normativa della Scuola 
Centrale dello Sport, oppure 
all'espandersi quasi illimita­
to delle assunzioni a contrat­
to privato e delle consulen­
ze a tempo indeterminato, 
nonostante le recenti prese 
di posizione del presidente 
del Consiglio dei ministri in 
materia, o in dispregio delia 
stessa circolare dell'aliora mi­
nistro del Tesoro. Colombo. 
nonché per fare altri esempi, 
di violazioni dei più elemen­

tari diritti civili e di liber­
tà, come le indagini persona­
li riservate fatte svolgere sul 
conto di allievi della già cita­
ta Scuola Centrale dello 
Sport, fatti, tutti questi, che 
sono culminati, ultimamente, 
con l'ennesimo attentato con­
tro le libertà e i diritti sin­
dacali, con il tentativo, ferma­
mente respinto dalle organiz­
zazioni sindacali, di rimuovere 
dall'incarico il capo del servi­
zio tecnico sportivo dott Vi­
valdi. 

a E' inoltre da far rileva­
re — continuano gli interro­
ganti — come, di fronte al­
la non necessarietà di sosti­
tuire un aito dirigente. Capo 
di Servizio tecnico, in ruolo 
e tuttora in condizione di 
esplicare la propria attività, si 
sia addirittura assunto con 
contratto privato il signor 
Borghi, consigliere provincia­
le de a Ravenna, non in ruo­
lo nel personale del CONI e 
privo dei requisiti specifici 
c^e si richiedono ad un pub­
blico funz'onirio oer entra­
re nella carriera direttiva». 

- Vittoria scaccia-crisi per la Roma? 

La vittoria degli azzurri a 
Wembley rilancia lutto il cal­
cio italiano nella considera­
zione e nell'interesse degli 
sportivi: cosicché c'è da atten­
dersi che il ritorno del cam­
pionato sarà accompagnato 
domani da una massiccia af­
fluenza di spettatori negli 
stadi. 

Sopratutto però c'è da spe­
rare che la prova esemplare 
della nazionale italiana, sopra­
tutto sotto il profilo della 
correttezza, sia imitata ovun­
que nel senso che non si ve­
rifichino gli incidenti e gli 
scatti di nervi delle ultime 
domeniche. 

L'augurio è tanto più di at­
tualità in guanto ti piogram-
ma della quinta giornata pre­
vede una serie Ui incontri 
di grande interesse, a comin­
ciare da Fiorentina-Napoli, au­
tentico clou della domenica 
calcistica, per continuare con 
Cesena-Lazio, Vicenza-Milan, 
Cagliari-Bologna e S'impdoria-
Torino (le altre partite e cioè 

Inter-Foggia, Juve-Genoa e Ro­
ma-Verona sembrano un tan­
tino inferiori in fatto di inte­
resse ed importanza). 

Un programma che non sem­
bra possa però modificare in 
modo sensibile il volto della 
classifica che come si sa ve­
de al comando un outsider 
(il Napoli) davanti ad un fol­
to gruppo di squadre com­
prendente Lazio, Milan, Juve, 
Inter, Fiorentina e Torino. 
Perchè il Napoli è impegna­
to è vero in trasferta, ma le 
difficoltà del compito sono at­
tenuate dalle sicure assenze 
di De Sisti ed Antognoni (va­
le a dire ambedue i registi) 
nelle file viola. Cosicché la 
partita pare possa prestarsi 
ad una rivalsa di Clerici ed 

Orlandtni, gli ex viola ora nelle 
file del Napoli: e comunque 
male che vada dovrebbe con­
cludersi con gli uomini di Vi­
nicio imbattuti. Delle altre 
«grandi» Inter e Juventus 
sembrano avere i compiti più 
facili giocando tra le mura 
amiche e contro avversari non 
irresistibili come le matricole 
Foggia e Genoa: vale a dire 
che Inter e Juve possono esse­
re entrambe accreditate della 
vittoria tanto più che nero-
azzurri e bianconeri potranno 
quasi sicuramente recuperare 
gli infortunati Mazzola e Ana-
stasi (quest'ultimo pare sarà 
chiamato a fare la staffetta 
con Altafini), con un punto 
interrogativo in più per San-
drino che afferma di non es­
sere ancora completamente 
guarito, mentre Herrera dice 
il contrario (in casi del gene­
re sappiamo bene che finisce 
quasi sempre per spuntarla 
l'allenatore). 

Anche il Milan, forte del re­
gista Rivera tornato in gran 
forma in nazionale e di quel 
Bigon che ha dimostrato a 
Vienna di poter supplire da 
solo all'assenza di Chiarugi e 
di altri cannonieri, dovrebbe 
aggiudicarsi l'intera rtosta gio­
cando sì in trasferta ma in ca­
sa di un Vicenza che finora 
ha fatto poco o niente, rima­
nendo tra le ultime unitamen­
te a Verona Sampdoria e 
Roma, 

Invece almeno stilla carta 
più difficili appaiono i compi­
ti della Lazio a Cesena e del 
Torino a Marassi: la Lazio 
pur potendo contare su un 
Chtnaglia al colmo dell'eufo­
ria per la vittoria di Wem­
bley dovrà fare i conti con 
una dilesa che si è mostra­
ta finora tra le più solide del­
la serie A. i granata che sn-
no sempre travagliati da con­
tinue polemiche interne 'vedi 
i fischi a Bui e il nervosi­
smo di Giagnont) sona alle 
prese con una squadra coria­
cea come la Samp che nelle 
prime tre giornate ha recupe­
rato tre punti di penalizza­
zione (e che in casa ha bat­
tuto il Milan). 

Rimangono Cagliari - Bolo­
gna e Roma-Verona. I sardi 
dopo quattro pareggi sperano 
di ottenere la prima vittoria 
della stagione, confidando nel­
la vena di Riva (che tra l'al­
tro deve riscattare l'opaca pre­
stazione di Wembletff e nella 
scarsa propensione mostrata 

Inchiesta giudiziaria 
su Palermo-Brìndisi 

PALERMO. 16. 
Un'inchiesta giudiziaria è sta 

ta aperta a Palermo dal pre­
tore della IV sezione dottor Cap 
padona sugli incidenti avvenuti 
domenica 4 novembre nel Tinaie 
di Palermo-Brindisi. Il magistra 
to sta per inviare due comuni­
cazioni giudiziarie all'operaio 
palermitano Rosario D'Amico, di 
19 anni, che invase il campo. 
ed al portiere del Brindisi Di 
Vincenzo per le lesioni inferte 
all'attaccante rosa nero Barba-
uà. che riportò la frattura di 
•Jtt costola. 

Esclusa Formosa 

la Cina ammesso 
QÌ Giochi Asiatici 

approvata dall'esecutivo dei 
-< Giochi » Io scorso settembre 
I rappresentanti della Repub­
blica Popolare cinese — secon­
do quanto ha riferito il pre 
sidente onorano della Federa­
zione. De Sales — hanno di­
chiarato che zìi atleti di For­
mosa saranno i benvenuti nel­
le squadre del continente « in 

TEHERAN. 16 
Il Consiglio de.la Federazio­

ne dei Giochi Asiatici ha de 
ciso stamane di ammettere la 
Repubblica Popolare cinese ed 
escludere Formosa La decisio 
ne è stata presa a grande mag 
gioranza: 13 voti in favore del­
la Cina, cinque contran e due 
astensioni Hanno votato in fa­
vore dell'ammissione della Ci- qualsiasi momento» 
na Popolare l'Iran, il Giappo­
ne. l'India, il Pakistan, il Ne­
pal. Hong Kong, la Malaisia, 
il Kuwait. la Birmania, il Ba-
hrain l'Afginistan. Ceylon e 
Singapore; contro sì sono pro­
nunciate, oltre a Formosa la 
Cambogia. l'Indonesia, le Fi­
lippine, il Vietnam del Sud 
mentre si sono astenute la Co­
rea del Sud e Lsraele e non 
hanno - partecipato alla deci­
sione la Tailandia e il Laos. 
La decisione di ammettere la 
Repubblica Popolare cinese al 
posto di Formosa era stata già 

Duke Hanover 

vince la «Tris» 
Duke Hanover, ben guidato 

da Brìghenti, ha vinto la corsa 
Tr i t , disputata ier i a San Siro, 
precedendo Becassint I I I t Dl-
tor. La combinazione vincen­
te pertanto è la seguente: 
21-20-7. U quota: Lira 714.111. 

finora dai rossoblu di Pesao-
la per le partite in trasferta. 

I giallorossi dal canto loro 
inseguono il successo per ten­
tare di arginare ta crisi in­
combente dopo tre sconfitte 
consecutive: per ciò Scopi-
gno ha parzialmente rinnova­
to la formazione, includendo 
in difesa il nuovo acquisto 
Negrisolo, dando probabilmen­
te fiducia al portiere di riser­
va Conti, approfittando inol­
tre della malattia della ino-
gite di Cordova per rcinserire 
Di Bartolomei al posto di 
« Ciccio » accorso al capezza­
le della consorte. 

Ma il Verona, imbottito di 
ex giallorossi (da Sirena a 
Bet a Zigoni a Franzot) fa 
paura egualmente anche se 
ha avuto un inizio di cam­

pionato disastroso come la 
Roma: sopralutto poi si te­
me per Scopigno perchè si di­
co che l'allenatore filosofo, 
scarsamente gradito in parten­
za dal presidente Amatone 
che l'ha ingaggiato sotto le 
pressioni di un giornale del 
mattino, avrebbe i giorni con­
tati. Il successore sarebbe bel­
lo che pronto nella persona 
di Liedholm che sarebbe già 
stato contattato dalla dirigen­
za della Roma: cosicché si 
avrebbe la sistemazione di un 
altro allenatore disoccupato 
dopo che Heriberto impreso 
il posio di Corsini all'Ata-
ianta (e naturalmente al po­
sto di altri due nuovi disoccu­
pati cioè Scopigno e Corsiìii). 

r. f. 

Il «caso Cile-URSS» 

La FIFA insiste: 
Ancora no al 

campo neutro» 
Nuove ipocrite dichiarazioni di Kaeser 
che si giustifica invocando i regolamenti 
Vasto appoggio alla posizione sovietica 

ZURIGO, 16 
La FIFA ha ribadito • - in 

merito al caso URSS-Cile — 
ancora le sue assurde posizio­
ni per bocca del suo segreta­
rio generale Helmut Kaeser, 
che questa mattina aveva avu­
to un lungo colloquio telefo-
nico con alcuni dirigenti della 
Federcalcio Sovietica. 

Kaeser, intervistato da un 
giornalista, ha confermato il 
« no » della FIFA a tutte le 
proposte avanzate dall'Unione 
Sovietica per una soluzione 
del « caso ». « Non è matura­
to — ha detto Kaeser — nulla 
di nuovo. Sembra pertanto che 
non ci sìa più nulla da fare». 

Le decisioni dell'UEFA comunicate con telegramma alla società 

Lazio: un anno di squalifica 
e ammenda di due milioni 

La Lazio è stala squalifi­
cata dalla commissione disci­
plinare dell'Unione Calcistica 
Europea (UEFA) per un anno 
dalle competizioni internazio­
nali ed è stata multata di 
diecimila franchi svizzeri (due 
milioni di lire) in seguito agli 
incidenti che hanno turbato il 
7 novembre scorso la partita 
Lazio-Ipswich di Coppa UEFA 
all'Olimpico. La notizia, anche 
se l'UEFA non ha emesso fi­
nora alcun comunicato ufficia­
le in proposito, è stata con­
fermata ieri sera dall'allena­
tore della squadra biancazzur-
ra. Tommaso Maestrelli, il 
quale ha precisato che la co­
municazione è stata fatta alla 
società capitolina con un tele­
gramma. « Ritengo che ora — 
ha detto Maestrelli — la so­
cietà inoltri reclamo poiché 
la partita dell'Olimpico è sta­
ta considerata regolarmente 
finita dall'arbitro dell'incon­
tro». 

Come si ricorderà vi era già 
stato un precedente che riguar­
dava una squadra italiana, e 
cioè la Roma che nel "65. per 
gli incidenti con gli inglesi del 
Chelsea. venne condannata a 
3 anni di squalifica. 

Per quanto riguarda i gio­
catori. nessun prov\edimento 
è stato preso a loro carico. 
segno evidente che l'arbitro 
olandese, sig. Van der Kroft. 
non ha ca'rrato troppo la ma­
no nel suo referto, tenendo 
forse in considerazione il fat­
to che Giorgio Chinaglia si è 
prodigato nel soccorrere il 
portiere Best, 

Non vi è poi dubbio che 
a rendere meno pesante la 
pena, abbia contribuito il 
fatto che gli « invasori > sono 
stati bloccati, anche con l'aiu­
to di alcuni dipendenti della 
società biancazzurra. prima 
che entrassero in campo. Co­
munque i severi provvedimen­
ti della commissione discipli­
nare dell'UEFA, dovrebbero 
servire di lezione tanto ai 
giocatori biancazzurri che ai 
diligenti della Lazio, perché 
il gioco maschio è una cosa 
e le intemperanze nei con­
fronti dell'arbitro (anche se 
è stato il rigore fasullo as­
segnato agli inglesi, da parte 
del sig. Van der Kroft. ad 
accendere la miccia) e degli 
avversari è tutt'altra cosa e. 
quindi, giustamente da con­
dannare. 

Nel la foto in a l to : Frusta-
lup i e Re Cecconi, insieme col 
medico sociale della Lazio, 
mentre si avviano negli spo­
gliatoi, scortati dalla pollila. 

sportflash-sportflash-sporjflash-sportflash 

Hrebec batte Newcombe in Coppa Davis 
• La Cecoslovacchia è sorprendentemente riuscita a chiudere 
in parità la prima giornata nella semifinale interzone di Coppa 
Davis. Al la preventivata sconfitta subita in apertura di incon­
tro da Kodes ad opera di Laver (6-3, 7-5, 7-5) ha fatto da 
contraltare la vittoria del giovane Hrebec su Newcombe (6-4, 
8-10, 6-4, 7-5) che, come detto, ha permesso alla rappresen­
tativa cecoslovacca di chiudere la prima giornata sul pun­
teggio di 1-1. 

Il Brescia pagherà a Bercellino oltre 4 milioni 
• LA COMMISSIONE vertenze sindacali della Lega nazionale 
ha condannato i l Brescia a pagare al giocatore Giancarlo 
Bercellino 4 milioni e 380 mila l i re, quale compenso globale 
minimo per le ultime stagioni. I l giocatore, in seguito alla 
mancata ratif ica del contratto dei suo trasferimento dal Bre­
scia alla Lazio, nel luglio 1971, si era trovato, pur senza 
alcuna colpa, al centro di una vertenza di cui ha fatto le 
maggiori spese: in pratica ha dovuto cessare l 'att ività. 

Tennis: ad Ancona « Coppa re di Svezia » 
• OGGI COMINCIA ad Ancona i l secondo turno della Coppa 
Re di Svezia f ra Italia e Ungheria. Panatta dovrà affrontare 
i l numero uno ungherese Szoke, mentre Zugarelli sarà oppo­
sto a Taroczy. Domani i ruoli si invertiranno. Per quanto 
riguarda i l doppio le formazioni non sono state invece an 
nunciate (per gl i azzurri dovrebbero scendere in campo Pa­
natta e Bertolucci). 

Abrogato il « veto » agli esercizi - Korbut 
• L'OPINIONE SPORTIVA mondiale a proposito delle azioni 
discriminatorie nei confronti degli e esercizi Korbul > è stata 
finalmente ascoltata — scrive i l giornale « Sovietskij Sport » 
commentando i risultati - del congresso della Federazione In­
temazionale di Ginnastica (FIG) tenutosi a Rotterdam. I l 
giornale sottolinea che la comunicazione del presidente del 
Comitato Tecnico Femminile della F I G sull'abrogazione del 
« veto > nei confronti dei di f f ic i l i esercizi della ginnasta sovie­
tica Olga Korbut è stata accolta da applausi. 

Secondo 11 dirigente della 
FIFA la questione sembra 
dunque definitivamente chiu­
sa con l'irresponsabile « no » 
all'Unione Sovietica. Kaeser 
per giustificarsi ha ipocrita­
mente tirato in ballo i regola­
menti internazionali: « E' una 
situazione incresciosa, ma non 
possiamo ignorare i regola-
menti solo perché è in ballo 
un grande paese ». Kaeser ha 
dimenticato, però, che gli stes­
si regolamenti prevedono che 
una partita possa essere gio­
cata in campo neutro, cosi co­
me avevano chiesto i sovietici, 
in caso di « forza maggiore ». 
E la situazione del Cile può 
ben rientrare in un caso di 
« forza maggiore », secondo un 
giudizio già adottato in pre­
cedenti occasioni (come fu 
per la situazione venutasi a 
creare per l'Irlanda del Nord, 
situazione quella che indusse 
la FIFA ad imporre il campo 
neutro per una partita di qua­
lificazione della Coppa del 
Mondo). 

Ma, ai di là delle «sicure» 
dichiarazioni di Kaeser, la di­
scussione potrebbe essere tut-
t'altro che chiusa. Le pressioni 
internazionali a fianco della 
posizione assunta dall'Unione 
Sovietica, potrebbero ancora 
indurre la FIFA ad un ripen­
samento. 

Il quotidiano algerino «El-
Mujaid » sottolinea come la 
FIFA ha assunto una posizio­
ne esageratamente rigida in­
sistendo perché l'incontro si 
disputasse a Santiago, nono­
stante gli appelli di molti Pae­
si e di tutti coloro cui stan­
no a cuore i principi morali. 

«El-Mujaid» mette in dub­
bio la competenza della dele­
gazione (lo svizzero Kaeser e 
il brasiliano D'Almeida) che 
la FIFA ha inviato ad accer­
tare se lo stadio di Santiago 
era rispondente alle condizio­
ni richieste per lo svolgimen­
to di una partita. 

L'ex presidente della Fede­
razione sudanese di calcio 
Abdel Khaim Muhammed ha 
dichiarato in una intervista al 
giornale « As-Sahaf » di appog­
giare il rifiuto della Federcal­
cio dell'URSS di giocare allo 
stadio di Santiago. Egli ha in­
vitato la FIFA ad accettare la 
richiesta dell'URSS, perché la 
partita con il Cile si disputi 
in territorio neutro. 

Sotto il titolo «Calcio e fa­
scismo », il giornale venezuela­
no «Tribuna Popular» reca 
un commento di appoggio alia 
Federcalcio sovietica. La deci­
sione dell'URSS, scrive il gior­
nale, « ha l'appoggio dell'inte­
ra umanità, che è perfetta­
mente al corrente delle barba­
re repressioni di cui sono stati 
vittime i patrioti cileni. Il no­
stro popolo appoggia questa 
giusta posizione e nello stes-
so tempo condanna la FIFA». 

« Anche ta Norvegia si rifiu­
terebbe di giocare a Santia­
go» — sotto questo titolo il 
giornale « Arbeider Bladet » 
pubblica una dichiarazione del 
segretario generale dell'Unio­
ne calcistica norvegese Niko-
lay Johanssen. E' perfetta­
mente chiaro, egli ha detto, 
che se la rappresentativa nor­
vegese si trovasse nella stessa 
situazione e dovesse giocare 
nello stadio di Santiago, nes­
suno di noi penserebbe nem­
meno di andarci. 

Da parte sua la sezione 
sportiva del partito operaio so­
cialista finlandese ha dichia­
rato: I lavoratori, tutti gli 
sportivi progressisti hanno ac­
colto con soddisfazione la di­
chiarazione della federazione 
calcio dell'URSS che i calcia­
tori sovietici non giocheranno 
la partita dei campionati del 
mondo in Cile, un paese ter­
rorizzato dalla giunta militare. 

Palermo-Atalanta 
si gioca a Catania 

MILANO 16 
A seguito della squalifica 

del campo del Palermo, la 
partita Palermo-Atalanta, in 
calendario per domenica, sa­
rà giocata sul campo neutro 
di Catania, con inizio alle 
ore 14,30. 

La riunione di boxe al « Palazzetto » 

Vittorioso rientro di Petriglia 
che batte ai punti Esposito 

Tornato sul ring dopo qua­
si nove mes! di volontario 
riposo, il superleggero roma­
no Enzo Petriglia ha battuto 
ai punti, ieri sera al Palaz­
zetto dello Sport, il pari peso 
Gerardo Esposito in un match 
previsto sulle otto riprese. 

Il pubblico, per l'occasione 
discretamente numeroso, ha 
ritrovato il generoso Petriglia 
dell'epoca in cui il giovanotto 
di Carchitti. sotto la guida 
del grande, compianto mae­
stro * Gigi » Proietti, sembra­
va destinato ad una brillan­
tissima carriera. Nonostante le 
due recenti battute d'arresto 
che lo hanno visto soccombe­
re nel match per il titolo eu­
ropeo contro Puddu e, succes­
sivamente, in quello per il ti­
tolo italiano contro Pizzoni, 
Petrigna ha ricominciato con 
grande umiltà ma anche con 

grande determinazione. Per 
il suo avversario, il napoleta­
no Gerardo Esposito, l'occa­
sione era molto importante; 
vincendo si sarebbe collocato 
in uno dei primi posti della 
graduatoria nazionale e avreb­
be potuto -.ispirare alla qua­
lifica di sfidante per il ti Ufo 
italiano. Quindi, un Petriglia 
deciso a rimettersi in cam­
mino dopo le due battute d'ar­
resto e un Esposito deciso a 
cogliere la grande occasione, 
hanno dato vita ad un tiratis-
simo combattimento, nel qua­
le al napoletano è stato pos­
sibile mettere in mostra una 
buona preparazione e una 
grande volontà che hanno tut­
tavia cozzato contro la mag­
giore velocità e l'estro di Pe­
triglia. 

Già dalla prima ripresa Pe­
triglia ha incominciato ad 

accumulare punti di vantaggio 
e quindi nella sesta settima e 
ottava ripresa, concludendo 
sempre in attacco e in van­
taggio. 

Un combattimento molto at 
teso era quello tra i pesi leg­
geri Michele Siracusa e Enzo 
Saltarelli, conclusosi con la 
vittoria di Siracusa per kot 
alla sesta ripresa. Siracusa, 
salito sul ring imbattuto, ha 
avuto nella prima e seconda 
ripresa i suoi momenti più 
difficili. 

Per k.o. di Contu alla sesta 
ed ultima ripresa, ha vinto 
il welter Guerrino Casamoni-
ca, tornato a combattere do­
po lunga assenza. Infine Giam­
piero Mereu ha vinto in otto 
riprese ai punti su Nicola 
Sassanelli. 

e. v. 

In corso 
la liquidazione 

Sono titolare di pen­
sione per invalidità con 
decorrenza 1. novembre 
1953. L'importo della mia 
pensione, che originaria­
mente era di lire 16 mila, 
nel giugno 1972 è arrivato 
a L. 39.900 mensili. In ba­
se alla legge dell'll ago­
sto '72 n. 485 la nuova pen­
sione avrebbe dovuto es­
sere maggiorata del 4(Kr, 
invece ho avuto solo l'au­
mento del 10%. Come 
mai? Ho scritto all'INPS 
e non ho avuto alcun ri­
scontro. Poiché sono vec­
chio, ammalato e bisogno­
so di particolari cure chie­
do il vostro aiuto. 

G. JANDOLI CIRO 
Avellino 

Hai ragione. Ti precisia­
mo, al riguardo, che non 
si tratta di un errore di 
calcolo ma di un errore di 
procedura dovuto al nuo­
vo sistema di liquidazione 
delle pensioni, che anzi­
ché venir semplificato è 
diventato ancora più com­
plesso. Ecco come stanno 
le cose: il centro elettroni­
co dell'INPS ha liquidato 
solo il 10c'v di maggiora­
zione (minimo previsto 
dalla legge n. 485) in 
quanto gli elaborati invia­
ti dalla sede di Avellino 
non riportano la decorren­
za della pensione. La det­
ta decorrenza è stata in­
vece, comunicata dalla 
sede dell'INPS di Avellino 
al centro elettronico sol­
tanto il 12 maggio 1973. 

Ci risulta che la liquida­
zione della differenza è in 
corso di definizione; il 
nuovo importo della pen­
sione effettivamente sa­
rà, come tu dici, di 
L. 55.850 mensili più 
3.070 per lo scatto della 
scala mobile. 

Decorrenza, 
malattia, calcolo 

A seguito di alcune per­
plessità sorte tra noi pros­
simi pensionati, vi rivolgo 
alcune domande: 

1) Un operaio con 30 an­
ni di marche che compie 
i 60 anni di età il giorno 
dieci novembre, deve smet­
tere di lavorare detto gior­
no o lavorare per tutto il 

' mese per avere la decor­
renza della pensione dal 1° 
dicembre? (Le numerose 
lettere alle quali il nostro 
Viteni deve rispondere, non 
hanno consentito al giorna­
le di essere tempestivo in 
questo caso, n.r.d.). 

2) I mesi di assenza per 
malattia, se sono compresi 
negli ultimi cinque anni di 
lavoro, come vengono con­
siderati dallTNPS ai fini 
del calcolo della pensione? 

3) Abbiamo letto sulla ta­
bella e) allegata alla legge 
del 30 aprile 1969 n. 153, 
come avviene il calcolo del­
la pensione sulla base del­
la retribuzione di un inte­
ro anno. Come si effettua 
il calcolo per un mese solo? 

SANTE PETRIGNANO 
Bari 

In qualunque giorno del 
mese il lavoratore presen­
ta la domanda di pensione, 
questa, per legge, decorre 
dal primo del mese succes­
sivo a quello della presen­
tazione della domanda stes­
sa, sempreché, beninteso. 
egli abbia raggiunto il re­
quisito di età e di contri­
buzione per il diritto a ven-
sione di vecchiaia od il re­
quisito di contribuzione e 
lo stato invalidante per il 
diritto a pensione ver in­
validità. 

I giorni di assenza per 
malattia non retribuiti ven­
gono considerati periodi 
neutri, per cui ai fini del 
computo della pensione sul­
la base della retribuzione 
degli ultimi 5 anni si va a 
ritroso per un perìodo cor­
rispondente a quello di ma­
lattia. 

La frazione di un anno 
dà luogo ad un aumento 
della percentuale calcolata 
dividendo per 52 (numero 
delle settimane che com­
pongono l'anno) il prodotto 
ottenuto moltiplicando per 
IJS5 il numero delle set­
timane comprese nella fra­
zione predetta. Nel caso di 
4 settimane, che rappresen­
tano quasi un mese, si 
avrà 52:(lj85x4)=0,l4. Sic­
ché per il lavoratore che 
ha. ad esempio, 36 anni e 
4 settimane di contribu­
zione. la percentuale da 
prendere a base per la 
commisurazione della pen­
sione alla retribuzione sarà 
del 6674^, vale a dire del 
60,50 per i 36 anni e 0.14 
per ì 4 mesi. 

Un anniento 
atteso 

Sono ancora in attesa d: 
una risposta da parte della 
INPS in mento all'aumen­
to della mia pensione nu­
mero 358169 ET, previsto 
dalia legge n. 389 del 29 
ottobre 1971. Vi faccio pre­
sente che attualmente ri­
scuoto L. 34.000 al mese e 
che 1TNPS pur avendomi 
concesso l'ultimo aumento 
del 10,3" i non si è preoc­
cupato di aggiornare la 
pensione per intero. 

SOFIA PIA MANNINI 
Ved. GUNCI 

Ti faccio presente che la 
tua pensione, a seguito di 
un errore materiale com­
messo m sede di istrut­
toria della pratica, essendo 
risultata con decorrenza di­
versa da quella reale, non 
è rientrata tra le pensioni 
rivalutabili a norma di leg­

ge. ragion per cui è rima­
sta ferina tanto tempo. Di 
recente è emerso l'errore 
ed è stata, pertanto, ripre­
sa in esame e messa in la­
vorazione. Si ha motivo di 
ritenere che entro gennaio 
del prossimo anno la tua 
pensione sarà riliquidata 
secondo le vigenti norme. 

Cauli* rista 
navale 

Sono un operaio di 58 
anni attualmente alle di­
pendenze del Cantiere Na­
vale di Taranto e titolare 
di pensione per invalidità 
dall'aprile 1967. 

Alcuni giorni fa mi è per­
venuta una ietterà dalla 
sede dell'INPS di Taranto 
con allegato un modulo di 
ricostituzione di pensione, 
dal quale ho notato che la 
variazione della mia pen­
sione decorre dal settem­
bre 1969 anziché dall'apri­
le 1967. Interessatomi in 
merito mi è stato detto che 
le marche relative al perio­
do dall'aprile 1967 all'ago­
sto 1969 non risultano ver­
sate ragion per cui la sede 
dell'INPS di Taranto ha 
effettuato la ricostituzione 
dal settembre 1969. Deside­
rerei, pertanto, sapere: 

1) è mai possibile che le 
marche sono state smar­
rite? 

2) quale azione rivendica­
tiva posso iniziare ed a chi 
mi devo rivolgere? 

3) quando mi perviene la 
somma di lire 97.620 liqui­
datami per il periodo dal 
1967 al 1969, devo riscuo­
terla? 
RAFFAELE DE GREGORIO 

Grottaghe - (Taranto) 

Ti precisiamo che se la 
tua pensione è stata mag­
giorata con decorrenza set­
tembre 1969 in essa sono 
stati indubbiamente com­
putati t contributi da te 
versati dall'aprile 1967 al­
l'agosto 1969. Infatti l'ar­
ticolo 19 del D.P.R. del 27 
aprile 1968 n. 488 ha stabi­
lito die i contributi versati 
od accreditati tiell'assicura-
zione obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i 
superstiti success-vomente 
alla data di decorrenza del­
la pensione danno diritto, 
a domanda, ad un supple­
mento della pensione in 
atto purché siano trascorsi 
almeno due anni dalla rata 
di decorrenza della pensio­
ne medesima ed i contri­
buti versati successivamen­
te alla data di decorrenza 
del supplemento anzidetto, 
danno diritto alla liquida­
zione di ulteriori supple­
menti dopo che siano tra­
scorsi almeno due atini dal­
la decorrenza del preceden­
te. Lo stesso articolo pre­
cisa, inoltre, che i supple­
menti decorrono dal primo 
giorno del mese successivo 
a quello nel quale viene 
presentata la domanda. 

E' evidente che, nel tuo 
caso, avendo tu presentato 
nell'agosto 1969 la doman­
da per il primo supplemen­
to riferita ai contributi da 
te versati dall'aprile 1967 
all'agosto 1969, la decorren­
za della tua nuova pen­
sione è stata fissata al 1" 
settembre 1969 in conformi­
tà di quanto stabilito dal 
citato articolo 19. Assodato 
che la decorrenza della tua 
pensione maggiorata è 
quella notificata dall'INPS 
resta da vedere se nel con­
teggio siano state o meno 
computate le marche ver­
sate dal tuo datore di la­
voro o se questi le ha 
versate nella giusta misura 
o meno. In questa ultima 
ipotesi ti consigliamo di af­
fidarti all'INCA per la tu­
tela dei tuoi diritti e sen­
za alcun onere da parte 
tua. Per quanto riguarda la 
somma di lire 97.620, mes­
sa in pagamento a tuo fa­
vore da parte dell'INPS, ti 
consigliamo di riscuoterla 
in ogni caso; ciò in quanto 
la sua riscossione non pre­
giudica minimamente even­
tuali altri diritti a te deri­
vanti da errori od omissio­
ni dell'INPS o del tuo da­
tore di lavoro, i quali po­
trebbero venir fuori in un 
secondo momento. 

Calcolo 
della pensione 

Sono un operaio metal­
meccanico. II mio datore di 
lavoro mi applica le mar­
che mensilmente. Ora, poi­
ché nel mese di giugno so­
no stato sotto Cassa malat­
tia per otto giorni, la mia 
paga è stata di lire 121.000 
e mi è stota applicata una 
marca da lire 158; mentre 
in agosto ho guadagnato 
lire 151.000 con l'applicazio­
ne di una marca di lire 
196. Come effettua 1TNPS 
11 calcolo della pensione 
sulla base della retribuzio­
ne ridotta, dato che la mu­
tua mi paga a parte? E* 
vero che quando mi verrà 
calcolata la pensione lo 
INPS non terrà presente 
U retribuzione del mese di 
giugno, bensì quella di 
maggio? 

SALVATORE MUCCIO 
Aricela (Roma) 

Ti precisiamo che l'INPS 
nel computo dei tre anni 
più favorevoli presi nel 
quinquennio che precede la 
data di presentazione del­
la domanda di pensione 
non tiene conto dei perio­
di durante i quali la retri­
buzione risulta ridotta a 
causa di assenze per malat­
tia in quanto va a ritroso 
anche fin oltre i 5 anni 
per un perioao corrispon­
dente a quello di malattia 
onde prendere a base per 
il calcolo i periodi a retri­
buzione piena. 

A cura di F. VITENI 
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Petrolio: misure urgenti 
ma contro i veri sprechi 

I sindacati chiedono di essere preventivamente consultati per qualsiasi soluzione e pongono la con­
dizione che debba essere escluso ogni danno per i lavoratori - La situazione dei rifornimenti 

Gli uffici studi CGIL • 
CISL • UIL hanno definito 
il documento sulle fonti di 
energia che la Federazione u-
nitaria sottoporrà al governo. 
Particolare rilievo ha la par­
te che riguarda le misure ur­
genti: i sindacati respingono 
qualsiasi decisione che possa 
essere presa dal governo « in 
termini burocratici, tra l'ai-
tio con accordi surrettizi con 
il padronato ». 

Nel merito i sindacati « non 
sono disposti ad accettare al­
cuna soluzione che, unilate­
ralmente presa, incida sulle 
condizioni di ImDiego dei la­
voratori nplla misura in cui 
coinvolga l'occupazione, gli o-
rari di lavoro e le festivi-
tà, sia al Nord che al Sud » 
Pertanto « qualsiasi decisione 
su questo piano va preventi­
vamente valutata col sindaca­
to ed in modo particolare con 
le categorie interessate ». 

Circa eventuali riduzioni di 
forniture si rileva che « allo 
stato presente un'effettiva 
scarsezza di disponibilità ri­
guarda soltanto il settore elet­
trico ». Riduzioni di fornitu­
re di elettricità tuttavia « po­

trebbero riguardare esclusi­
vamente il tempo libero e la 
pubblicità ». In lutto di pro­
dotti petroliferi « si nega la 
validità dell'ipotesi governati­
va di razionare il gasolio la­
sciando inalterata la disponi­
bilità della benzina » e si chie­
de di respingere il tentativo 
« di creare, nella presente si­
tuazione, nuove occasioni di 
profitto per le compagnie pe­
trolifere ». Viene ribadita la 
opposizione all'aumento del 
prezzo al consumo. 

Il presidente dell'AGIP. Lo. 
renzo Roasio afferma, in una 
intervista a Punorama, che la 
situazione « e grave ma non 
drammatica ». Roasio sostiene 
che « L'ENI è stato in gmdo 
di sopperire ai tagli subiti 
dalle compagnie straniere che 
si riforniscono dai paesi ara­
bi con un maggiore approv 
vigionamento dalla Nigeria e 
dall'URSS». Non fa cenno, 
Invece, alle forniture dai pae­
si arabi nonostante che alcu­
ni di essi abbiano dichiara­
to la loro disponibilità a ri­
fornire in misura anche mag­
giore che per il passato i 
« paesi amici ». 

T 

Oro e petrolio le cause apparenti 

Forti oscillazioni 
sui mercati 

finanziari mondiali 
Corsa ai prestiti esteri delle grandi imprese ed 

enti pubblici italiani 

La liberalizzazione del merca­
to dell'oro e la posizione delle 
compagnie internazionali nel 
mercato petrolifero hanno pro­
vocato momenti di panico in una 
parte della « clientela » delle 
grandi borse valori mondiali. 
I titoli delle società minerarie 
che estraggono oro, specialmen­
te quelle operanti in Sud Africa. 
hanno perduto alla Borsa di 
Londra parte dei forti incre­
menti di quotazione ottenuti 
nell'ultimo anno. Peraltro, allo 
iniziale ribasso del prezzo del­
l'oro è seguito un andamento 
non concorde fra le diverse 
piazze — alcune in aumento fi­
no a 30 dollari per oncia — che 
riflette la più spiccata funzio­
ne di tesaurizzazione privata (di 
merce-rifugio contro l'inflazio­
ne) che una parte dei possessori 
di capitali attribuisce al me­
tallo. 

In tutte le borse hanno subi­
to flessioni le quotazioni di so­
cietà spiccatamente petrolifere 
(alcune, come la Gulf o la Es­
so. sono ormai finanziarie con 
interesse sempre più vasti in 
settori diversi dal petrolio) o 
connesse al mercato petrolifero. 
come i grandi produttori di au­
tomobili. Le quotazioni medie 
di Francoforte, New York e 
Londra si sono presentate al ri­
basso in questi settori. E' il ri­
flesso politico della campagna 
tendente ad inculcare l'idea che 
c'è una scarsità mondiale di 
energia e da cui le società 
petrolifere si attendono una 
pioggia per loro benefica di rin­
cari dei prezzi al consumo (e 
quindi di profitti). Va tenuto 
presente che le società multina­
zionali traggono ormai 1*80 per 
cento del loro finanziamento 
non dagli azionisti, attraverso la 
Borsa, ma dalle banche « che 
sanno la verità > e dai propri 
profitti. A New York, ad esem­
pio. il ribasso medio di ieri si 
accompagna ad un record nella 
compravendita di titoli (22 mi 
boni) effettuata probabilmente 
da e quelli che sanno ». 

MOVIMENTI - Fra l'altro, le 
società multinazionali stanno 
beneficiando di un'eccezionale 
ondata di esportazioni di capita­
li all'estero. Quest'anno gli Stati I 
Uniti hanno ricevuto capitali 
per circa 2 miliardi di dollari 
affluiti principalmente dall'Eu­
ropa, in larga misura sotto for j 
ma di acquisto di azioni di so i 
cietà statunitensi. Il fallimento | 
della Banca di San Diego, a j 
zienda di piccole dimensioni nel ; 
mondo bancario statunitense, ha i 
posto in evidenza un elevato gra ! 
do di coinvolgimento del capitale ; 
finanziario europeo: le banche ! 
europee figurano fra i crediti J 
insoddisfatti con 92 milioni di ! 
dollari. , 

Il movimento del capitale, tut i 
tavia. è anche in direzione dei ; 
mercati < senza patria ». La Co '• 
munita europea stessa ospita ! 
due « paradisi >. il Lussembur­
go e le isole Alemanne, zone < 
dove esiste un trattamento fisca J 
le di favore ai profitti che ha . 
portato all'insediamento di do i 
cine di istituzioni finanziarie. Il ! 
mercato delle * eurovalute ». do J 
ve non esistono obblighi di ri I 
ser\ a a fronte dello sviluppo del i 
la massa creditiz-a. continua ari • 
espandersi a ritmo eccez'onn 
le. Per cui la situazione dei pac 
si dell'Europa occidentale è oc ' 
gì la seguente: prima espor | 
tano i capitali e poi li reimpor 
tano col risultato di perdere la 
entrata fiscale sui proritti, il 
controllo d?I tasso d'interesse. 
la possibilità di dimensionare la 
espansione monetaria in base al 
la manovra di politica econo 
mica. 

L'ITALIA — La Banca d'Ita 
lia informa che a luglio i de­
positi bancari avevano raggiun 
to i 60 351 miliardi di lire: poi 
che l'incremento ha superato i 
1000 miliardi al mese la consi­
stenza attuale dovrebbe essere 
di 63 mila miliardi di lire La 
percentuale degli « impieghi » 
delle banche era a lugh'o del 
66.8 per cento, più elevata che 
nei mesi precedenti (a prescin 
dere da vedere « in che cosa » 
fi credito è impiegato). 

Contemporaneamente le socie 

tà per azioni hanno effettuato 
una raccolta di capitale senza 
precedenti: sono stati effettua­
ti aumenti di capitali per 1.218 
miliardi in sei mesi. 

L'accelerato formarsi di di­
sponibilità finanziarie tuttavia 
non si traduce in adeguati in­
vestimenti. Anzi, per sostenere 
la realizzazione dei program­
mi — in particolare quelli della 
grande impresa — la Banca di 
Italia ha promosso un gigante­
sco indebitamento all'estero. Sol­
tanto in questi giorni si stanno 
trattando un prestito di 500-800 
milioni di dollari per la Cassa 
del Mezzogiorno (su cui vi è 
qualche indecisione del gover­
no); 500 milioni di dollari per 
il prestito detto « Città di Ve­
nezia »: 150 milioni di dollari 
per le Autostrade IRI: 120 mi­
lioni di dollari per l'autostrada 
Palermo-Messina. Ferrovie. E-
NEL. Alitalia. SIR e persino 
la RAI sono fra i candidati per-
mamenti al prestito estero. 

E' da notare come anche ri­
manendo nell'ambito della gran­
de impresa (ad es.. delI'IRI) 
i prestiti esteri vanno in preva­
lenza alla costruzione di infra­
strutture anziché alla creazione 
di industrie nei grandi settori 
deficitari dell'elettronica, elet­
tromeccanico nucleare, aerospa­
ziale. Commentando questa poli­
tica il settimanale statunitense 
Business Week rileva che « il co­
sto sarà ingente, specialmente 
quando i recenti aumenti nel 
greggio arabo cominceranno a 
far sentire il proprio effetto », 
II costo è scaricato su strati so­
ciali ben determinati, a spese 
delle prospettive di sviluppo, at­
traverso l'inflazione. 

r. s. 

Il dirigente dell'ENI con­
ferma che entro il 197» l'Ita­
lia disporrà di 38 miliardi 
di metri cubi di metano, con­
tro l 13 miliardi di consumi 
attuali, mentre si sta trattan­
do l'acquisto di altri 15 mi­
liardi di metri cubi dall'Iran. 
Il consumo di gas può essere 
dunque triplicato in quattro 
anni sostituendo alcuni Impie­
ghi del petrolio ma nessuna 
iniziativa di particolare rilie­
vo viene proposta in questo 
senso. Sul piano tecnico una 
azienda dell'ENI. il Nuovo Pi­
gnone, ha lanciato il « brucia­
tore combinato » che si ali­
menta a metano come col ga­
solio, il cui Impiego può fa­
cilitare la conversione di al­
meno una parte degli attuali 
impianti di riscaldamento e 
industriali. 

Limitazioni all'uso dei car­
buranti, talvolta concrete e 
tal'altra propagandistiche — 
come la riduzione della ve­
locità dell'aereo presidenzia­
le di Nixon — sono all'ordi­
ne del giorno In tutti l paesi 
con due motivazioni ricorren­
ti: il contenimento dell'in­
flazione (compensare il prez­
zo più alto con minori con­
sumi); il rigetto del preteso 
« ricatto arabo ». In Inghilter­
ra la Esso ha ridotto di pro­
pria iniziativa le forniture agli 
impianti di distribuzione del 
15ft>. Contemporaneamente, 
per Iniziativa del Financial 
Times, si teneva una riunio­
ne internazionale dove veniva­
no avanzate ipotesi di dispo­
nibilità di petrolio ampie nel 
prossimo decennio: URSS e 
Cina rimarranno infatti e-
sportatrici ( l'URSS special­
mente di gas); l'Inghilterra 
passerà dalla totale dipenden­
za dalle importazioni alla au­
tosufficienza totale con i poz­
zi del Mare del Nord; gli 
USA torneranno all'autosuffi­
cienza col petrolio dell'Ala­
ska e la diveisificazione delle 
fonti con l'impiego degli im­
mensi depositi di bitume e 
carbone; Iran ed Arabia Sau­
dita raddoppieranno produ­
zione ed esportazioni. 

I veri problemi sono di sa­
pere chi farà gli investimen­
ti e chi incasserà 1 profitti, 
quindi, tutto sommato, se 
debba mantenersi la costosa 
intermediazione delle compa­
gnie intemazionali a cui ri­
sale, oltretutto, la responsa­
bilità di avere imposto il pe­
trolio a spese di altre fonti 
di energia 

La Jugoslavia è il primo 
paese che in queste settimane 
ha preso l'iniziativa di un'in­
contro a livello di governo 
col Kuwait allo scopo di 
scambiare petrolio con appor­
ti tecnici e forniture agrico­
le o industriali. Il governo 
dell'Irak continua a solleci­
tare gli altri paesi arabi nel­
lo stesso senso: colpire di 
più i fornitori militari di I-
sraele, nazionalizzare le so­
cietà petrolifere straniere ma 
offerta di petrolio e collabo­
razione più ampia con i pae­
si disposti a dialogare sulle 
esigenze politiche dei paesi a-
rabi. Questa posizione, riba­
dita Ieri, viene presentata co­
me una ulteriore « minaccia » 
dagli ambienti ispirati dalle 
compagnie. 

L'incertezza sulle forniture 
di petrolio in Italia è dunque 
collegata all'evoluzione politi­
ca. Uno sciopero di protesta, 
organizzato ieri a Riccione, 
ha dato luogo ad una mani­
festazione imperniata sull'esi­
genza di obbligare i petrolie­
ri ad agire secondo l'interes­
se nazionale. 

L'ANIA chiede 

l'aumento delle 

assicurazioni 

per le auto 
L'associazione delle compa­

gnie assicuratrici (ANIA) ha 
presentato nei giorni scorsi al 
ministro dell'Industria, De 
Mita, una richiesta di aumen­
to delle tariffe di assicura­
zione (i cosiddetti «premi»), 
nonché la soppressione dello 
sconto del 10,75 per cento fi­
nora accordato agli automo­
bilisti. 

Nel darne notizia, fonti vi­
cine all'ANIA non hanno pre­
cisato l'ammontare delle ri­
chieste di aumento dei « pre­
mi », né hanno in alcun modo 
tentato di dimostrare che gli 
incrementi richiesti sarebbe­
ro indilazionabili, come pure 
hanno affermato. 

Quanto agli aumenti veri e 
propri delle tariffe le compa­
gnie di assicurazione sarebbe­
ro disposte a « diluirli ' nel 
tempo» (entro due anni), 
mentre la soppressione dello 
sconto del 10,75 per cento do­
vrebbe aver luogo a partire 
dal primo gennaio prossimo. 

Almeno 24 morti nell'incendio 
LOS ANGELES. Iti. 

Almeno 24 persone, fra cui 9 bambini, sono 
morte in un violento incendio scoppiato in uno 
stabile di tre piani a Los Angeles adibito a pen­
sionato. 

• I vigili del fuoco, accorsi per domare le fiam­
me che avevano avvolto l'edificio abitato da pove­
ra gente, hanno detto di non avere idea di quante 
persone potessero trovarsi all'interno e di temere 
che il numero dei morti possa essere ancora più 
alto. Tra i morti vi sarebbero anche altri bambini. 

Nume! ose persone sono rimaste ferite, la maggior 
pai te ustionate. 

Sembra che l'incendio sia stato provocato da 
un'oplos.one, dovuta a cause non ancora preci­
sate, avvenuta nella sala d'ingresso del palazzo 
situato nella parte bassa della città, presso il 
parco Mi-Arthur. 

Lo « Stratford », avrebbe ospitato duecento 
clienti. 

NELLA FOTO: uno dei superstiti della trage­
dia, appena tratto in salvo. 

Confermato a Torino il sequestro di uno dei proprietari della «Martini e Rossi» 

Chiedono «moltissimi soldi» i rapitori 
dell'industriale Rossi di Montelera 

Il giovane Luigi, di 27 anni non era tornato a casa dopo una lezione di tennis - Ore di 
ansia e poi una telefonata con la richiesta di un forte riscatto - « Dovrete pagare molto 
di più di quanto fu chiesto per Carello » - Le indagini si presentano molto difficili 

Secondo l'americano « Business Week » 

Luigi Rossi di Montelera 

INTERROGAZIONE DEL PCI SUL CASO DELLA BASE DI VERONA 

Denunciata la discriminazione politica 
nelle assunzioni civili della NATO 

Agli operai si chiede se siano comunisti o simpatizzanti, nel qual caso non verranno assunti o saranno licenziati 
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LIST PIVE CHARACTER REPERENCES. WITH PRE3ENT AUDRESS AND I ENCTH OF TIME KNOWN 

Elencare cinque persone per referente Indicare i , n g , n « o presente e .1 periodo ,n cui avete avuto raooort, 

Nelle bisi NATO in Italia. 
col ccosenso delle nostre au­
torità. possono easere tran­
quillamente calpestati princi­
pi fondamentali del nostro or­
dinamento costituzionale e le 
leggi della Repubblica? Pur­
troppo. a giudicare da un fat­
to recentemente accertato, la 
risposta è affermativa. 

La NATO ha deciso di po­
tenziare la propria base in 
provincia di Verona (zona di 
Boscomantico, S. Massimo, 
Busjvolengo). Ovviamente ciò 
comporterà l'esecuzicoe di la­
vori e quindi l'assunzione di 
personale italiano. Ma, secon­
do i dirigenti della base, ta­
le personale deve dimenticar­
si dei diritti di cui gode nel 

propno pae^e. Errco. infatti, 
che chiunque voglia essere as­
sunto dovrà riempire un det­
tagliatissimo modulo d'infor­
mazione nel quale bisognerà 
chiarire oeoi aspetto, anche 
il più privato e il meno atti­
nente con il lavoro. Ma c*è di 
peggio, come chiaramente si 
può desumere dalla interro­
gazione rivolta al presidente 
del Consiglio dal compagni 
seri. Pecchioli, Albarello, Bru­
ni e Ignazio Pirastu. 

I nostri compagni chiedo­
no spiegazioni circa il fatto 
che l'ufficio personale della 
SETAP recluta personale ci­
vile italiano sulla base di una 
« domanda d'impiego » in cui 
al punto n. 17 viene richiesto 

di « Elencare tulle le orgamz- \ e la posizione avuta nell'am- \ 
zazioni con le quali avete at­
tualmente, o avete avuto in 
passato, rapporti dì qualsiasi 
natura, quali ad esempio or­
ganizzazioni professionali, cul­
turali, studentesche, sociali, 
sportive, sindacali, politiche, 
combattentistiche >> e al pun­
to n. 20 viene posta la seguen­
te domanda: « Siete o siete 
stato iscritto, associalo o in 
qualche modo in relazione con 
il Partito Comunista, Partiti 
da esso patrocinati o con or­
ganizzazioni affiliate e con­
trollate dallo stesso? In caso 
affermativo, specificarne il no­
me. la durata dell'appartenen­
za, l'ammontare delle eventua­
li quote d'tscrixione o altro 

bito dell'organizzazione o par­
tito ». 

Si chiede anche <ki quali 
uffici vengono effettuati gli 
accertamenti sulla veridicità 
delle risposte, se tali uffici 
fanno capo alla NATO o ad 
organi dello Stato, dal mo 
mento che in calce a] modu­
lo si dice che « in caso di as­
sunzione, tutte le informazio­
ni saranno controllale». In 
conclusione, gli interroganti 
chiedono come il governo In­
tende provvedere per porre 
termine a tale metodo di as­
sunzione al lavoro di cittadini 
italiani che contrasta con i 
principi costituzionali e la le­
gislazione vigente-. 

Dalla nostra redazione 
, ' • * TORINO. 16 

E* ormai confermato il ra­
pimento di Luigi Rossi di 
Montelera, figlio terzogenito 
del conte Napoleone Rossi, 
l'ex amministratore delegato 
della omonima casa produt­
trice di liquori. 

A 60 ore dalla sua scompar­
sa, questa notte, una telefo­
nata intercettata anche dai 
carabinieri ha avvisato ì fa­
miliari che Luigi Rossi « è 
vivo, sta bene ». ma che ser­
vono soldi, molti più soldi 
del riscatto pagato dalla fa­
miglia Carello dieci mesi fa, 
perché il giovane possa es­
sere liberato. 

Ventisettenne, dirigente egli 
stesso (insieme ai due fra­
telli. Ernesto di 35 anni e 
Lorenzo di 33. dopo il ritiro 
del padre dagli affari) della 
Martini e Rossi, che ha la 
sua sede a Pessione, un pae­
se a pochi chilometri da To­
rino. l'ultimo nato della fa­
miglia nobiliare-industriale 
non dà notizie di sé da mer­
coledì mattina. 

L'allarme era stato dirama­
to quella stessa sera: la ma­
dre. preoccupata del manca­
to ritorno del figlio per l'ora 
di cena, aveva telefonato al 
carabinieri. 

Dapprima si era pensato ad 
un incidente stradale che 
avesse coinvolto l'auto guida­
ta dal giovane, e che perciò 
egli non avesse potuto fare 
ritorno a casa, forse ferito 
nell'eventuale sinistro. 

Molte altre congetture so­
no state fatte prima che la 
telefonata dei rapitori elimi­
nasse ogni dubbio, ma tutte 
sono risultate false e sono sta­
te respinte dai Montelera. Fu­
ga d'amore? 

« Impossibile. Luigi è un ra­
gazzo tranquillo e non avreb­
be mai potuto compiere un 

j atto del genere » dice la con-
j tessa madre. Viaggio d'affa-
, ri? « I registri della ditta e 
j le annotazioni dei suoi impe-
• gni lo negano, e poi avrebbe 

avvisato è molto legato al 
1 suoi congiunti ». dicono i fa-
1 miliari. 
i Qualche contrarietà che lo 
j ha spinto ad allontanarsi? 
[ «e No, avrebbe affrontato qual-
I siasi cosa a viso aperto » 
| smentisce il fratello Lorenzo. 
! Le indagini, dapprima con-
' dotte dai carabinieri di Pia-
1 nezza. paese dove i conti Ros-
! si hanno una lussuosa villa, 
. circondata da un gran parco. 

e poi passate nelle mani del 
Nucleo investigativo di Tori 
no al comando del colonnello 
Marchisio, hanno ricostruito : 
movimenti di Lui? Rossi di 

' Montelera fino alle 9,30 i 
. mercoledì, ora in cui !e trac-
, ce dello scomparso s. perdo­

no nel nulla. 
Martedì, il giovane era 

rientrato a casa verso la mez­
zanotte. era passato a dare 1! 
bacio della buonanotte ai ge­
nitori, abitudine mai abban­
donata. e si era ritirato. 

La mattina seguente si era 
alzato verso le 7,30, era bal­
zato a bordo della BMW. ed 
era andato alla sede sportiva 
del dopolavoro ferroviario, 
dove aveva un appuntamento 
con un maestro dì tennis, Ser­
gio D'Ischia, per una lezione 
del suo sport preferito. 
D'Ischia, interrogato dagli in­
quirenti, ha affermato di 
aver trovato Luigi Rossi as­
solutamente tranquillo, diste­
so, e che nulla ha lasciato in­
travedere una aua prossima 

fuga, d'amore o d'affari che 
fosse. Alle 9,30 finisce la le­
zione, ed il giovane si allon­
tana dal campo sportivo con 
la sua auto. Di qui in poi 
nessuna traccia. 

Nessuno, fino a sera, si è 
preoccupato, poi è stata sporta 
denuncia. L'inquietudine del­
la giornata di ieri — ormai 
tutti erano al corrente (e so­
spettavano) del rapimento e 
nella piazza antistante l'abi­
tazione dei Montelera la con­
fusione è regnata per parec­
chie ore — l'inquietudine, di­
cevamo, è cessata verso l'una 
e trenta della notte, quando 
al telefono una voce fredda, 
probabilmente registrata e 
contraffatta, ha annunciato: 
« Vostro figlio è vivo e sta 
bene. La somma del riscatto 
sarà più forte di quella ri­
chiesta ai Carello: preparate­
vi a pagare, che sarà una co­
sa lunga. Vi ritelefoneremo 
noi ». 

Queste parole sono state in­
tercettate e registrate anche 
dai carabinieri,'i quali, però, 
sono convinti che i rapimen­
to avrà uno svolgimento assai 
breve, qualche giorno al mas­
simo. Sulla fonte e sugli au­
tori della telefonata non si 
sa nulla, ma è certo che chi 
ha parlato ha rapito il gio­
vane e non si tratta di un 
mitomane. 

Una conferma si è avuta sta­
mane. quando verso le 10 i 
due fratelli dello scomparso 
sono usciti dalla villa a bor­
do di una vettura lanciata a 
forte velocità: da indiscrezio­
ni pare si siano recati presso 
una banca per preparare il 
contante necessario. 

Nel pomeriggio, poi, alcuni 
conoscenti di famiglia si sono 
recati alla abitazione dei Ros­
si. Probabilmente se la ban­
ca non potrà disporre in tem­
po utile del denaro occorren­
te, tramite queste amicizie 
sarà egualmente possibile rac­
cogliere la somma necessaria 
al pagamento del riscatto. Sul 
fronte delle indagini gli ele­
menti di valutazione sono 
pochi. 

A mezzogiorno di oggi, ì! 
Sostituto procuratore dott. 
Sciaraffa. ha dichiarato che 
senza dubbio ci si trova di 
fronte ad un rapimento, men­
tre i carabinieri stanno ri­
cercando un furgoncino, che 
dovrebbe servire ai rapitori 
da base mobile secondo la 
stessa tecnica usata per il 
rapimento, avvenuto dieci me­
si fa, di Tonino Carello. Pro­
babilmente. all'origine di tale 
ipotesi di similitudini tra i 
due sequestri torinesi, vi so­
no delle precise indicazioni 
in possesso dei carabinieri. 
tenute segrete. 

Alle 16. presso gli uffici del 
Nucleo investigativo, è comin­
ciata una riunione tra gli in­
quirenti. 

Pare che i rapitori abbiano 
già fatto una seconda telefo­
nata. Pare anche che il ca­
pitano Formato dirigente del 
Nucleo investigativo sia stato 
richiamato dalla Francia, dove 
attualmente sta conducendo 
le indagini sull'assassinio di 
Giovanni La Chioma, per col­
laborare a questo caso. La sua 
esperienza può essere prezio­
sa in quanto già condusse a 
termine il caso Carello. In 
serata, l'auto di Luigi Rossi 
è stata ritrovata abbandona­
ta in Coreo Maroncelll a To­
rino. 

Massimo Mavaracchio 

La giunta cilena 
restituisce le 

aziende agli USA 
La rivisla finanziaria statunitense afferma che sono già in 
corso pratiche per ridare almeno una cinquantina di fab­
briche ai monopoli nord-americani * L'UT torna in Cile? 

Dal noitro corrispondente 
L'AVANA, 16. 

La rivista finanziaria nor­
damericana « Business week » 
nella sua ultima edizione, in 
un ampia corrispondenza de­
dicata al Cile, pur definendola 
« improbabile » non esclude la 
possibilità che la « Internatio­
nal Telephone and Telegraph», 
cioè • la famigerata « l'IT » 
che tanta parte ha avuto in 
collaborazione con la CIA 
nella preparazione e attuazio­
ne del golpe fascista, possa 
tornare a controllare la Com­
pagnia telefonica cilena. Nel­
la peggiore della ipotesi — 
aggiunge — con la giunta mi­
litare la « ITT » ha ora « mag­
giore possibilità » di poter ri­
cevere una « equa compensa­
zione ». 

Nella stessa corrispondenza 
si afferma che sono già in 
corso le pratiche per la re­
stituzione di almeno una cin­
quantina di aziende e società 
statunitensi che furono nazio­
nalizzate o « requisite » dal 
governo di Unità Popolare. 
ai vecchi proprietari. La 
« Crown corte and seal » ha 
già ripreso possesso della 
« sua » fabbrica, mentre la 
« Dow chemical » — che de­
teneva prima della nazionaliz­
zazione il monopolio della 
raffinazione del petrolio ha 
già accettato « in linea di 
principio» di rientrare in 
possesso degli impianti. Se­
condo « Business week », al­
tri gruppi monopolistici sta­
tunitensi starebbero esami­
nando la possibilità di ripren­
dere la loro attività in Cile, 
in considerazione della politi­
ca di « Ubera concorrenza » 
avviata dalla giunta fascista. 
Tra gì ialtri cita la Ford. PGG 
Industries. Phelps Dodge e 
la General tire and Rubber. 

La stessa rivista deve però 
ammettere che la « libera e-
conomia di mercato» ha no­
tevolmente abbassato il po­
tere di acquisto del popolo 
cileno e soprattutto dei la­
voratori. A Santiago, scrive. 
«è riapparsa la carne, ma 
pochi possono pagarla». 

Nonostante le promesse del 
generali di elevare il salario 
minimo a dodicimila «escu-
dos » e di concedere « integra­
zioni », la maggioranza dei la­
voratori continua a ricevere 
non più di 8.000 escudos men­
sili. E non sono assolutamente 
in condizioni di poter far va­
lere i loro diritti, essendo im­
possibilitati, dopo la messa 
fuori legge della CUT (Cen­
trale unica dei lavoratori) e 
le misure antisciopero a svi­
luppare una qualsiasi azione 
di lotta e rivendicativa. 

Fra l'altro sempre maggiore 
è il numero del disoccupati 
in tutti i settori di attività. 
Fonti ufficiali della giunta 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi che almeno il 5 per 
cento delle maestranze è sta­
to licenziato perché composto 
di « agitatori professionisti n, 
ovverosia attivisti sindacali e 
politici. La disoccupazione ha 
colpito anche il settore dello 
spettacolo, come si può leg­
gere in una nota inviata dal 
sindacato della categoria, au­
torizzato dal regime, alla 
giunta. Gli addetti al settore 
che sono rimasti senza lavoro 
nell'ultimo mese, sono oltre 
ventimila. Contemporaneamen­
te la giunta ha annunciato che 
l'epurazione sarà estesa a tut­

ti 1 settori dell'amministrazio­
ne pubblica, sui cui funzio­
nari sarà stabilito un feireo 
controllo. A tu tu i dipen­
denti della amministrazione 
pubblica sarà chiesto di giu­
rare che «si asteranno dallo 
svolgere qualsiasi attività po­
litica » e saranno sottoposti 
a « ispezioni Improvvise ». 

La scuola è un altro dei 
settori colpiti con particolare 
durezza dalla giunta. Mentre 
si è aperta una inchiesta a 
carico di tutti gli insegnanti 
di ogni ordine e grado e cen­
tinaia sono stati sospesi o li­
cenziati, la giunta ha annun­
ciato che nel solo settore uni­
versitario sono stati sollevati 
dal rispettivi incarichi 44 pro­
fessori dell'Università del 
Cile, 100 della scuola di Belle 
Arti e oltre cento dall'Uni­
versità di Concepcion. Gli stu­
denti espulsi sono 6 mila dal­
l'Università di Concepcion. 
otto mila dall'Università del 
Cile, 1.500 dalla scuola di Bel­
le Arti. 

Ieri la giunta ha proceduto 
alla requisizione di tutti 1 beni 
mobili e immobili del par­
tito comunista, del partito so­
cialista e di quello radicale. 

i. g. 

Precisazione 
Per un errore, nella n o t i l a 

apparsa ieri sulla riunione 
degli organismi dirigenti di 
« Italia - Cile » è risultato che 
Gabriel Valdes aveva rivolto 
un appello a tutte le forze 
democratiche. A lanciare l'ap­
pello è stato, invece, Manuel 
Valdes. Ci scusiamo dell'er­
rore con i lettori. 

Iniziativa per 
la salvezza 

di economisti 
antifascisti 

in Cile 
Un gruppo di titolari di 

cattedre economiche nelle 
Università italiane • preoc­
cupati per la sorte degli 
economisti cileni che pre­
stavano la loro opera negli 
uffici di programmazione 
del precedente governo », 
hanno inviato al presiden­
te della giunta militare un 
telegramma in cui il capo 
dei golpisti cileni viene sol­
lecitato « a garantire la lo­
ro libertà e il rispetto in­
condizionato per le loro fa­
miglie. In particolare essi 
sollecitano la '• liberazione 
degli economisti >agrari Ser­
gio Arancibia e Adriano Va-
squez, attualmente detenu­
ti sulla cui sorte si nutrono 
le più gravi apprensioni >. 

Il telegramma è firmato 
da: Paolo Silos Labini, 
Franco Romani, Giuseppe 
Campa, Luigi Spaventa, 
Franco Reviglio, Giorgio 
Fuà, Giancarlo Mazzocchi, 
Federico Caffè, Sergio Bru­
no, Giacomo Becattini, Ser­
gio Barrinello, Emilio Ge­
relli, Lucio I n o , Antonio 
Pedone, Augusto Graziani, 
Michele Salvati, Luigi Frey, 
Beniamino Andreatta, Al­
berto Quadrio Curzio, Roma­
no Prodi, Oscar Garavello, 
Francesco Forte. 

Missione 
cinese di 
affari nel 

7 4 in USA 
HONG KONG, 16. 

Nel 1974 il Consiglio cinese 
per la promozione del com­
mercio internazionale invierà 
una delegazione negli Stati U-
niti. L'annuncio è stato dato 
da D. C. Burnham, presiden­
te della « Westinghouse», che 
ha effettuato una visita in Ci­
na con altri dieci uomini di 
affari nordamericani. 

(Lo stomaco bussa?) 

TUC.TUC 
(Risponde Parein!) 

Tue non è un comune cracker, 
, -s', èi l «ponto spuntino 

• di tutte lei 
Anche in confezione 

da 100 hre. 

.* " • - ^ ' < ^ 
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Gli studenti greci chiamano il popolo a rovesciare la dittatura dei colonnelli 

Sanguinosi scontri nel centro di Atene 
i ra manifestanti antifascisti e polizia 

Oltre quindicimila persone hanno raccolto l'appello dei giovani del Politecnico per una dimostrazione di massa che abbatta il regime e 
liberi il Paese dalla soggezione agli USA — Per ore ed ore nella capitale sono echeggiati gli slogans contro Papadopulos — Almeno 50 i 
feriti (12 dei quali in pericolo di vita), ma si parla anche di 2 morti — Truppe corazzate hanno circondato nella notte l'università 

ATENE, 16. 
Per molte ore, stasera, il 

centro di Atene si è trasfor­
mato in un campo di batta­
glia. La polizia di Papadopu­
los e di Markesinis ha infat­
ti attaccato brutalmente un 
corteo di decine e decine di 
migliaia (le notizie più «cau­
te » parlano di almeno 15 mi­
la) di studenti del Politecni­
co e di altre facoltà univer­
sitarie, di edili e di operai. 
di democratici che si erano 
diretti verso la piazza della 
Costituzione, dove si trovano 
diversi edifici pubblici, racco­
gliendo l'appello lanciato dal­
la radio trasmittente del Po­
litecnico — tuttora occupato 
da 4 mila giovani — che invi­
tava la popolazione a solle­
varsi contro la dittatura fa­
scista di Papadopulos. 

Gli scontri — come si è det­
to — si sono protratti a lun­
go e sono stati assai violenti: 
i feriti sarebbero almeno cin­
quanta e 12 di essi sarebbero 
in pericolo di vita: informa­
zioni non confermate parla­
no anche di due morti. I ma­
nifestanti sarebbero riusciti a 
penetrare nella sede del « No-
marca ». il magistrato capo 
dell'Attica. In tutte le strade 
della capitale sono risuonati 
a lungo slogans contro il re­
gime fascista. « Questa è la 

nostra notte — gridavano fra 
l'altro i dimostranti —: non 
abbiate paura della polizia. 
La giunta deve cadere! ». 

I poliziotti, nel pomeriggio, 
sono intervenuti con estrema 
durezza, facendo largo uso 
(per la prima volta dopo set­
te anni) di gas lacrimogeni 
contro la folla che si faceva 
via via più numerosa. I gio­
vani. I manifestanti risponde­
vano con lanci di sassi, pietre 
e mattoni raccolti nei cantieri 
della zona e si difendevano 
con bastoni e spranghe di fer­
ro. Sono stati bruciati cumu­
li di rifiuti (e rovesciati, per 
bloccare le cariche, automez­
zi pubblici): intorno a questi 
improvvisati falò, e davanti 
all'edificio del Tribunale mi­
litare particolarmente, gli 
studenti si sono riuniti gri­
dando le loro parole d'ordine 
ed intonando l'inno nazionale 
greco e le canzoni di Theo-
dorakis. sfidando la polizia. 

Soltanto durante la notte la 
polizia sarebbe riuscita a ri­
prendere il « controllo » della 
situazione: così, almeno, af­
fermano le fonti ufficiali; ma 
altre notizie affermano che 
quattro barricate sono tutto­
ra erette nel centro e che 
per le strade c'è ancora una 
folla enorme di dimostranti 
antifascisti. 

Sullo sfondo delle difficoltà interne inglesi 

Medio Oriente e CEE 
dominano i colloqui 

tra Heath e Pompidou 
Si firma l'accordo per il tunnel sotto la Manica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 16 

I recenti sviluppi politici al­
l'interno della Comunità euro­
pea. la situazione nel Medio 
Oriente e la crisi del petrolio 
le relazioni con gli Stati Uniti 
nel più vasto quadro internazio­
nale. sono gli argomenti attor­
no a cui ruota l'incentro Heath-
Pompidou. Il Presidente france­
se è arrivato nella tarda mat­
tinata ed è stato accolto ai 
Chequers. la residenza di cam­
pagna del Primo ministro bri­
tannico. Le conversazioni pro­
seguiranno anche domani e tro­
veranno il loro culmine for­
male nell'accordo anglo-fran­
cese per la costruzione dei 
< tunnel » sotto la Manica. Le 
fonti ufficiose inglesi annet­
tono particolare importanza a 
un'occasicne diplomatica che 
dovrebbe confermare la sostan­
ziale <r concordanza di idee » e 
« cordialità » del rapporto fra 
i capi di due governi conserva­
tori. 

II ravvicinamento fra Lon­
dra e Parigi in sede europea 
— sempre sc-ccndo l'interpreta­
zione inglese — sì andrebbe 
manifestando sul terreno del­
l'* unità politica comunitaria ». 
un traguardo verso il quale 
l'Inghilterra continua a mostra­
re un particolare interesse pun­
tando sull'appoggio franee?e. 
Heath rivendica un credi'o per­
sonale • per il rilancio del 
e coordinamento della politica 
estera dei nove s e vede un ul­
teriore significativo passo in 
questa direzione nel pnni'j 
« vertice » ministeriale della 
CEE il 15 dicembre prossimo 
a Copenaghen. Ma. nonostante 
il « cauto benvenuto > espresso 
ieri da Heath ai Comuni nei 
confronti della proposta di 
Brandt per e un governo euro­
peo *. l'atteggiamento inglese 
rimane ambiguo al proposito. 

In effetti si continua a pale­
sare diffidenza e ostilità verso 
il processo di distensione e di 
ampliamento degli scambi con 
l'Est cercando di ottenere il 
consenso francese su un diver­
so concetto e atlantico > di uni­
tà europea: ripresa del rappor­
to ccn gli Stati Uniti, risana­
mento delle ultime e più gravi 
divergenze con Washington. 
continuata presenza militare 
americana sul continente, raf­
forzamento dell' integrazione 
strategica anche se la Francia 
rimane al di fuori della XATO. 

A giudicare dalla grande 
stampa londinese (che parla 
addirittura di < idillio anglo-
francese». la tendenza di fon­
do dovrebbe confortare l'ipo­
tesi di un consolidamento del­
l'asse Londra-Parigi. In real­
tà. quando si scende all'esame 
specifico, le differenze sono nu­
merose e sensibili sul piano 
economico e monetario: la ster­
lina non è ancora rientrata nel 
e tunnel > delle monete euro­
pee. i depositi in sterlina sono 
aumentati anziché diminuire, i 
contrasti sulla politica agrico­
la e su quella regionale sono 
tuttora vivi. Da parte inglese 
si insiste per il mantenimento 
della promessa francese di 
acconsentire alla istituzione del 
fondo regionale europeo entro 
il 1. gennaio 1974. Rimane da 
vedere fino a quale punto pos­
sa esercitarsi l'influenza e la 
forza di persuasione britanni­
ca date le perduranti difficol­
tà in cui si dibatte la sterlina 
e il drammatico • aggravarsi 
della situazione economica in­
terna. 

Sono i commentatori inglesi 
stessi a mettere in rilievo che 
la parentesi diplomatica dei-
rincontro con Pompidou offre 
• Heath un temporaneo sollie­
vo nella polemica che infuria 
in Gran Bretagna: da martedì 

il paese è stato posto in « sta­
to di emergenza > per la quin­
ta volta da quando i conser­
vatori sono andati al governo. 
Il - disavanzo della bilancia 
commerciale di 298 milioni di 
sterline al mese di ottobre, l'ec­
cezionale rialzo del tasso di 
sconto bancario al 13° o. la te­
muta fase deflazionistica nel 
prossimo inverno, hanno fatto 
precipitare la situazione. Ieri 
c'è stato un crollo di notevoli 
proporzioni in Borsa (un miliar­
do di sterline in valori nomi­
nali spazzato via nel giro di 
poche ore) e solo una dichia­
razione del ministero del Te­
soro ha potuto successivamen­
te arginare la frana. Ma l'in­
dico aziniririo generale è ca­
duto di ben -10 punti dall'inizio 
della settimana ed è rimasto 
anche oggi fortemente depres­
so. a quota 398. cioè il livello 
più basso da due anni a que­
sta parte. 

L'evidente perdita di fiducia 
si riflette anche fra i ranghi 
parlamentari conservatori, do­
ve si pone ora in dubbio la 
strategia economica di Heath. 
I laburisti, rial canto loro, han­
no proposto un voto di censu­
ra contro il governo nella se­
duta di lunedi ai Comuni. Heath 
— essi dicono — cerca .-li ma­
scherare i suoi errori <=cari-
cando la * crisi » sulle masse 
popolari, i >•• poteri straordina­
ri » sono uno strumento di in 
timidazione contro le rivendi 
caz:oni salariali in cor-o. il 
primo ministro vuole provocare 
lo i scontro > con i lavoratori in 
lotta, tenta in particolare di 
parare le sue responsabilità 
nella questiore dei carburanti 
(l'introduzionp del rnzVimnwn-
to sta diventando una virina 
possibilità! facendo cM'agita-
zione dei minatori il capro 
esniatorio per la mancanza di 
un'effettiva po'itica eprT<rr':"'a 

Antonio Bronda 

Nella notte — ha comuni­
cato X Associated Press ~ trup­
pe corazzate sono entrate nel­
la capitale, per ordine del 
presidente Papadopulos e do­
po consultazioni che 11 primo 
ministro Markeslnis ha avuto 
con 11 governo (attualmente 
formato da civili), ed hanno 
circondato il Politecnico. La 
stessa AP parla di scontri in 
corso « in alcune strade ». 

Intanto, attraverso la radio 
del Politecnico — gli studen­
ti continuano l'occupazione ri­
fiutando di obbedire al Sena­
to accademico che stasera ave­
va « ordinato » la chiusura del­
l'Università — vengono richie­
sti bombole di ossigeno, san­
gue per trasfusioni, ferri chi­
rurgici. medicinali e soccorsi. 
La situazione resta estrema­
mente tesa. 

La lotta iniziata al Politec­
nico di Atene ha assunto così, 
oggi, il carattere di un aperto 
appello al popolo greco per­
ché si erga contro la ditta-
tur?. e la soggezione del Pae­
se agli Stati Uniti. 

I rappresentanti del Comi­
tato studentesco che dirige da 
quattro giorni le possenti di­
mostrazioni antifasciste ave­
vano letto nel pomeriggio una 
dichiarazione per chiedere ap­
punto l'appoggio popolare e 
l'inizio di una lotta « intesa a 
liberare la Grecia dagli inte­
ressi stranieri che hanno so­
stenuto la tirannide negli ulti­
mi anni ». L'appello aggiunge­
va che i problemi del Paese 
possono oggi essere risolti 
« soltanto con scioperi e dimo­
strazioni. con lo scopo dichia­
rato di farli sfociare- in uno 
sciopero generale per il rove­
sciamento della dittatura ». 
Questo documento veniva poi 
trasmesso ad intermittenza 
dalla radio studentesca «La 
vocr- del Politecnico ». alter­
nar.^,-. c o n notizie su' '0 'otte 
avvenute e in corso nell'Ame­
rica Latina, in Asia, nei pae­
si europei, per chiamare l 
giovani a proseguire la lotta 
contro il regime « fino alla 
vittoria. 

Frattanto la protesta si era 
estesa dal Politecnico atenie­
se ad altre università della 
Grecia. A Salonicco, dove 
Ieri si era avuta una mani­
festazione all'interno della cit­
tà universitaria, oltre un mi­
gliaio di ' giovani hanno de­
ciso da oggi I'occunazione e 
con una radio trasmittente 
stanno lanciando appelli per 
il rovesciamento del resime 
A Patrasso, un migliaio di 
studenti hanno preso parte 
stamane ad una manifesta­
zione antigovernativa e Drean-
nunciato l'occupazione della 
Università per questa sera. 

In serata il comitato di 
asitazione del Politecnico a-
teniese. composto da due rap­
presentanti per ogni facoltà 
e da due lavoratori ribadi­
va ai giornalisti stranieri le 
richieste degli studenti, preci­
sando tuttavia che considera 
la contestazione studentesca 
« una lotta politica che ha 
nome obiettivo primario di 
mettere fine alla giunta e 
creare le premesse per ripri­
stinare la sovranità DO pola­
re che rovesci la dittatura». 

Ai giovani del Politecnico 
sì erano già uniti .nella mat­
tinata. studenti di altre fa­
coltà. che avevano raggiunto 
i loro compagni nell'edifìcio 
occupato. 

Si reeistrano. infine, alcune 
dichiar?zioni di esponenti po­
litici dopo gli avvenimenti 
di o2gi. Giorgio Mavrcs. del­
l'Unione di centro (Papan-
dreu). ha affermato che «è 
un diritto dei giovani lotti-
re DS" 'a restaurazione della 
vita democratica nel Paese. 
Senza libertà, nace ed ordine 
non possono trovare una lo­
gica. nualsiasì concessione il 
governo decidesse di fare alle 
richieste studentesche ». L'ex 
primo ministro Kanellooul~s. 
caDo dell? destra, ha definito 
« naturale » il « tentativo dei 
giovani di aprirsi la strada 
aanche con la forza verso la 
democrazia ». 

Accuse cinesi 
all'URSS 

per le navi nel 
Mediterraneo 

PECHINO. 16. 
La stampa cinese ha dato 

notizia solo oggi della firma 
dell'accordo di tregua israelo-
egiziano dell'11 novembre, 
sottolineando le successive di­
chiarazioni di Golda Meir se­
condo le quali Israele non ha 
nessuna intenzione di ritirarsi 
sulle posizioni del 22 ottobre, 
come richiesto dall'accordo. 

Il Quotidiano del Popolo af­
ferma inoltre che l'URSS, 
« approfittando della guerra 
in Medio Oriente », ha invia­
to nel Mediterraneo altre 30 
navi, portando la sua flotta in 
quel mare a più di 95 unità. 
Riprendendo il consueto ar­
gomento della « collusione fra 
le superpotenze », ma mo­
strando di fare in realtà la 
polemica soprattutto contro 
l'URSS, il giornale aggiunge 
che. dopo il cessate il fuoco 
« impesto in collaborazione 
con l'altra superpotenza », 
l'URSS ha mandato altre tre 
navi nel Mediterraneo: gli 
USA, « che non vogliono re­
stare indietro », hanno fatto 
altrettanto, cosicché le due 
superpotenze hanno ora con­
centrato nel Mediterraneo più 
di 150 navi, il numero più al­
to dopo la seconda guerra 
mondiale. « Il Mediterraneo 
— scrive ancora il Quotidia­
no del Popolo » — è diventa­
to il mare del confronto tra 
le due superpotenze militari 
e questa rivalità minaccia se­
riamente la sicurezza dei Pae­
si che si affacciano su quel 
mare ». 

Partiti altri tre per lo Skylab 
CAPE CAXAVERAL. 16. 

Il terzo equipaggio del laboratorio spaziale 
e Skylab » è stato lanciato nello spazio per. una 
missione record di 84 giorni in orbita intorno 
alla Tena. La partenza della capsula «Apollo» 
con a bordo i tre astronauti Edwin Gibson, Ge­
rald Cari-, Bill Pogue. è avvenuta, come previsto. 
alle 15.01. Un minuto dopo il lancio, il Centro di 

controllo ha annunciato che tutto procedeva bene. 
: I tre astronauti trascorreranno la notte a 

bordo della capsula « Apollo » e soltanto domani 
entreranno nel laboratorio spaziale che si trova 
in orbita dal maggio scorso. 
. NELLA FOTO: il « Saturno » con tre astronauti 

a bordo parte per raggiungere lo Skylab. 

Mentre continua lo scambio dei prigionieri fra il Cairo e Tel Aviv 

UN PRIMO CONVOGLIO DI FERITI 
HA LASCIATO LA CITTÀ DI SUEZ 

Polemico messaggio di Gheddafi a Sadaf - Il Baas siriano: «la guerra non è finita» - Rivelazioni di Heykal su un 
colloquio con Kissinger - Sconfinamento israeliano in Libano • L'Irak propone una «politica petrolifera progressista» 

Azioni 

di fedayin 

nell'alfa 

Galilea 
TEL AVIV, 16 

Fonti militari di Tel Aviv 
hanno annunciato che proiet­
tili di mortaio e colpi di ba­
zooka sono stati sparati og­
gi « dal territorio libanese » 
contro una pattuglia dell'eser­
cito israeliano e contro il 
kibbutz di Yiftah nell'alta Ga­
lilea. I soldati della pattuglia 
hanno risposto al fuoco. 

Si ritiene si sia trattato di 
azioni dei guerriglieri pale­
stinesi. 

Annunciato dinanzi ai delegati dell'organizzazione sindacale 

Fidel Castro: il PC di Cuba 
terrà il I congresso nel '75 

Una rappresentanza della CTC parteciperà alle decisioni del governo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 16 

Il primo congrc-v-o oel Par 
tito comunista cubano è con 
vocato per il 1975. Fra Tal 
tro, dovrà approvare il primo 
piano quinquennale 19̂ 680 at 
torno al quale si sta lavorando 
e di cui si sono già trac 
ciate le linee fondamentali. 
L'annuncio lo ha dato Fidel 
Castro, concludendo i lavori 
del XIII Congresso naz:oi.ale 
della CTC (la centrale dei la 
voratori cubani), che era co 
minciato domenica scorsa al 
l'Avana. 

Nell'ultima seduta pomeri 
diana di ieri, con voto una 
nime, i congressisti avevano 
eletto alla carica di segre 
tario generale della CTC il 
compagno Lazaro Pena che, 
come ha sottolineato Fidel Ca 
stro nel suo discorso, «ha 
dedicato tutta la sua vita alla 
causa dei lavoratori » ed è 
stato uno dei principali prò 
tagonistl nell'impegno, piena 
mente mantenuto, di dar vita 

a «un vigoroso, potente, prò 
fondamente dem ieratico mo 
vimento operaio cubano». 

Fidel Castro ha tacciato, 
con frequenti richiami critici 
e autocritici un madro della 
situazione economica cubana 
che nonostante sia in piena 
ripresa — i tassi di sviluppo 
sono stati del 5 per cento nel 
'71. del 9 per cento nei primi 
otto mes; di quest'anno — ha 
di fronte a sé notevoli diffi 
colta che solo con * la più 
ampia partecipazione pnssibi 
le dei lavoratori >\ con il loro 
impegno e con la loro tenacia 
nel rettificare gli errori com 
messi quando «si è cercato, 
per idealismo, di avanzare più 
del possibile ». possono essere 
affrontate e superate. Egli ha 
esortato a prendere con « rea 
lismo » le soluzioni necessarie 
per realizzare la p-irola d'or 
dine della «efficienza econo 
mica ad ogni costo >., di « prò 
durre di più e a minor costo». 
di utilizzare pienamente, sen 
za sperperi e dpese inutili, 

tutte le risorse umane e ma 
teriali di cui Cuba dispone. 
Se non si realizza questo obiet 
tivo di fondo, rischiano di es 
sere ."^arsamente efficaci e 
di difficile attuazione anche 
tutti gì; altri obiettivi che il 
congresso si è posto, come 
il riassetto salariale, la nor 
mazione del lavoro, il lavoro 
volontario, l'educazione, la sa 
Iute, l'igiene e la sicurezza 
sul luogo di lavoro. 

Per sollecitare e rendere più 
attiva la partecipazione dei 
lavoratori e delle loro orga 
nizzazioni sindacali alle scelte 
economiche e alle decisioni, 
ha detto Fidel Castro, una 
rappresentanza della direzione 
nazionale della centrale sinda 
cale sarà chiamata a parte 
cipare alle riunioni del Co 
mitato esecutivo del Consiglio 
dei ministri. Nessuna decisio 
ne che riguardi 1 lavoratori 
sarà presa senza una loro am 
pia preventiva consultazione. 

Ilio Gioffredi 

IL CAIRO. 16. 
Mentre continua lo scam­

bio dei prigionieri fra egizia­
ni ed Israeliani (alla mezza­
notte di oggi si calcola che 
Israele avrà liberato 1400 egi­
ziani e l'Egitto 54 Israeliani, 
essendo l'operazione propor­
zionale al numero di prigio­
nieri rispettivamente detenu­
ti). è iniziata anche l'evacua­
zione dei feriti dalla città di 
Suez. Un convoglio di dieci 
ambulanze militari egiziane, 
con autisti dell'ONU, ha por­
tato circa 200 persone fuori 
della città: al km. 101. autisti 
egiziani hanno sostituito quel­
li dell'ONU. 

Sulla strada Cairo-Suez, tut­
tavia. la situazione non è an­
cora del tutto chiarita. I po­
sti di blocco sono esercitati 
dall'ONU e i convogli par 
Suez transitano: le postazio­
ni israeliane sono però rima­
ste dove erano, e i soldati di 
Tel Aviv « controllano » che 
sulla strada non passino al­
tro che i rifornimenti previ­
sti dall'accordo dell'I 1 novem­
bre e i mezzi e il personale 
dell'ONU. 

L'attenzione si accentra og­
gi tuttavia sulìe notizie di ca­
rattere politico. II presidente 
libico Gheddafi ha inviato al 
presidente Sadat un telegram­
ma di mille parole nel quale 
si dice profondamente in di­
saccordo sia con la condotta 
della guerra sia con l'accetta­
zione della tregua, decise en­
trambe — afferma — senza 
consultare la Libia, e ciò 
violando di latto Io statuto 
della Federazione delle Re­
pubbliche Arabe, di cui Libia 
ed Egitto fanno parte insie­
me alla Siria. Non si è fatta 
la guerra — dice ancora Ghed­
dafi — solo per «dimostrare 
il coraggio ed i meriti del 
soldato arabo», ma per libe­
rare i territori occupati, e ciò 
non è avvenuto; e «se abbia­
mo combattuto soltanto per 
riacquistare la nostra digni­
tà. allora abbiamo permesso 
che essa venisse macchiata al­
lenti. 101 ». La cessazione del 
fuoco è fermamente da re­
spingere. perchè essa signifi­
ca o cedere il territorio oc­
cupato fin dal 1948 o accetta­
re un ritiro parziale e sog­
getto a condizioni. «L'arresto 
dei combattimenti, in termi­
ni di storia, significa soltan­
to due cose: la vittoria o la 
resa»; Gheddafi pertanto 
conclude auspicando la ripre­
sa dei combattimenti, « an­
che se dovessimo restare sol­
tanto con le spade ». 

Di tutt'altro tono l'articolo 
settimanale di Hassaneyn 
Heikal sull'autorevole quoti­
diano Al Ahram, nel quale 
egli rivela alcuni dettagli di 
un lungo colloquio avuto con 

Kissinger al Cairo. Kissinger 
— scrive Heykal — non ha 
alcun piano preciso in tasca, 
ma è sicuro che vi siano pos­
sibilità di successo per l'ope­
ra di pace e chiede solo « tem­
po e pazienza »:. ci vorrà, a 
suo avviso, «da sei mesi a 
un anno per arrivare a qual­
cosa di ragionevole». Kissin­
ger ha anche detto che l'Ame­
rica vuole rafforzare l'amici­
zia con gli Stati arabi, mal­
grado i « rapporti speciali » 
con Israele, ma non può per­
mettere « né ora uè ih 'futu­
ro alle armi sovietiche : (sia 
pure fornite agli arabi) una 
grande vittoria: voi e Israe­
le — ha aggiunto — non ave­
te niente a che fare con que­
sto. che è questione diretta­
mente connessa con l'equili­
brio delle forze fra le due su­
perpotenze. Kissinger ha an­
che dichiarato di avere pro­
posto una tregua «fin dal 10 
o l i ottobre », ma l'Egitto op­
pose allora il suo rifiuto. 

Per quel che riguarda la po­
sizione della Siria, intanto, il 
Comando pan-arabo del Par­
tito Baas. nel terzo anniver­
sario dell'assunzione del po­
tere da parte del generale 
Assad. ha diramato un comu­
nicato in cui si afferma che 
la guerra contro Israele « non 
è finita» e che sono neces­
sari ulteriori sforzi per far 
fronte agli sviluppi della si­
tuazione. «La battaglia — af­
ferma il documento — è lun­
ga e difficile»; l'attuale mo­
mento politico è un aspetto 
della «guerra totale» contro 
Israele e «sussiste tuttora la 
possibilità di una ripresa dei 
combattimenti ». Il concetto 
della « battaglia politica » co­
me completamento di quella 
militare è ripreso anche dal 
ministro degli esteri siriano 
Halim Khaddam, giunto og­
gi al Cairo con un messag­
gio di Assad per Sadat. 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri del Libano (dove 
oggi è stato denunciato uno 
sconfinamento di • mezzi cin­
golati israeliani, respinti dal 
fuoco dell'artiglieria) ha di­
chiarato che «non serve ri­
solvere altri aspetti della cri­
si se non viene pienamente 
risolto il problema del popo­
lo palestinese ». 

Sul «fronte del petrolio» 
è Infine da registrare una 
presa dì posizione dellTrak, 
che ha esortato tutti 1 Paesi 
arabi produttori a perseguire 
una «politica petrolìfera pro­
gressista», col «taglio totale 
delle forniture agli Stati im­
perialisti che appoggiano il 
sionismo » e con la « naziona­
lizzazione completa degli in­
teressi di questi Stati nel 
mondo arabo ». fornendo in­
vece 11 petrolio «a tutti I 
Paesi amici In Europa». 

La «Pravda»: 

Israele torni 
sulle linee 
di tregua 

, •' k '. MOSCA. 16. 
La Pravda ribadisce oggi, in 

un suo editoriale, la necessità 
che le truppe israeliane si ri­
tirino dalle posizioni occupa­
te dopo il 22 ottobre, come 
previsto dall'accordo firmato 
l'il novembre con l'Egitto. 
L'organo • del PCUS osserva 
che « nonostante le comples­
sità della situazione esistono 
ora condizioni più favorevoli 
che mai per la soluzione della 
crisi mediorientale», definen­
do subito dopo « invenzioni 
oziose degli antisovietici» le 
tesi di coloro che parlano di 
« complotto sovìetico-america-
no» alle spalle degli arabi. 

Gli sviluppi positivi dipen­
dono comunque — afferma 
ancora il giornale — dalle 
azioni di Israele: il ritiro o 
meno sulle posizioni del 22 
ottobre. . 

Dal canto suo Gheorghi Ar-
batov, direttore dell'Istituto 
di studi americani di Mosca. 
parlando nel 40.mo delle re­
lazioni diplomatiche URSS-
USA. ha sottolineato il « rea­
lismo » di Nixon e Kissinger. 
affermando che « i cambia­
menti nella politica estera a-
mericana. che hanno reso pos­
sibile uno sviluppo cosi im­
portante verso la normalizza­
zione fra i nostri Paesi, sono 
basati su una cognizione rea­
listica della situazione inter­
nazionale ». 

Contingente. 

polacco 

per le forze 

dell'ONU 
VARSAVIA, 16 

Un primo gruppo di mili­
tari delle forze armate polac­
che ha lasciato oggi la Po­
lonia per raggiungere le for­
ze d'emergenza delle Nazio­
ni Unite nel Medio Oriente. 
Questo reparto speciale del­
l'esercito polacco per il Me. 
dìo Oriente è composto da u-
nità di paracadutisti della VI 
divisione di Pomerania. 

Franco convoca il Consiglio dei ministri 

Acuito il contrasto 
fra il governo e 

la chiesa in Spagna 
Prosegue da ormai dodici giorni lo sciope­
ro dei sei sacerdoti nel carcere di Zamora 

MADRID, 16 
Mentre lo sciopero della fa­

me del sei sacerdoti nel car­
cere di Zamora è entrato nel 
suo undicesimo giorno, e un 
portavoce dei sei ha reso no­
to che si trovano tutti in 
condizioni di estrema debo­
lezza, il dittatore Franco ha 
riunito stamane il Consiglio 
dei ministri per discutere 
certamente, si afferma negli 
ambienti madrileni, i seri con­
trusti tra Stato e Chiesa e in 
seno alla chiesa stessa, por­
tati alla ribalta dall'azione dei 
sacerdoti « ribelli ». Non si 
hanno indiscrezioni su questa 
riunione d'urgenza del gover­
no. La stampa falangista tut­
tavia attacca stamane, pur 
continuando a tacere sul­
lo sciopero della fame dei 
sei sacerdoti, I vescovi che 
hanno appoggiato la prote­
sta del preti « ribelli » accu­
sandoli di « fomentare la divi­
sione del popolo di Dio, cer­
cando di incolpare lo Sta­
to... ». 

I preti di Zamora stanno 
digiunando dal 6 novembre 
scorso quando tentarono, ma 
senza successo, di appiccare 
l'incendio al carcere in cui 
sono detenuti per reati poli­
tici. La loro azione suona spe­
cificamente protesta contro la 
situazione in cui si trovano. 
Chiedono infatti di essere si­
stemati in prigioni per dete­
nuti polìtici e non in un car­
cere comune come quello di 
Zamora o di essere trasferiti 
in un convento, come prevede 
il concordato del 1953. 

E' stato proprio il richiamo 
alle disposizioni del concor­
dato in materia dì detenzione 
dei preti a provocare la ten­
sione attuale nella chiesa spa­
gnola, dividendo i vescovi del 
paese e provocando una on­
data di dimostrazioni antigo-
vernatlve. Tre vescovi delle 
diocesi di appartenenza dei 
preti hanno chiesto pubblica­
mente che si metta fine al­
l'impiego di Zamora come 
«una prigione del concordato». 

Un chiaro indizio dell'irri­
tazione con cui il governo 
guarda alla situazione si è 
avuto ieri sera attraverso una 
dichiarazione della direzione 
nazionale delle carceri. Il co­
municato accusa i preti di 
aver premeditato atti vanda­
lici allo scopo di richiamare 
l'attenzione dell'opinione pub­
blica internazionale e aggiun­
ge che I congiunti dei preti 
« e certe agenzie di stampa 
straniere» sapevano della ri­
volta in anticipo. 

II portavoce dei sacerdoti 
di Zamora ha intanto riferi­
to che la commissione nazio­
nale Giustizia e Pace, una 
organizzazione di preti e lai­
ci liberali, in rapporto con 
la conferenza episcopale spa­
gnola. ha rivolto im appello 
al Vaticano perchè interven­
ga. Analogo appello è stato 
inviato al Papa, da oltre cen­
to preti riuniti a S. Seba-
stian. A Bilbao, cinquanta sa­
cerdoti, continuano il sit-in 
nel palazzo arcivescovile e sei 
di loro stanno rifiutando il 
cibo da sei giorni in segno 
di solidarietà coi colleghi di 
Zamora. 

Intanto una serie di sciope­
ri contro il caro vita e per 
aumenti salariali è scoppiata 
in varie parti del paese. A 
Barcellona e a Gijon scio­
perano i metallurgici di va­
rie aziende. Analoghe agita­
zioni sono in corso nelle mi­
niere asturiane e nella con­
ca della Narcea. • 
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agenzie di stampa dì Stati 
Uniti, Canada e Porto Rico. 
Il « Wire Service Guild », or­
ganizzazione affilata che rag­
gruppa i dipendenti delle agen­
zie di stampa «Associated 
Press » e « United Press In­
ternational», si è dissociata 
dall'iniziativa. 

Ad aggravare il disagio del­
l'opinione pubblica giungono 
sempre nuove testimonianze 
dell'atteggiamento sprezzante­
mente intransigente assunto 
dal capo della Casa Bianca di-
nanzi alle critiche del pub­
blico e dei suoi stessi colla­
boratori. Secondo alcuni se-
natori che si sono incontrati 
mercoledì scorso con Nixon 
alla Casa Bianca e hanno di­
scusso in merito al caso Wa-
tergata, il presidente avrebbe 
trattato da « bugiardo » Elliot 
Richardson, ex-segretario del-
la giustizia e avrebbe accusa­
to indirettamente Richardson 
di falsa testimonianza. Secon­
do i senatori, i quali hanno 
chiesto che i loro nomi non 
siano resi noti, il presidente 
avrebbe detto che Richardson 
non si era opposto alla posi­
zione della Casa Bianca la 
quale si rifiutava di comve-
gnare al «super-magistrato» 
incaricato del caso le regi­
strazioni su nastro magnetico. 
Alla Casa Bianca era anzi 
« sembrato » che Richardson 
fosse favorevole a limitare le 
attività di Cox. 

Come si ricorderà. Richard­
son si dimise quando Nixon 
fece licenziare Cox, il quale 
insisteva per avere le regi­
strazioni. Durante una depo­
sizione fatta alla commissio­
ne giudiziaria del Senato. Ri­
chardson aveva dichiarato 
che intendeva lasciare a Cox 
piena libertà durante l'inchie­
sta che stava svolgendo. I se­
natori hanno interpretato le 
dichiarazioni di Nixon come 
una accusa contro Richardson, 
che, secondo il presidente si 
sarebbe reso colpevole di fal­
sa testimonianza dinanzi alla 
commissione e che — è que­
sto, forse il sottinteso delle 
dichiarazioni di Nixon — po­
trebbe essere posto sotto in­
chiesta. 

Nel tentativo di eludere le 
critiche alla sua politica do­
mestica, Nixon continua a 
puntare su un abile sfrutta­
mento delle ultime iniziative 
di politica e diplomazia in­
ternazionale. Nelle prossime 
ore il segretario di Stato, Kis­
singer, farà il suo rapporto 
sulla sua tournée in Medio 
Oriente e in Asia, che ha in­
cluso all'ultimo istante una 
sosta a Seul, per colloqui con 
i massimi esponenti del regi­
me pro-americano. Fonti non 
ufficiali riferiscono che Kis­
singer avrebbe esposto al pre­
sidente sudcoreano. Park, un 
piano per la riduzione delle 
forze d'occupazione america­
ne, ma non sarebbe riuscito a 
dissipare le sue obbiezioni. Di 
tale piano si era parlato in re­
lazione con la visita a Pechi­
no, come di un contributo allo 
sforzo per un ulteriore o riav­
vicinamento » cino-americano. 

In un discorso pronunciato 
al congresso annuale degli 
agenti immobiliari, Nixon si è 
occupato del Medio Oriente ed 
ha assicurato i suoi ascolta­
tori che a grazie alla iniziati­
va degli Stati Uniti», l'anno 
in • corso vedrà « l'inizio del 
processo che conduce a una 
pace permanente » in quella 
regione. Il presidente ha de­
finito il conflitto medio-orien­
tale « più pericoloso di quello 
nel Vietnam perché la regione 
è un punto d'incrocio nel mon­
do e vi si trova una gran 
parte delle riserve mondiali 
di petrolio». L'URSS, egli ha 
aggiunto, cosi come gli Sta­
ti Uniti, ha interessi vitali nel 
Medio Oriente ed è impor­
tante che i due paesi si ac­
cordino per evitare qualsiasi 
confronto. Anche per quanto 
riguarda la crisi petrolifera 
Nixon si è mostrato ottimista, 
ma ha comunque riaffermato 
la sua volontà di vedere gli 
Stati Uniti diventare entro il 
1980 indipendenti dai produt­
tori stranieri per i loro rifor­
nimenti di energia. Ha con­
cluso affermando che quest'an­
no vi è stato a un ampio mi­
glioramento» nelle relazioni 
con l'URSS e con la Cina. 

Nixon ha avuto infine alla 
Casa Bianca un colloquio con 
il ministro degli esteri del re­
gime pro-americano del!a Cam­
bogia, Long Boret. 

I/ONU condanno 
il regime 

sudafricano 
NEW YORK. 16 

La Commissione politica spe­
ciale delle Nazioni Unite ha 
dichiarato che il regime razzi-, 
sta del Sud Africa non ha 11 
diritto di rappresentare la po­
polazione. per la stragrande 
maggioranza negra, dello Stato. 

La risoluzione della commis­
sione aggiunge che i movimen­
ti di liberazione esistenti nella 
Repubblica sudafricana e che 
sono riconosciuti dall'Organiz­
zazione per l'unità africana 
sono « gli autentici rappresen­
tanti della stragrande maggio­
ranza del popolo sudafricano. 

La risoluzione è stata appro­
vata con W voti favorevoli e 
tre contrari, espressi questi 
ultimi dagli Stati Uniti, dalla 
Gran Bretagna e dal Porto­
gallo. Gli astenuti sono stati 
ventitre, e tra questi l'Italia. 


